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Rinascente: profitti 
aumentati del 60 % 

_ * i 

Un nuovo profitto-record, dopo aumento di 848 milioni — cioè t 
i 30 miliardi annunciati dal ma di 5P 1 *■?. ** “ „^ s *5lf 0 r> a . 

nopolio Edison per 1 suoi settori Quello del 1J64 (1,4 miliardi). Da - 
.TV, . .r;. . „ notare che questi colossali profitti 

chimici, ex elettrici e finanziari, sono S ( a (j rea |j zza ti con un limi- - 

è quello preannunciato dalla Ri- t a ( 0 aumento delle vendite ( + 
nascente, il monopolio dei «gran 5.7%), e con un blocco salariale, 
di magazzini * e del « supermer- occupazionale e contrattuale con* 
cati alimentari ». L'utile denun tro cui sono in agitazione i ta¬ 
cito è di 2,2 miliardi, con un voratori. 
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j E AGITAZIONI dei medici sono in corso da mesi: 
ra si generalizzano con la decisione di disdire ogni 
ccordo, di chiedere ai mutuati il pagamento diretto 
egli onorari professionali. Il disagio dei lavoratori 
ura ormai da anni: adesso si aggrava, alle carenze 
adizionali dell’assistenza subentra la difficoltà, l’im- 
ossibilità di accedervi. I più colpiti sono i pensionati, 
disoccupati, gli operai ad orario ridotto ed a basso 
alarìo. Ma anche gli altri, lavoratori e medio ceto 
he già pagano contributi previdenziali fra i più alti 
el mondo, ricorreranno al medico solo in caso di 
strema necessità. Per quante malattie, diagnostica- 
ili e curabili precocemente, si giungerà ad interve- 
ire troppo tardi? Quante vite umane sono in gioco, 
ella crisi ormai drammatica che attraversa il sistema 
anitario? 

Perfino il quotidiano più governativo della capitale, 
l Messaggero . afferma che il governo è posto « di 
ronte a un groviglio di inadempienze e quindi di re- 
ponsabilità >. che esso « non ha varcato nemmeno 
a periferia del problema e non sa da quale parte 
ncominciare a mettere ordine ». Il giornale aggiunge. 
Ila ricerca di un alibi, che la mutualità è un mistero, 
he di essa non si sa nulla: «nè quanto costa di 
reciso l’assistenza, nè quanto va alla gigantesca bu- 
ocrazia, nè quanto si spende in medicinali, nè quanto 
inisce in compensi ai medici ». E’ vero il contrario: 
mila mutualità, tutto è ormai noto, ciò che manca è 
il coraggio, la volontà politica di trasformarla. 
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Consiglio di guerra del governo fantoccio presente il generale Westmoreland 
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A Saigon dilaga la rivolta 

contro Ky 

Concluso il XXIII e «fi (JSA 




. Con una solenne dichiarazione di i 

appoggio al Vietnam 
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S I SA QUALE è la spesa pubblica nel campo sani¬ 
tario: 1.300 miliardi, il 4% del reddito nazionale, più 
|di quanto spendono l’Inghilterra, 1 Unione Sovietica, 
la Cecoslovacchia, per dare ai loro cittadini una com¬ 
pleta tutela della salute. Si sa quali sono gli stipendi 
(e le pensioni) dei direttori generali degli istituti mu¬ 
tualistici: troppo appetibili, per non essere merce di 
scambio fra i partiti di governo, per non far naufra¬ 
gare ogni velleità di fusione o di riforma degli istituti. 
Sì sa benissimo quanto si spende per medicine: il 
40% dei bilanci sanitari va a questo capitolo, e due 
terzi di questa somma costituiscono profitti di mono¬ 
polio o spese pubblicitarie, fatte per disorientare il 
pubblico o per corrompere la coscienza professionale 
del medico. Si conoscono, infine, i guadagni dei medici, 
assai diversi fra loro: anche un milione al giorno, in 
casi estremi, quando alla capacità professionale si 
unisce abilità «imprenditoriale», si unisce l’uso di 
attrezzature < pubbliche (le Università) per clientele 
private. Ma non sono, questi, gli onorari medi delle 
mutue: una visita ambulatoriale è pagata 490 lire 
dall’TNAM. e sicuramente medici e lavoratori si tro¬ 
verebbero d’accordo per compensarla meglio, per 
garantire e consentire una visita oiù accurata, per 
reprimere gli abusi, oggi favoriti dalla mancanza di 
serietà amministrativa e di controllo democratico. 

Un governo che volesse agire avrebbe quindi a 
disposizione, già oggi, non solo le notizie necessarie, 
ma anche i piani, le proposte. Citiamo un autorevole 
periodico inglese, YEconomist: «T comunisti italiani 
.hanno presentato un progetto di legge per un servizio 
nazionale di assistenza medica, e un rapporto sullo 
istato attuale dell’assistenza, di cui lo stesso ministro 
della Sanità ammette che sia il miglior rapporto 
k finora mai elaborato. Non vi è alcuna possibilità che 
il progetto di legge venga approvato dall’attuale Par¬ 
lamento, per quanto, se presentato da un partito 
[diverso, nella maggior parte dei paesi dell’Europa 
• occidentale lo si considererebbe un progetto abba¬ 
stanza moderato». Non vi è alcuna possibilità che 
‘il centro-sinistra rinunci alla discriminazione, alle 
I preclusioni, per creare un reale rapporto democratico 
[fra governo e opposizione? Ebbene, si discutano al¬ 
imene) i progetti governativi, quella parte del pro- 
I gramma quinquennale in cui si ammette 1 esigenza 
idi creare in Italia un Servizio sanitario nazionale, 
^quella riforma parziale degli ospedali che porta il 
nome del ministro socialista Mariotti. La Democrazia 
cristiana non vuole neppure questo, teme che il Par¬ 
lamento. affrontando un tema di riforma della società 
civile — come l’urbanistica, la scuola, la sanità — 
faccia precipitare l’instabile equilibrio della coalizione 
|di governo. E il ministro Mariotti pubblica libri bianchi. 
|pei> cercare nell’opinione pubblica quella solidarietà 
Iche il suo partito gli nega nei fatti, quella fermezza 
|che i socialisti non riescono a dimostrare. 

Come STUPIRE, se in questa carenza di azione 
riformatrice la situazione precipita, se nel legittimo 
malcontento dei medici e dei lavoratori si inseriscono 
forze di estrema destra che vogliono cancellare con¬ 
quiste storiche delle classi lavoratrici, come il diritto 
ad essere assistiti in caso di malattia? Sono passate 
poche settimane, da quando Costa, all’assemblea della 
Conf industria, pretese la riduzione dell’assistenza ai 
lavoratori: non ebbe la risposta che meritava, dai 
ministri presenti; ed ora, nella realtà, si va ben oltre 
le sue richieste. 

Si tenta ora di porre i medici contro i lavoratori, 
e viceversa, mentre comune è l’interesse. Si cerca di 
^definire « senza sbocco » la situazione, mentre la CGIL 
ha già presentato proposte precise, finora inascoltate, 
per risolvere le singole questioni che formano oggetto 
della vertenza, soddisfacendo al tempo stesso le giuste 

[ richieste dei medici e le legittime rivendicazioni dei 
lavoratori per una migliore assistenza e per una mag¬ 
giore democrazia. Sappiamo quanto sia grave il disa¬ 
gio che dovranno ora affrontare le popolazioni: si 
esprima, nel modo più ampio, come indignazione per 
la politica seguita dal governo; come solidarietà fra 
lavoratori e medici attorno ad obiettivi comuni; come 
pressione, per impegnare il governo a risolvere rapi¬ 
damente la vertenza ed il Parlamento ad affrontare 
con urgenza la riforma sanitaria. 

Giovanni Berlinguer 



La folla infuriata affronta polizia e «parà» - Da- 
nang: nessun appoggio a un governo «americano» 

SAIGON, 8. Ky, e se ne chiedevano le di- 
La base aerea di Tan Son missioni. 

Nhut, alla periferia di Saigon. La situazione, per il governo 

Breznev eletto segretario generale • Il Politburò, la Segreteria e il CC I * nuissimn allarme », così come I ad^essere* drammatica mentre 

La condanna dell’aggressione americana • Quattro punti per la pace nel ST,S!"SZntfZi""? lift 
Sud-Est asiatico • Appello all’unità del movimento operaio per l’aiuto al f r e u n pp ^ v p v e i r f Ta e InZq'lua! ZeV w SS 
Vietnam - Il discorso conclusivo di Breznev: fiducia nell’unità e nello j della città La base di lan Son I esponente della parte piu nuli 

•• j il • *' . .. Nhut è un centro nevralgico del tante del buddismo, è stato un 

sviluppo 0BII3 società sovietica dispositivo americano nel Viet pe dit.> di partire da Sihl'iih oer 

nam del sud, ma è anche la Danang e Hué e che egli è ora 
sede del comando militare sud , trattenuto » a Saigon dai mi 

Dalla nostra redazione MOSCA, 8 FZlZìfcte tonno P arte°doÌ ' ilarì ' p0 ! rchbt ' darc 11 ™ a 

1 generali che tanno parte net nuove, piu massicce manifesta¬ 
li XXIII Congresso del PCUS ha concluso questa mattina i suoi 1 direttorio militare» si sono z j on j 

■ . ,, , , . •' ^ riuniti per esaminare la situa t c ». „ „ 

lavori con I approvazione di due risoluzioni, una politica sul rap- nòne. Alla riunione ha parteci- Dan e ‘ d a Hué appariva 
porto di attività del Comitato centrale e una politico-economica trgeTOrartestmorci?nd. n ra e qu ? 5ta sera - la 

sulle direttive per la realizzazione del nuovo Piano quinquennale. r“£ mem ciSiVstatl.fatS.Li: 

Il Congresso ha anche approvato una dichiarazione, letta da Su- ^^/^“erftSSrfSi dovf^gUalL'^^rsoSfht™ 

slov. di totale appoggio aUa lotta del popolo vietnamita e di appello all’unità del nuove. - violente manifestazioni respinto a sassate i paracadu- 
movimento comunista e di tutte le forze rivoluzionarie contro l’imperialismo. Nel anti-governative e anti ameri- t,s |* che avevano violato il ca- 
corso dell’ultima seduta, prima che Breznev pronunciasse «'discorso di chiusura, c f. ne r 5 ? he - a tTna^numerost 6 mSeftaS 

sono stati resi noti i risultati delle elezioni degli organi direttivi del Partito, svol- d’in^ata'approvavano un « sono avute in vari punti del? 

tesi nella seduta di ieri pomeriggio. Leonid Breznev è stato confermato alla più mento in cui si condannava ,a città. I manifestanti si sono 

alta carica direttiva col ti- ------— senza mezz.i termini il governo scontrati con la polizia, e ne 

. , _ . . , hanno incendiato una jeep Nel 

tolo di segretario generale oomerieeio. monaci buddisti «i 

del Partito. L’Ufficio poli¬ 
tico, che sostituisce il vec¬ 
chio Presidium, risulta 
formato in pratica dagli stessi 
membri del Presidium con la l 
sola aggiunta di Pelsce. primo 
segretario della Lettonia, e con 
l’esclusione di Mikoian e Scver- 
nik, il cui ritiro per ragioni | 
di età era già stato previsto j 
da tempo. Nel dicembre scor ' 
so Mikoian aveva già rasse 
guato le dimissioni dalla cari¬ 
ca di Capo dello Stato per ra¬ 
gioni di salute. Mikoian e 
Scvemik rimangono membri 
del Comitato centrale. 

Formano cosi il nuovo Uffi¬ 
cio politico, come membri ef¬ 
fettivi: Breznev, Kossighin. 

Podgomi, Susiov, Voronov. Ki 
rilenko. Sceliepin, Masurov. 

Polianski, Sceiest e Pelsce 
Membri supplenti sono: Gri 
scin, Mgiavanadze, Rascidov. 

Ustinov. Scerbitzki. Kuniaiev e .. w,- i-: 

Mascerov. Questi ultimi due SAIGON — Una drammatica Immagine del tumulti antiamericani di ieri notte. Soldati colla- distruggendo tutto quanto vi si 

sono di nuova nomina: Ku- borai lonistl con lanciagranate impegnati in uno scontro con la folla davanti all'istituto buddista, trovava, cacciando poi in stra 


il generale Westmoreland. co 
mandante delle forze america- 
.ne. La notizia è giunta men- 
.treL per il settimo giorno con- 


Satpon ~ sulla scia degli in¬ 
cidenti di stanotte attorno.al¬ 
la sede dell’Istituto buddista. 
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Il compagno Breznev al termine del discorso conclusivo. 


LE CONCLUSIONI DEL XXIII 


L’impegno 


d’armata approvavano un docu- sono avute in vari punti del- 
mento in cui si condannava * a città. I manifestanti si sono 
senza mez.zi termini il governo scontrati con la polizia, e ne 

hanno incendiato una jeep Nel 
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del PCUS 


Dalla nostra redazione D _ 

MOSCA, 8. La Segreteria è formata da: 

Il 23° Congresso ilei PCUS , ^ , .. Breznev. Susiov. Sceliepin, Ri¬ 
si è concluso questa mattina. **1*™?*^ Pri dlenko. Demicev, Ustinov. An- 

dopo la seduta a porte chiuse m<j coloro ^ lono dropov. Ponomariov. Rapito¬ 
ti» ieri e ima breve seduta pub • - - - ». - - nov. Ruiakov e Rudakov. La 

blica di commiato Si è chiuso . .. . g J? _ « r sola novità della Segreteria è 

con le consuete note festose e ^ ^ Suj/ou g R pod ^ __ cosUtuita daH’ingresso di Ri- 
solenm che fanno quasi da con- Jofl(} Qfi o6fcr Jcri a re « n . Ienko ^e diventa COSÌ, as¬ 
trailo al carattere pratico, piai- rf(je - del y orJ e Sufi sieme a Breznev, Susiov e Sce- 

tosto operativo, delle ultime \’ tetnam hepm. uno dei quattro dingen- 

giomate di dibattiti, tutte dedi - - „ nf - - f - f - - ti contemporaneamente mem- 

T . m, dir. , prou^i rrrxi's ™ ^« ^ 0 ^ e *na 

. . , . ... . - prima di accomiatarsi dai de - c swiso ut:i 

nU ^luT"Z n r l le * a,i - «■ è nnr he il tono St ^!°' lascia .invece la ca- 

nella pur Orci e seduta di , . »__,_- - nca di secretano del Partito. 


niaiev è primo segretario del 
^ Rasakhstan e Mascerov della 

« ■ | Bielorussia. Tra i membri sup- 

■ I pienti del Presidium non è sta- 

y K*/ to rieletto Iefremov, da oltre 

un anno spostato ad altro lavo- 
. . , , ro di Partito come primo se- 

mexxa nel combattere la politi- gretario di Stavropol. 


tosto operativo, delle ultime fy €tnam liepin. uno dei quattro dirigen- 

giomate di dibattiti, tutte dedi- - - f - f - - . ti contemporaneamente mem- 

»“ f " 0™ fc '7‘ nZ “ dell Ufficio poltuo, e della 

^,,:‘z\ r r: h ?rz r :,itd -*«• Ks re ^Sc. P . el S 

n ^tu a "^7r l keT JduTa'di legati ' «' è ™hc il tono ! ? lascia mvece la ca- 

Isella pur breie seduta di rnngre ,^ n ». r L. _• i nca di segretario del Partito. 

questa mattina, tutti i temi pò- crrcnladi ({nre of J fìi /owrJ - c Pelsce è stato nominato subito 
«nei del Congresso sono stati . , . . . dopo presidente del Comitato 

croco..' /.rimo rfo/roWmo eoo- «J/ri s, ! VSL di Mntrdlo di Partito presso 

aedo., il t'innam. /« ,„o ,-oW ^ « ,Com«a.o centrai La Con,. 

sa resistenza, la manifestazione r( . 2Ìf>ne poU . k , usrinvinna del milione Centrale di revisione 


evocati prima deirnltimo con- di controllo di Partito presso 

aedo.. I, t'irtnnm. /« ,„o ,-oW ^ « ,Com«a.o centrai La Con,. 

sa resistenza la manifestazione k ^ invinna del missione Centrale di revisione 

di solidarietà intemazionale prric •’r » ... ■ . sarà presieduta da Sisov in so- 

c*e ri è oralo «ai nello .Colo del StitoLe della Compagna M» 

Cremlino, poi rannuncio senso- U richiamò più frequente è «a raviova. 

nlìn f to infatti t * ucUo alla necessaria D nuovo Comitato centrale si 

ornila aliamo alla t.nna, e qttin - , . ,, , ,, . 


-uio ui segretario generale | pomeriggio, monaci buddisti si 

sono messi alla testa di una 
colonna di alcune migliaia di 
dimostranti che si sono avviati 
verso il centro di Saigon per 
quella che gli osservatori con¬ 
siderano la più riolenta mani¬ 
festazione avutasi nel corso 
dell’ultima settimana. Cartelli 
e striscioni recavano parole 
d'ordine se possibile ancora più 
chiare e decise di quelle dei 
giorni scorsi: « Bisogna scio¬ 
gliere il governo di guerra », 

« Abbasso la guerra di stermi¬ 
nio ». « Abbasso la politica di 
guerra americana ». « Voglia¬ 
mo un governo civile ». 

Polizia e paracadutisti attac¬ 
cavano ripetutamente la folla, 
la quale però si raggruppava 
immediatamente e passava al 
contrattacco con molta violen¬ 
za. Gruppi di dimostranti in¬ 
vadevano poi una villa occupa¬ 
ta da snidati e ufficiali ameri- 

usunov. scerDuzKi. Kuniaiev e ® butt f vano ar '® 

Mascerov. Questi ultimi due SAIGON — Una drammatica Immagine del tumulti antiamericani di ieri notte. Soldati colla- distruggendo tutto quanto vi si 

sono di nuova nomina* Ru- borazionistl con lanciagranate impegnati in uno scontro con la folla davanti all'Istituto buddista, trovava, cacciando poi in stra 
liaiev è primo segretario del da .;.f p - ugm ed a spintoni, i sei 

Sa" 1.W-:- 

!?& e Sg£ir&*£i Un articolo del capogruppo éJ f 

lttl „„ m~r**t* evA r ^ ■ ■ tare USA. mentre i dimostrami 

un anno spostato ad altro lavo- - - — - ■ _ c « 

SAWiSSr- * senatoriale del PSI Vittorelli 

La Segreteria è formata da: — ■ - aie 

B !”Cr'rS ! ™ S S Cl , , : epìn ' , KÌ Due giornalisti americani so- 

dropov' Po^a£: n Ràpi^ M II § . . li -• M £T- 

Allarme fra i socialisti 

^sUtuita dall ingresso di Ri- ■■■W Altri americani sorpresi per 

nlenko c he d iventa cosi, as- strada venivano attaccati, e 

sieme a Breznev. Susiov e Sce- _ _ sembra che uno di essi sia 

hepm. uno dei quattro dingen- | _ I _ riuscito a sottrarsi alla 'olla 

k -T,rn^ ranea rr nte UT - Itili O WkVH\i Al All Hi solo minacciando di lane,are 

bn dell Ufficio politico e della SS WClIQSII ftll una bomba a mano E' eviden 

Segreteria Podgorra. eletto |* WB W W te che un atteggiamento di 

nel dicembre scorso Capo del- questo genere da parte degli 

10 Stato. lascia invece la ca- — americani è foriero di nuove 

è più violente reazioni da par- 

amBVlQ te della folla, tanto che oggi 
l'ambasciata americana ha or- 

— ------ ~ - ” ____ _ ^ _ dinato a tutti gli americani (fi 

11 Comitato centrale. La Com- non farsi vedere, se possibile, 

SVTp’SsSri?da sìsSTS 0 ^ I socialisti riaffermano il loro neutralismo e respingono le pressioni per S'a ha^ato^rdlSfana" 1 ^' 
^timone deua compagna Mu- un ma ggj ore j m peg n0 italiano nella NATO — I pericoli del revanscismo g*^™iuare 

D nuovo editato centr^e si tedeSCO — GÌOVedl le Direzioni del PSI e del PSDI cani di trattenersi sui luoghi 

compone <h 360 membn. 19o ef- w uiivmvim v UUI degli incidenti. 

fettivi e 1K ^jpplentì. con un j n var j p Un tj della città sono 

- VentI . n problema della crisi della , so in vista del rinnovo dei i neutralismo tradizionale del state lanciate bottìglie incen- 

efiettivi e ai dieci membri sup- jf A <j«o e della posizione che Patto atlantico — l’articolo PSI e il rifiuto dei socialisti diarie. Una bomba è esplosa 


Un articolo del capogruppo 
senatoriale del PSI Vittorelli 


Allarme fra i socialisti 
per la prevalenza di 
un asse Washington-Bonn 

I socialisti riaffermano il loro neutralismo e respingono le pressioni per 
un maggiore impegno italiano nella NATO — I pericoli del revanscismo 
tedesco — Giovedì le Direzioni del PSI e del PSDI 


r , r - to infatti quello alla necessaria U nuovo Comitato centrale si tPflP^m _ RìflVPllì lp 5ÌrP7S»MÌ del F 

orbita attorno alla Luna, e qum- . ^ J* ntificn „ ^ ^ compone di 360 membri. 195 ef- «UeSCO — blOVeOI IC Direzioni Od r, 

i Z e itf ri che i! «*>w>rno opera e delle de- fettivi e 165 supplenti, con un 

viltà soviet)™. Z\pitica esTe- ^ni Ostinate ad applicarle Il problema della crisi della so in vista del rinnovo, del 

ra di pace del governo di Ma- * w " *** ^. e . s,a ° 5 “ rra ' ^StoltoSostato NATO e della P<» izione che Patto , alIantlC0 ~ «^010 

«-a. con la sua rinnovata adesio- pnrt,C "'. 3 <* UeSl0 P r OP<«« 0 do ' Tà as - l J capo-gruppo socialista 

ne ai principi della coesistenza. l ^ n,e . vo™ yfl!' b Vi del cSSSm sumere l'Italia, sarà a! cen- del Senato e membro della 

e gli obiettivi nuovi — le e nuo- %lnvon Qui nella discussione STte rSn tro della discussione in seno Direzione Vittorelli ha scritto . 

re frontiere » ha persino detto 1 ro PP or, ° dt hossighm. si e centrale uscente n<m sono aati alIa comrmss i one Esteri del- per un periodico ufficiale del esame due categorie di con- stinte locali Bottiglie incen- 

Hreznev - del Piano quin- e tì* tt "' nmente t f nt [ to c tono . KniscKJv | a Camera, il 19 aprile pros- PSI, Argomenti socialisti. Vit- seguenze (militari e politi- diarie sono state lanciate con 

duennale " f estrem a praticità Sono stati Iliciov. i ex airrttore delia s \ m0 Questo problema del torelli non indica precise so- che) della Recisione francese tro l’ingresso della base di Tan 

Per il lictnam è stato votato n*?™* - * ™ro - i grandi t* PntvdaSaUuY:ov^ Tra_i mem res to non potrà non impegna- luzioni per i molti e gravi di abbandonare l’alleanza. Son Nhut. dove a sera inoltrata 

nnfht appetto .poeto,, io T±ù ^SISSSS^S^ÌS. re anche . rapprtrteman.i de. proble™ posfida.la crt ? i del- -- - 


a questo proposito do\Tà as- che il capo-gruppo socialista di considerare l’alleanza stlan- nel bar del centro di comuni- 
sumere l’Italia, sarà al cen- del Senato e membro della tica « una scelta di civiltà ». cazioni americano, ferendo nu- 


L’articolo quindi prende in merosi americani e alcune pro¬ 
esame due categorie di con- stinte locali Bottiglie incen- 
seguenze (militari e politi- diarie sono state lanciate con 


mi delle riforme economiche, bri supplenti non rieletti figu 
di cui tanto si è discusso negli ra Tvardovski. direttore della 


pieno appoggio alla lotta contro u j tìmi anni e tanto si discute rivista Novi Mir Quarantasei 


non neieiu ngu re anche , rappresentanti del problemi posti dalia crisi del- 
1 .V- d, T tore . - PSI e del PSDI che comincia la NATO, ma la sua allarma 


ancora in molti paesi socialisti, membri del Con 
sono però anche scomparsi, ne- sono di nuova 


problemi posti dalia crisi del- j) p er quanto riguarda te era an co fa in corso la riunione 

la NATO, ma la sua allarma- conseguenze militari, Vitto- de « generali. 

ta analisi è molto eloquente re iii pone innanzitutto il prò- In serata, inoltre, i buddisti 


raggressione americana; esso „ T- Xi no proprio la prossima setti ta analisi e molto eloquente re iii pone innanzitutto il prò- In serata, inoltre, i buddisti 

rnnii,n, «Icone dell. Iroà piò mKO, ° *". ’”"'V ^ ma " a a discutere le basi prò- e assai importante è la riaf- bleinrdella sede del comari- hanno preso una importante 

óeolLti.e del d,Jo„o di r^/ Z™ Ziti Lia™ il Srtro srsuttnatiche delia uniBca- fermartene che egli fa d de do NATO che • non è di sear- .maialivi, costituendo un . Ce 

flreznev e chiede il ritiro di tilt- ù nrioni nhum «one nel comitato paritetico, terminate posizioni socialiste. S o rilievo». Dove spostare mitato di lotta contro il gover 

te le tmppe degli Stati Uniti II £ E* di grande rilievo quindi L'articolo, assai lungo, af. questa sede? Se si scegli esse no» diretto dal venerabile 

documento è staio un giusto Jj *Zi llfhanfmdlnJ /donneila — tenuto conto anche delle ferma che in vista della sca la Gran Bretagna « ciò deter- Thien Minh. capo della gioven 

orientamento di quello che si è " dcl dthn,u, ° delte ,Hee - <i uella ,0 storico Trapeznikov, il nuo | n q U | etu< jini che si re- denza del Patto atlantico minerebbe una specie di tea- tù buddista. Sembra che i 

palesato, fin dall'inìzio, come Giuseppe Boffd AuQUSfO PailCdldi Sistrano in tutti gli ambienti « molte cose dovranno essere dership angloamericana diffi- gruppi cattolici prenderanno 

lino dei mutili dominanti del rr . - della maggioranza, nel mon- miste e corrette ». In parti- ... . , .. . . 

congresso • una notevole fer- (Segue a pagina 13) (Segue a pagina 13) do cattolico, nel Governo stes- colare Vittorelli ribadisce il {Segue in ultima pagina) {Segue in ultima pagina) 
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zìone nel comitato paritetico, terminate posizioni socialiste, so rilievo ». Dove spostare mitato di lotta contro il govee- 
ET di grande rilievo quindi L’articolo, assai ■ lungo, af- questa sede? Se si scegliesse no » diretto dai venerabile 
— tenuto conto anche delle ferma che in vista della sca- | a Gran Bretagna • ciò deter- Thien Minh. capo della gioven- 
molte inquietudini che si re- denza del Patto atlantico minerebbe una specie di lea- tù buddista. Sembra che i 


uno dei mutili duminanti del 
congresso; una notevole fer • 


(Segue in ultima pagina) l (Segue in uh ima pagina) 
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l’Unità 7 sabato 9 aprile 1966 


La riforma tributaria del centro-sinistra ;i. . 

i ' ' 

Pagheremo là Vanoni 
nella busta-paga? 

Nuovi sgravi fiscali per il padronato prospettati dal ministro Preti 


| La « riforma tributaria », 
per cui si è cosi a lungo 
spremuto le meningi l’on. Tre- 
melloni, è quasi pronta. Lo 
ha annunciato il nuovo mi¬ 
nistro alle Finanze, on. Pre¬ 
ti. in una intervista concessa 
al Globo e che il Globo ha 
significativamente « montato ». 

Le più vistose novità di que¬ 
sta tipica « riforma » di cen¬ 
tro-sinistra consistono in due 
punti essenziali: la conces¬ 
sione di ulteriori sgravi fisca¬ 
li ai padroni e l’inasprimento 
del carico tributario sui la- 

• voratori. 

• « Il contenimento della pres¬ 

sione fiscale (sulle imprese) — 
ha detto Preti — è necessa¬ 
rio. non solforilo per creare 
le condizioni migliori per un 
rilancio dell economia, bensì 
anche per gettare le basi del 
riassetto dell'ordinamento tri¬ 
butano * « Per quanto con¬ 

cerne l'accertamento dei red 
diti di lavoro - ha precisato 

— è necessario estendere il 
sistema di riscossione alla 
fonte, tendendo, in presen 
za di redditi esclusivi di la¬ 
voro subordinato, ad esauri¬ 
re la tassazione presso il da¬ 
tore di lavoro ». 

Con la riforma « qualifi¬ 
cante » che il centrosinistra 
scelbiano si accinge a varare, 
in altri termini, i lavoratori 
al momento di ritirare la « bu¬ 
sta paga » non pagheranno più 
soltanto la Ricchezza mobile 

— come già avviene — ma 
anche la * tassa Vanoni ». In 
tal modo essi verseranno allo 
erario dello Stato fino all'ul¬ 
timo centesimo, mentre indu¬ 
striali e agrari, oltre a go- 

| d ere degli alleggerimenti an¬ 


nunciati da Prèti, continue¬ 
ranno a regolare i loro conti 
col fisco sulla base delle 
proprie denunce, attraverso 
quel « modulo » che rappre¬ 
senta da oltre dieci anni la 
chiave di tutte le vignette sui 
grandi evasori. 

Come riforma dunque 1 non 
c'è che dire. Tanto più che 
già oggi la stragrande mag¬ 
gioranza dei consumatori ita- 
.liani, e cioè i lavoratori, pa 
gano più del 60 per cento 
dell'intero carico tributaria 


brava (e quasi sempre falsa) 
denuncia Vanoni (o addirittu¬ 
ra a non pagare tasse come 
fa da 7 anni Agnelli). 

Certo, una riforma più scan¬ 
dalosa non si polena immagi¬ 
nare e d'altronde non è stata 
messa in cantiere neppure ne¬ 
gli anni più duri della restau¬ 
razione degasperiana. Essa si 
inserisce però nel solco della 
politica economica e sociale 
portata avanti in questi ultimi 
anni. Non è senza significa¬ 
to. fra l'altro, che il governo 


mediante la Ricchezza mobi- • ’ vuole regalare al padronato 


le, l'IGE, le imposte sui bol¬ 
li, registri, gas, energia elet¬ 
trica. tabacchi, sale e così 
via. Nel 196 5 ad esempio su 
un totale di 6375 miliardi di 
entrate tributarie accertate, t 
lavoratori dipendenti ne Han¬ 
no pagati certamente oltre 
4 000 Ma i riformatori del 
centrosinistra non sono an 
coro sorldisfntti. Gli evasori 
alle imposte dirette - dicono ( 
— sono troppi E per correg 
gere questa stortura, per eli¬ 
minare questo sconcio, non tra 
vano di meglio che colpire sen¬ 
za pietà coloro che non pos¬ 
sono nascondere, nei propri 
bilanci, neppure un soldo. 
Perchè la morale della rifor¬ 
ma elaborata dall'on. Tre- 
melloni e fatta propria dal suo 
successore è proprio questa. 
Il carico fiscale sarà inaspri¬ 
to. non più soltanto attra¬ 
verso le imposte indirette (che 
colpiscono i consumatori), ma 
anche attraverso quelle di¬ 
rette Solo che i lavoratori si 
vedranno taglieggiare il ma¬ 
gro salario fino al centesimo, 
mentre gli imprenditori conti¬ 
nueranno a presentare la loro 


altri miliardi con gli sgravi 
tributari, dopo avergliene con¬ 
cessi oltre 400 con la « fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali » 
(pagata poi in prevalenza dai 
lavoratori attraverso le impo¬ 
ste sui consumi e la Ricchez¬ 
za mobile) Non è senza signi¬ 
ficato nemmeno il fatto che 
per finanziare il cosiddetto 
€ piano della scuola » si in 
tende aumentare da cin¬ 
quanta centesimi a 5 lire la 
tassa sull'energia per elettro¬ 
domestici ed applicare un'im 
posta di 10 lire al litro sulle 
bevande gassate. Cosi come è 
indicativo che per rilanciare la 
edilizia si vuole ricorrere allo 
sblocco dei fitti, ma non ad 
una seria riforma urbanistica. 

Il fine dell'azione governa¬ 
tiva. delle leggine come delle 
« riforme ». è come si vede 
sempre quello: aumentare ad 
ogni costo i profitti e colpire, 
a questo scopo, i redditi dei 
lavoratori. Per convincersene 
del resto basta pensare che 
il governo appoggia in pri¬ 
ma persona la politica del 
blocco dei contratti . e dei 
salari. 


Si riunirà martedì insieme ài Sindacato medici italiani 

~——— — —* ~ ■——-—— ■ — - V. ' 

• ■ ,* 1 * * • , , i * \ ‘ •/*.** • • • < t * 

Convocata la segreteria CGIL 
per la vertenza medici-Mutue 

‘ ' i 

Irresponsabile silenzio degli Enti e del governo - Il ministro Merlotti denuncia 
le « posizioni di potere » nel settore previdenziale-assistenziale 


i Nelle sezioni comuniste, 

I . ' — -— ' 

• . t ^ v 

Dibat titi a Torino 
sull'unificazione ì 
socialdemocratica ! 


Illustrato da Pecchioli il ruolo assunto dal ' 
P.S.D.I. torinese a sostegno del monopo'io 


I de perdono 
a Cagliari 
la maggioranza 
nel sindacato 
scuola media 


CAGLIARI, 8. 


Di fronte alla gravissima de¬ 
cisione della Federazione degli 
Ordini dei medici di obbligare 
più di 40 milioni di cittadini a 
pagare direttamente le visite 
mediche, governo ed Enti mu¬ 
tualistici, dopo aver contribui¬ 
to in maniera rilevante a far 
precipitare la situazione, si so¬ 
no rifugiati in un irresponsabi¬ 
le silenzio. Secondo l’uilìcioso 
Messaggero, non ci sarebbe al¬ 
tro da fare che < resistere » al¬ 
l’unilaterale decisione della FN- 


Un grande successo hanno ripor- OOMM nella speranza che i 
tato le liste laiche alle elezioni per medici si pieghino ad accetta¬ 
li rinnovo delle cariche direttive re le proposte degli Enti, soste- 
nel sindacato scuola media e per nuti fa] governo, per il rinno- 
la nomina dei delegati al congres- vo { jella convenzione sanitaria 

so provinciale, che avrà luogo a _, .... 

Cagliari nei giorni 16 e 17 aprile scaduta da nove mesi. L unica 
La lista numero due, che com- voce che si e levata in campo 
prendeva socialdemocratici e sar- governativo è quella del mini- 
disti. ha ottenuto 11 seggi; la stro Mariotti il quale, in un 
lista n. 4. formata da comunisti, articolo che comparirà starna- 
socialisti unitari socialisti ha ot- ni SU UVltHiit/i.\ esprime invece 

rmmrio che «le .rnUativc 


perduto la maggioranza assoluta 
Complessivamente, le liste lal- 


l’augurio che « le trattative 
possano essere riprese al più 
presto facendo ognuno appello 


che hanno avuto circa 500 voti, al proprio senso di responsabi- 
mentre i democristiani, nonostan- lità per scongiurare il grave iu¬ 
te avessero votato 136 preti, han- combente pericolo ». Nello stes- 
no racimolato AiO suffragi. ■ « p , nrp( .,.., i n rr , ir 

Da questi significativi risultati ?° sc . nso ; SI f espressa la Lt.IL 
si enuncia la possibilità di una I 1 . CU1 segreteria. « di fronte ai- 
nuova direzione del sindacato * inasprirsi della vertenza fra 
scuola media nella provincia di medici ed enti mutualistici, ha 
Cagliari. La segreteria, che pri- deciso — informa un comuni- 
ma era retta dai democristiani. C ato — di riunirsi martedì 12 
passerà ora a un esponente laico. insieme con | a segreteria del 


Suscitate dall'on. Bertoldi 


Polemiche a Vicenza per un 
discorso socialista su Pio XII 


Una nota del sindacato chimici 


FILCEP : bloccare 
la Mont-Edison 

Occorre prima valutare gli effetti della fusione sui livelli e 
sullo sviluppo dell'occupazione - L'operazione contrasta con 
la programmazione pubblica dell'economia 


L’esponente della Direzione del PSI f accusato di 
aver definito Papa Pacelli «forcaiolo e reazio¬ 
narie» — Uno «scandalo» a freddo — Tele¬ 
grammi dei vescovo e del Patriarca di Venezia 
Dichiarazione di Bertoldi 


! I Patiti del rogo 


Dal nostro inviato 

VICENZA. 8. 


sentano realmente indignati per 
il riferimento storico usato nei 
riguardi di Pio XII: ma ci 


Anche il Patriarca, di Vene- sern bra che il loro intervento 
zia, cardinale Urbani, e inter- abbia anche un carattere ben 
venuto pesantemente nella po- più strumentale, voglia cioè 


lemica che il vescovo di Vicen 


, . . ammonire i vari Bertoldi a non ■ _ j. 

za. mons. Z.nato ha scatenato niudersi molto sul disimpegno I gj 0 '^ in èffevTun 

tóldi mcmbro dclla “datone ddle eerachìe Kd « ioShe I SSK SS 5 VaLZ 

ì i oc? 7® ?S? (almeno finché a Vicenza co- | al Concilio e a tutto ciò che 

del PSI. per una frase nguar- manderanno i monsignor Zi- . si muove sotto la volta celeste. 

dante Pio XII attribuita al par- ngto j da j soste g no politico ed | Non che sia la prima volta, 

lamentare socialista. elettorale della DC. 1 anzi - °0 »« occasione è stata 


Al * Tempo», il quotidiano 

I romano che ancora oggi si 
sente inconsolabilmente orfa- 

I no di Eugenio Pacelli e di 
Tambroni. non basta più nem¬ 
meno Ottomani. Avendo l’aria 

I di prendersela con la stampa 
democratica, la quale ha rile¬ 
vato come perfino il capo del- 

I l'ex Santo Uffizio sia oggi co¬ 
stretto a tener conto in qual- 
■ che modo dei tempi che cor- 


za. mons. Z.nato ha scatenato mudersi molto su , disimpegno 
nei confronti dell on. Gino Ber- delle gerachie ecclesiastiche 


lamentare socialista. 

Bertoldi ha parlato domeni¬ 
ca scorsa a Vicenza, in un co¬ 
mìzio insieme a un rapprescn- 


In serata un’agenzia ha di¬ 
ramato una dichiarazione dello 


si muove sotto la volta celeste. 

Non che sia la prima volta, 
anzi. Ogni occasione è stata 
sempre buona per far rim¬ 
piangere al « Tempo » quel sa¬ 
no spirito di crociata che ge- 


IIIU. 1 U UlOltim; « un Hip nvov» fu 1 t i- *1 « i a • ■ * . , 

tante del PSDI. Passato in sor- on. Bertoldi il quale definisce aerava ad esempio *mo- 

dina per tre giorni, al quarto, «e reazioni degl, ambienti ec- I stre deU 

rinó ìori rnntrn il discorso di clesiastici «sproporzionate». Lo i raffinata consimili, t, con u 

cioè ieri, contro il discorso oi . socl - a j ista rileva che I rimpianto l accusa biliosa, 

RoHnlrli c o nnorla una vera espuntine socialista rileva tue I ui 


Bertoldi si è aperta una vera esponente socialista rileva cht 
e propria offensiva: un manife forse la definizione c.a lui usa 

* . .. .. ta nimlea rial oonlocfrt noi ni 
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sto della giunta diocesana di ta » avulsa dal contesto del di- | tavian i, che pure qualità pei 

Azione Cattolica, un telegram- scorso e dell argomentazione. piacere al * Tempo» ne he 

ma di protesta del vescovo di P uò appanre eccessiva ed of avute sempre tante. « n Car 

Vicenza a Pietro Nenni. una fens.va. e dichiara che non era dmole^ nella sua jntermsto, 


anche allo stesso Paolo VI. 

I Stavolta è toccata ad Ot¬ 
tavini, che pure qualità per 
, piacere al «Tempo» ne ha 


vice..™ « . .tuu intenzione di recare offesa I ^ «presso anche la speran 

dura presa d. posizione del set- ad a _," f" Z,0ne m recare onesa I M che il comuniSmo si Evolva 
»i- 1 ~ rw,= ™.i» I a a alcuno. 1 e si emendi dei suoi errori ». 


timonate della Curia vescovile au H,Luno - 

e, oggi, un telegramma dì so- « Ma è mio dovere — prose- 

lidarietà del Patriarca di Ve- gue la dichiarazione — confer- 


* * ■ * . ni UUIIUIUSK 

Non et siamo, eminenza, c Per- 
chè per noi, cattolici, libera- I Una n 
li, democratici (quante etichetr | le trattai 
te rubate e accostate a caso!) . li da nes 
il comuniSmo è un solo, unico, I sa, deve 

totale errore ». 1 » P i n s k 

Sembra la storiella di quel | h e non 
matto che stando dietro il con- \ 
cello del manicomio doman- come po 
dava ai normali passanti: I solutame 
« Siete molti, voi poveretti. ■ che 
là dentro? » Ma forse non è i popolazìi 
il caso di scherzare con la | celiare 
monomania dei corsioisti del ministro 
« Tempo ». è una malattia grò- I « un ver 
ve e seria. I conquisi 

«E il socialismo, ammesso i settore 
ed accolto in futuro. Ma qua- I . .. 
le futuro 7 Di decenni, di anni, 
o solo di mesi? Non sono lon- | Queste 
fané le elezioni amministrative • accarezi 
proprio qui a Roma ». Abbia- i dirigenti 

mo capito- lo Chiesa preghi, | gli Ordii 

salvi le anime, beatifichi e è certo 

santifichi ma. per carità, non I ca p a jj 

dimentichi di sostenere i leali * sistema 
reazionari di sempre, soprat- i rt Pn ,; n i r 
lutto quando si aprono le ut- I u 

ne elettorali. T 

Resta da dire soltanto amen. \ («mdoso 
Se c è qualcuno che ha ancora * avanti. 
nostalgia del rogo peggio per i dare di 
lui. Il mondo cammina lo I l’istituzii 
stesso. nitario i 


« Ma è mio dovere — prose- l | 

.. I “ 1111 ■ 1 1 ■ 1 1 11 1 ^~ " 


Sindacato Medici ad essa ade* 1 FILCEP C 
rente per un esame sul meri- I razione c 
to della situazione e per pren- I ve n e f.^ 
dere le opnortune iniziative». 1 

« La CGIL - aggiunge il co I politica 
municato — ha già da temno . mento de 
denunciato le gravi carenze del | scita tra 
sistema di assistenza sanitaria profonda 
del nostro Paese, carenze che | prattutto 
impediscono ai lavoratori di 
fruire di prestazioni e servizi I del ‘ num 
sanitari più moderni, efficaci e I menti dei 
qualificati, e che non possono ■ gruppame 
non contribuire ad alimentare | persino, i 
il malcontento dei medici. Al . zone * n, h 
tempo stesso — prosegue il co- | za ff- 
municato delia CGIL — va sot- 1 

tolineato come la gravità del- | 
la situazione determinatasi ed i ““ ““ “ 
notevoli disagi che si ripercuo¬ 
tono sui lavoratori a causa del 
protrarsi della vertenza, rende 
urgente ed indispensabile un 
impegno congiunto di tutte le 
parti interessate affinché si • • - 
giunga ad una rapida, positiva j ... 
conclusione ». M A 

Una ripresa rapidissima del- 
le trattative, senza pregiudizia- ^ 

li da nessuna delle parti in cau¬ 
sa, deve essere necessariamen¬ 
te lo sbocco di una situazione 
che non si può valutare oggi MmmWmi 
come potrebbe evolvere. E’ as- wmKmwi 

solutamente impensabile, infat¬ 
ti, che il 90 per cento della 
popolazione italiana possa ac- ■ _ 

celiare quello che Io stesso Le 3ZI( 

ministro della Sanità definisce formo 

«un vergognoso regresso delle TBlfllO 

conquiste raggiunte in questo . 

settore attraverso faticose « 

lotte ». 

Questa idea può essere forse 
accarezzata da qualcuno dei 
dirigenti della Federazione de¬ 
gli Ordini dei Medici, ma non Monastir 
è certo una posizione realisti¬ 
ca. Dalla crisi acutissima del 
sistema previdenziale ed assi- CflV 

stenziale non si esce andando a 
ritroso nel tempo, ma prospet- 
tando soluzioni che guardino in CuIlVI 
avanti. Le proposte, a comin- 
dare da quella del PCI per ClftO 
l’istituzione di un Servizio sa¬ 
nitario nazionale, non manca- Questa ser 

no certo. Il fatto è che gli En- ferenza sull’ 


La FILCEP-CGIL, organiz¬ 
zazione sindacale unitaria 
dei lavoratori chimici e del 
petrolio, ha esaminato, in 
una riunione del comitato di¬ 
rettivo. le conseguenze della 
fusione Montecatini - Edison. 
11 documento approvato in 
merito sottolinea che le stesse 
assemblee degli azionisti del¬ 
le due società hanno messo 
in rilievo come la fusione sia 
stata deliberata per raggiun¬ 
gere margini piu elevati di 
profitti. Si tratta dunque 
— dice 11 documento della 
FILCEP CGIL — di una ope¬ 
razione che nulla ha a che 
vedere con gli interessi della 
collettività 

La riorganizzazione mono¬ 
polistica — prosegue il docu¬ 
mento del sindacato — su¬ 
scita tra Ì lavoratori una 
profonda preoccupazione so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
l’occupazione in quanto si an¬ 
nunciano pericoli di riduzione 
del numero degli stabili¬ 
menti dei due gruppi, un rag¬ 
gruppamento dei servizi e, 
persino, un disimpegno dalle 
zone industriali meno avan¬ 
zate. 

Il peso che la nuova azienda 
verrà ad assumere nella pro¬ 


duzione chimica — afferma 
anche la FILCEP CGIL — 
nel campo dei fertilizzanti, 
delle materie plastiche e del¬ 
le fibre sintetiche, rende pre¬ 
caria ogni possibilità concor¬ 
renziale ai fini antimonopoli¬ 
stici dell’azienda di Stato 
(ANIC-KNI) nella chimica e 
nella petrolchimica. Le deci¬ 
sioni annunciate dal presi¬ 
dente dell’ENI — prosegue il 
documento — In merito ad 
una revisione dei programmi 
della petrolchimica, se pur 
vanno considerate come un 
risultato della battaglia per 
scuotere l’industria statale 
da un colpevole torpore, ap 
paiono quanto meno tardive 
e minate da una politica de 
gli idrocarburi che mantiene 
e tende a sviluppare il com¬ 
promesso con i grandi gruppi 
monopolistici. D’altra parte 
— afferma sempre il docu¬ 
mento della FILCEP — la 
precisazione del ministro del 
Bilancio che parla di un rad¬ 
doppio degli investimenti pre¬ 
visti, i quali sono di 55 mi¬ 
liardi, ridimensiona notevol¬ 
mente le aspettative che la 
conferenza stampa deU’ENI 
aveva potuto far sorgere, 
sempre tenendo conto che gli 


investimenti privati sono di 
1.600 miliardi di lire. Resta 
infine da conoscere — affer¬ 
ma la FILCEP — in quale 
rapporto anello questo limi¬ 
tato sforzo sta con le recenti 
intese che TEMI ha contratto 
ccn la stessa Edison. 

La FILCEP — conclude il 
documento — è dell’opinione 
che il governo non debba 
dare via libera all’operazione, 
anche perché essa contrasta 
con ogni linea di program¬ 
mazione pubblica dell’econo¬ 
mia. La FILCEP ritiene che 
in ogni caso sin indisixmsa- 
bile rendere pubblici I piani 
di investimenti, la disloca¬ 
zione delle iniziative che il 


, TORINO, 8. > 

I Si sono svolti ieri sern in 
sette sezioni della città altret- 
I tanti dibattiti sull’unificazione 
socialdemocratica ai quali han- 
I no anche preso parte numerosi 
» compagni del PSIUP e lavora- 
| tori indipendenti. Non è ovvia- 
I mente possibile riferire lo svol* 
. gimento della discussione avve- 
| nuta nelle sette sezioni: pos¬ 
siamo tuttavia indicare gli ele- 
I menti comuni che hanno carat- 

■ terizzato i dibattiti. Intanto la 
I questione dell’unificazione tra 
I PSI e PSDI acquista nella no 
I stra città dimensioni portico 
| lari per il ruolo assolto dalla 

socialdemocrazia a sostegno 
I della politica del monopolio. 

per il poso che hanno nel PSI 
I la corrente di sinistra e lom- 
I bardinni. per la non facile 
| situazione in cui si trova lo 
I stesso PSDI (una delle più 

• grosse sezioni è passata recen- 
I temente al PSI) e, soprattutto, 

per il crescere delle lotte e 
I delle iniziative unitarie che rap- 
1 presentano in ultima analisi il 
I grande scoglio contro cui urta 
I il disegno di Nenni e Tarlassi. 

• Quale « alternativa alla DC » 
I quale « positiva novità » sono 

possibili approdando alla spon- 
| da socialdemocratica? I dibat- 
’ titi di ieri sera hanno messo 
I in luce che nella fase attuale 
I dello sviluppo monopolistico le 

■ uniche vere riforme possibili 
| non possono elio essere conqui 
I state opponendosi ai monopoli 


...— ... ...... .. stale opponendosi ni monopali 

nuovo gruppo si propone con I , _ 1 . 

i riflessi che essi potranno I e al « nvcrnn che h sorregge e 
avere suiroccupnzione e il > Quindi presuppongono m piu 


Concluso il 
convegno delle 
città gemellate 


fin »ui uui i ciò, umili iciu. ■ i iiivooi cnc coni (/uikiiuiu » , . - % 

e tende a sviluppare il com- avere sull’occupazione e il > n uir| di presuppongono l«o piu 

promesso con i grandi gruppi suo svilupi>o. Tali program I larga unità operaia e demoera 

monopolistici. D’nltra parte mi debbono essere discussi 1 tica Un’alternativa reale si co ; 

— afferma sempre il docu- nel quadro del dibattito sul I struisce in un dialogo rostrut- 

mento della ULCEP — la Piano quinquennale in ogni | tivo, in una nuova unità a sini- 

precisnzione del ministro del sede competente ivi com- stra. in primo luogo con il PCI 
Bilancio che parla di un rad- presa quella parlamentare. I „ 'i„ r ,,„ 

doppio degli investimenti pre- Il sindacato unitario richia- • che per la sua forza ict - 
visti, i quali sono di 55 mi- ma tutti i lavoratori dei due ■ nantc caratterizza 1 Italia ncl- 

liardi, ridimensiona notevol- gruppi alla esigenza di rima- I 1 occidente capitalistico come 

mente le aspettative che la nere vigilanti ed uniti di uno dei paesi di più aita matu- 

conferenza stampa deil'ENT fronte alla prospettiva della I rità democratica e socialista, 

aveva potuto far sorgere. fusione, per operare assieme I L’unificazione soeialdemocra- 
sempre tenendo conto che gli nella difesa dei loro diritti. . jj ca _ come è emerso nei nu- 

— — — —— —— _ - - - - - — —J morosi interventi — contraddice 

non solo quanto esprime il mo- 

- vimento dei lavoratori italiani 

della Segreteria al ministro Bo 

w zione di una larga unita e scon- 

— • - .. . " — Tessano ogni manovra scissio- 

nistica) ma quanto avviene an- 
< -, che nelle stesse file socialdemo- 
F - m ■' • t t cratiche di altri paesi europei, 

ffV/V MM fnik (lnve è in att0 un conlradditto- 

JF# Ivi W rio ma interessante travaglio 

che mette in discussione la 
linea scissionistica e filoimpe- 

l| m rialista tradizionale 

> a M JÌmjk m m D^MlMaas a m Ai motivi generali di opposi- 

ontro ti rOFinniRnTO ^ unificazione 

*» ■ Wmm ■■"■■■Wfff Wm . democratica si aggiungono quel¬ 

li propri di una situazione co¬ 
me quella torinese. Li ha illu- 

lineate alla Confindustria nel ricatto che tiene SS 1 pcf'pì, 0 " 

5-1- -1 padroni pretendono che i sindacati si a 

i renderlo materia di legislazione sociale 

unificarsi. Dal 1947 in avanti, 

... ... forse a Torino più che altrove, 

L inaudito atteggiamento del- il Parlamento, e per questo la n psm si è seniore mintnnl- 
lTntersind. che nella vicenda del- richiesta - nota la CGIL - « è " ? SI ,? s . cm P re I)imlual 
l’accordo sulle Commissioni inter- stata respinta e dichiarata inac- men * e caratterizzato come un 
ne si è pienamente allineato alla cettabile da tutte le organizzazio. movimento subalterno al mono- 
Confindustria, ponendo le mede- ni dei lavoratori, indipendente- polio. Sostenuto costantcmen- 
sime e inaccettabili ipoteche sul- mente dalle loro rispettive posi- le dalla FIAT e da La Stam- 
l'attività legislativa del Parlamen- zioni in merito ai rapporti tra po. il PSDI torinese si confi- 
to. è oggetto d'una severa critica contrattazione collettiva e legi- gura chiaramente come un 
che in materia la segreteria del- slazione del lavoro ». partito che si alimenta dal sot- 

la CGIL ha elevato alle Parteci- Fra l'altro — prosegue la togoverno, che ruota attorno a 
nazioni statali, rivolgendosi al mi- CGIL è stata rilevata la scor- clientele di notabili compro- 
nistro Bo. Come è noto gli im- rettezza con la quale a trattativa messi in miUe m(Kl] con j ceti 


Lettera della Segreteria al ministro Bo 

CGIL: rintersind vuole che 
andiamo contro il Parlamento 

Le aziende di Stato allineate alla Confindustria nel ricatto che tiene 
fermo l'accordo sulle C.l. — I padroni pretendono che i sindacati sì 
impegnino a non renderlo materia di legislazione sociale 


Citta Gemellate mstro Bo. Come è noto, gli im- rettezza con la quale a trattativa mP e«;j j., , 

" prenditori privati e anche quelli ultimata si è voluto porre una nominanti 

MONASTIR. 8. pubblici hanno fatto saltare l’ac- condizione cosi grave che. se aor 1, 

Questa sera si conclude la con- C0n j 0 su u e C.L, raggiunto dopo fosse stata posta all’inizio della D , . .. 


« Il PSDI — ha proseguito 


nezia al vescovo di Vicenza. 


mare quanto ha comunicato la 


Bertoldi è accusato di aver Federazione socialista di Vicen 
definito Pio XII « forcaiolo e za e cioè che la mia analisi era 
reazionario ». In realtà, il par- inquadrata in un ampio discor- 
Jamentare veronese aveva col- so, dove veniva messo in luce 
locato il suo discorso su Pio XII il grande valore ideologico e 
nel contesto di una valutario pratico dcU’aggiomamento del 
ne degli orientamenti nuovi l’azione della Chiesa, iniziato 
impressi alla Chiesa da Gio- da quel grande pontefice che 
vanni XXIII e dal Concilio ecu- fu Giovanni XXIII e succes- 
menico. per ricavarne buoni sivamente sviluppato dal Con¬ 
auspici elettorali per il proget- eìlio ecumenico e dall’attuale 


Oggi alle ore 17 


no certo II fatto è che gli En- ferenza ^'Urbanesimo al ser- ^™dT‘teatS^ ^con^ la ir^ativa néi^ ste^a fo^ui^ Pecchioli - è il partito che ha 

h previdenziali e assistenziali vizio dehUomo orgamziata dal; pn?tesa che f sindacati si impe . zionc e scnza equivoci, avrebbe collaborato con suoi esponenti 

tengono usati strumentalmente avuti altri inter- gnino acche la materia non su- dato a essa un corso ben diverso. a tenere a battesimo il sin- 

dal governo nella duplice dire- :- .. d , Mti italiani tra i bisca poi alcuna regolamentazio- (Posta dopo, la pretesa padro dacato aziendale della FIAT 


late. Si sono avuti altri inter¬ 
venti di delegati italiani, tra i 


tato partito socialista unifi¬ 
cato. 


pontefice. Paolo VI. Nessuno 
può impedire ad un uomo poli- 


AUe prossime elezioni, avreb- tieo in sede di ricostruzione 
be detto in sostanza Bertoldi, storica, di confrontare l’azione 
la DC non potrà più contare di due papi e di dame una va- 
sull’appoggio aperto e diretto lutazione politica negativa per 
della Chiesa, come avveniva ai p uno e positiva per l’altro, a 

m. _i j: rv A vii . r r . 


Do Piazzo della Repubblica 
a Porta S. Paolo marcia 
della pace dei non violenti 


« Anche i fermenti interes¬ 
santi di larghi settori di lavora¬ 


zione di sostenere la propria quello del sindaco di Gen- ne giuridica. naie acquista infatti un carattere « Anche i fermenti interes- 

politica economica e di alimen- zano. De Santis. La presidenza La lettera della segreteria CGIL decisamente ricattatorio). santi di larghi settori di lavora¬ 
tóre il sottogoverno. Un ac- del convegno ha annunciato che informa il ministro di questo at- . Lu segreteria CGIL ricorda che Cori cattolici, la loro presenza 

cenno esplicito in tal senso è il Presidente della repubblica del teggiamento dell'Intersind (IRI) 1 rappresentanti del sindacato nelle lotte unitarie, gli stessi 

contenuto nello stesso articolo Mali. Modibo Reità, ha inviato e dell’ASAP (ENI), esprimendo unitario hanno riaffermato il va- atteggiamenti avanzati assunti 

del ministro Mariotti laddove all °. Storta ,n O tó prò- j a propria protesta, poiché la fir- lore della contrattazione coljet- fa esponenti ecclesiastici, sca- 

j: ___•_a ..ii_i_... posta di assegnare il rrerrno ma dell accordo è stata condizio^ tiva. dell autonomia sindacale. ..„i__ __«_u:__ 


dicn nnn ci nlt^Armenfo P° sta di assegnare U Premio ma dell’accordo è stata coi 
ulten0 . nnente Nobel della pace alla Federa- nata dalle pretese padronali 
P‘ ard f- un wtenento in que- none mondiale delle cittó gemei- fonmi ] 2 te: « esplicare ogni 


ma dell’accordo è stata condizio- tiva. dell’autonomia sindacale, 
nata dalle pretese padronali, cosi dell’esigenza di una generalizza- 


auIanomia sindacale, valcano e contraddicono le po- 

dell esigenza di una generalizza- - - • _,_, ._ 

zione dei risultati della contrat- - 01 ? 1 ?^ re ^ ra ^: equi\oche e 


(empi di Pio XII 


prescindere da benemerenze 


La _ frase attribuitagli, poi. particolari che io sono pronto 
egli 1 avrebbe usata come nfe a riconoscere. Questo e questo 


L'iniziativa coincide con la Conferenza internazio¬ 
nale in corso a Roma — Trecenfomila cartoline per 
la pace nel Vietnam consegnate dall'Unione Donne 
Italiane al rappresentante delle Nazioni Unite 


sto settore « per mantenere po- late. D’altra parte il governo ne necessaria perchè, in caso di tazione collettiva, e dell opportu scissionistiche di tónti "unifi- 

sizioni di potere che costano francese ha annunciato che ap- eventuali iniziative di carattere nità di una previa consultazione eatori ad oltranza, 

gravi sacrifici alla collettività, poggera le nchieste di sovven- legislativo in materia di discipli- con le organizzazioni sindacali. « Dobbiamo comprendere — 
senza peraltro assicurare una P rcwnu^l? r ^dJ ? ONÙ eal- na dei rapporti di lavoro, non per ogni iniziativa legislativa in ha proseguito Pecchioli — il 

assistenza sanitaria decente. Le punÈscO Ciò induce a sperare siano apportate variazioni alle materia di rapporti di lavoro. Ma travaglio profondo, drammatico 

posizioni di potere — conclude c he anche in Italia il Presidente norme regolatrici della stessa hanno anche affermato l’illegitti- di tanti militanti e lavoratori 

il ministro della .Sanità — non Saragat sdolga le sue riserve materia, previste da contratti di mila di un impegno volto a osta- socialisti Grave errore sarebbe 

devono avere nulla a che fare e accetti il patronato del con- lavoro stipulati dalle associazioni colare la realizzazione di prowe- assumere posizioni moralistiche 

con la salute pubblica » vegno mondiale dej giovani del- sindacali ». Ciò equivale a porre dimenti legislativi, di iniziativa e settarie, liquidare con ac- 


rimento storico, associando solo — conclude l’on Bertoldi — Il movimento per la pace re- cipano esponenti di una quindi- - ‘^ 1 

Pana Pacelli ai monarchi as “I , ' gistra tn questi giorni nella ca- dna di paesi, fra cui l’India, notti non ha 1 udito molto aguz- 

«nlntirti del secolo scorso che Cra 1 scnso del mio discorso. pitaIe significative iniziative di gli Stati Uniti e il Vietnam. In zo. dal momento che non più 

rUi Ri^rmmentn de scnza nes5una volontà di umi organismi di assai differente ca- coincidenza con l’avvenimento, tórdi di due settimane Ta si è 

l patrioti ciei nisorgimcnio ae- bare la fede dei cattolici vicen* ratterizzazione ideologica. il «Movimento italiano dei non oDoosto al Senato alla inchie- 

ftmrono appunto « forcaioli e tini, che io rispetto come ri- Da alcuni giorni è in corso violenti » guidato dal prof. Ca- S ( a parlamentare sufi’INPS che 
reazionari ». . , , _ spetto tutte le opinioni filoso- alla « Domus pads > una Confe- pìtini ha organizzato per oggi . t . mpl t pr p ; n a: 

In un suo comunicato. la Fe- fiche e religiose ». renza intemazionale di organiz- una « marcia contro tutte le à nitre eli 

derazione socialista vicentina razioni paci Aste richiamatesi alla guerre ». 5CU ~~_ U/. <a : e c ° 5e ’. olire f." 

mette in evidenza questo carat- ni. p. non violenza, alla quale parte- Il corteo inizierà alle ore 17 sca naa!i. Cioè propno quelle 


d 1 »w«w V«MM V/ I liv/l IU L/UI II Iti n . 1 . 1 « n . 

^ ki _- -il-. n fatto è che il governo non 

e delle Nazioni Unite sen f e fa quest’orecchio, ed 

ri pano esponenti di una quindi- anc h e lo stesso partito di Ma¬ 
rina di paesi, fra cui l’India, notti non ha I udito molto aguz- 

gli Stati Uniti e il Vietnam. In 20 . dal momento che non più 


vegno mondiale dei giovani del- sindacali ». Ciò equivale a porre dimenti legislativi, di iniziativa e settarie liquidare con ac- 
le atta gemellate che verrà te- i sindacati quali « gruppo di pres- governativa o parlamentare a tu- di ••f rar i; mpntn -» liri Hi» 

nulo a Sarzana I sione > che può anche vincolare tela della liberta, d.gmtà e sicu ouSti tómmtnri o mn 

rezza dei lavoratori sui luoghi di '?f° con 'adoratori o con¬ 

lavoro. E ciò in piena coerenza siderarc il reclutamento nelle 


siderare il reclutamento nelle 


reazionari ». 

In un suo comunicato, la Fe¬ 
derazione socialista vicentina 
mette in evidenza questo carat¬ 
tere dell’espressione di Bertol¬ 
di, negando che essa avesse fi 
nalità offensive e affermando 
che l’episodio è stato dramma¬ 
tizzato «oltre i suoi modesti 
limiti ». 

In effetti — al di là di ogni 
possibile valutazione sulle pro¬ 
pensioni oratorie dell’onorevo 
le Bertoldi, che non possono 
comunque essere prese a prete¬ 
sto per cancellare un preciso 
giudizio storico sul carattere 
del pontificato di Pio XII — 
tutta la faccenda sembra mon 
tata piuttosto a freddo. Soltanto 
tk.jo quattro giorni dal discor¬ 
so.* esce il manifesto, lo stesso 
vescovo telegrafa a Nenni per 
ricordargli pesantemente come 
anch’egli sia stato protetto dal 
la generosità di Pio XII nel 
periodo della occupazione na- 
lista di Roma. 

Non dubitiamo, che i perso¬ 
naggi che il sono mossi, si 


m. p. 


La campagna del PCI 


Successi nel reclutamento 


Mliu » l»H*l VIU VV1IUU iUUV. IC * ,, • . .. 

guerre» scussione molte cose, oltre gli 

Il corteo inizierà alle ore 17 scandali-. Cioè proprio quelle 
a piazza delia Repubblica, si * posizioni di potere » che giu- 
snoderà per via Cavour, fino al stamentc devono restare estra- 
quartiere ebraico. Trastevere, nee nella tutela della salute 
Testacelo, per portarsi presso la pubblica. 

Piramide celsia di Porta S. Paolo Intanto la decisione della Fe- 
ove la manifestazione sarà con- derazione degli Ordini dei me¬ 
dusa da brevi discorsi di vari -_-_- . ___ 


espooenti pacifisti, fra cui uno 
statunitense, un cattolico belga. 


dici comincia ad essere siste¬ 
maticamente attuata nelle pro- 


un vietnamita e lo stesso pn> I vince. In alcune città era già 


Prosegua positivamente la 
gara Individuala di emulazio¬ 
ne per 11 reclutamento di nuo¬ 
vi iscritti al partita 
Il compagno Waltar Caval¬ 
lini (Portoferrara) ha reclu¬ 
tato altri 10 compagni giun¬ 
gendo a 30 reclutati. Il com¬ 
pagno Pierino Ridolfl (Livor¬ 
no), 30 reclutati, la compagna 
Liliana Tati (Roma) 30, Ma¬ 
rio Pandccchi (Lacco) 10, Pro- 
serplo Gianenrico (Lecco) H, 
Stefano Quattrocchi (Rieti) ha 
reclutato 17 iscritti a ha rltas- 
serato 75 compagni. Angelo 


Sabbatinl (Roma) 5, Angelo 
Fabricanl (Avezzano) 10. 

Numerose altre sezioni han¬ 
no comunicato il suparamento 
degli iscrìtti del 1H5. Fra di 
esse, quelle di Cardano al 
Campo (Varesa), Lerino, Tor- 
meno. Nove di (lassano. Sta¬ 
ro, Val d* Asti co tutta dalla 
provincia di Vicenza; Borgo 
di Collevaldelsa (Siena) con 
32 reclutati; la « Fratelli Mel¬ 
lone » di Taranto con 32 re¬ 
clutati; Castelvlttorio, Pigna e 
Piani (Imperia); e la « Luigi 
Rossetti » di Cerreto Guidi 
(Firenze). 


fessor Capitini. 


in vigore prima ancora della 


Ieri, frattanto, una delegazione rottura delle trattative. Ieri 
dell’UDI si è recata alla sede 1’Ordine di Perugia ha dìchia- 


romana dell ONU ove ha conse- rato decaduta la convenzione 

carto ^' con le Mutue ed i medici han- 
ne. raccolte attraverso Noi donne. M • •-. a ii_ 

}__i_ _i - n#XA no ciBto immediato inizio mia 

indirizzate al segretario gene- - . ,_ 

rale delle N. U. e nelle quali assistenza indiretta, pretender¬ 
si chiede la pace per il Vìet- do il pagamento delle vìsite da 
nam e l’inizio delle trattative parte degli ammalati assiditi 
sulla base degli accordi di Gì- dagli Enti mutualistici. Con- 
nevra. La delegazione — della fermando le decisioni di gio- 
quale facevano parte Maria Pie- V edì fi Comitato centrale della 
cone Stella. Minam Mafai. Ma- mrnrwnr 1 .» 
risa Passigli e Luciana Vivia- ha ien 

ni — ha avuto un colloquio con c ^ e * norme applicative » 
il signor Deguttry che ha espresso « saranno trasmesse agli Ordi- 
il compiarimento di U Tbant per ni di tutte le province entro le 
l'iniziativa dell'UDL prossime 24 ore ». 


Lo denuncia « l'Astrolabio » 

« Addirittura diminuiti » 
i salari nell'industria 

Le paghe dei fessili sono le più basse 


Tr* milioni di operai (me¬ 
tallurgici, edili, alimentaristi 
ecc.) lottano contro il tenta¬ 
tivo del padroni di Imporre 
Il blocco dei salari, che avreb¬ 
bero avuto una dinamica 
c troppo accentuata ». Il se¬ 
natore socialista Bonacfna, 
sull'Astrolabio, afferma: « Il 
monte salari a prezzi '64 è 
aumentato del 3,3% In agri¬ 
coltura, del 4,6 nel servizi, 
dell'S,9 nella pubblica ammi¬ 
nistrazione ed è addirittura 
diminuito dell'1,5% nel set¬ 
tore industriale da cui dipen¬ 
dono i due quinti del lavora¬ 
tori italiani. E' la prima 


volta che accade una cosa 
del genere ». 

Contemporaneamente, rife¬ 
rendo un'indagine del mini¬ 
stero del Lavoro, U Giorno 
nota come il monte-salari de¬ 
gli operai dell'Industria sia 
■ cresciuto solo del 2% » (in 
termini reali, senza carovita). 
Il monte-salari del tessili è 
addirittura calato del 3,4%, 
rileva ancora il giornale che 
già nel titolo scriveva: « Nel 
settore tessile le retribuzioni 
di fatto più basse ». Proprio 
per rovesciare questa situa¬ 
zione i lavoratori tessili si 
stanno avviando alla batta-, 
glia contrattuale. 


con l’ordinamento costituzionale. ^ oro ^ de come il modo per con- 
« Estremamente grave » risulta trastóre I unificazione, 
poi — nota la CGIL — l’atteg- * L’augurio che noi formulja- 
giamento Intersind e ASAP che. mo è che le forze unitarie e di 
a una domanda esplicita, hanno classe interne al PSI conducano 
confermato il loro accordo con la oggi la loro battaglia contro la 
Confindustria. Tanto più grave è unificazione, per fame emer- 

ciò se si tien conto che la po- „„„ - __,_. , 

- -__ ... ,,_„ 1 , i gerc 1 contenuti degradanti, per 

sizione della Confindustria è _ 1 5 

«chiaramente molta a bloccare ^ m ^ a ll crne te scadenze, por ri 
ogni attività legislativa in merito “ urne sp^io e 1 arca del 
ai prov\ edimenti in discussione consenso. E ci auguriamo che 
in Parlamento (« giusta causa > ffyoste forze abbiano la capa 
nei licenziamenti), o in prepara- d * garantire comunque 

none nell’ambito dello Statuto l’esistenza di quella componente 


dei dinUi dei lavoratori. 


socialista autonoma alla quaL 


La segreteria CGIL fa poi m» la realtà italiana as-'egtv* uw 
tare al ministro Bo che l’inizia- spazio e una funzione uoiam- 
Uva Intersind-ASAP -Confindustria tante, nella prospetto* À-L’a 
«tende a creare una situazione costruzione di un uniti 
completamente nuova nei rapporti ca ril un UPKV , t! 

sindacali ». anche perche è assur- ■„ , 

do che da parte dei rappresa f fom \ c »’ r rv4 ‘. HH ” 

tanti dell'industria di Stato si mhi*Ii»uv c. >«* 


«.* V >«* 


chieda ai sindacati una sorto di tvoodvtaiv •i’» 


impegno politico contro la legi 
slazione sociale dello Stato 


nibibtà piviihii vCi. , v>. 

(IM Gu-bUl di vi*»•*.» «. ... K.t>w 


La lettera si conclude avi l* ivuttlo ws t <.>- m*.. 

richiesta che venga pnol«mente tentate %h cw'Otun,» u.t <,tt 
ristabilita la normalità in quoto 

campo: l'IntersUvI c I ASAP . do lttMU e.*Uv »u**\ ... 

vano ahbnnthmnrr otfnt ««Muda ^ «a 


pretesa conduKvndine », ttnnon 
do l’accordo Mille (’ I « »entn 


già oggi ap»«uiv M 

qu.mtv* può v»im ,x**s'*- 


suhoniinnrr olire II loro nMrrfgitt >v**»nv di d>i*tvà 

mento a qm-llo della (’tvmiHlo gUno *1 vlt hMNMd 

stria ». e tìi Tnnii»«l » 
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Su Rinascita 


in P r 


Articolo di 
Natta sulle 
conclusioni 
del Consìglio 
nazionale de 


I numerò di Rinascita da 
i nelle edicole — contenen- 
1 supplemento mensile « Os- 
xatorio economico » — pub 
a, fra gli altri, un ampio 
colo del compagno Alessan 
Natta a commento del re¬ 
te Consiglio nazionale della 
dal quale è emerso dram 
icamcnte il problema del- 
ità interna. 

La DC — scrive Natta — 
ha esitato a offrire di se 
sa l'immagine di un partito 
iui il gioco delle correnti e 
gruppi è giunto al limite ». 
cui la cristallizzazione dei 
liti nel partito è giunta a 
enerare in uno scontro di 
archie. In certo senso, il 
o stesso che la DC si sia 
’ata unita nel corso della 
i del terzo governo Moro è 
o un sintomo di tanta dram- 
ica convivenza delle fazioni, 
icuna delle quali ha voluto 
e una garanzia agli interlo 
»ri esterni della DC. 

‘impegno all'unità, o meglio 
.miformità uscito dal Consi- 
nazionale è la dimostra 
le del punto limite a cui 
giunta la situazione, ul¬ 
igine della quale stanno 
iroblemi della politica in- 
ia e internazionale. « Die¬ 
ie formulazioni genera- 
- scrive Natta — con cui 
radice del disagio si pon 
o i rapporti fra la DC e lo 
:o. la società, le altre for- 
politiche. appare e preme 
realtà di un processo che 
?ste oramai le fondamen- 
lella politica e le investitu- 
radizionali su cui la DC ha 
mito la sua forza — dal 
ìfessionalismo all'atlantismo 
? che mette in causa gli an 
^propositi innovatori del 

fatto che i dirigenti de 
ìgano a denunciare il di- 
rco fra partito e base di 
;sa, a individuare il guasto 
e motivazioni ideali, la cri- 
legli stessi rapporti inter- 
d partito e gettino l’allar- 
sulle tendenze degenerati¬ 
presenti nella società, non 
irizza l'ipotesi che sia in 
io un ravvedimento dei 
ppi dirigenti de. Essi si prò 
gono un « rilancio », nel pro- 
ìto di dare una risposta alle 
izioni e alle battaglie dei 
mnisti e di sollevare il par- 
dal sospetto di integrali- 
) e di moderatismo (s'inqua- 
no in questi propositi le 
isie » programmatrici, il 
rvore » regionalista). C’è 
a una puntualizzazione più 
listica dello stesso proble- 
del confronto col PCI, che 
ca la « sfida democratica » 
qualche anno addietro. Ma 
li sono i contenuti reali di 
sto « rilancio »? 
atta individua due ordini di 
stioni caratterizzanti dei 
tenuti della linea attorno ai- 
quale si è fatto il « consen 
« della maggioranza delle 
aborrenti de: la concezione del 
-Qfcentro-sinistra e le prospettive 
; Aoste dall’annunciata unifica 
"Ipone fra PSl e PSDI. La va 
^lutazione del tutto positiva sul 
^lerzo governo Moro, la giusti 
’^cazione dell’involuzione che 
iJèrso rappresenta rispetto agli 
'jmipulsi iniziali dimostrano qua 
/le sia in realtà la « base avan 
Nfata per una decisa azione di 
/governo ». 

£ « Quando al di là delle etichet 
Jìe — prosegue l'articolo — si 
IMiunge al merito, ai contenuti 
'igeile soluzioni proposte per la 
-iprogrammazione e le riforme... 

diventa agevole misurare quan 
4% il corso politico che la DC 
^prospetta risulti in contrasto 
non le esigenze del paese, con 
;|j|b rivendicazioni di rinnova 
Iftento, di progresso, di libertà 
?fihe emergono dalle più recen 
«M vicende... ». 

0. Elemento caratterizzante di 
Questa Linea continua ad esse 
Éfe una politica estera fondata 
Inulta « comprensione » per l'ag- 
ffcressione americana e sulla 
|preservazione dei blocchi. 

Per quanto riguarda poi la 
» grafica zione socialdemocratica, 
t l'appoggio espresso da Rumor, 
ì contraddetto dalle critiche sui 
'Rimiti e gii scopi delloperazio 
•rjne. dimostrano che « l'unifica 
Azione vale per la DC in quan 
to elemento di scmplificazio 
, Vie. di stabilizzazione della vita 
politica, in quanto può creare 
"ile condizioni che consentano al 
Ja DC di portare più agevol¬ 
mente avanti la politica che si 
è proposta ». « Così — nota Nat- 
'ita — i de faranno i de. ma i 
socialisti faranno i socialdemo 
cratici! Ma non diventerà, per 
questo ancora più acuto il prcv 
blema del rapporto coi comu 
nisti? ». 

La contraddizione aperta nel 
la DC dagli orientamenti con 
cibari, dalle iniziative del pa 
pato e dallo sviluppo del « dia 
Logo » non si può certo ntene 
re risolta con lo sforzo di co 
prire la sostanza del processo 
involutivo del centro sinistra 
con l’orpello di un progressi 
: smo che non riesce, del resto. 

■ persuadere i sindacaibasìsti 
* sé • spaventare gli scelbiani. 




LA CRISI DELL ’ASSISTENZA SANITARIA IN ITALIA 


4 • * 

La malattia non è uguale per tutti 




Come tre persone che facciuno lo stesso lavoro ed abbiano lo stesso male vengono assistite in tre modi differenti 
Il 90 per cento degli italiani riceve assistenza dalle Mutue: ma sono esclusi quelli che ne hanno più bisogno - Per 

tutti, comunque, l'assistenza finisce quando il male si fa più grave 


Il 18 aprile — come è stato I latto e a Torino, il sistema è Inno e a Torino, dove il ricorso Vlnadel, quello di una scuola teorizzato sul circolo vizioso mi 

* j *_ • • _ I.* : — .. I -.4 .. t „ ^ » I? 1 ..h I ■ H A zìi m nzf Ìa/v « * > nuoof • n ■' /\r>i< A neiuntn /f/ill*lil/i»il voriz». ni nl/ifltn • ri Li/i p a /il /. ■ ■ a I, 


annunciato ieri — i medici mu.. 
tualisli di tutta Italia imzieran colpo alla salute degli italia • diminuito di due terzi. Ed allora l'influenza che non chi, essendo povero, ha una ntt 

no la gu°rra agli Enti assisten ni anche se riguarda in mo Viene a galla con violenza, à eguale per i tranvieri, i brac tnzione insufficiente, abita in 

ziali: non rifiuteranno di cura do particolare quelli che so- cosi, un altro aspetto della cri cianti e i bancari diventa una ambienti malsani, si sottopone 

re i malati, ma lo faranno solo no assistiti da Istituti - come S i che riguarda 45 milioni di influenza tridimensionale per i a lavori particolarmente fati 
se verranno da questi pagati 11NAM - che praticano l'assi persone: la impalcatura più bidelli: quello della scuola pri- cosi è naturalmente più espo 

immediatamente e sulla base sterna diretta: gli assistiti do grande che esista in Italia per- vata potrà chiamare il medico, sto ad ammalarsi; ma poiché 

delle tariffe stabilite dalVOrdì vranno pagare il medico e poi c hé 45 milioni di persone sono f (trsi prescrivere le medicine e si ammala e quindi non può In 

ne (che, tra l'altro, stabilisco chiedere il rimborso all'lslitu assai più dell'intero corpo elei /arsi curare se,ìza tlrare f uo ■ varare ed è sottoposto a mag 


stato in vigore. E ' un brutto al medico, in questi giorni, è privata dall'Inani. 


diminuito di due terzi. 

Viene a galla con violenza. 


sena-malattia in base al quale 


Delusione a Cape Kennedy 

Il «Centaur» 
fallisce 
la prova 

I! modello del Surveyor è rimasto con il razzo 
attorno alla Terra e non è entrato in un'or¬ 
bita «immaginaria» della Luna — Lanciato 
l’osservatorio astronomico spaziale 


m 


no il t minimo», ma non il to. ma poiché malti di essi non torale; rappresentano circa il n * soldi: Quello della scuola giori necessità, diventa ancora 
« massimo »); non si tratta di hanno ì mezzi per un paga 90 per cento della popolazio- statale potrà fare le stesse co più povero e perciò ancora più 

una iniziativa nuova: è stata mento immediato accadrò che ne. £’ un'impalcatura — quel■ S( ;> ina dovrà tirare fuori i sol esposto al male: l assistenza 

già messa in atto tre anni fa; non si faranno visitare, come la dell'assistenza sanitaria — di e aspettare il rimborso (che . sanitaria, pertanto, dovrebbe 

e anche in questi giorni, a Mi infatti è stato appunto a Mi che scricchiolava da tempo: comunque nonio rhnborserà di cominciare di li. ma invece - 


piu povero e perciò ancora piu 
esposto al male: l'assistenza 


già messa in atto tre anni fa; 
e anche in questi giorni, a Mi 


che scricchiolava da tempo: comunque non lo rimborserà a 
ma il punto critico non è mai tutto); se però tutti e tre ca 


di e aspettare il rimborso (che . sanitaria, pertanto, dovrebbe 
comunque non lo rimborserà di cominciare di li. ma invece — 


I . 


Fino all'ultimo è durata 
la grande paura a Palomares 

PER POCO LA 
BOMBA H NON 
È RIAFFONDATA 


tutto); se però tutti e tre ca- nel sistema italiano — proprio 
stato vicino come oggi: i me- dessero contemporaneamente lì non c'è oppure lì finisce. E' 
dici mutualisti scioperano; gli P er le scale della scuola com ‘ d caso dell'indennità di malat- 
industriali — per bocca dì An metterebbero un grave errore tia che Vlnam (la quale, con i 
gelo Costa — hanno ribadito se s * trascinassero l'uno al- suoi 25 milioni 494 153 assidi 
la loro opposizione all'attuale l’E n P as < Poltro alHnadel e il rati, è il massimo Ente nel set- 
sistema di assicurazioni contro terz0 olTInanr dovrebbero an toro) paga ai suoi assicurati: 
le malattie e gli infortuni sul dare oITlnnil Se però nel dopo i primi tre giorni, in cui 
lavoro; la maggioranza gover■ scuole prendessero freddo e non paga nulla, versa un in 

nativa si oppone alla proposta c ' rimettessero un polmone non dennità pari al 50% dello sii 
di veder chiaro in quello che dovrebbero andare né all'En- pendio o del salario; dopo 21 
succede all’lNPS, dove Aliotta P (,s • all'lnadel, né all'Inam. giorni l’indennità sale al 66%, 

aveva creato la sua agenzia di n è alTlnail: dovrebbero andare ma dopo 180 giorni questo aiti 
compra vendita di bambini tu alHnps. Sempreché, naturai to finisce: finisce esattamente 
bercolotici e dove il sanatorio mente, si siano beccati una for- nel momento in cui è più neces- 
t Principi di Piemonte » di Na ma sena di tdc ' P erc hé se è sario. poiché è evidente che se 
poli è diventato un po' di tut- leggera allora il primo dovrà la malattia non si è risolta in 
to, ma in particolare una cen- andare all’Enpas, il secondo al- sei mesi, è veramente grave e 
trate elettorale; gli assistiti si Vlnadel. il terzo all’lnam. l'assistito ha bisogno del mas 

lamentano per le lentezze bu- Semb ' ra di essere af | iye llo di simo ,l ! vec . e P ro 

rocrattche, per le limitazioni „ . „„„ , - prio allora, gli viene tolto. 

dei loro diritti, per l msufficien- Questi, tnsomma, t motivi 

te assistenza. Se questa mas- st0 scherzarci sopra, intanto rfp j Ja crisj che cercberemo dl 

sieda impalcatura ci cadesse perché oggetto della vicenda e v edere: un sistema di assisten 

in testa, arrivati a questo pun■ la nostra pelle; poi perchè non za basalo su un puro e sem 

to. dovremmo solo rimprovera si deve pensare che ogni aspet plice rapporto assicurativo: la 

re noi stessi; o meglio, dnvrem [ 0 del problema sia negativo. diseguaglianza di trattamento: 

mo rimproverare chi non ha Positivo, ad esempio, è il fat- l'intervento che è sempre « a 

le u VO A dt qU , miU nm , t0 che in l'alia l'assistenza sa- Posteriori » per cui il meccani 

monwano che da questa impal- . copra il 90% della do smo scattn solo quando la ma 

catara si doveva narhre ver nuuriu cuprei u vu io ueua pu .... .... .. ... 


It 
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succede all’lNPS, dove Aliotta 
aveva creato la sua agenzia di 
compra vendita di bambini tu 




mw 





andare all'Envas, il secondo al- sei mesi, è veramente grave e 

Vlnadel, il terzo all’lnam. l’assistito ha bisogno del mas 

c„~i,..„ ri: r.i ri, simo aiuto. Invece questo, prò 

Sembra d, essere al livello d, . Q Mora ^ ^ 

una barzelletta, ma non è giu- _ 

rirnaVUi'cZT^hlremo'd, 


in testa, arrivati a questo pun¬ 
to. dovremmo solo rimprovera 
re noi stessi; o meglio, dovrem 
mo rimproverare chi non ha 
ascoltato le voci di quanti nm 
monivano che da questa impal¬ 
catura si doveva partire per 
creare un edificio completamen¬ 
te nuovo. 


si deve pensare che ogni aspet plice rapporto assicurativo: la 
to del problema sia negativo, diseguaglianza di trattamento: 
Positivo, ad esempio, è il fat- l'intervento che è sempre « a 
to che in Italia l'assistenza sa- posteriori » per cui il meccani 
nitaria copra il 90% della po- smo scatta solo quando la ma 
polazione ; negativo è il fatto ' a " !a ò già in atto anziché cer¬ 
che non la copra in misura sod- care di prevenirla; lo squilibrio 



i/h vA 


E’ evidente che quello che ?. ’W‘. re ,ra ,a mmma chl: si s l'™ dc e 

* . _ - . . nar tritìi" ni»» oti/>orn « l*n 42 aLa __ * _ 


vuole la Confindustria è esat- p . er t tutti: P'^ negativo ancora i risultali che si ottengono; in- 

tornente il contrario di quello e c ie ìn Q lie ^ dieci per cento fine l*olimpico disinteresse deh 

che vogliono i Invoratori, che c ^ ie non d protetto si trovino stato per il problema: di 
le posizioni dei medici con- proprio quelli che ne avrebbe- t rnnte ad 0 \t re mille miliardi 

trastano con quelle degli am- r ° P m bisogno: « disoccupati e „ dl 

ministratori e vengono talvolta * sottoccupati i quali, per evi- c ° -J A „ uur n 

in conflitto con gli interessi de- denti motivi, non pagano i tri- don ° sanità pubblica. 





le posizioni dei medici con¬ 
trastano con quelle degli am- -- «-- • —----- nlì'nnnn rho i vnrii Futi «non 

ministratori e vengono talvolta * sottoccupati i quali, per evi- JhhT n 

in conflitto con gli interessi de- denti motivi, non pagano i tri- dono per samta pubblica, 
gli assistiti; che le critiche, buti assicurativi. Sicché pro- quelli dello Stato sono circa 40. 
cioè, sono tuttaltro che « omo- prio chi ha meno mezzi di tut- vcde a dire nemmeno il 4 per 
genee »: ma esistono e dimo- ti si trova indifeso davanti al cento! 

strano che la crisi è in atto male. |f 

perché occorre un’abilità ve- Già nel 1920 Winslow aveva Kino Marzullo 
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perché occorre un’abilità ve- 
“ /.. -JW ramente superiore per riuscire 

‘ 0 scontentare nello stesso mo- 

mento gli uni e gli altri, of- 
/rendo agli uni e agli altri un 
certo numero di motivi a so- 
steqno delle proprie tesi. 

Porre rimedio ad una situa- 
- - -- zione che si regge su un equi- 

Q tÈk librio tanto precario non è. evi- 

fr-V dememente. un compito faci- 

, .. serio tentativo 

■ I fe H W e dat senatori comunisti poi. 

Pil^’ S ^ S con un progetto di legge per 

la creazione di un servizio sa- 

|P|| | P ■ P § nitario nazionale. Che si trat- 

I&113B M IV I Q m % t> dell’unico serio tentativo non 

fa -siamo noi a dirlo: lo ha scritto. 

nel luglio scorso, l'inglese 

PALOMARES - Una veduta subacquea della bomba mentre € Economist ». che difficilmen- 
avvolta in uno speciale paracadute viene portata lentamente ... . . 

in superficie. Dell ordigno nucleare si scorge la parte centrale ” 

essendo le due estremità avvolte dal telone. (Tel. AP «l’Unita») diciamo criptocomunista, ma 

nemmeno di sinistra. « E’ diffi- 

PALOMARES. 8 c ' ìe - afferma il settimanale 
A bordo della nave da guerra « Albany » l’ammiraglio Wil- rilanmco — immaginare un 
liain Guest che ha comandato la squadriglia della Task Force settore che abbia più bisogno 
americana addetta al recupero della bomba H. ieri riportata di riforme urgenti di quello 
finalmente in superficie, ha intrattenuto i giornalisti per una dell'assistenza medica e ospe- 
conferen/a stampa nel corso della quale ha « presentato * il daliera in Italia » e aggiunge 
micidiale ordigno I giornalisti potevano osservare la bomba che appunt0 comunisti'hanno 
da una distanza di duecento metri E posta sul ponte della nave nr0v0rìtn . n 
da guerra « Potrei ». è di colore argenteo, lunga tre metri circa. P r untato delle proposte serie. 
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gli assistiti; che le critiche, buti assicurativi. Sicché pro¬ 
cioè, sono tuttaltro che « omo- prio chi ha meno mezzi di tut- 


Kino Marzullo | CAPE KENNEDY — La partenza dell'Atlas-Centaur 


(Telefono AP « l’Unita ») 


PALOMARES - 
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da guerra « F’ctrel ». è di colore argenteo, lunga tre metri circa. P . e P r °pas/e serie. 

larga un metro, e pare intatta salvo qualche ammaccatura ad clìe verr ebbero considerate ab 
una estremità Pesa — ha detto l’ammiraglio — otto tonnellate bastanza moderate in qualsiasi 
E’ in mostra anche il suo paracadute bianco e un contenitore paese, ma che in Italia vengo- 


cilindrico (la «bara* della bomba) di colore azzurro 

Chiusa nella « bara * la twmba sarà trasportata al più pre 
sto al suo luogo di origine, negli USA. dove sarà attentamente 
esaminata nei latioratori atomici Guest è parso ai giornalisti 
abbastanza affaticato Ix» ricerche, infruttuose per ben 76 gior¬ 
ni. hanno richiesto l’impiego dei più moderni mezzi subacquei 
Ma fino all’ultimo i tecnici americani sono rimasti col fiato so 
speso. A coadiuvare nelle ricerche i sottomarini tAlvin* e 
< Alluminaut » era giunto il « Curv ». un sottomarino robot sen 
za persone a bordo controllato e telecomandato dalla superfi¬ 
cie. Mercoledì scorso la tenaglia del * Curv ». capace di ag¬ 


no osteggiate solo perché avan¬ 
zate dai comunisti. 

Per valutare la consistenza, 
l'opportunità delle proposte 
avanzate dal PCI. comunque, 
è necessario prima cercare di 
raccapezzarsi nell ’ arcipelago 
degli Enti che in Italia dovreb¬ 
bero in qualche modo provve¬ 
dere alla tutela della salute dei 
cittadini; e non è un’impresa 
facile perché questi Enti , se- 


ganciare anche gli oggetti più pesanti e voluminosi, è scesa f ac n e perché questi Enti re¬ 
nelle profondità del mare fino a ioO metri. LI c’era la bomba, condo la relazione fatta ’ dal 
Ma quando tutto sembrava fatto il « Curv » rimase impigliato CNEL nel 1963 sono 33. più al¬ 
aci paracadute. cune centinaia di mutue azien¬ 

dali: c’è l'Ente che pensa alla 
r \ /.• ., salute delle ostetriche e quello 

La mura e finita C hepen.sa alla salute dei notai. 

quello che cura t reumatismi 
lo che si occupa dell'influenza 

Liberarlo fu una operazione delicatissima Ci vollero più di dei bidelli. Non è una battuta: 
due ore. Ma non era ancora finita — ha raccontato Guest — alle prime provvede l'Ente Na- 
Ormai a trenta mein dalla superi me mentre veniva issata, rionale Previdenza e Assicura 
per poco la bomba il non e precipitata di nuovo in profondità zlOTte Ostetriche ai secondi la 


incendiata stamani fra cittadini americani. 


rionale Previdenza e Assicura Cuba ed Haiti. Solo parecchie Le notizie diffuse dai scr 
zione Ostetriche, ai secondi la ore dopo il sinistro, è stato vizi costieri USA hanno inge 
Cassa Nazionale Notnrìnin ni possibile fare un bilancio ab nerato una incredibile confu 


----- CAPE KENNEDY. 8. 

I.a copia del Surveyor. il sa- 

Tornava da una crociera di lusso nelle Antille I fai « allunare » nel rnaoijio o 

_____ mulino prossimi (provo <pà rea¬ 
lizzala con successo anali scie» 
ziali monetici) non è rimato a 

K a a ^ Ma entrare m un* orbito immapnta 

Nove ton equipaggio italiano 

M M MfMF collocato con un razzo Atlas- 

Ccnlaur. In conseouenza del lol- 

^ Invento della prova odierna (la 

0 M M 0 f sesta finora tentata), il propram- 

a aa aa^^M aa della NASA 

in nomine nei mot nei lamini : ss=:: 

lo era riuscita. L'Alias Centaur. 
con il mortella del Survejor. \’é 
levato rcaolnrmentp da Cave Ken¬ 
nedy alle 2 di ieri notte, ora 
•tallona Dieci minuti dopo la 
4* - \-LS 1 comunicala che la stadio 

superiore del razzo (quello deno 
minato Centaur) si ero staccato, 
entrando con la capsula in un or¬ 
bita della Terra, a 169 datarne 
tri di altezza 

A questo punto, su comando 
ria Cape Kcnnrdp. avrebbero ito 
i uto accendersi i due razzi a 
idrogeno del Centaur. che avreb- 
bero dovuto catapultare il mo- 
* dello in un'orbita immaamana 
della Luna a W> mila chilometri 
dalla Terra. Era il momento pax 
delicato dell'esperi mento, segui¬ 
to con comprensibile ansia da 
Cape Kcnr.edu. dato che • cinque 
esperimenti precedenti si erano 
infranti a questo punto Va. an¬ 
che questa volta il tentatilo e 
fallilo Uno solo dei razzi del 
Centaur s t è acceso, e la capsu¬ 
la modello non s'é staccata dal 
razzo, con il quale continua ora 
- jnA a ruotare attorno alla Terra. 
Secondo 

- - cesso dell'Atlas Centaur ha pro- 

cocato una vira delusione tra gli 
’ esperti americani dello spazio ». 

. „ ..... __. . . _ . . . „ . Delusione — si aggiunge a Cape 

deila « Viking Prlncess * in navigazione. (Telefono AP-< l Unità ») Kennedy - tanto p.u cocente, in 

quanto t tecnici ritenevano * che 

rsone risultavano ancora di la * Flagship Lines Agencv * paese, sono tranquillizzanti. deficienze apparse durante la 
•erse. Tutti gli altri, passeg per conto della società ar- La nave era abbastanza co- f^ur^’nJlir^ina 
ri ed equipaggio, sarebbero matrice «Sigval Bergesen * di nosciuta nel porto di Genova. Te eliminate ». Al centro spazia¬ 
rti tratti in salvo. La mag Oslo, si sia sviluppato nella Si tratta di un vecchio mercan- le. invece, oggi * si duhiia che 
or parte dei passeggeri sono sala macchine e sia risultato tile francese, il L avoiser che il’ Centaur. razzo a idrogeno e 
Itadini americani. fin dall inizio indomabile. Il venne acquistato qualche anno ossigeno liquido, possa realizza¬ 

le notizie diffuse dai ser- comandante capitano Otto Tho fa da armatori italiani e tra re ìn teTn P° debito la missione 
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NEW YORK — Una recente foto deila « Viking Prlncess • in navigazione. 


MIAMI. 8 | pc rsone risultavano ancora di 


(Telefono AP-c l'Unità ») 


La nave norvegese « Viking sperse. Tutti gli altri, passeg- per conto della società ar- La nave era abbastanza co- 
Princess ». con equipaggio in gerì ed equipaggio, sarebbero matrice « Sigval Bergesen » di nosciuta nel porto di Genova, 

parte italiano adibita a crocio stati tratti in salvo. La mag Oslo, si sia sviluppato nella Si tratta di un vecchio mercan- 

re di lusso nel Mar dei Caraibi. gior parte dei passeggeri sono «ala macchine e sia risultato tile francese, il L avoiser che 


I cavi di nylon, ognuno dei quali, tuttavia, può sopportare un Cassa Nazionale Notariato ai possibile fare un bilancio ab 
peso di cinque tonnellate, bruscamente agitati da violentissime . Cassa Nazìnnnìe Àtei bastanza precido della sciagli 

vibrazioni, minacciavano di rompersi. Alla fine 1 sommozzatori „ ra Sulla nave si trovavarx 


vibrazioni, minacciavano di rompersi. Alla line ì sommozzatori p ra Sulla nave si trovavano 

sono riusciti ad attaccare all ordigno un gancio collegato ad un curazionee Previdenza per gli complessivamente 497 persone 
robusto cavo d’acciaio e la grande paura è finita. Venticinque Autori Drammatici, ai quarti... f ra pa..« f ^i£;eri ed equipaggio 


bastanza preciso della sciagli 5ione Un primo annuncio par 
ra Sulla nave si trovavano lava della «Viking Prineess * 


resen. che ha al suo attivo sformato in nave da crociera cfl f ^ ] { ' 1,a ad a '' c a nala - 
trenta anni di navigazione, ha sotto il nome di Riviera. Con enlT0 11 termn e maggio mas- 

" rtrw n /miozi/v il lancio noi r»n. 


minuti più tardi, alle 7.40 locali. la bomba H era sul ponte 
della « Potrei > 


Ecco, con i bidelli la rotta 
che prima differenziava la ma 


complessivamente 497 persone in fiamme, ma poco dopo ve 
fra pa-sf-gcen ed equipaggio nua diramato un dispaccio 
Di queste, quasi tutte sono sta- secondo il quale era un iner¬ 
te tratte in salvo dal mercanti cantile liberiano, il « Naviga 


ordinato l'abbandono della na 
ve. dopo aver lanciato i se 
gnah di soccorso 


questo nome non ebbe molta 
fortuna, anzi, collezionò alme 


entro il termine di maggio mas¬ 
simo giugno: il lancio del pri¬ 
mo laboratorio americano desti¬ 
nalo a posarsi sulla Luna ». Per 


Guest ha ricostruito tutta la vicenda e ha avuto parole di 1 latita e quindi la cirro e quindi le tedesco * Cap Nort ». dalla tor » che si era incendiato ed 

. , _ ■ r_ __ »» __ _ _ * _ ■ J._JL :» I . B ■ _ . _ _ _ , _ _ __ 


no. altrettanti incidenti quanti l’impresa, infatti, è mduspensa- 
La « Viking Prineess» stava ne aveva registrato sotto ban bile riuscire ad ottenere la du- 

facendo ritorno a Miami dopo dirra francese (dalla scompar p,,ce BCCW,0W deì mo:ort del 

rssvr 1 . in ma ; e dì uom, " i di " rz ° ^ 

.tare delie Anime I posti per i faggio ad avane vane e in- di peso è il più pesante che sia 

passeggeri sono tutti di pnrna fortunj aj passeggeri) diven spinto da un -trias 

clas>e. A bordo vi sono due . . t i 8 fallimento dell esperimento 

piscine, cinema, aria condizio tbndo abba tanza famosa nel- irtene ora valutalo dogli scwnzia- 

nata in tutti gli ambienti eec I ambiente marinaro che per ti della N'4M. e lunghe icnft- 

La notizia del disastro ha tradizione è estremamente sen che di laboratorio saranno neces- 


elogio per il pescatore spagnolo Francisco Simo che indicò il j sistemi di rimborso attracer - 
punto dove aveva visto cadere la bomba « E stata una delle so le categorie (per cui la scia 


petroliera liberiana - « Naviga era affondato nello stesso spec 
tor * c dalla nave da carico chio di mare. Solo nella tar 


piu difticih ricerche subacquee nella stona della manna ame tica non è uguale per tutti, ma cino nazionalista « C h u n in g da mattinata si riusciva a 


ncana * — ha detto rammuar.hu Lungo tutta la costa le po 
polaziom seguivano atterrite le operazioni della Ta:<k Force 


ha un certo trattamento se col 
pisce un tranviere, un altro se 


Victory». 

Fa coloro che sono stati sai 


mi ttere un po' d'ordine nei 
di'» nrdanti dispacci e veniva 


Quella tromba, si ricordi, ha una potenza di 1.1 megaton e colpisce un bracciante, un altro vati vi è il comandante del definitivamente stabilito che destato viva impressione a Ge 


non si sa ancora se. e in quale misura. I ambiente sia rimasto ancora se colpisce un brneano. la nave, il pruno ufficiale e la sciagura riguardava la na 


l'ufficiale di rotta ve passeggeri mentre il mer 

Passeggeri ed equipaggio so cantile della Liberia era unì 
no stati sbarcati nella base delle navi che si stava diri 


esposto ,i contaminazioni radioattive a seconda dei sistemi, delle ta l'ufficiale di rotta ve passeggeri mentre il mer 

Per tutto questo, ad onta delle assicurazioni di parte ame- riffe, della larghezza di presta- Passeggeri ed equipaggio so cantile della Liberia era una 

ncana, e della spettacolare farsa che vide l'ambasciatore USA zioni da parte dell’ente al qua no stati sbarcati nella base delle navi che si stava diri 

a Madrid. Duke, e il ministro franchista Iribarne tuffarsi nelle le i malati sono iscritti), que- militare americana di Guanta- gcndo al soccorso dei passeg 

acque per « dimostrare » l'asscr.zgi di radioattività, questa vi- sta rotta adesso si addentra al- namo, a Cuba Domani saranno gerì delia « Viking FYincess » 

cenda non va in archivio. Essa rimane un monito e un invito l’interno della stessa categoria: trasferiti a Miami. Sembra che l'incendio sulk 

ad affrontare i problemi che rimandano non solo alle norme il bidello di una scuola statale A tarda notte sono stati re- nave battente bandiera nor 


ve passeggeri mentre il mer Prineess * I equipaggio è infatti 
cantile della Liberia era una composto da italiani e buona 


nova, a bordo della «Viking !^> scorso anno la nave venne 
Prineess * I equipaggio è infatti venduta ad armatori norvege- 


landò abba<tan,a fan,™ nel- 

I ambiente marinaro che per ti dello SA :S \. e lunghe lenfi- 
tradizione è estremamente sen che di laboratorio saranno acces¬ 
sibile a coincidenze del genere. ' !ar 'c. e ad esse dorranno se 

orare le necesharie a pun 

IX) scorso anno la nave venne f 0 prima che l ente spaz.ole USA 
venduta ad armatori norvege- potsa decidersi all esperimento 
si e, dopo alcuni lavori di riat cn 'fi '' < V«T'.'4 or - 

lamento, trasferita alle Antil- J* t A T 

, . . riuscita del lancio nel satellite 

le col nuovo nome di cvikmg contenente l’osservatorio astrono- 


namo, a Cuba Domani saranno gerì della « Viking FYincess ». denza in Liguria. 


parte dei 190 connazionali che ta ™ nto trasfe nta alle Antil 
vi erano imbarcati hanno resi- ._, __.. . 


si e, dopo alcuni lavori di riat 


trasferiti a Miami. 


Sembra che l’incendio sulla Per fortuna le notizie perve- Prineess » e adibita a crociere mico orbitale che, secondo t pia- 

... — . _ * - - I • « ■ ■ . ti ■ fvztemaUivpo * 


il bidello di una scuola statale A tarda notte sono stati re- nave battente bandiera nor- nute alla società «Cosulich», regolari fra New York, i porti 
verrà assistito dall’Enpas, quel- cuperati cinque cadaveri, fra vegese, gestita da una socie- che rappresenta la società ar- della Florida eie isole dei Ca¬ 
lo di una scuola comunale dal - i quali una donna. Altre due tà di navigazione di Miami, matrice della nave nel nostro raibi. 


ni. permetterà agli scienziati di 


MnivMivMiv ■ i •* ^ u* i idiud » ivuL ouiiu liciti tu* i nove uauciitc uauuiLia ixvìì- ■ iivnv, ano oulilui » vluuiilii#, i w ” *''»•*» ■ pvzi u ■ ## . . 

del diritto internazionale, cosi pericolosamente violate, ma alla verrà assistito dall’Enpas, quel- cuperati cinque cadaveri, fra vegese, gestita da una socie- che rappresenta la società ar- I della Florida e le isole dei Ca- -mlrhn ritriti 1 • a - ron -' 

stcssd sicurezza collcttivi ^ aamuimaTm zTav l 2 mmii •••»<» » tii»~ j.._ l a 1 j: l avmìmma _ _1 I *t_± I * j/cno loiorcwc 


dell'atmosfera terrestre. 
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Prossima iniziativa 
del PCI alla Camera 

Italia e MEC: 
cosa 

« accelerare » 


Convegno a Lecce promosso dai comunisti 


l’Unità / sabjfato 9 aprile 1966 

Un impianto tutto nuovo 


Sulla colonia un discorso IL MERCflT0 Dl 

. . . D APERTO Al PRODUTTORI 

nuovo avviato in Puglia 


Nell’attuazione della parte 
agricola del Mercato comune 
europeo (la più gra\i«lu di con¬ 
seguenze economiche per l’Ita¬ 
lia) il governo continua a met¬ 
tere il carro davanti ai buoi, Ci 
troviamo nelle peggiori condi¬ 
zioni per affrontare l’imitìra/io- 
ne dei mercati eppure esso con¬ 
tinua ad accettare l'accelerazio¬ 
ne delle tappe di questa unifica- ' 
zinne. Abbiamo bisogno di rjm- 1 
biare le strutture della nostra 
agricoltura (su questo tutti sem¬ 
brano d’accordo, pur divergen¬ 
do sul modo di cambiarle) e il 
governo continua a trattare sul¬ 
la base dei « regolamenti n per 
prodotto. Non c'è da meravi¬ 
gliarsi. poi, se a conti fatti ci 
troviamo di fronte a una per¬ 
dila secca. La causa di queste 
perdite è nella politica dello 
stesso governo italiano, non nel¬ 
la cattiva volontà degli altri: c 
dal governo italiano che viene 
proposta, come mprre di scam¬ 
bio, una protezione più o meno 
favorevole di alcuni prodotti. 
Ma sulla via della protezione, 
anche a prescindere dai proble¬ 
mi del mercato intemazionale 
(che non si esauriscono nel 
MEC), di strada se ne può fare 
poca sia perché gli altri paesi 
non sono disposti ad accettare 
un continuo e forte incremento 
della spesa alimentare sia per¬ 
chè nell'Italia stessa l’elevato 
costo dei prodotti alimentari già 
oggi influisce negativamente sul¬ 
l’espansione della produzione 
agricola e della spe^a alimen¬ 
tare. 

Nei prossimi giorni i deputa¬ 
li comunisti faranno il punto, in 
una mozione alla Camera, su 
questi problemi. Il dibattito 
rhe si aprirà sulla moz.ìone è 
destinato a un interesse eccezio¬ 
nale. Saggereino lino a clip plin¬ 


to l’alt naie maggioranza gover¬ 
nativa, nella sua libidine di 
un’ integrazione europea pur¬ 
chessia, sin disposta a cambiare 
su una strada rhe porta ad una 
innaturale e disastrosa contra¬ 
zione deH'agrieoltura italiana, 
cori conseguenze gravissime sul- 
l’intero sistema eenuomieo e 
sull'occupazione. 

Sappiamo thè l'obiettivo di 
questa accelerazione e «lei sa¬ 
cri licio che si vuole imporre ai 
lavoratori è una più rapida cre¬ 
scita dell’impresa capitalistica in 
agricoltura e «Iella sua efficienza. 
Già in questi anni, gli anni ilei 
Piano Verde n. 2, la situazione 
è cambiata rapidamente: l’agri¬ 
coltura italiana nel complesso 
era ed è rimasta alla coda del 
MEC. ma mi certo numero di 
imprese capitalistiche hanno rag¬ 
giunto gli agognati n livelli eu¬ 
ropei a di produttività. Questa 
n spiegazione ■> della politica se¬ 
guita. richiamo di per se alla 
necessità che forze contadine e 
lavoratrici diverse si incontrino 
non per la difesa delle oo«e co¬ 
me stanno. «> per una labile po¬ 
litica rilnrdatrice dell’iiitegrazio- 
ne europea, ma proprio per ri¬ 
vendicare mi’dltro tipo di a ac¬ 
celerazione »: Varrelerazinite de- 
g li interventi strutturali. 

Si può cominciare da dove si 
vuole, dal Piano Verde n. 2 o 
dalla mezzadria, dalla colonia 
o dnll’afTìtto contadino, dal ri¬ 
fiuto del corporativismo o dal 
pieno dispiegamenlo dell’inizia- 
liva degli Enti di sviluppo. L’iin- 
portante è che si cominci a spo¬ 
stare la politica agraria italia¬ 
na verso le più solide bnsi del¬ 
l’interesse sociale e dell'assun¬ 
zione «lei lavoratori n protago¬ 
nisti dello sviluppo. 

r. s. 


Questo rapporto feudale dovrà essere spazzato via nel '66 - Una 
soluzione del gambero propugnata da alcuni socialisti: dalla co¬ 
lonia all'affittanza... - Il punto di partenza è la terra a chi la lavora 
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Rapida estensione 
nazionale della vertenza 

Gli affittuari 
all’attacco 


I 



I contadini affittuari i tan¬ 
no sviluppando in questi gior¬ 
ni l'iniziativa sul vasto fron¬ 
te delle rivendicazioni pre¬ 
sentate in occasione della 
«r settimana dt lotta » orga¬ 
nizzata dall’Alleanza. Le dif¬ 
ficoltà non sono poche ma i 
passi in avanti compiuti in¬ 
dicano non solo la possibi¬ 
lità di rivedere a fondo que¬ 
sto rapporto agrario ma di 
giungere, al tempo stesso, a 
smascherare la natura arre¬ 
trata di questo contratto che 
eleva a istituzione la rendita 
parassitaria. Ciò vuol dire 
che è la vertenza stessa a for¬ 
nire le occasioni e i mezzi 
per avviare il discorso sul su¬ 
peramento dell’affitto con mi¬ 
sure di riforma agraria. Al¬ 
cune iniziative, anzi, pongono 
immediatamente la richiesta 
del passaggio della terra a 
chi la lavora. 

VERTENZE AZIENDALI <>*. 

tinaia di proprietà hanno già 
ricevuto le richieste dei fitta¬ 
voli. Si sta passando, ora, al¬ 
la costituzione di comitati 
aziendali di contadini per 
svolgere una pressione sia 
sulla proprietà che sugli Ispet - 
totali agrari e gli Enti dt svi¬ 
luppo, ai quali saranno sot¬ 
toposte le esigenze di tra¬ 
sformazione agraria e di ag¬ 
giornamento delle attrezzatu¬ 
re aziendali. In molte azzeri- 
- de si stanno preparando p'a - 
ni completi di trasformazione, 
da attuare in una serie di an¬ 
ni e con la salvaguardia dei 
diritti dei fittavoli al finan¬ 
ziamento statale e al recu¬ 
pero delle migliorìe. 

BOI PUB8UCI Uhntft . 

litiche operanti nei consigli 
comunali. Opere Pie ere., ven¬ 
gono impegnate sia ad una 
immediata revisione dei ca¬ 
pitolati d’affitto sia nella 
apertura di trattative per la 
c es sione della terra e delle 
attrezzature aziendali. Agli 
enti locali si chiede, inoltre, 
di non farsi rappresentare 
dalla Confagricoltura e di 
trattare direttamente con i 
fittavoli. 

DELEGATI Dl PROPRIETÀ' 

E’ stato deciso dt tenere in 
tutte le regioni convegni dei 
delegati di proprietà e dei 
Comitati nei mesi di maggio 
e giugno. Ciò dovrà consenti¬ 
re una rappresentanza demo¬ 
cratica di massa dei fittavoli 
— la prima del genere — che 
non mancherà di dare for¬ 
za, di fronte alla opinione 
pubblica, alle rivendicazioni 
e alle aspirazioni più genera¬ 
li dei contadini. 

VERTENZE PROVINCIALI 

Se la Conf agricoltura insiste¬ 
rà nel rifiutare la trattativa, 
l’Alleanza richiederà l’tnter- 
mento dei prefetti e dei- 
| l’Ispettorato agrario per la 


convocazione delle parti. In | 
tal caso il discorso non po- 1 
Irà certo limitarsi a quest 'io- I 
ni applicative di norme esi- I 
stenti, ma deve ugualmente i 
investire tutti i problemi | 
aperti: dalle trasformazioni . 
alla riduzione contrattata dei I 
canoni. 

CANON11967-68 fim da 1 

oggi l’Alleanza sta preparan- 1 
do le proposte per la com¬ 
pleta applicazione della legge I 
nella parte che propone, seti- * 
za discriminazioni, una « ode - ■ 
guata remunerazione del la- I 
voto ». Quindi sarà richiesto | 
il riferimento ai salari con- I 
trattuali per la remunerazio- i 
ne del lavoro contadino e la I 
valutazione piena del lavoro I 
della donna. Su questi eie- ■ 
menti sarà aperta una vera I 
battaglia, mettendo le Com- I 
missioni per i canoni davan- i 
// alla responsabilità di deci- | 
dere ancora dei canoni che . 
strangolano l'impresa conta- I 
dina. 

UNITA'SINDACALE VA1 . 1 

leanza sta prendendo contai - j 
ti, in ogni provincia, con 1 
le organizzazioni agricole del- 1 
la C1SL e U1L (oltre che » 
con la Coldiretti) allo scopo i 
di fare un esame comune | 
della vertenza. Il * pattò di 
intesa » fra Bonomi e la Con- | 
fagricoltura sarà denunciato 
con forza davanti ai coltiva- 1 
tori per costringere la Col- • 
diretti a prendere posizione i 
sull’affitto nella prossima as- I 
scmblea annuale. Iniziative I 
unitarie sono già previste in I 
collaborazione con la Feder- * 
braccianti e la Federmez- | 
zadrt. . 

COMITATI PER LA PRO¬ 
GRAMMAZIONE „ prMe . I 

ma dell’affitto sarà sollevato I 
nei Comitati regionali per la I 
programmazione, chiedendo- i 
ne la trasformazione tn prò- | 
prietà contadina associata . 
come premessa al rinnova- I 
mento delle strutture agri¬ 
cole. I 

PIANO VERDE u i 

dei fittavoli è un esplicito 1 
richiamo, da farsi nella leg- I 
ge, al loro diritto di avere I 
mutui e contributi indtpen- t 
dentemente dal proprietario | 
con possibilità di sviluppare . 
iniziative proprie o associa- | 
te, e di rivalersi per le mi¬ 
gliorìe. i 

In questo vasto quadro di I 
iniziative l’Alleanza non è I 
isolata II movimento ope- | 
rato e contadino sta pren• • 

dendo coscienza del valore | 
di una lotta a fondo contro 
la rendita nell'affitto al con- I 
ladino e ciò dovrà porti 1 
nel più breve tempo, * un I 
rapido aumento delle lotte I 
in profonditi ed estenskme^^ 


Dal nostro corrispondente 

LECCE. 8. 

Il grande convegno provin¬ 
ciale sui problemi dell’emigra¬ 
zione e della riforma agraria, 
tenutosi qualche giorno fa a 
Calatimi per iniziativa del 
PCI, oltre che un importante 
momento di approfondimento 
politico, ha rappresentato al 
tempo stesso una dimostrazio¬ 
ne del grado di maturità e 
della carica di lotta di cui 
dispongono le masse coloniche 
e bracciantili della provincia 
di I^cce. 

Le decine ili cartelli su cui 
erano scritte frasi come «I 
giovani non vogliono più emi¬ 
grare - I miglioratari rivendi¬ 
cano la proprietà della terra - 
Via i concessionari speciali di 
tabacco - Vogliamo l’industria 
li/zazione collegata ad una 
agricoltura moderna »: la pre¬ 
senza massiccia di lavoratori 
convenuti da tutti i centri del 
la provincia: la partecipazione 
entusiasta di giovani, anche 
studenti: Pappmva/ione unani 
me della cittadinanza che fa¬ 
ceva ala al passaggio del lungo 
corteo .tutto questo va ben 
oltre il momento pur importan¬ 
te del convegno, una grande 
manifestazione, e assume un 
significato più generale. Si è 
cosi aperto un discorso nuovo, 
profondamente diverso da quel¬ 
lo delle classi dominanti; non 
demagogico, e talvolta sfac¬ 
ciatamente ostile, come quello 
della DC che tenta di nascon 
dersi dietro l’equivoco di un 
interclassismo che diviene ogni 
giorno più insostenibile; né ri¬ 
nunciatario. rassegnato o — 
peggio ancora — scissionista, 
quale ha cominciato ad essere 
quello di alcuni dirigenti auto¬ 
nomisti del PSI. 

Le imponenti lotte condotte 
dai coloni e dai braccianti pu¬ 
gliesi e salentini nel ’64 e 
poi nel '65. così come il vasto 
fronte unitario che ha comin¬ 
ciato a ricostituirsi in vista 
delle prossime battaglie esti¬ 
ve. debbono invece convincere 
il governo e i dirigenti locali 
che è Indispensabile avviare 
uria politica agraria nuova e 
democratica, la quale per la 
Puglia, non può prescindere 
dalla soluzione di quel nodo 
strutturale che è rappresen¬ 
tato dalla colonia. 

« n 19C6 — ha detto a Cala¬ 
tóia l’on. Gerardo Cliiaromon- 
te — dovrà essere l’anno rhe 
spazzerà via la colonia! ». Una 
ovazione ha accolto queste pa¬ 
role. a sottolineare chiaramen¬ 
te come questo sia il nocciolo 
vero della questione nel Mez¬ 
zogiorno e nel Salento in par¬ 
ticolare. Ma in che modo la 
colonia dovrà essere superata? 
I comunisti sono convinti — ed 
anche tutti i dirigenti socialisti 
lo erano fino a qualche tempo 
fa — che il rapporto colonico 
deve essere soppresso per la¬ 
sciare il posto alla proprietà 
contadina, liberamente asso¬ 
ciata. assistita tecnicamente 
dallo Stato e dagli Enti locali, 
beneficiaria dei pubblici inve¬ 
stimenti. 

E’ questo un discorso poli¬ 
tico prima ancora che econo¬ 
mico. perché richiede una scel¬ 
ta sociale. Questo discorso i 
lavoratori lo hanno compreso. 
C’é ben altro invece nelle po¬ 
sizioni di alcuni uomini del 


PSI: quegli stessi dirigenti che 
pure avevano presentato la 
legge 756 sui patti agrari rame 
un atto meritorio e come un 
pilastro fondamentale del cen¬ 
tro sinistra. sono costretti a 
riconoscere clic essa non ha 
risolto un bel nulla, tant’é che 
nel tecente convegno regiona¬ 
le di Sqninzano hanno affer¬ 
mato la necessità «li cambiare 
registio; ma in che modo? E’ 
qui che viene albi luce una del¬ 
le peggiori contraddizioni. Stra¬ 
namente. questi dirigenti del 
PSI — Renato Colombo e Cua- 
dalupi si sono fatti in quattro 
per sostenerla — affermano 
oggi che la soluzione della cri¬ 
si in agricoltura potrà awe 
nife nientemeno che con la 
trasformazione dei contratti di 
colonia in conti atti di affit¬ 
tanza. Hanno dimenticato evi 
dentemente «pianto questo top 
|x)tto consenta la sopravviven 
za della rendita e la perma¬ 
nenza dell’agrario assenteista, 
contro cui proprio in questo 
periodo si battono i fittavoli 
del Mantovano, della Campa¬ 
nia e di numerose zone. Que 
sta impostazione è ancor più 
errata in Puglia, dove il mo¬ 
vimento per il superamento 
della colonia e por il passag 


gio della terra ai contadini ha 
assunto un'ampiezza unitaria 
e una consapevolezza mai rag¬ 
giunte sicché una soluzione di 
tal genere — ove per assurdo 
dovesse affermai si — non 
avrebbe altro risultato «he ri¬ 
portare imbotto il movimento, 
dando ai promotori di essa 
ima enorme responsabilità po¬ 
litica e addirittura storica. 

I lavoratori della terra stati 
no dando la più giusta rispo 
sta: la colonia pugliese è tutta 
miglioratai ia e va superata 

— anche partendo da alcune 
leggi attualmente vigenti — 
con la 'àquila di un nuovo ca 
pitolato che ne riconosca la 
natura mighorataria. che atti! 
finisca al contadino il diritto 
alla «Unzione e agli investi 
menti, «he stabilisca la rip.tr 
tizione dei prodotti aH'HfiG. e 

— jxt i (onlrntti ultintienten 
nali — attraveiso l’.iffi auc azio 

ne definitiva della tona. 

Questa trasformazione è il 
punto di partenza obbligato 
per un ammodernamento delle 
aziende, una riconversione del¬ 
le colture, un aumento della 
redditività, c un’irrigazione ra¬ 
zionale. 

Eugenio Manca 


Sviluppo 
delia lotta 
dei fittavoli 
in Lombardia 


MILANO. H 

I.a lotta dei fittavoli coltivato 
ri duetti, le iniziative per esteri 
derla e rafforzarla. do|x> la riti 
scita deila « Settimana * .svolt,i- 
-a dal 28 febbraio al 6 mai zo. 
sono '-tate al centro (iella nomo 
ne del «onsmlio lemmi.ile della 
Mleanza dei i notatimi della 
bombai dia K* stata dmisa. fra 
l‘.litro, una intensificazione del 
l’azione |x*t impone ti ottative 
provinciali sulla tinse delle ri 
chieste avanzate alle Assonazio 
ni (oiuedenti tei leni in affitto, 
raperini a di v et lenze a livello 
di inopi I. tà fsi.i pubbliche die 
private) infine -aia data ampia 
popolarizzazione affé proposte 
pei In definizione delle nuove fa 
belle per l'equo canone del pr«s 
siiik» biennio 

L’Alleanza regionale lombarda 
ha pioposto alle consorelle del 
Piemonte, del Veneto e del 
l’Emilia la creazione di un «co 
mitrilo padano > per la direzio 
ne e il coordinamento della lotta 
per il superamento dell’affitto, 
per il trasferimento della gestii) 
ne di (otte le opere pubbliche 
agli enti regionali di sviluppo 
eccetera. 






BOLOGNA — Sta entrando in funzione appieno, in tutte le sue attrezzature, il mercato generale 
ortofrutticolo realizzato dal Comune democratico. Nella foto: lo spazioso e razionale settore 
riservato ai produttori, i coltivatori diretti del circondario e provincia, i quali possono così mag¬ 
giormente contribuire a eliminare le intermediazioni parassitarle ed a calmierare i prezzi al consumo 


NEL N. 15 DI 


Sono monche le risposte 
dell’Ente Valdichiana 

« Le aziende sono quelle di un'agricoltura fatta a mano » dice 
, il prof. Patuelli, ma non si vuol parlare: di riforma agraria 


Ottocento prodotti 
bulgari alla 
Fiera di Milano 

MILANO, 8 

La partecipazione della Bul¬ 
garia alla 44. Fiera campionaria 
è stata illustrata stamane alla 
« Terrazza Martini * di Milano 
dal rappresentante commerciale 
della R.P. di Bulgaria. dotL Dra- 
gan Draganov. Egli ha trattato 
degli sviluppi dei rapporti com¬ 
merciali rtalo-buìgari dopo la 
firma del primo accordo com¬ 
merciale a lungo termine del 61. 
L’interscambio è passato da 18.4 
milioni di dollari del ’6l. a 33 
milioni di dollari nel 1962. Alla 
fine della scadenza dell’accordo 
lo «cambio commerciale ba rag- 
[ giunto i 72 milioni di dollari. 
Un nuovo accordo è stato in se¬ 
guito siglato e rende ancora più 
vasta la base degli scambi. Alla 
Fiera di Milano la Bulgaria sa¬ 
rà predente con 9 padiglioni e 
saranno esposti complessiva¬ 
mente 800 prodotti. 

Scambi 

Dollaro USA *23,75 

Dollaro canadese 577,00 

Franco svizzero 143,75 

Sterlina 1744,25 

Corona danese 90,45 

Corona norvegese 34,75 

Corona svedese 120,99 

Fiorino olandese 172^92 

Franco taigà 12,20 

Franco francese n, 127,37 

Marco tedesco 155,44 

Peseta spagnola 10,305 

Scellino austriaco 24,17 

Scudo portoghese 21 ,*9 

Peso argentino 2,25 

Cruzelro brasiliano 0,24 

Sterlina egiziana 705,00 

Dinaro Jugoslavo 41,90 

Dracma 20,40 

Lira turca 50,35 

Dollaro australiana *39,75 


Convegno 

cooperazione 

agricola 

Il Comitato per lo sviluppo del¬ 
le forme associative e coopera¬ 
tive ha indetto per il 21 prossimo 
a Roma, presso palazzo Bran¬ 
caccio, un Convegno nazionale dei 
comitati regionali e provinciali. 

Al centro dei lavori sarà lo 
sviluppo di un sistema di forme 
associative, cooperative e consor¬ 
tili, per un nuovo potere ai con¬ 
tadini e ai braccianti, nella pro¬ 
grammazione democratica. 

La relazione introduttiva sarà 
tenuta dalfon. Valdo Magnani, 
presidente dell' Associazione na¬ 
zionale cooperative agricole. Do¬ 
po la discussione, che proseguirà 
tutto il giorno, le conclusioni sa¬ 
ranno tenute da Selvino Bigi, 
vice presidente dell'Alleanza na¬ 
zionale dei contadini. 

L'iniziativa risponde a un'esi¬ 
genza pressante del movimento 
contadino e cooperativo, e costi¬ 
tuisce anche una risposta giusta 
al modo scissionistico e assisten¬ 
ziale col quale la destra socia¬ 
lista imposta (o meglio, non im¬ 
posta) il problema di dare un 
potere più autonomo, nella produ¬ 
zione e sul mercato, al lavoratori 
dell'agricoltura. 


Dal nostro corrispondente 

SIENA. 8 

Le risultanze dell'attività e il 
programma dell’Ente irrigazione 
della Val di Chiana sono stati 
esposti nel corso di una interes¬ 
sante tavola rotonda indetta dal¬ 
la Camera di Commercio. 

La Camera di Commercio si 
proponeva con questa tavola ro¬ 
tonda di portare un primo con¬ 
tributo di idee e di orientamen¬ 
ti per il superamento deUe preoc¬ 
cupanti situazioni di alcuni com¬ 
plessi che appaiono di elevala 
suscettività economica e impren¬ 
ditoriale e in cui si riscontrano 
invece delle espressioni produt¬ 
tive tra le più stagnanti e de¬ 
clinanti. 

Quali le cause di crisi econo¬ 
mica della Val di Chiana sene¬ 
se? quali le possibilità per fre¬ 
nare tanto scadimento? quali le 
scelte e la priorità nell’attuarle, 
per aver salvo il proponimento 
del loro maggiore rendimento? 
Queste le tre domande fondamen¬ 
tali a cui la tavola rotonda si 
proponeva di rispondere e alle 
quali è stato risposto solo in par¬ 
te. La relazione introduttiva del 
presidente dell’Ente Val di Chia¬ 
na. doti. Patuelli. ha posto infat¬ 
ti inizialmente in luce determi¬ 
nate situazioni e cause che im¬ 
pongono linee di influenza sul¬ 
l'ambiente e sull'impresa agraria, 
le principali delle quali vanno 
1 ricercate in cause ambientali, ne¬ 
gli insufficienti o manchevoli ap¬ 
porti esterni della bonifica della 
irrigazione e dei capitali, e in 
cause collegate alle strutture pro¬ 
duttive. che mostrano difficoltà 


c manchevolezze che rallentano 
o fermano il rinnovamento della 
organizzazione dell’impresa, del¬ 
le tecniche e degli indirizzi « Ci 
troviamo — ha detto il dott. Pa- 
tuelh — nel cuore di un tipo 
tradizionale di azienda che po¬ 
trebbe ancora apparire struttu¬ 
rato ed organizzalo in maniera 
magistrale se dovesse servire per 
una agricoltura ” fatta a mano ” 
ma oggi occorre giungere al più 
presto ad una agricoltura ” fatta 
a macchina ", che dovrà mante¬ 
nere ancora numerose forze di 
lavoro data la lentezza che il 
processo di trasformazione richie¬ 
de. e anche per i limiti obiettivi 
che l’industria e i settori terzia¬ 
ri trovano nelle risorse del 
Paese ». 

Il primo presupposto da con¬ 
seguire. e forse il più importan¬ 
te nella Val di Chiana, rimane 
ancora la bonifica, che costitui¬ 
sce per questi luoghi uno dei fon¬ 
damentali interventi per il rior¬ 
dinamento della struttura fon¬ 
diaria e per l'ammodernamen¬ 
to negli ordinamenti produttivi. 
€ L’Ente — ha precisato il pre¬ 
sidente — nel porla in attuazio¬ 
ne ha inteso farle assumere una 
funzione di globalità che va a 
comprendere l’intero complesso 
delle opere pubbliche. Attualmen¬ 
te sono in atto nella Val di Chia¬ 
na senese opere di bonifica, irri¬ 
gazione e viabilità, coperte per 
un finanziamento di I miliardo e 
300 milioni ». 

Il secondo grande capitolo d» 
necessitò dell'agricoltura della 
Valdichiana è rappresentato, do¬ 
po la bonifica idraulica, dall'ir¬ 
rigazione. Su 150.000 ettari di ter- 


A tappe forzate... 


La tabella di marcia CEE 
sui nuovi prezzi «europei» 


Riassumiamo le tìiir.» decisio¬ 
ni del Consiglio dei ministri del¬ 
la CEE riguardai*) la politica 
agricola della Comunità. Esse co¬ 
stituiscono un po' la tabella di 
marcia della integrazione dei 
mercati agricoli che. nonostante 
tutti gli ostaceli, e continuata in 
queste ultime settimane. 

F stata stabilita la forcella dei 
prezzi indicativi massimi e mi¬ 
mmi per un kg di latte alla pro¬ 
duzione con 3,7 g. di grasso c 
per un quintale di carne di bo¬ 
vino adulti e di vitello (peso 
vivo) da valere per l’annata m 
corso (dal 1° Aprile). Per il lat¬ 
te la forcella è rimasta presso¬ 
ché immutata tra lire 54 e 64.40; 
per la carne di bovini adulti tra 
Ure 37 813 e lire 40.116 a quin¬ 
tale. per la carne di vitello tra 
lire 50 000 e lire 54 216 (i prezzi 
in tire sono stati valutati secondo 
il cambio di un marco (D M.) 
eguale a tire 156.25). 

Entro il I* luglio dell'anno in 
corso saranno definite le nuove 
disposizioni per il mercato degli 
ortofrutticoli ed entro fi i* no¬ 
vembre dovranno essere appro¬ 
vato lo norme riguardanti fi ro¬ 


gala mento del mercato dell’olio 1 
di oliva. 

La Commissione della CEE 
inoltre ha sottopos-’o all'approva¬ 
zione del Consiglio dei ministri 
l’instaurazione di un livello co¬ 
mune dei prezzi sulle seguenti 
basi e per q'.esti prooo’ti: 

a) a partire da! 1. Sugl o 67 
un prezzo indicatilo cornane per 
tutti i paesi della Comimità per 
il latte e prezzi d’entrata comu¬ 
ni per i prodotti lattiero caseari, 
un p r ezzo tforientamento comu¬ 
ne per i bovini e i vitelli, un 
p r ez z o indicativo di base per il 
riso, un prezzo indicativo per lo 
zucchero e un prezzo minimo per 
le barbabietole da zucchero: un 
prezzo «fobbiettivo comune per i 
semi oleosi e per l’olio d’oliva (a 
sé stante); 

b) per lo zucchero sono pre¬ 
viste misure speciali, mentre per 
i prodotti lattiero caseari gli sta 
ti membri sono au’onzzati ad 
accordare aiuti temporanei per 
determinati prodotti minacciati 
da aumenti di prezzo eccessivi; 

c) le misure suddette rappre¬ 
sentano la diretta conseguenza 
della unificando* del prezzo dei 


cereali sui quali, come è noto, 
esiste già un accordo a partire 
dal !• luglio del 1967; 

4) ancora da definire La poli¬ 
tica di finarziamento che tali mi¬ 
sure comportano e la formazione 
del Fondo di or.eriiamento e Sd 
ranzia iFEOGA). 

Sulla base di ques’i orienta¬ 
menti sono stati proposti i se¬ 
guenti prezzi a partire dai !• lu¬ 
glio 1967: prezzo indicativo del 
Latte lire 59.37: burro prezzo di 
intervento lire 110.156 al qL e 
prezzo d'entrata alla frontiera li¬ 
re 119.531; riso, prezzo d’inter¬ 
vento lire 7.500 e prezzo indica¬ 
tivo lire 11.325: o'uo d'oliva per 
qualità « semi fino vergine ». prez¬ 
zo d’obbiettivo Ure 69 375 al qL: 
zucchero prezzo d’intervento lire 
13 712 e bietole (lfi'T» di polanz 
zazione) Ure 10312 al q!.; bovini 
adulti (peso viso) lire 41.406. vi¬ 
telli 55.935 

Rispetto agli attuali prezzi pra¬ 
ticati in Italia avremo un aumen¬ 
to del prezzo della carne bovina 
e riduzioni anche molto sensibili 
per gli altri prodotti 

l I. V. 


reno della provincia di Siena, sui 
quali opera il comprensorio del¬ 
l'Ente. 13.096 sono gli ettari che 
saranno investiti dal piano di ir¬ 
rigazione. E" proprio su questo 
programma di attività, sulle scel¬ 
te di operatività e di priorità che 
si sono registrate le maggiori e 
approfondite critiche dei dirigen¬ 
ti sindacali, degli amministrato¬ 
ri comunali e provinciali, pre¬ 
senti tra il pubblico. Questi, dan¬ 
do atto di ciò che di positivo è 
stato fatto dall’Ente, hanno de¬ 
nunciato però il carattere e i li¬ 
miti territoriali e non regionali 
dei programmi di attività dell'En¬ 
te. Il segretario provinciale del¬ 
la CISL. Grazzini. sottolineava 
per primo infatti che « simili En¬ 
ti di sviluppo dovrebbero agire 
sul piano regionale, con poteri 
più incisivi, superando le pro¬ 
fonde carenze in politica agra¬ 
ria e l'incapacità dt inserirsi e 
di agire positivamente sugli 
agrari ». 

L'attività dell’Ente — hanno ap¬ 
profondito gli interventi seguen¬ 
ti — avrebbe dovuto essere più 
incisiva soprattutto nel riordino 
delle strutture fondiarie e agra¬ 
rie. e rivolta particolarmente al¬ 
lo sviluppo della azienda a pro¬ 
prietà contadina associata, che 
rappresenta anche ora la forma 
di comìuzione più efficiente ri¬ 
spetto alle esigenze generali. Con 
maggiore attenzione si dovrebbe 
guardare inoltre allo sviluppo 
delle forme associative che sono 
il presupposto indispensabile allo 
sviluppo agricolo e nel cui am¬ 
bito si ritrova la dimensione eco¬ 
nomica dell'impresa. L'attività 
dell'Ente — cosi come esposta dal 
suo presidente — si colloca in¬ 
vece nel senso di non cogliere gli 
elementi fondamentali, che si 
identificano nell'aumento del red¬ 
dito. l'abbassamento dei costi e 
il mantenimento della occupa¬ 
zione. L’Ente agisce inoltre con 
scelte parziali che riguardano la 
bonifica e la irrigazione di zone 
limitate e con la tendenza a por¬ 
re in primo piano la grande im¬ 
presa agraria, 

Son si trova infatti nel suo 
programma il proposito di una 
ristrutturazione deU’aaricollura 
attraverso l’ehmmaztone di tutte 
le vecchie strutture che hanno 
determinato l’attuale crisi L’azio¬ 
ne e l'opera delVEnte irrigazio¬ 
ne della Voi di Chiana va avanti 
inoltre — hanno fatto notare I 
numerosi interrenti — in modo 
distaccato dai programmi del Co 
mitalo regionale per la program¬ 
mazione e tiene uno scarso coor¬ 
dinamento con ah Enti locali 

Enrico Zanchi 


ASSICURATI ANCHE TU 


OGNI GIORNO 

la •ofitfmittfc doin rifor¬ 
ma rione aggiornata, ve¬ 
ritiera e rispondente agli 
tute resai dal lavoratori 

abbonandoti a 


Rinascita 

DA OGGI NELLE EDICOLE 


| Al di là dello scandalo (editoriale di Lucio Lom¬ 
bardo Radice) 

Rumor sul ponte (di Alessandro Natta) 
Picchetti alla FIAT (di Aniello Coppola) 

Unità per i giovani (di Marcello Inghilesi, pre¬ 
sidente deli'UGI) 

I problemi del XXIII (di Giuseppe BofTa) 

Se l'era di Wilson durasse fino al 2000... (di 
Giorgio Signorini) 

Le critiche della sinistra britannica (di Giorgio 
Napolitano) 

Incontri sulla « gauche » (di Luca Pavolim) 

Romain Rolland e la « Voce » (di Ottavio 
Cecchi) 

Come ricevetti la lettera di Rolland (di Giorgio 
Amendola) 

Cultura di massa in Ungheria (di Luigi Pesta- 
lozza) 

Sulla riabilitazione di alcuni generali rivoluzio¬ 
nari (di Giuseppe Garritano) 

Artisti giovani a Milano (di Antonio Del 
Guercio) 

La chitarra di Biermann (di Ernst Fischer) 
Note, commenti e critiche di Carlo Ajmonino, 
Aurelio Lepre, Dino Platone e Bruno Schacherl. 

OSSERVATORIO ECONOMICO N. 10 

| Finisce un ciclo dell'industria di Stato 
) L'industria alimentare « nuova frontiera » del 
capitale finanziario 
B La fiera di Lipsia 


Una eccezionale inchiesta 
sull’assassinio di 

KENNEDY 



l'Unita 


Chi ha ucciso 

il Presidente? 

di Léo Sauvage 

pp. 424 16 illustrazioni L 2.800 

(S) Editori Riuniti 
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Ieri mattina in provincia di Caltanissetta 


Dramma della gelosia a Napoli 


Dopo 21 anni arrestato Assassina la moglie e 


l'assassino di un 
sindacalista siciliano 

Il compagno Salvatore Piccione, segretario della CdL di S. Cataldo fu 
ucciso a colpi di pistola nel luglio 1945 - L’omicida fu condannato a 
24 anni in contumacia - Prorogato il fermo di un contadino per l'uccisione 

di Carmine Battaglia 


accoltella il parroco 

L’uomo prima ha accoltellato in sacrestia il prete poi a casa ha ucciso la donna 




Dalla nostra redazione 

PALERMO. 8 

I sacrificio di uno dei primi 
igenti popolari trucidati dalla 
fia in Sicilia nel dopoguerra 
loro numero supera ormai 
Ilo di 60) è stato vendicato 
‘alba di oggi con 21 anni di 
ardo. 1 carabinieri di Calta 
setta hanno infatti finalmen- 
arrestato — proprio nella sua 
dazione, a San Cataldo! — il 
fioso Giuseppe Tantillo che nel 
alio del 194 5 uccise a colpi 
pistola il segretario della Ca¬ 
ra del Lavoro cataldese, corn¬ 
ano Salvatore Piccione, che or- 
nizzava le prime lotte dei di- 
udenti della locale azienda elet- 
ica € La Vittoria », di proprie- 
del de ingegner Hi zzo. di cui il 
ntillo era allora fattore e no¬ 
di stretta fiducia. 

Il compagno Piccione, che si 
a iscritto al PCI alla Liberazio- 
, era stato più volte minaccia- 
dal Tantillo e da questi addi- 
ttura diffidato dalVintromettersi 
Ile faccende della centrale; per 
Ila intimorito, il dirigente sin* 
cale non aveva ceduto. Una 
ttina, in pieno centro del pae- 
. e davanti agli occhi atterri- 
di decine di persone, il com¬ 
pito Piccione fu aggredito e 
ciso dal mafioso. 

Mai delitto fu più chiaro, e mai 
sponsabilità più certe: tant’è 
he il mafioso — datosi subito al- 
latitanza — venne ritenuto col- 
evole e condannato alla pena 
i 24 anni confermata in Appello 
in Cassazione. 

Tuttavia — questo l’aspetto più 
concertante ed insieme illumi¬ 
nate della vicenda — in tutti 
uesti anni il mafioso assassino, 
tir formalmente ucce I di bo 
co. non si è di certo mai allon 
anato dalla provincia di Caltanis¬ 
etta. Protetto dalla mafia (e far- 
e anche da altri suoi vecchi 
mici), il Tantillo. che oggi conta 
4 anni, era riuscito od imporsi 
nme soprastante, e sembra sotto 
also nome, in alcuni feudi della 
nna di Canicattì-Marianopoli- 
1 ussumeli. 

Per acciuffarlo, i carabinieri 
anno dovuto attendere che. con 
n venuta dell'Antimafia, cedesse¬ 
ro una parte almeno delle prote¬ 
zioni assicurate per tanto tempo 
all’autore del crimine. 

Quando è avvenuta l’irruzione 
nella sua casa. Giuseppe Tantillo 
si è nascosto sotto il letto. Ormai 
irriconoscibile rispetto alla foto 
del bollettino della ricerca del 


Ministero dell’Interno, il mafioso 
ha varcato alle 7,20 di stamane 
le porte del carcere giudiziario 
di Malaspina, a Caltanissetta. 

Quasi contemporaneamente, nel¬ 
l'estremo lembo occidentale della 
provincia di Messina, il Procura¬ 
tore della Repubblica dì Mistretta 
dottor Fischietti, cominciava lo 
attento esame di un rapporto con¬ 
segnatogli in nottata dai cara¬ 
binieri e dalla polizia che da 
quindici giorni indagano sull’as¬ 
sassino del compagno Carmine 
Battaglia. assessore socialista a 
Tusa. Dopo aver scartato altre 
ipotesi (anch’esse legate ai dram¬ 
matici contrasti tra agrari e con¬ 
tadini per lo sfruttamento del 
feudo Foieri), gli inquirenti sono 
venuti nella determinazione di in¬ 
dicare l'esecutore materiale del 
delitto nel contadino Giuseppe Mi¬ 
celi il quale, pur socio di una delle 
due cooperative che avevano e ■ 
stromesso Giuseppe Russo, (il più 
ricco armentista della zona dei 
Nebrodi e potente capo elettore 
de), ed il suo soprastante Biagio 
Amata, dalle terre di Foieri quan¬ 
do esse erano diventate proprietà 
esclusine dei lavoratori (autun 
no '65). cedette alle insistenze del 
tandem Russo Amata, consentendo 
che costoro utilizzassero la sua 
quota di Foieri per pascolarti 
una parte dei loro allevamenti. 

La decisione del Miceli, seve¬ 
ramente stigmatizzata dai cento 
soci della cooperativa di Tusa. 
aveva provooato la reazione del 
compagno Battaglia, animatore 
del movimento operaio democra¬ 
tico locale, il quale aveva più 
volte invitato il contadino a non 
prestarsi alle manovre degli agra¬ 
ri e dei loro sgherri mafiosi, ri¬ 
cevendone in cambio ripetute mi¬ 
nacce. 

Da qui — secondo la tesi dei 
carabinieri — la decisione di Giu¬ 
seppe Miceli di uccidere Carmine 
Battaglia. 

E' tipico dell’organizzazione ma¬ 
fioso. per esempio, il sisterrui del 
tentativo di inserimento in or¬ 
ganismi o forze che le si oppon¬ 
gono strenuamente, per cercare 
di fiaccarne le resistenze o per 
cercare un impossibile compro¬ 
messo. In questo caso, e sempre 
ammesso che la tesi dei carabinie¬ 
ri trovi quei riscontri obiettiti 
che oggi sembrano mancare, il 
tramite del tentativo mafioso di 
rientrare, per diritto o per ro¬ 
vescio nel feudo Foieri. sarebbe 
costituito appunto da Giuseppe 
Miceli. 

In questo caso. però, difficil- 


TkT A T)f\ T T • Il pretore ricorre alla 
rsArULil . Corfe cost it uz |onale 

Evitato un altro 
«caso Zanzara» 

* jl 

| Gli atti di un procedimento penale in cui 
compaiono come imputati quattro minori 
(giocavano a pallone per strada) sono stati 
rimessi all'alto consesso per la costituziona¬ 
lità o meno della visita medica ai minorenni 


§ì Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 8 

Per l’articolo 11 del R.D.L. 
del 20 luglio 1934 n. 1404. cla¬ 
morosamente pubblicizzato dal¬ 
la recente vicenda del giornale 
scolastico « La zanzara > (si 
tratta'di quella norma legisla¬ 
tiva che impone siano sottopo¬ 
sti a visita medica i minori im¬ 
plicati in procedimenti giudi¬ 
ziari). è stata sollevata una 
questione di legittimità costitu¬ 
zionale. La iniziativa è stata 
presa, d’ufficio, dal pretore del¬ 
la II Sezione penale della Pre¬ 
tura di Napoli, dott. Adriano 
De Fflippis, il quale ha rimes¬ 
so gli atti di un procedimento 
penale alla Corte Costituziona- 


l- 
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A Nairobi 
i giovani 
italiani dati 
per dispersi 

NAIROBI. 8 

Allarme rientrato tra i parte¬ 
cipanti al "Safari” automobili¬ 
stico dell’Africa Orientale. L’au¬ 
to Alfa Romeo Giulia Super con 
a bordo gli italiani Sergio Bet- 
toja-Sisto Mostacchi che era sta¬ 
ta data per dispersa dopo la par¬ 
tenza da Nairobi, nel Kenya, è 
stata ritrovata. Bettoja e Ma- 
stacchi, infatti, subito dopo la 
partenza avevano deciso di rien¬ 
trare e di abbandonare il "Sa¬ 
lari". Di qui le notizie e le sup¬ 
posizioni. 

Alla guida dell’Alfa si trovava 
il romano Bettoja di 35 anni: un 
giovane benestante che si è già 
cimentato in dure gare di resi¬ 
stenza e che ha mostrato note¬ 
voli doti di fondo. Il suo compa¬ 
gno non ha un’esperienza altret¬ 
tanto ampia. La loro vettura era 
stata iscritta alla competizione 
dal Jolly Club di Milana 


mente le sue responsabilità di 
esecutore materiale del delitto 
potrebbero essere disgiunte da 
quelle dei mandanti che. per gli 
inquirenti, non hanno ancora un 
nome. E anche per questo che sta¬ 
notte — mentre il Consiglio co¬ 
munale di Mistretta decideva una¬ 
nime di sollecitare ancora la 
commissione parlamentare anti¬ 
mafia ad avviare immediatamente 
una sua inchiesta e di fronte al¬ 
la richiesta della polizia e dei ca¬ 
rabinieri di spiccare immediata 
mente un mandato di cattura 
contro il Miceli il cui fermo sca¬ 
deva appunto ieri sera — il Pro¬ 
curatore dott. Fischetti si è ri¬ 
servato di prendere una decisio¬ 
ne definitiva soltanto nelle pros¬ 
sime 48 ore in attesa di risultati 
di una perizia balistica sul fu¬ 
cile del Miceli e per aver modo 
di approfondire i dati già acqui¬ 
siti dall'inchiesta. 


g. f. p. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 8. 

Un uomo ha ucciso la moglie 
a colpi di pistola ed ha ferito 
gravemente il parroco del 
quartiere. Il gravissimo fatto 
di sangue è avvenuto questa 
sera, a tarda ora, nel popoloso 
quartiere di Ponticelli. La no¬ 
tizia della spaventosa tragedia 
si è diffusa rapidamente nella 
zona anche per la particolare 
figura di uno dei personaggi 
coinvolti nella vicenda: don 
Antonio Battimo. parroco della 
chiesa di S. Rocco. 

L’assassino — Gabrielle Mo- 
lisso di 43 anni, abitante a Pon¬ 
ticelli in via S. Michele 20 — 
sospettava da tempo che la mo¬ 
glie avesse dei rapporti extra- 
coniugali di cui il parroco era 
ben al corrente. Quale sia stata 
la scintilla che ha provocato 
l’improvviso quanto violento 
scoppio di gelosia non è an¬ 
cora possibile individuarla con 


precisione, anche perchè subito 
dopo aver compiutot l’orrendo 
crimine Gabriele Molisso si è 
dato alla fuga riuscendo a far 
perdere le sue tracce. 

Gli investigatori, quindi, 
non hanno potuto ancora co¬ 
noscere con precisione quan¬ 
to avvenuto nelle ultime ore 
e che è certamente da porre 
in relazione con il feroce de¬ 
litto, sulla cui dinamica scar¬ 
seggiano i particolari, per 
mancanza di testimoni diret¬ 
ti. Ecco una prima sommaria 
ricostruzione dei fatti. Poco 
prima delle 21 Gabriele Molis¬ 
so ha varcato la soglia della 
chiesa di S. Rocco, dirigen¬ 
dosi decisamente verso la sa¬ 
crestia, dove si trovava il par¬ 
roco. 

Il Mlisso entrato in sacre¬ 
stia ha gridato al parroco: 
« Oggi sei venuto a benedire 
a casa mia, adesso sono ve¬ 
nuto io a servire te ». Quindi 


gli si è avventato addosso ac¬ 
coltellandolo. 

Mentre il parroco si ac¬ 
casciava al suolo in una poz¬ 
za di sangue, l’accoltellatore 
ha abbandonato la chiesa diri¬ 
gendosi di corsa verso la sua 
abitazione. La moglie — Ma¬ 
ria Consiglia Conte di 40 an¬ 
ni — quando lo ha visto entra¬ 
re, reggendo ancora in ma- 


Terremoto 


a Foligno 


Due scosse di terremoto sono 
state registrate ieri a Foligno. 
La prima, di minore intensità, 
nelle prime ore del giorno, la 
seconda, di breve durata e pre¬ 
ceduta da un boato, alle 13 e 37’. 
Le scosse non hanno causato 
danni nè alle persone nè alle 


no il coltello sporco di sangue 
ha lanciato alte grida, rifu¬ 
giandosi nella camera da let¬ 
to. Reso ormai folle dalla ge¬ 
losia, Gabriele Molisso si è 
avventato contro la donna 
scaricandole addosso la pistola. 

Il trambusto ha richiamato 
l’attenzione di alcuni vicini che 
sono accorsi per rendersi con¬ 
to di quanto stava accadendo. 
L’assassino è passato tra di lo¬ 
ro precipitandosi per le scale 
e dandosi ad una veloce fuga. 
Ai soccorritori è apparso subi¬ 
to che per Maria Consiglia Con¬ 
te non c’era più niente da fare. 
Sono stati quindi avvertiti i 
carabinieri e la polizia, giunti 
sul posto del delitto pochi mi¬ 
nuti dopo aver ricevuto le 
drammatiche telefonate. 

Anche il sostituto Procura¬ 
tore della Repubblica si è por¬ 
tato sul posto assumendo per¬ 
sonalmente la direzione delle 
indagini 


Sette emigranti 
di Lecce feriti 
in un incidente 

VERONA, 8 

Sette emigranti di Nardo (Lec¬ 
ce). che rientravano in auto dal¬ 
la Germania per trascorrere nei 
loro paese le festività pasquali, 
sono rimasti feriti in un inci¬ 
dente stradale accaduto stamani 
sulla nazionale del Brennero, nei 
pressi di Pescantina. 

1 sette, soccorsi da automobi¬ 
listi di passaggio, sono stati ri¬ 
coverati in istituti ospedalieri di 
Verona per ferite e fratture giu¬ 
dicate guaribili dai 10 ai 30 
giorni. I feriti sono, oltre al Gìan- 
nuzzi, Antonietta Corvo Gian- 
nuzzì, di 31 anni. Salvatore e 
Assuntala Giannuzzi. rispettiva¬ 
mente di 11 e 8 anni; Antonio 
De Giorgi di 47. Egidio Maglio 
di 29 e Arietta Recheras Maglio 
di 18. 


le affinchè Paltò consesso si 
pronunci sulla costituzionalità 
o meno della predetta norma 
(uno dei tanti resìdui dell’era 
fascista che sopravvivono an¬ 
cora nel codice della nostra 
Repubblica). 

Il tutto ha preso l’avvio da 
una innocente partita di foot¬ 
ball giocata per strada da die¬ 
ci giovani. Il pallone. lanciato 
con eccessiva forza, superava 
il cancello di un palazzo e per 
recuperarlo due giovani si in¬ 
trodussero nel viale di acces¬ 
so allo stabile. Tra questi due 
giovani ed alcuni inquilini del 
palazzo sorgeva una discussio¬ 
ne sulla opportunità che il gio¬ 
co del pallone si svolgesse in 
una località più idonea, quale 
non può certo definirsi una 
strada pubblica. Le idee su 
questo specifico tema erano 
piuttosto contrastanti, tanto che 
si tentò da una parte e dall’al¬ 
tra di imporle con la forza. Di 
qui la denunzia sporta da due 
inquilini dello stabile — Beni¬ 
to Gaudiso e Lino Marrone — 
contro i giovani giocatori di 
pallone. Tra questi ultimi vi 
sono quattro minori. Salvatore 
Guida di 17 anni. Ugo Cordo¬ 
va di 17. Renato 7)e Falco e 
Claudio Della Vedova, entram¬ 
bi di 16 anni, per i quali il 
pretore avrebbe dovuto richie¬ 
dere la visita medica, cosi co¬ 
me prescritto dal predetto art. 
11 mai abrogato. Nella ordi¬ 
nanza, con la quale si sospen¬ 
de il giudizio e si rimettono gli 
atti processuali alla corte Co¬ 
stituzionale, il pretore, dopo 
aver rilevato che la norma le¬ 
gislativa impone al giudice dì 
osservarla, afferma che il con¬ 
trasto tra Tari. 11 del R.D.L. 
del 20 luglio ’34 n. 1404 e Tari. 
13 della Costituzione « è evi¬ 
dente e innegabile, onde s’im¬ 
pone d’ufficio l’obbligo di sol¬ 
levare la questione di legitti¬ 
mità costituzionale dell’art. 11 
detto ». 







.quando Lui e Lei sono una cosa sola 


ed ogni giorno ha la freschezza del primo 


quando volersi bene significa vivere bene 



vivere insieme, felici, spensierati 


quando volersi bene è soprattutto conoscersi.. 


e sentirsi uniti nei desideri e nei gusti 



Lui perjfer) vuole NAONIS 


LEI. Un “mondo” fatto di tante cose. 

Saggezza, vanità, sicurezza, femminilità, logica, entusiasmo. 

LUI la conosce. LUI la vuole così. 

E, per LEI, vuole ciò che è fatto per LEI, nelle piccole e nelle grandi cose. 

Senza imporle nulla, 

wui intuendo ciò che desidera, ciò di coi ha bisogno* 







LAVATRICE NAONIS S 45. Un lmtrice che ha tatto dò ebe wm 
dona può ioMtntt la aaa Initrkc 

**SA CANDEGGIARE”: al tcrariaedd bacate ila saia di eaeedre 





SUPERAUTOMATICA • basta avviare 9 pragnaan e tana 3 reala 
lo fa da vota, «resta a dari al lor d ai dd Irragg i o d h i amradi ogal 
covano ctcrtnco» 

SOLIDA - è c oludi ta per te coafefoai fw> piò g r a m e. 

EFFICIENTE - per “efficacia di Irraggio” raperà aapbuaeate le 
prestazioni riddate dalITstiftrto Itafiaao del Marchio di Qoalkà, ed 
è in grado di larare qeaatitatìri di bia nc h er ia inferiori alla capacità 
taasaara dichiarata, eoa ecoaoarà fi iipitgo. 



nella foto: mod. S 45, la lavatrice ebe sa anche candeggiare 


ELEGANTE • Ifeea, particolari e color! soao realizzati am e nica - 
aaeate da specialisti. 

SICURA-wmjistemn di “«carezze” vigila ed Ietenicac ■■(«■■il 

SPECIALIZZATA «ha veramente aa programma di la v aggio per 

CURATA-ha la vasca fi lavaggio mapktaaeate mattata, D mobile 
verniciato anche aViaterao, il cesto filtraggio ia acciaio iaomMahDe 
ed ra atro che protegge la p o m pa fi «carice e raccoglie ognioggctln 
d im entica to nella b ia n che ria. 

SILENZIOSA*fiutate il lavaggio e le ceat rif e gai loai, grazi e fila 
sospeasioae bonarietà, bob si amrtoao marni o vibrazioni fastidiose. 

...e taate altre cose, che ogni CoacesrioMrio NAONIS potrà {na¬ 
strarvi ampiamente. 


IMAOIMIS lavatrici * televisori * frigoriferi * cucine 




Fulmineo colpo 


Rapinata 
una banca 
a Firenze 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 8. 

In poco più di tre minuti una 
banca di Firenze è stata rapi¬ 
nata nel cuore della città. L’au¬ 
dacissimo c assalto » è stato 
compiuto stamani alle 9.30 nel - 
l’agenzia 1 della Banca nazio¬ 
nale del lavoro che ha sede 
nella centralissima via Panza- 
ni. angolo via del Giglio. Un 
giovane con un paio di oc¬ 
chiali scuri, un berretto in ca¬ 
po e una grossa rivoltella in 
pugno, per nulla intimorito da 
tutta la gente che affollava i 
marciapiedi di quella zona del¬ 
la città, è entrato in banca, ha 
tenuto a bada i sei impiegati, il 
direttore e otto clienti: si è fat¬ 
to gettare in una borsa tutto tl 
denaro che si trovava nel cas¬ 
setto del cassiere e reggendo¬ 
la tranquillamente in mano è 
uscito in strada e se ne è an¬ 
dato a piedi come un cliente 
qualsiasi. 

La rapina è durata esatta¬ 
mente cinque minuti. Il botti¬ 
no dell’assalto dovrebbe am¬ 
montare a circa un milione a 
e mezzo ma non è quanto il ra¬ 
pinatore si è messo in tasca 
che fa impressione bensì l'au¬ 
dacia. la spavalderia con cui 
il malvivente ha tenuto il cam¬ 
po da solo. 

Ore 9.30. L’agenzia della ban¬ 
ca presa di mira ha due spor¬ 
telli con una porta d’ingresso 
in via Panzoni e una finestra 
che si affaccia in via del Gi¬ 
glio. All’interno dell’agenzia 
sette o otto clienti attendono 
di ultimare alcune operazioni 
di banca. Il cassiere Claudio 
Catenacci, di 24 anni abitante 
in via Maggio 43 e l’aiuto cas¬ 
siere Gastone Rossi di 53 an¬ 
ni. domiciliato in via Marco 
Minghetli 29. lavorano ai loro 
rispettivi sportelli, quando, un 
giovanotto alto 1.70. sui 25 28 
anni, capelli scuri, viso scarno, 
nascosto da un paio di occhia¬ 
li scuri e dal bavero dell’im¬ 
permeabile alzato, si avvicina 
al banco. E’ entrato con una 
borsa sotto il braccio e nessu¬ 
no ha fatto caso quando l’ha 
aperta. Con assoluta calma si 
avvicina allo sportello ilei cas¬ 
siere. Estrae dalla borsa una 
grossa pistola (forse una P. 38 
o una Mauser) e con voce sec¬ 
ca ordina: « Fuori i soldi e che 
nessuno si muova ». Con un ge¬ 
sto rapido il giovane malviven¬ 
te ha fatto fare alla pistola 
un piccolo scatto, facendo chia¬ 
ramente capire le sue inten¬ 
zioni. 

Il cassiere invece crede che 
si tratti di uno scherzo e sor¬ 
ride quasi divertito; l'aiuto cas¬ 
siere che ha capito con chi ha 
a che fare cerca di avvicinar¬ 
si al collega per premere il 
pulsante d’allarme collegato 
con l’ufTìcio situato al mezzani¬ 
no dello stabile dove ha sede 
la banca. Ma il malvivente gli 
ordina di non muoversi c di al¬ 
zare le braccia. 

E’ deciso e sicuro del fatto 
suo: « Fuori i soldi e apri la 
cassaforte! ». Nel forziere 
c’erano 15 milioni. 

Il Catellacci che ha la pi¬ 
stola puntata in direzione del 
petto risponde a mezza voce 
« Non ho la chiave ». Il rapi¬ 
natore gli passa attraverso il 
pertugio del cristallo la borsa 
e gli ordina: « Riempila alla 
svelta e che nessuno si muo¬ 
va... ». Il giovane cassiere che 
si trova a tu per tu con il ra¬ 
pinatore afferra le mazzette 
delle banconote dal suo casset¬ 
to e colma la borsa. Cerca di 
ripassarla al malvivente, ma 
questi gli grida: «Chiudila». 
Il cassiere esegue l'ordine e 
consegna la borsa. Nessuno 
nella sala si muove, parla. Si 
sentirebbe volare una mosca 
tanto è il silenzio, mentre fuo¬ 
ri, sul marciapiede, decine e 
decine di persone vanno e ven¬ 
gono senza immaginare quello 
che sta accadendo dentro la 
agenzia. Sul marciapiede do¬ 
vrebbe stazionare anche una 
guardia di notte regolarmente 
ingaggiata per proteggere la 
banca dai rapinatori, ma il vi¬ 
gile inspiegabilmente si è allon¬ 
tanato (più tardi dirà che si 
era recato a prendere un caffè 
dimenticandosi di informare gli 
impiegati della banca i quali 
in sua assenza montano loro 
la guardia) e così il rapinatore 
può portare a termine la sua 
« operazione » con tutta tran¬ 
quillità e uscire come un clien¬ 
te qualsiasi. 

Quando il Rossi si precipi¬ 
terà fuori per dare 1’allarme fi 
rapinatore è già scomparso e 
incomincia così la sarabanda 
delle auto della squadra mobi¬ 
le. dei carabinieri che cercano 
alla meglio di bloccare tutte le 
rie di uscita della città. 

A tarda ora la polizia ha 
fermato un giovane fiorentino 
il quale verso le 10 di stama¬ 
ni aveva lasciato al deposito 
bagagli della stazione di San¬ 
ta Maria Novella un imper¬ 
meabile scuro e un paio di 
pantaloni. Il giovanotto condot¬ 
to in questura non ha sapu¬ 
to fornire spiegazioni circa fl 
deposito di quegli indumenti. 
Le sue caratteristiche somati¬ 
che corrisponderebbero in ma¬ 
niera impressionante con il 
volto dell*«identi-kit » ricostrui¬ 
to dietro indicazioni del cas¬ 
siere rapinato. 

La polizia ha inoltre tratte¬ 
nuto per indagini la guardia 
di notte Luigi Corra deschi di 
47 anni abitante a Sesto Fifi 
rentino che avrebbe dovuto 
trovarsi di fronte aU'ingresw 
dell’agenzia. 

Giorgio Sgliorri 
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ARRESTATO DOPO 11 ANNI L'OMICIDA DI VIA CAVE 


Per il delitto 


SALVARE LA FACCIA un innocente 


P«T- 5 - Saliate 3 »|$iio 195? - 

E* CAUTA IN AS SISE LA TELA StlfcL'OMlftftlÒ PI V ÌA DELLE CAVE 

24 anni di carcere a Oiusti 
per l assassimo del tabaccaio 

Li wr quattro ora tn canora di consulto 1 * I partntyiB’feipitatolacfifiluno laAialewa , 


Manifesti della DC 
negli uffici comunali! 


n|(Bt?»Éfe Democristiano 


La DC, responsabile pri¬ 
ma dal vergognoso paterac¬ 
chio sulla riforma organico- 
tabellare, messa alla corde 
dalla protesta e dalla Indi¬ 
gnazione del dipendenti del 
Campidoglio, ha tappezzato 
Ieri mattina gli uffici del Co¬ 
mune di manifesti di partito 
(riproduciamo qui accanto 
un esemplare), per Invitare 
I capitolini a un'assemblea 
con II sindaco e l'assessore 
Maria Muu. L'abuso che è 
stato commesso (e del quale 
non si ricordano precedenti 
neppure al tempi di Cloc- 
cettl), è un'ulteriore confer¬ 
ma delle difficoltà In cui si 
dibattono, dopo II compro¬ 
messo, DC e centro-sinistra 
Una protesta, per l'abuso 
commesso, è stata inviata 
dalla sezione aziendale del 
PCI alla Giunta. 


«JtiMitVh in poma 


> «ITO flflllcn. 

vcneMi H oprile, alle ore 17. nella 
' 1 Alila Magna (tellAnqdlcurn sita <i 
larvo Aitgellcum 1 

itola MUU CAUTELA 

usircrd I risultali conseguili con la 

FORMA ORGANICA E TABELLARE 

V''lederà II Sindaco di Uomo 

oli. Amerigo PETW 


Istinto naturale e 
concorsi comunali 

Bisogna dire che gli amministratori capitolini sono bravissimi: 
la loro professione ce l’hanno nel sangue, e cosi profonda e radicata 
che sono persino capaci di trasmettere tanta passione a parenti ed 
amici, non importa fino a quale ordine e grado. L’affermazione non 
è priva di basi: e la statistica, ami. è qui a darne dimostrazione. 
Pensate un po’: il Comune di Roma bandisce un concorso nazio¬ 
nale per vicesegretario amministrativo di gruppo A, grado ottavo. 

Una cosa difficile, per la quale occorre la laurea e bisogna 
superare un duro esame. Ciononostante ben sessanta concorrenti 
vi partecipano, e da tutta Italia. Ebbene, secondo notizie non uffi¬ 
ciali, primo in graduatoria è risultato il cognato del segretario 
del sindaco, secondo è arrivato il figlio del direttore della XIII ri- 
partizione. terzo il segretario di un assessore, e quarto il genero 
del direttore, ancora!, della XIII ripartizione. 

Dite: è un caso, anzi: quattro casi. Scherziamo? Per certi fun¬ 
zionari l’amministrazione pubblica è un istinto profondo e naturale, 
e sono bravissimi, come vedete, a fame partecipi quanti gli vivono 
accanto. 


Comunicato del C.F. e della C.F.C. 




Assemblee 
per le liste 
elettorali 


| Il Comitato federale e la 
Commissione federale di 
I controllo hanno discusso 
• giovedì 7 aprile i criteri 
I per la formazione della li- 
I sta dei candidati per il 
| Comune di Roma e per la 
I presentazione dei candidati 
. al Consiglio provinciale nei 
I collegi della città e della 
provincia in vista delle ele- 
! zioni del 12 giugno. 

Insieme ai criteri — che 
I sono stati approvati — è 
I stata presa in esame una 
I prima rosa di candidati cd 
I è stata anch’essa approvata 
- come una base sulla quale 
I lavorare per elaborare le 
1 proposte definitive. 

1 II Comitato federale e la 
1 Commissione di controllo 
| hanno deciso di aprire una 

■ fase di consultazioni attra- 
I verso assemblee di collegio 
I e assemblee degli iscritti 

■ nelle sezioni della città al¬ 


lo scopo di consentire agli 
organismi dirigenti di con¬ 
cludere il lavoro di forma¬ 
zione delle liste e di scelta 
dei candidati avendo prima 
effettuato un’ampia consul¬ 
tazione democratica. 

Le assemblee di collegio 
e le assemblee degli iscritti 
delle sezioni devono avere 
luogo da oggi al 18 aprile. 
In queste assemblee dovran¬ 
no essere anche posti i pro¬ 
blemi del lancio e della or¬ 
ganizzazione della sottoscri¬ 
zione elettorale e una parti¬ 
colare cura deve essere data 
alla necessità di sviluppare 
la campagna del tessera¬ 
mento: le assemblee stesse, 
sulla base della situazione 
di ogni sezione, dovranno 
essere un’occasione per as¬ 
sumere precisi impegni af¬ 
finché ogni organizzazione 
di partito raggiunga il 100 
per cento del tessaramento 
entro il Primo Maggio. 


Le manifestazioni 
i di domenica 17 

1 Domenica 17 avrà inizio la settimana di proselitismo e tes- 

■ sera mento lanciata dal Comitato regionale del Lazio per il raf- 
I forzamento del partito in tutti i luoghi di lavoro e in parti- 
1 colare nelle fabbriche. 

I La settimana sarà aperta, domenica 17. da una serie di grandi 
I manifestazioni pubbliche in tutte le zone delia cittì e nei mag- 
fiori centri della provincia. L’appello a rafforzare il partito 
I comunista si intreccerà strettamente con le prime battute della 

■ campagna elettorale. < 

■ Manifestazioni sono gii in calendario a piazza Risorgimento. 
I eoo E. Pema (Roma-Nord): al cinema Reale in piazza Sennino 

(zona Trastevere-Portuense) dove parleranno i compagni G. 
I Amendola e A. Giunti: al cinema Mignon (E. Berlinguer e 
I M. Michetti). al cinema Aniene <R. Ledda e R. Lapiccirella). 

• al cinema Palladium dell’Ostiense (E. Macaiuso e F. Rapa- 
I relli) e inoltre a Ostia Lido (A. Marroni) e in numerose piazze 
1 della zana Casibna Al cinema Tnanon della zona Appia par- 
I leranno A. Natoli c P. Marconi. Nella zona di Colleferro dove 
1 già sabato 16 si avrà un attivo generale con C. Verdini, sono 

previsti una serie di comizi per domenica 17. mentre dal 18 
I al 24 si avranno giornali parlati e distribuzione di materiale 

• di propaganda alla BPD. alla Cementi e ai Castellacelo. Gli 

■ obiettivi di proselitismo sono 20 reclutati alia BPD. 10 alla 
I Cementi, 5 al Castellacela Analoghe manifestazioni si avranno 

a Tivoli. 

I Nella zona di Pomezia. Anzio e Nettuno si svilupperà una 
I forte azione in direzione della Palmolive e delle principali fab- 
liriche della nuova zona industriale di Pomezia. 


Della riforma del perso¬ 
nale, frutto di 5 anni di 
lotte, sono rimaste solo 
poche cose • Il sindaco: 
«Mi raccomando, non 
protestate » • L’assesso¬ 
re Muu : « Dopotutto 
non ci avete rimesso... » 

Indignazione e malcontento, 
ecco l'immediata reazione dei 
dipendenti capitolini di fronte 
ni compromesso raggiunto tra 
Giunta e governo sulla rifor¬ 
ma organico-tabellare. 

Ormai, non si può neppure 
parlare di riforma. La riforma 
che doveva portare ordine, fun¬ 
zionalità. eliminare sperequa¬ 
zioni. porre in grado gli uffi¬ 
ci di meglio funzionare e il 
personale di avere un giusto 
inquadramento e riconoscimen¬ 
to del nroprio lavoro, è stata 
sotterrata. Sono rimasti sol¬ 
tanto dei modestissimi provve¬ 
dimenti marginali, che ben po¬ 
co hanno a che fare con il 
provvedimento costato anni di 
lotte dei capitolini 

Risalgono, se non sbagliamo, 
al 1961 le prime lotte dei ca¬ 
pitolini per la riforma. Attor¬ 
no a questo problema che non 
riguarda soltanto gli impiega¬ 
ti e i dipendenti comunali, ma 
la vita stessa e il funziona¬ 
mento dell’ente locale, si è 
creata in questi anni la più 
ampia unità concretizzatasi nel 
comitato sindacale unitario (del 
quale fanno parte tutti i sin¬ 
dacati) che ha guidato la lun¬ 
ga lotta dei capitolini e, nel 
Consiglio comunale, che a lar¬ 
ghissima maggioranza votò nel 
gennaio dello scorso anno, la 
importante delibera. 

A distanza di un anno, in os¬ 
sequio al blocco della spesa 
pubblica, il governo ha prati- 
camennte respinto la riforma 

— come ha sottolineato il co¬ 
mitato sindacale unitario in una 
sua presa di posizione — e la 
Giunta di centro sinistra ha 
ignorato il valore dell'unità 
raggiunta attorno a questo pro¬ 
blema ed ha assecondato il 
comportamento del governo, ne¬ 
gando gli impegni che. dal sin¬ 
daco e dagli assessori, furono 
presi a suo tempo. Anche ieri, 
in Comune, c’è stato chi ha ri¬ 
cordato il colloquio dei sinda¬ 
calisti con Petrucci mentre nel¬ 
l’aula di Giulio Cesare era in 
corso la discussione sulla ri¬ 
forma. Il provvedimento, in un 
primo tempo, era stato elabo¬ 
rato perchè, una volta appro¬ 
vato, venisse applicato nella 
sua interezza. Petrucci convo¬ 
cò i rapnresentanti del perso¬ 
nale e disse: R provvedimento 
deve essere applicato in due 
volte, in modo da evitare un 
impegno economico del Comu¬ 
ne tropoo elevato. Se la rifor¬ 
ma sarà applicata in due fasi, 
ho avuto assicurazioni dal go¬ 
verno che sarà approvata. 

I sindacati accettarono. 

Ebbene, il sindaco, ieri po¬ 
meriggio. nel corso dell'assem- 
hlea indetta dalla DC alI’An- 
gelicum. ha cercato di giusti¬ 
ficarsi in modo davvero peno 
so. Degli impegni presi si è 
già dimenticato. « Qualcuno sa¬ 
rà rimasto deluso — ha detto 

— ma abbiamo pensato che era 
meglio portare a casa quello 
che era possibile... ». 

Un discorso, auesto. che sta 
certo meglio sulla bocca di un 
commerciante, più che su quel¬ 
la di un amministratore comu¬ 
nale della capitale d’Italia. Pe¬ 
trucci ha poi affermato che i! 
problema del personale sarà 
uno dei punti programmatici 
della nuova amministrazione 
(come al solito!) e ha aggiun¬ 
to: « terremo conto dell'espe¬ 
rienza fatta ; forse abbiamo fat¬ 
to degli errori massimalistici ». 
Il sindaco ha concluso invitan¬ 
do i dipendenti capitolini de a 
non prestarsi a proteste con¬ 
tro il c pateracchio ». 

E’ seguita un’aHrettanto pe¬ 
nosa relazione dell’assessore al 
oersonale signora Muu. la qua¬ 
le ha cercato di convincere, 
con ben poca presa sull’udito 
rio. però che in fin dei conti 
i caDìtolini oossono ritenersi 
soddisfatti. Ma lo stesso asses¬ 
sore ha più volte fiorettato il 
discorso con * certo. Ut rifor 
ma è qualcosa di molto limita¬ 
to ». « non abbiamo ottenuto 
grandi cose », e persino, rife¬ 
rendosi al conglobamento « do¬ 
potutto non c'è uno rimessa... ». 
In effetti, anche presi a sè. 
i provve dimenti rimasti dallo 
svuotamento della riforma, non 
accolgono in modo soddisfa¬ 
cente le aspettative di nessu¬ 
na categoria. Per esempio, 
centinaia, se non migliaia, di 
salariati rimarranno ancora 
fuori degli organici. Dovran¬ 
no attendere sei anni. Fra sei 
anni, bontà sua. il ministero 
degli Interni si è impegnato a 
permettere un ampliamento de 
gli organici. Per indorare la 
pillola la signora Muu ha pro¬ 
messo un tentativo per un pre¬ 
mio una fanfum a titolo di ri¬ 
sarcimento per il conglobamen¬ 
to ritardato. E anche lei si è 
raccomandata: niente proteste. 


ha passato 5 anni in carcere 





JL 




Le chiacchiere in osteria hanno tradito Giuliano Righetti, che è stato arrestato a Ferrara — Il 
tabaccaio Claudio Tiberi venne ucciso a revolverate nel suo negozio la notte del 24 maggio del '55 
La polizia arrestò, dopo tre giorni di indagini, il suo amico Antonio Giusti — Un processo indi¬ 
ziario e una condanna a 24 anni di reclusione: poi in Appello l’assoluzione per insufficienza di prove 

Undici anni dopo, quasi per caso, è stato arrestato a Cento, in provincia di Ferrara, l’autore di un clamo¬ 
roso delitto romano — un giovane, Clatidio Tiberi, fu ucciso a revolverate da uno sconosciuto sorpreso a ru¬ 
bare nella sua tabaccheria —, un delitto per il quale un innocente ha passato cinque anni in galera e per altri 
sei ha dovuto subire il peso di una sentenza che non cancellava il terribile sospetto. E undici anni non sarebbero bastati se 
l’omicida non si fosse tradito con le sue spacconate, consegnati dosi praticamente nelle mani dei carabinieri. Il giovane che ha 
confessato dopo tanto tempo l’assassinio si chiama Giuliano Righetti, ha 32 anni ed è stato anche ricoverato in manicomio (e 

questo ha consigliato alla ■-- - . , -—~- 

magistratura di controllare I riaperto e le indagini ricomin - I affatto certa del riconoscimento i Ripete anche di aver commes- 
attentamente la confessione), ciate. del Giusti. so numerosi furti. soprattutto in 

1 Per t poliziotti, il caso era 1 w - - - 1 .. ~ 


Dopo il delitto, il Righet- .L ; * T "° 

L: A E-_ Chiuso. L* 


del Giusti. 


Ripete anche di aver commes¬ 
so numerosi furti, soprattutto in 


Vengono arrestate immediata■ trattorie e ira queste rifila * Ta 


ti si rifugiò in Francia, arruo- 


assassino » loro lo mente per falsa testimonianza: verna dei Principi » in Piazza di 


tnndnsi vétta I pninnp Straniera- > avevan0 scoperto: trasformando verranno processate, giorni dopo p ietr a. dove ha rubato anche 
rientrato in Italia, venne arre- | _. * *" " : , . " .1 : I nrn.i.1 A * ...... 1... 1 .1 1 „t j. I , " ■ 11 __ I 


rientrato in Italia, venne arre 
stato, ma solo per diserzione. 


l’incerto riconoscimento di una prove. Perchè i giudici d’appello 


s Bernardelh » — con la 


FaUè assai loauacp- in onesti ^timone m prove inconfutabili hanno frattanto prosciolto con ha ucciso. ,n via delle Ca- 

ultimi temo haZctutò a tante e decisive, avevano trascinio in formula dubitativa, anche il top- „„ tabaccai o che lo aveva 
ultimi tempi na ripetuto a rame pa i era Ull giovano tto. Antonio pezziere: lo stesso pubblico mi- sorpreso a rubare. Anche gli in¬ 


persone con le quali era abitua- elitisti, amico della vittima E nistero. dott. Baumgartner, ne 

to a passare le ore nelle osterie Ques a' aveva gridato invano, da aveva chiesto l'assoluzione « pei 

di Cento di avere commesso pa- vanti ai giudici la sua innocen- amore della legge e della ve 

recchi furti a Roma. In vari rac- za: fu condannato a 24 anni di rif « *• 

conti è affiorata anche la tra- reclusione. Per fortuna, i magi- Antonio Giusti torna ubero il IO 
pica vicenda del tabaccaio. E" sfrati di appello lo assolsero, sia febbraio del CO: i suoi difensori 


... uiiiu sorpreso a rimare, nncne gii in¬ 

asterò. dott. Baumgartner. ne ve { Uaatori avevano accertata, 
aveva chiesto l assoluzione c per n£> , l 55 cìie rnrnia (ìcl dcht to 
amore della legge e della ve- era quella rubata nella 


trattoria. Nessuno crede, comun¬ 
que. al Righetti. 

La voce arriva, però, al mare- 


Claudio Tiberi 


Antonio Giusti 


ir’”*” ” — — — — - - —-- * — - — MI IV V, . , , • , • Avvi t/ULL Ut (IvU, I W, u, l'iur v 

cosi che la voce è arrivata al pure per insufficienza di prove, ricorrono per ottenere la formula SC| - a j| 0 d( , jj a stazione di Cento, 

maresciallo dei carabinieri, che Ma intanto cinque anni della sua Ri corre anche la procura « j n( { a p a pcr conto suo. ac- 

ha fatto partire la segnalazione vita si erano consumati iti car- venerale, contro il parere del dot - cer(a c f ie d Righetti ha lussato, 

per Roma. Il fascicolo è stato cere. Nemmeno la Cassazione ri- !£ r , nelle settimane del delitto, prò 


tor Baumgartner: solo alla vigilia 
del processo rtnuncerà. I supremi 


conobbe la sua completa inno J " ^ ^ prio 0 Roma, in ina Erma, a due 

nA dninnin n .iiefi mn. Piuoici conjermano la semenza f._. ... -,i„. -r: 


cerna, ed Antonio Giusti fu con¬ 
dannato a portare impresso su 


della Corte (l’Appello. 

E il vero assassino? Tutto la¬ 


passi dalla tabaccheria del Ti¬ 
beri. Così arriva un fonooram- 


Al chilometro 17 dell'Aurelio fZ. 


ILltH sci ° che no,; verrà mai Kucleo di poliva J,vài. 


Muore una donna nell'auto 
investita dopo la sbandata 

Cinque feriti, tra i quali il compagno Carlo Lombardi, direttore dello 
stabilimento nel quale si stampa il nostro giornale - Una giovane 
ha perso la vita in un altro incidente sull’Aurelia 


sospetto. Fu costretto a cam- frf èn|««cafo ziaria di Roma. Per Cento par¬ 

lare casa. P.^.^nfare d. d.- Giuliano Righetti si tradisce in- tono il capitano Alterano e al- 
menticare, e di farsi dimentica- . , . . „ cum sottufficiali: va anche il 

re. E non potrà neppure chie- - (o ■ p ran ' c j a $ stato sorpreso dottor Luongo. dirigente della 

.. . ■ , A ' A^ •• Vieti e ricacciato in Italia. Ma nessuno squadra omicidi della Mobile AI 

il risarcimento dei danni. I isti- si ò occupato di lui: e poche set- Righetti non viene contentato 

tufo è infatti previsto nei soli Umane dopo ha potuto varcare subito il delitto: lo accusano di 
casi di condanna e lui e stato clandestinamente il confine, rag- alcuni furti e lui ammette Am- 
assolto (con formula dubitativa), giungere Marsiglia e arruolarsi mette anche di aver rubato la 
Vale la pena, dunque, ricor- nella Legione straniera. In Ita- famosa pistola nella * Taverna 
dare il delitto. E’ la notte del Ha è rientrato solo nel 'CO: lo dei Principi ». Allora lo fermano 
25 maggio 1955: Claudio Tiberi. hanno identificato per caso, lo e lo portano a Roma: lo sotto¬ 
di 20 anni, dorme nel retrobot- hanno arrestato perchè non ha fat- pongono ad un martellante m- 
tega della sua tabaccheria al to il soldato e lo hanno spedito terrogatorio. 
numero 98 di via delle Cave, nel sotto le armi. E' findo anche in Alla fine il Righetti confessa 
timore che i ladri possano sva- un manicomio militare a Verona, anche davanti al magistrato. 


Pigiarla di nuovo, come hanno Nel '62 è tornato a Castel d’Ar- Da ieri sera è rinchiuso a Re¬ 
fatto pochi giorni prima. Si sve- Pile, nel Bolognese, dove vivono i pina Coeli: oggi Lucia Marzi 
glia all’improvviso, sente dei tu- suoi. Nel '64 è stato ricoverato dovrà tentare di riconoscerlo, a 
mori sospetti. Corre verso una ancora in casa di cura, ad Imola, distanza di undici anni, 
porticina che dà su un cortile F°* ha aperto una latteria a Cen- Il magistrato vuol procedere, 
interno apre e vede un’ombra to & aui ha cominciato a parlare, comunque, con i piedi ri, piombo: 
scivolare contro il muro. Rag- . E 0 li è uno spaccone, un esibì- tra l'altro egli è finito due volte 



Una donna è morta in un ra nera, lo riconosce, grida: 
grave incidente stradale nel « Tu! Proprio tu fai queste co- 


giunge lo sconosciuto, lo afferra. Pianista, gii piace l alcool, t, tutte 
gli strappa dal volta la mosche- '* «» ™ 

ra aerarla rio,.asce, grida: £?” “ 'V'“ "T™- 


Egli è uno spaccone, un esibì- tra l’altro eoli è finito due volte 
zionista; gli piace l’alcool. E tutte in manicomio ed è affetto da 
le sere, all'osteria del paese rac- mania esibizionistica. 


Le auto dopo il tragico scontro 


quale sono rimasti feriti il com- se? ». Poi echeggiano tre revol- - . „ 

pagno Carlo Lombardi, diret- verate e il commerciante rotola 
tore della GATE, lo stabilimen- ? ^ rra - Spirerà pochi minuti piu 

tr» Hnvo ci ctnmno il r.nc»,-r. tardi: una donna. Luisa Marzi. - 

Itornoto , S ‘ ^ P n ? scorre e l’assassino la prega di 
giornale, la moglie e altre quat- andare a prendere un bicchiere 

tro persone. d'acqua, poi, approfittando della fi I j fftVini* 

La sciagura è avvenuta ieri confusione, si dilegua, inseguito V7II UIIIUI 

pomeriggio, alle 16, al dicias- invano da un pasticciere. - 

settesimo chilometro della via Sarà proprio Luisa Marzi la 
Aurelia: per Io scoppio di una principale accusatrice di Antonio Af 

gomma, una « R 4 », diretta Giusti. Per arrivare al loro c col- 
verso Roma, condotta dal si- vevole». gli investigatori della ^||(f|| | 

gnor Ubo Pizziriello e ron a ^bde. e tra essi t commissari m 
a!- 3 Macera. Magliozzi e Troisi - ora 
bordo la moglie, Anna Contini e dirìgente, quest'ultimo, del nuovo 
tre parenti. Franca Govio e € distretto » di polizia col prado K 

Francesco e Carla Zuliani, ha f /j vice - questore — impicqano 
sbandato ed ha invaso la corsia giorni: il Giusti, un tappezziere MMMmm ffAffff 
opposta sulla quale stava so- di 24 anni, è alla fine arrestato ^ 

praggiungendo. al volante di perché la benda strappata dal- 
una « 1100 ». il compagno Lom- la vittima al suo omicida è di . . • p: 1|ct ; 

bardi che aveva con sè la mo- un ,ip0 (U stoffa moltn usa ! a . "UIOIIIO ulUSll 

f ii appunto dai tappezzieri, perche .. . . 

glie, la compagna Marcella Q jj arnex j d j scasso abbandonali dÌS3VVBntUT3 

Gianni, e il figlioletto Corrado, ne i cortile potrebbero anch’essi .„ 
di 20 mesi. servire in una tappezzeria, per- 3|| 3UU0 SCOTS 

Il compagno Lombardi ha in che il Giusti è amico del Ti- . . 


lo voglia ascoltare: parla della Nella foto del titolo: Co si ncl- 
Legione straniera e dei tempi in I l'agosto del '57 il nostro (/ ornale 
cui viveva a Roma. 1 dava notizia della condanna. 


Gli amari ricordi deirinnocente 

«Non credettero afte 
parole di odo padre» 


Gli orari dei negozi 


| ALIMENTARI 

Negozi,' mercati rionali co- 
I perii e scoperti e posti fissi: 
I OGGI — Protrazione della 
* chiusura serale alle ore 20.30. 
I Rivendite di vino alle 21.30. 

DOMANI — Negozi: aper- 
I tura fino alle ore 13.30 ad 
I eccezione dei negozi per la 

■ vendita dei prodotti ortofrut- 
I ticoli, dei negozi e degli 
1 spacci di carne fresca e con- 
I gelata, dei mercati rionali co¬ 
lf perii e scoperti e dei posti 

fissi che resteranno chiusi 
I per l’intera giornata. Le lat- 

■ tarla e le pasticceria osser- 

■ ver anno il normale orario di 
I apertura festiva. I forni ef¬ 
fettueranno la doppia panifi- 

| canone per 0 rifornimento 
I del pane per il lunedi sue- 
. cessi vo. 


LUNEDI — Negozi, mer¬ 
cati rionali coperti e scoperti 
e posti fìssi: chiusura per 
l’intera giornata. Le latterie 
e le pasticcerie osserveranno 
il normale orario di apertura 
festiva. 

ABBIGLIAMENTO. 

ARREDAMENTO. VARIE 

OGGI — Protrazione della 
chiusura serale alle ore 20,30. 

DOMANI, LUNEDI — Chiu¬ 
sura per l'intera giornata. 

FIORAI 

Negozi, chioschi, banchi nei 
mercati rionali coperti e sco¬ 
perti e ambulanti con licenza 
per la vendita di fiori freschi: 

OGGI — Protrazione della 
chiusura serale alle ore 21.30. 

DOMANI, LUNEDI — Aper¬ 
tura dalle ore 8 alle 13.30. 


ai Al mesi. servire in una tappezzeria, per¬ 

ii compagno Lombardi ha in che il Giusti è amico del Ti- 
vano tentato di frenare: lo beri (e questo spiega la frase 
scontro, frontale, è stato vio- pronunciata dalla vittima) e sa 

lentissimo. I passeggeri delle pe !. a f'. p . Qu fJ a „ ”,™ 

§ _ . -fi .. . setto del bancone era conservata 

due auto sono stati immediata- um forte somma più di un mi . 

mente soccorsi ed accompagna- j ione. Poi la Marzi Io riconosce 

ti in ospedale: la signora Con- ne I confronto: non conta nulla. 

tini è morta durante il traspor- per i poliziotti alla ricerca di 

to. mentre il marito e lo Zuliani una soluzione a tutti i costi, che 

sono stati giudicali guaribili in ,a donna abbia parlato iniziai- 

pochi giorni e la Govio e la TO ’ n,< ’. di ^ gwvane < biondo ». 

Zuliani se la caveranno in 50 Così Antonio Giusti finisce in 

giorni. Il compagno Lombardi è !LfJ « 


Antonio Giusti potrà finalmente raccontare la sua 
disavventura alla fidanzata — Ha pagato fino 
all’anno scorso le spese per i processi — Una 
vita sconvolta: ora a 35 anni vuol diplomarsi 


Zuliani se la caveranno in 50 Così Antonio Giusti finisce in 
giorni. Il compagno lombardi è ’ 

stato ricoverato al S. Spirito, pubblico ministero. dott. Caldora. 
ha riportato la frattura di una chiede che venga rinchiuso in un 
gamba e guarirà in 60 giorni, ergastolo; la Corte gli concede le 
Sua moglie Marcella è stata attenuanti e lo condanna a 24 
ricoverata invece al San Ca- anni - 11 tappezziere ricorre in 

■! g ' on,i - 11 «Sto ayaiÈ 

figholetto e rimasto invece cmn t e e Petrone: e in appello 
fortunatamente illeso. A u p donne raccontano che la Mar- 


ionunaiamente illeso. due donne raccontano che la Mar- 

Una donna ha perso la vita zi ha detto loro di non essere 
in un altro incidente verifica- 



rettueranno la doppia panrn- ' tosi sempre sull’Aurelia, a due 

ì cazzooe per 0 rifornimento chiusura serale alle ore 21.30. . , , - „ . 

del pane per il lunedi sue- DOMANI, LUNEDI - Aper- eh,lometn dal pnmo nella mat- 

. cessi vo. tura dalle ore 8 alle 13.30. 1 hnata di ieri. La vittima. Adel- 

| _ _ _ _ __ __j mina Cepra. di 21 anni, resi- 

““ ““ ' dente a Ce rv et e ri, viaggiava a 

bordo di una « 1100 » condotta 
m m • • !• •• P af ^ re e diretta verso Roma. 

Sei asini travolti e uccisi 

■ |, f , • eia caduta durante la notte. 

do un convoalio teiroviurio 1 aut ° ha smtat ° e d °p° avcr 

UM 1,11 WHwWJJHM n»IIVtn*i percorso una decina di metri 

a zig zag. ormai senza alcun 

Sei asini, sfuggiti alla sorve- vanamente di bloccare il treno, controllo, ha cozzato contro la 
glianza del padrone, sono stati azionando la c rapida ». Il con- barriera spartitraffico Nell'ur- 
travolti e uccisi, ieri poraerig- voglio però prima di arrestarsi t0 Adelmina Cepra è morta sul 
po da un treno all’altezza del ha proseguito per circa cento n pa dre ha riportato 

chilometro 16 della linea ferrata metri travolgendo gli asini e ,- nvpr . «Manto lievi ferite 

Roma-Civitavecchia. Il condri- uccidendoli tutti. Il traffico sul- _ 

cento del convoglio partito dal- la linea ferrata è rimasto blcc- ^1 compagno Lombardi e alla 
la stazione della Magliana aDe calo per quasi un ora. I cara- compagna Marcella giungano i 
17,45, si è visto i sei somari che bmien stonno attero svolgendo - ó affeUuosi auquri da ^ ne 
trotterellavano tranquillamen e le indagini per identificare il compagni dell’Unità e della 


Abbonamenti I Antonio Giusti somiglia poco alle vecchie foto d’archivio nelle 

| quali è ritratto con le manette il giorno dell’arresto, o mentre — ma- 
| I» . gnssimo — abbraccia i parenti il giorno in cui venne rimesso in li- 

eienorail I berti. Il tempo Io ha trasformato: ora è un uomo robusto, tran- 

.. * quillo. Ieri sera, parlando con i giornalisti della lunga lotta per il 

m||' {Ìlisffi I riconoscimento della sua innocenza, ha sempre mantenuto un tono 

min wiiiiu | calmo: si è riscaldato solo ricordando Luisa Marzi. l’unica testimone 

data da alcune set- che lo accusò fino alla fine. « Me la ricordo ancora — racconta — in 

i campagna per la I Tribunale, mentre^ mi accusa dicendo: ”mi piange il cuore, io non 

di migliaia di ab-* P° ss o farci nulla”. Non le avevo mai dato fastidio. la conoscevo 

elettorali aU'aUni- ■ come conoscevo un po’ tutti in via Cave: ancora non riesco a capire 

. Rinascita ». Giudi- « l’avesse con me * 

primi risultati, si 11 giovanotto ha saputo dai titoli in prima pagina, sui giornali 

dere un grande sue-1 ^ ella che * a sua innocenza era ormai provata, che il vero col- 

di là degli obiet-1 pevole dell’omicidio aveva confessato. E" corso a casa a dare la no¬ 
rie! tuttavia va ri- lizia a ^ a sorella Marisa. Poi è andato al Verano. a 

e la raccolta degli I portare i fiori sulla tomba di suo padre: « ET stato l’unico, mio pa¬ 
sti elettorali deve ^ re ’ a non avere mai dubbi. Lui era sicuro che non fossi stato io. 

sta come un grande | anche se i giudici. la prima volta, non gli hanno creduto. La notte 

Colitico di tutte le I de * aveva avuto un attacco di coliche di fegato: non dormi 

come uno dei con- mai. Lo sentii girare per casa per ore. Gli chiesi anche come si sen- 

ndamentali all'azio-1 hva. Lui sapeva che io ero rimasto sempre a letto: mi avrebbe 

nostra propaganda. I % ‘ st , 0 T ^5 nr ^* altrimenti ». 

• . Uscito dal carcere, dopo cinque anni passati tra Rnnn.n (Veli 

tifo <ia in etili eh* I e A ncor * a - Antonio Giusti ha dovuto faticare oarecchio per trov.i-v 

i. 'fJrri» «Vi * 008 sistemazione che gli permettesse di vivere e di m.intrnrrv "'là-e 

0 , e sorella, dopo la morte del padre «L’arresto mi ha semvov U 

ftn»n*'° n i *** I vita; mi ha fatto restare indietro di anni. Avevo appena r *vi n 

II.II 1 . i 'hP*! ciato a studiare, quando uccisero il mio amico Tiberi l ver •: * 

au « unita funi i. p 0 ,^ da i carcere, girai a lungo da un posto allal’ro c» <e 

acquistano il gior-1 dendo lavoro. Ho fatto l’autista privato, poi sono fusello .1 < • - ve 

1 d K°™’ Ca ,: Coni,e ali’Atac: e non è stato fj ilc. con quella asso’uriuie per e s. ff >:.i 

?r, nam . 1 , n i >0 | di prove sulle spalle Ora si sta sistemando tutto' ho finito »ì\ ,s\m 
pediti nei Storni fa-1 di pagare le spese dei due processi, ho rtcom re ato a '• .1 

•r assicurare I mvlo diare, e quest’anno spero di prendere il diploma di geometra IV: un 

intento al maggiori sposerò: la mia fidanzata. Silvana, abita a l’escara e oimi le ho ma» 

pubblici •* raccontato niente della mia disavvTntura: rimandavo scmpic O-a 

r J. • . „^** a ..* I però non c’è più motivo: le telefono subito, anzi, prima che s^pp a 

ili, agli intellettuali, I fa notizia dai giornali ». 


lungo i binari, ed ha cercato • proprietario degli animali. GATE 

Rubano staffe per dieci milioni - 

«Colpo» da dieci milioni in in negozio di tessuti, in via Marco A-' • 

Tabarrini 19. all'Appio, di proprietà della signora Luciana Bernardi 1 I lUllcmil 

di 37 anni. I ladri, dopo aver scartinato la saracinesca, hanno raz- ■ 1 • m 1 ■■ 

nato stoffe, ahiti e maglierie, fuggendo pò-, indisturbati Sul furto Hai HlHOrft Pflfifillfl 

indaga il commissariato di zona. “ w v 

. . - . ET deceduto ieri mattina, 8 apri- 

ù masséti ènne tuaaé da casa Ie * n ncto p it,or ? romano um- 

viwiUààgifgnnc lv !Rf 6 berto Padella. Tutti gli amici e 

Una ragazza di 17 ami, Gabriella Scalambrettl. si è allontanata i conoscenti che vogliono onorar- 
da casa, lunedi scorso, senza farvi ritorna La ragazza, che fre- ne la memoria possono dare 
quenU la terza media era uscito dicendo di andare a trovare una l'estremo saluto alla salma oggi, 
amica. I genitori hanno denunciato la scomparsa alla poh ria, che alle ore 12 all’ingresso principa- 
però, fino a questo momento, non è riuscita a rintracciare la giovane, le del Verano. 


n (porto di mezzi finanziari, peri 

Oflfll I funerali , abbonare a!T« Unità * tuHI |- 

lellori che acquistano il gior-1 
J-| D.J.II. ' naie solo la domenica (come 1 

Ocl pITTOre aQOcllQ jè noto gli abbonamenti noni 
1 | vengono spediti nei giorni fe-1 

ET deceduto ieri mattina. 8 apri- stivi) e per assicurare l'invio 
e, il ncto pittore romano Um- I dell'abbonamento al maggior I 
(erto Padella. Tutti gli amici e I numero di locali pubblici e I 


* a 

I Si è iniziata da alcune set- 
limane la campagna per la I 
raccolta di migliaia di ab- ■ 

I bonamenti elettorali all'aUni- ■ 
tà » e a « Rinascita ». Giudi- | 
cando dai primi risultati, si 

I può prevedere un grande sue- I 
cessa Al di là degli obiet-1 

I tivi numerici, tuttavia, va ri-. 
levato che la raccolta degli I 
abbonamenti elettorali deve ’ 

I essere intesa come un grande 1 
impegno politico di tutte le | 

I Sezioni e come uno dei con¬ 
tributi fondementali all'azio-1 
ne della nostra propaganda. * 

I Ogni organizzazione di bo- ■ 
se del Partito, sia in città che | 
in provincia, faccia pertanto 1 

I II possibile, anche con l'ap-1 
porto di mezzi finanziari, per I 
• abbonare all'* Unità » tutti I. 
I lettori che ccquistano il gior-1 


1 numero di locali pubblici e • 

I ogli elettori o di « Rinascita » « 
agli attivisti, agli intellettuali, I 
agli studenti. 1 

I_I 


la notizia dai giornali ». 

Nella foto: Antonio Giusti in casa con la madre c la sorella, 
dopo aver appreso la notizia dell’arresto del ver» mmiemn. 
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VENERDÌ' 
15 aprile 


TELEVISIONE V 


8X0 TELESCUOLA 

1i ( 45 LA NUOVA SCUOLA MEDIA. Incontri con gli insegnanti 

17X0 SEGNALE ORARIO • TELEGIORNALE del pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) Vangelo vivo; b) Il carissimo 
Biliy: « Il conto in banca > (telefilm) 

11.45 NON E' MAI TROPPO TARDI. 1. corso d'istruzione popolare 

19.15 UNA RISPOSTA PER VOI - Colloqui dì Alessandro Cutolo 

19X5 ALLE SOGLIE DELLA SCIENZA, a cura di Giordano Re¬ 
possi: « L'anno del sole quieto: l'attività solare > 

19X5 TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac - Segnale orario - Cro¬ 
nache italiane - Arcobaleno - Previsioni del tempo 

20X0 TELEGIORNALE della sera • Carosello 

21,00 LUCE A GAS, tre atti di Patrick Hamilton. Con Gabriele 
Ferzetti. Anna Miserocchi, Vittorio Sanipoli, Milla Sannoner. 

23.15 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


10X0 FILM (per la sola zona di Milano) 

13,00 MILANO ORE 13 (per la sola zona di Milano) 

21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 INCONTRI a cura di Pio De Berti Garnbmi: « Eugene Io- 
nesco - Dall'avanguardia all'accademia » di Claudio Savonuzzi 

22.15 LE CANZONI DI MILLY. presentate da Carlo Hinterman 


RADIO 
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Luce a gas (TV 1° ore 21) 

Luce a gas è un famoso dramma di Patrick Hamil¬ 
ton. che milioni di spettatori in tutto il mondo hanno 
visto, nella sua traduzione cinematografica, interpre¬ 
tato da Ingrid Bergman e Charles Boyer: il film aveva, 
in Italia, il titolo di Angoscia. La storia ricca di su¬ 
spense. si svolge nell'arco di poche ore e ha come pro¬ 
tagonisti un uomo, sua moglie, che sembra soffrire di 
allucinazioni, e uno straniero che ha. nella faccenda, 
un ruolo decisivo. Non diremo di più per non togliere 
ai lettori che non conoscessero il lavoro il gusto della 
sorpresa. 

Incontro con lonesco (TV 2° ore 21,15) 

Dopo Kachatunan. Strehler. Sabin. Sartre ed Elling- 
ton. la rubrica Incontri ci presenta stasera Eugene 
lonesco. uno dei più famosi drammaturghi contempo¬ 
ranei: autore «d’avanguardia» oggi consacrato dalla 
Comedie Fran^aise. E. infatti, proprio Eugene lone¬ 
sco: dall'avanguardia all'Accademia si intitola il ser¬ 
vizio — un titolo che ha un sapore polemico che pro¬ 
mette bene. Autore del servizio è Claudio Savonuzzi. 
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NAZIONALE 

- Giornale radio: ore 7. 8 , 10, 
12, 13, 15. 17, 20, 23. 6,35: J r 
so di lingua inglese;7.15: Al 
manacco; 7X0: Musiche del 
mattino; 7,45: Accadde una 
mattina; 8,30: Il nostro buon 
giorno; 8,45: Interradio; 9,05: 
Come viviamo; 9,10: Fogli d al¬ 
bum; 9,35: Vi parla un medi¬ 
co; 9,45: Canzoni, canzoni; 
10,05: Autoradioraduno di pri¬ 
mavera; 10,10: Antologia ope¬ 
ristica; 10.30: La Radio per le 
Scuole; 11: Cronaca minima; 
11,15: Itinerari italiani; 11,30: 
melodie e romanze; 11,45: Nuo¬ 
vi ntiru. vecchi motivi; 12,05: 
Gli amici dette 12; 12X0: Arlec¬ 
chino; 12X0: Zig Zag; 12X5: 
Chi vuol esser lieto...; 13,15: 
Carillon; 13,18: Punto e vir¬ 
gola; 13X0: Due voci e un mi¬ 
crofono; 13,55: Giorno per 
giorno: 15,15: le novità da 
vedere; 15X0:'Relax a 45 gin; 
15.45: Quadrante economico; 16: 
Programma per t ragazzi; « l-a 
bella stagione »: 16,30: Come 
re del disco: mugica sinfonica; 

17,4S: Vecchia ballata 
della Dama Clisson. radmdram 
ma di Marchenta Cattaneo, 
18X0: Musiche di compositori 
italiani; 18,55: Sui no>tri mcr 
cali: 19: l.n pietra e la naie, 
rassegna degli avvenimenti po4 
conciliari; C9.10: lai voce dei 
lavoratori; 19,30: Motivi in gio 
stra; 19X3: Una canzone al 
giorno; 20,20: Applausi a.. 
20X5: Fortuna di Benedetto 
Croce in Gran Bretagna; 21: 
Concerto sinfonico diretto da 
Ferruccio Scaglia; 22,40: Co 
sin» Di Ceglie e il suo com- 


SECONDO 

(tornale radio: ore 8X0, 9.30, 

10.30, 11.30. 12.15, 13.30. 14,30. 

15.30, 16,30. 17.30, 18.30. 19X0, 

20.30, 22,30. 7.30: Benvenuto in 
Italia: 8 : Musiche del matti- 
no; 8,25: Buon viaggio; 8,35: 
Concertino; 9.35: Retrospetti¬ 
va di Un disco per l'estate; 
10X5: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11: Il mondo di lei; 11,05: 
Buonumore in musica; 11X5: 
Il brillante; 11X5: U moscone: 
11.40: Per sola orchestra; 12: 
Colonna sonora; 13: L'appunta¬ 
mento delle 13: 14,00: Voci alla 
ribatta; 14,45: Per gli amici 
del disco; 15: Tempo di danza: 
15,15: Per ta vostra discoteca; 
15,35: Concerto in miniatura; 
16: Rapsodia; 16X5: Tre mi¬ 
nuti per te; 16,38: Cosmusica 

bulus; 17X5: Buon viaggio; 
17,35: Non tutto ma di tutto; 
17,45: Radiosalotto. Ritratto di 
autore: Mano Mariotti - Giro 
del mondo in mmea, 18,25: Sui 
no-tn mercati. 18,35: Classe 
unica: 18,50: Autoradioraduno 
di pnmavera: 18X5: 1 vostri 
prefenti; 19,23: Zig Zag; 19X8: 
Punto e virgola; 20: Un fil di 
luna; 21: Meridiano di Roma; 
TERZO 

18,30: La Rassegna; Teatro; 
18,45: Musiche di G B Martini; 
18X5: Libn ricevuti; 19,15: Pa 
norama delle idee; 19.30: Con 
certo di ogni sera: 20,30: Rivi 
sta delle riviste; 20,40: Musiche 
di G.F. Haendel; II: Il Gior¬ 
nale del Terzo; 21,20: Musiche 
di H. Wolf; 21X5: La nforma 
ortografica della lingua; 22X5: 
Musiche di Webem; 22,45 L’i- 
«ola del tesoro, un atto di Pe 
dro Solinas. 
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ASCOLTATE 


9 RAOIO 

* «OGGI IN ITALIA > 

* 7,00-7X0 (m. 240 - 48.1 

* 48.9) 

* 12,45-13,15 (m. 240 - 25X 
l 30X) 

. 17-17X0 (m. 27,7 - 31X0) 

* 19X0-20.00 (m. 397) 

* 20X0-21,00 (m 233) 

. 22,00-22X0 <m. 2331 
’ 23,00-23,30 (m. 240) 

J 23X0-24.00 (m 240 - 233) 

* RAOIO BERLINO 
» INTERNAZIONALE 

p 16X0-17,00 (m. 30.83 - 

* 25.50) 

* 22,30 23 (m 210 - 49.34 

** 49.06 - 41.10 - 30.83) 

* RAOIO BUDAPEST 

* 12,30-12,45 (m 30.5. do- 
m meruca esclusa) 

* 18X0-19.00 (m. 240 - 41.6 

* 48.1 - 50.8) 

* 21,15-21,30 tm 240. 48.1) 
P 22,45-23,00 (m 240, 48.1) 

* 14,00-14X0 (tn. 30.5 41,6 

48.1, solo domenica) 

* RAOIO MOSCA 

» 14,30-15,00 (m. 19 - 25) 

* 1IX0-19.30 (m. 25 - 31 

* 41 - 49) 

* 


20X0-21X0 (m. 31 - 41 
49 - 256.6) 

22,00-22,30 (tn. 25 - 31 
41 - 256.6 337.1) 

RADIO PRAGA 
18.00-18X0 (m. 31.25) 
19X0-20.00 (m 233,3) 
22,00-22X0 (in. 49 - 31) 

RADIO SOFIA 
19X0-19XS (tn. 49.42) 
21X0-22,00 (tn. 48.04) 
23,00-23X0 (m. 362.7) 

RADIO VARSAVIA 

12,15-12,45 (m. 25X8 - 
25.42 - 31.01 - 31.50) 
18.00-18,30 tm. 21.45 - 
42.11) 

19,00-19X0 (m. 25.19 - 
25.42 31X0 - 200) 

21,00-21X0 (m 25.42 - 
31.50) 

22,00-22X0 (m. 25.10 - 
25.42 - 31.45 - 31X0 - 
42.11 - 200) 

RADIO BUCAREST 
18.30-19,00 (m. 31.55 - 
48.47) 

19X0-20.00 (m. 31X5 - 
48.47) 

20,00-21X0 (m. 397) 
23,00-23X0 (m. 397) 
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Sabato - Domenica - Lunedì * Martedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì 
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Le canzoni 
di Milly 




pj VI CONSIGLIAMO 

1 

TELEVISIONE 

TELEVISIONE 

TELEVISIONE 

LA DIVA 

MEDICINA 

EUGENE 


(film) 

CINESE 

I0NESC0 

LUNEDI' 
r ore 21,15 

MERCOLEDÌ' 

2 > ore 22,20 

VENERDÌ' 

2 1 ore 21,15 


Milly è una delle pochissime cantanti italiane che abbia 
uno stile e una personalità , che si rivelano sia nelle 
sue interpretazioni di vecchie canzoni che nei motivi 
più moderni . Il suo repertorio, d’altronde, pur es¬ 
sendo assai vasto, è sempre di allo livello. Venerdì 
sera alle 22,15 sul secondo canale i telespettatori po¬ 
tranno assistere a uno spettacolo ' tutto dedicato a 
questa cantante. Lo ha curato, ed è anche questa una 
garanzia, Filippo Crivelli, regista e coautore di c Bella 
ciao », lo spettacolo che tanto successo ha avuto negli 
anni scorsi sui palcoscenici italiani 
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SABATO 
9 aprile 
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GIOVEDÌ' 
14 aprile 


TELEVISIONE 1* 


INCONTRO DI RUGBY ITALIA FRANCIA 
SEGNALE ORARIO • Telegiornale del pomeriggio - Estra¬ 
zioni del Lotto 

LA TV DEI RAGAZZI: 4 Pepptno e Violetta » (film). Regia 
di Maurice Cloche, con Vittorio Mannuta. Arnoldo Foa e 
Denis O’Dea. 

SETTE GIORNI AL PARLAMENTO a cura di Jader Jacobelli 
CONVERSAZIONE RELIGIOSA 

TELEGIORNALE SPORT - Segnale orario - Cronache ita¬ 
liane • Previsioni del tempo 

TELEGIORNALE della sera 

ASPETTANDO L'ALBA, spettacolo musicale con la parte¬ 
cipazione di Giorgio Albertazzi. Prendono parte: Alan Bar¬ 
rière. Gilbert Bécaud. Orietta Berti. Adriano Celentano. Daisy 
Lumini. Nini Rosso. Bobby Solo. 1 Folkstudio Singers. il coro 
Monte Cauriol, il coro di voci bianche diretto da Renata 
Cortighom. il balletto di Susanna Egri 
I FIGLI CRESCONO, un programma di Virgilio Sabel: « L'età 
dai 6 ai 13 anni: appunti e consigli > (quinta puntata) 
CONVERSAZIONE RELIGIOSA di monsignor Michele Pel¬ 
legrino, arcivescovo di Torino 
I TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2* 


*1,0» SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,15 IL LOUVRE, regia di John J. Sughine 
22.N PASSIONE SECONDO SAN MATTEO di Johan Sebastian 
Bach. In Eurovisione dalia Chiesa Grande di Naarden (Olan¬ 
da). Prima parte 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 1, I, 10 
12, 11, 15. 17, 20. 23; MS: Cor¬ 
so di lingua tedesca: 7,45: Mu¬ 
siche del mattino; MO: Giu¬ 
seppe Cesare Celsi; 1,55: Mu¬ 
siche di Anton Bruckner; 10,05: 
Musiche di Porrino; 11: Musi¬ 
che di Renato Parodi; 11,15: 
Chiara fontana, un programma 
di musica folkiorìstica italiana; 
12 05: Musiche di Albert Rous- 
sel: 12,35: Wolfgang Amadeus 
Mozart: 13,15: Ponte radio, cro¬ 
nache del sabato In collegamen¬ 
to con le Regioni italiane; 14,15: 
Sorella Radio: 15,15: La ronda 
delle arti: 15 30: Concerto sin¬ 
fonico diretto da Herbert Al¬ 
bert: 17,2$: Estrazioni dei Lot¬ 
to: 18: Rito delia vigilia pa¬ 
squale celebrato da Paolo VI; 
18,55: In collaborazione con la 
Radio Vaticana: per la Pa 
squa: 15,18: fi settimanale del¬ 
l'industria: 19,30: Ralph Wil¬ 
liams Vaughan: 20X0: H cam¬ 
mino di Gesù, di Cecil Maiden, 
traduzione di Marcella Hannau. 
regia di Gastone Da Venezia: 
21,20: Musiche di Peter Uijch 
Ciaikowski: 22,45: Musiche di 
Baldassare Galuppi; 23,20: Mu 
siche pianistiche di Sfendeis 
sohn; 23,55: Radiocronaca di 
retta dello scioglimento delle 
campane. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 0,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12 15, 11,30, 14,30, 

15.30, 16,30, 17X0, 18X0, 19X0, 

21X0, 22X0; MO: Benvenuto in 
RaHa; I: Musiche del mattino; 


1X5: Buon viaggio: 0,40: Mu¬ 
sica lirica; 9 35: Musiche per 
organo; 10: Musiche di Richard 
Strauss; 10X5: Musiche di Geor¬ 
ge Friedrich Haendei; 11: Il 
mondo di lei: 11X5: Musiche di 
Robert Schumann, 12X0: Musi¬ 
che dì Franz Schubert; 12,45: 
Passaporto, settimanale di in¬ 
formazioni turistiche; 12 : Mu¬ 
siche di Franz Joseph Haydn; 
13,45: Musiche di F. Saverio 
Mercadante; 14,45: Musiche di 
Cesar Franck; 17,25: Buon viag¬ 
gio; 17X5: Estrazioni del Lot¬ 
to; 17,40: Concerto dei baritono 
Guido De Amicis Roca e del 
pianista Giorgio Favaretto; 11 : 
Musiche di Dante Aidenghi; 
10,35: Musiche di Carlo Jachi- 
no: 19: Musiche di Cari Maria 
voo Weber: 19X0: Musiche di 
Giuseppe Verdi; 21,05: France¬ 
sco Maria Veracini; 21,40: Il 
giornale delle scienze: 22: Mu¬ 
siche di Richard Wagner. 

TERZO 

10X0: I,a Rassegna: Cultura 
nordamericana; 18,45: Musiche 
di César Franck. 19: La Pas 
sione di Cristo nella Urica ba 
rocca tedesca. 19.30: Concerto 
di ogni sera; 20X0: Rivista del¬ 
le riviste: 20,40: Musiche di 
Luigi Boccherini; 21: U Gior¬ 
nale del Terzo: 21X0: Piccola 
antologia poetica: Il mistero 
pasquale nella poesia di Re- 
bora; 21 30: Concerto sinfonico 
diretto da Otakar Trhhk, musi¬ 
che di Arthur Honegger e di 
Bohuslav Martinu. 


■**rn-fxT> 1 ** ' • "x-j 


Figli e tempo libero (TV 1° ore 22) 

La quinia puntata dell’inchiesta di Snbel / fi (ili cre¬ 
scono si riconnette alla precedente, occupandosi del 

tempo libero dei ragazzi dai sei ai tredici anni. E* 

questo uno dei problemi più importanti che si pon¬ 

gono oggi nel nostro Paese, proprio perché la società 
cessa di occuparsi delle generazioni più giovani nel 

momento in cui scolari e studenti varcano la soglia 
della scuola e tornano a casa. Non sappiamo se Sabel 
si Occuperà della questione della scuola * a pieno tem¬ 
po* che è stata piu volte sollevata dalle sinistre. Sap¬ 
piamo. comunque, che nella puntala sarà trattato, in 
particolare, l'aspetto delle attività di gruppo dei ra¬ 
gazzi e. tra queste, avrà naturalmente la preminenza 
l’attività sportiva. Sull'argomento interverranno, come 
di solito, sia gli « esperti > che i genitori che gli stessi 
ragazzi. 

Canti Pasquali (TV 1° ore 21) 


TELEVISIONE V 
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Il tradizionale spettacolo musicale del sabato sera 
sarà dedicato oggi alla vigilia pasquale e si intitolerà 
Aspettando l’alba. Ne sarà protagonista Giorgio AL 
berta zzi (foto a sinistra) che presenterà una serie di 
cantanti assai diversi per stile e provenienza, nel reper¬ 
torio di ciascuno dei qualj, perù, si trova una canzone 
di ispirazione religiosa: Alain Barrière. Giibert Be- 
caud. Orietta Berti Adriano Celentano Goto a destra). 
Daisy Lumini. Nini Rosso. Bobby Solo, i Folkstudro 
swgers (che canteranno qualche spiritual negro). Allo 
spettacolo parteciperanno anche il coro di Monte Cau- 
nol e il coro di voci bianche di Renaia Cortiglioni. non¬ 
ché il balletto di Susanna Egri. I testi sono a cura 
di Diego Fabbri. 

Il louwe (TV 2°, ore 21,15) 

Stasera va m onda un documentano prodotto dalla or¬ 
ganizzazione televisiva amencana XBC e presentato al 
Premio Italia l'anno scorso, li documentano è di Lucy 
Jarsiv. su testo di Sidney Carroll, e si impernia sul 
famoso museo parigino del Louvre. Narratore è Charles 
Bo>er. Il filmato traccia la storia del Louvre, assai 
ncca di vicende Segate ai var, periodi delia stona 
francese: il museo, infatti nacque nel 1190 come for. 
tezza. fu poi trasformato in regg<a e. infine, destinato 
alle funzioni che tuttora ha l^a «econda parte del do¬ 
cumentano ci permette di compiere una rapidissima 
visita nelle magg.on sale del mu<co e ci mo-Jra alcuni 
dei maggiori capolavon ;n es c e raccolti. 

la « Passione » di Bach (TV 2° ore 22) 

in coIiegamen:o eurovisione viene trasmessa dalla 
Chiesa grande di Naarden in Olanda la Passione secondo 
San Matteo di Bach, diretta dal maestro Charles De 
Wolff. La musica sinfonica, in omaggio alla vigilia pa¬ 
squale. domina anche nei programmi radiofonici Segna¬ 
liamo il concerto sinfonico che va in onda sul pro¬ 
gramma nazionale alle 15 30 Diretto da Herbert Al¬ 
bert. esso comprende il Dìes trae di Lotti e il Concer¬ 
to in re maggiore op. 61 di Beethoven. Partecipa il fa¬ 
moso violinista sovietico David Oistrach. 


TELESCUOLA 

MILANO: INAUGURAZIONE DELLA XLIV FIERA CAM¬ 
PIONARIA 

IL TUO DOMANI - Rubrica di informazioni per 1 giovani 
SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE del pomeriggio 
LA TV DEI RAGAZZI: c Giramondo » 

NON E' MAI TROPPO TARDI. 2. corso d’istruzione popolare 
QUATTROSTAGIONI - Settimanale del produttore agricolo 
'TELEGIORNALE SPORT - Tictac - Segnale orario 
TELEGIORNALE delia sera - Carosello 
l PALCOSCENICO MUSICALE - Cronache della commedia 
musicale a cura di Frattmi e Silva (sesta puntata): «La 
commedia musicale in Italia dal 1956 > 

> ROMA, CITTA' E CAPITALE 

> TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 CORDIALMENTE • Settimanale di corrispondenza e dialogo 
con il pubblico 

22,00 LA VIA DEL CORAGGIO. Storie basate sul libro del Pre¬ 
sidente Kennedy « Ritratti del coraggio ». Frederick Dou¬ 
glas: « Una vita per la libertà degli schiavi » 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8 , 10 , 
12 13, 15, 17, 20, 23; 6X5: Cor 
so di lingua francese. 7: Al¬ 
manacco - Musiche dei matti 
no • Accadde una mattina, 8,30: 
li nostro buongiorno. 8,45: In 
terradio; 9,05: La fiera delle 
vanita. 9,10: Fogli d'album; 
9X5: L'Avvocato di tutti. 9,45: 
Canzoni, canzoni. 10,05: Antolo¬ 
gia operistica. 10,30: Inaugura¬ 
zione della 41 Fiera Intema¬ 
zionale di Milano. 11,15: Musi¬ 
cisti itabani del nostro secolo: 
Gian Francesco Malipieio. 
12,05: Gli amici delle 12. 12,20: 
Arlecchino. 12X0: Zig Zag; 
12X5: Chi vuol esser lieto. ; 
13,15: Carillon. 13,18: Punto e 
virgola, 13X0: Appuntamento 
con Claudio Villa. 13X514: 
Giorno per giorno. 15,15: Tac¬ 
cuino musicale. 15X0: I nostri 
successi. 15 45: Quadrante ecp 
nomico; 16: Programma per i 
ragazzi: L’album delle figuri 
ne. 16X0: Il topo in discoteca; 
17X5: Autoradioraduno di pri¬ 
mavera: 17X0: Cantanti del 
mio paese; 18: l-a comunità 
umana. 18,10: Musiche da ca 
meta di Franz Liszx. 18,45: Sui 
nostri mercati; 18X0: Montale 
parla di Montale. 19,10: Crona 
che del lavoro italiano. 19,20: 
Gente del nostro tempo. 19,30: 
Motivi in giostra; 19X3: Una 
canzone al giorno: 20X0: Ap 
plausi a..; 20X5: Il concerto 
di domani; 20X0: Buccia di ti¬ 
mone; 21: Cosi me ne andai, 
radiodramma di Ixck Fischer; 
21X0: Divertimento per orche¬ 
stra; 22,15: Concerto de « I 
Solisti di Zagabria » diretto da 
Antonio J ani grò. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 8X0, 9X0, 

10.30, 11X9, 12.15, 13X0, 14X0, 
15X0, 16X0, 17X0, 18,30, 19X0, 

20.30, 22X0; 7,30: Benvenuto in 
Italia. 8 : Musicne del mattino; 
8,25: Buon viaggio; 8X0: Con¬ 
certino; 9,35: li giornale del 
varietà; 10,35: Autoradioraduno 
di primavera. 10,40: Le nuove 
canzoni italiane: 11 : li mondo 
di lei; 11,05: Buonumore in mu¬ 
sica. 11.25: il brillante. 11X5: 
li moscone; 11,40: Per soia or¬ 
chestra; 12 : Itinerario romanti¬ 
co. 12X0-13: Trasmissioni re¬ 
gionali - L'appuntamento delle 
M: 14: Voci aita ribalta. 14,45: 
Novità discografiche; 15: Ma 
mento musicale; 15,15: Ruote e 
motori. 15X5: Concerto in mi¬ 
niatura: 16: Rapsodia; 16X5: 
Panorama: 17,15: Tastiera in¬ 
ternazionale, 17,25: Buon viag¬ 
gio; 17X5: Non tutlo ma di tut¬ 
to; 17,45: Adam Berte. 18X5: 
Sui nostri mercati; 18,35: Clas- 
-•e unica; 18X0: I vostri prefe¬ 
riti: 19X3: Zig Zag; 19X0: Pun¬ 
to e virgola; 20: Ciak; 20X0: 
Microfono sulla città. Foggia: 
21: Le grandi stagioni doperà: 
21,40: Norma Bruni presenta: 
Canzoni indimenticabili; 22,10: 
L'angoio del jazz Jazz di oggi. 

TERZO 

18X0: La Rassegna: Cultura 
russa; 18,45: Wilhelm Fned- 
mann Bach, 19: L'interno delia 
terra: 19X0: Concerto di ogni 
sera; 20X0: Rivista delie rivi¬ 
ste; 20,40: César Franck; 21: 
Il Giornale del Terzo; 21X0: n 
significato storico dell'arte di 
Busom; 22,15: Breve incontro; 
racconto di Tatsuo Nagai; 
22,45: La musica, oggi- 


Un antischiavista (TV 2° ore 22) 

Prende il via stasera una sene di telefilm americani 
tratti da un famoso bbro di John F. Kennedy Profili 
del coraggio, costituito da una serie di ritratti di uo¬ 
mini che, in differenti campi, nel corso della stona 
americana rischiarono la camera o la stessa vita per 
difendere la libertà e la giustizia. I telefilm tratti dal 
libro (che ottenne ii Premio Puiitzer) hanno un taglio 
edificante, ma sono condotti con abilità e interpretati, in 
genere, con efTicacia. Quello di questa sera è dedicato 
a Frederick Douglas, uno schiavo negro che, fuggito 
dal sud negli Stati Uniti del nord, diede un notevole 
contributo alla lotta degli abolizionisti contro la schia¬ 
vitù e fu anche consigliere di Lincoln e ambasciatore 
ad Haiti. 

Roma alla ribalta (TV 1° ore 22) 

Qualche settimana fa. Cordialmente mandò in onda 
un breve servizio, a dire il vero piuttosto inconclu¬ 
dente. sulla polemica dei milanesi contro Roma. D 
tema deve, però, aver solleticato qualcuno, perché sta¬ 
sera va in onda un servizio di Massimo De Marchis 
dal titolo Roma città e capitale, che alle opinioni dei 
milanesi aggiunge quelle dei torinesi e dei bolognesi 
e traccia anche una storia dei novantasei anni di Roma 
capitale. 

Il «musical» italiano (TV 1° ore 21) 




Dojxi la sospensione della scorsa settimana. Palco¬ 
scenico musicale ci riconduce stasera in Italia per 
parlarci dei « musical * nostrano degli ultimi anni. 
Avremo, dunque, una antologia dei brani più famosi di 
riviste di successo quali La padrona di raggio di luna. 
La granduchessa e t camerieri. Buonanotte Bettina, 
Un pao d’alt. Un trapezio per Li filtrata. Un manda¬ 
rino per Teo. ecc. Accanto a Lauretta Masiero sarà 
questa volta Ernesto Canndri. un attoic di prosa non 
nuovo alle fatiche delio sj)e!taco!o «leggero». Tra gli 
ospiti di maggior rilievo: Wanda Osiris (nella fato in¬ 
sieme con i) balletto). Carlo Dapporto e Gino BramierL 
Tra i cantanti; il Quarteito Cetra. Arturo Testa. Erne¬ 
sto Bonino. Stella Dizzy, Betty Curtis. 

La storia dell'Africa (Radio II ore 18,35) 

Romain Ramerò, docente dell’Università di Genova, 
uno dei maggiori studiosi di storia africana, che ha 
già prestato la sua consulenza per il bel documentario 
di Quilici La scoperta deWAfrica, terrà da oggi un 
corso quotidiano di lezioni sulla stona del continente 
africano alla radio. Le lezioni si occuperanno in modo 
particolare del processo di decolonizzazione del con¬ 
tinente. del cammino dei vari Paesi che lo compongono 
verso l'indipendenza, raggiunta solo in questo secondo 
dopoguerra, ma che affonda le sue radici assai lon¬ 
tano nel tempo. 
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Iberto Zedda- , 
aurizio Pollini 
all'Auditorio 

rcoledl. alle 21.15 all'Alt* 
lo di via della Conclllazlo- 
oncerto diretto da Alherto 
a, pianista Maurizio Pollini 
ione sinfonica dell’Aceade- 
dl S. Cecilia, in abbona¬ 
to taxi. n. 37). In program- 
Porrlno: Sardegna, poema 
ntco; Chopln: Concerto n. 1 
pianoforte e orchestra; Rlm- 
Korsakof: Sheherazade. sul- 
infonlca. Biglietti al botte- 
o di via della Conciliazione 
10 alle 17. 

iurna all'Opera 
della «Messa 
da requiem » 

gl alle 17, dodicesima re¬ 
in abbonamento alle dlur- 
«Messa de Requiem» di Giu- 
e Verdi (rappr. n. 72), con¬ 
ata e diretta dui maestro 
lo Miarin Giulinl. Maestro del 
3 Gianni Lazzari. Esecutori 
ynetli Jones. Fiorenza Cos¬ 
to, Cario Bergonzl. Raffaele 
è. L'esecuzione verrà repll- 
n martedì in nbb. alle terze 
all e giovedì fuori abbona- 
nto. Domani 11 Botteghino del 
tro rimurrà chiuso l'Intera 
rnnta. 

Musica vocale 
al Conservatorio 
di S. Cecilia 

artedl alle 21.15. nella Sala 
Concerti di via del Greci 18. 
svolgerà la prima manifesta¬ 
ne deU'attività artistico - di¬ 
ttico del Conservatorio di mu- 
a « S. Cecilia » dedicata alla 
islca vocale da camera, 
n programma musiche di Vi¬ 
di, Scarlatti, Liszt. Pizzetti 
Resplghi. Ingresso libero. 


CONCERTI 

CADEMIA FILARMONICA 

Teatro Olimpico) — Giovedì 
Ile 21,15 concerto del pianista 
rancese Robert Casadesus 
(tagl. 21 ). Musiche di Rameau, 
atie. Caaadesus, Beethoven, 
ebussy. Biglietti In vendita 
ila Filarmonica. 

CIETA' DEL QUARTETTO 
(Sala Borrominl) 
iovedl alle 17,30 concerto del 
iuo bulgaro Elisabetta e An- 
a Kostova nel valzer di 
srahms. 




TEATRI 


VA 


t’5 

Kl 
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LECCHINO 

Alle 21,30 penultima replica 
Rocco D’Assunta e Solveig pre¬ 
sentano: « Io Angelo Musco », , 
« Come Marylln Monroe ». 

■ Una donna nuda » 3 atti co¬ 
mici di Turi-Vaslle-Roda. 

ELLI tTel 587 666 ) 

Imminente : • Le grandi... 

zie ». « ...cosi sia * di Emanuele 
Urbun. Novità assolute con A.T. 
Eugeni, G. De Salvi, L. Rho 
DurblerL A. Mazzamauro Re¬ 
gia G Ue Salvi. 

ORCO S- SPIRITO «eL 5116207) 
C.ia D’OrlgUa-Palml. Domani 
e lunedi alle 17 in: « Anche le 
stelle cadono » di Giuseppe 
ToIIanello Prezzi familiari. 

AB 3) ALLE GROTTE OEL 
[PICCIONE 

iAlle 22,30: «Il calderone» con 
[Ezio Busso, Franco Ferrone. 
[Barbara Valmorln. Regia Juan 
i Rougeul. 

ENTRALE (Tei 687.270) 

Alle 21,30 Carmelo Bene pre¬ 
senta: « Pinocchio » da Collo¬ 


di, con L. Manclnelll, M. Ne- 
vostri, E. Florio, V. Nardono, 
L. Mezzanotte. Regia C. Bene. 
DELLA COMETA 

Kil>nsc 

DELLE ARTI 

Allo 17, 21,15 Stabile della 

Città di Roma presenta « I 4 
cavalini » novità di G. Blra- 
ghi. 

DELLE MUSE 

Alle 21.3U «100 minuti 3» 

spettacolo musicule in 2 tempi 
di Leone Manelnt, con D. Lu¬ 
mini. K Guarlni. L Flneschi 
L. Luciani, L. Lojodice, A. Ma¬ 
stino. A Centenaro Regia L 
Mancini 

DEL LEOPARDO (Viale Colli 
Portuensl) 

Da mercoledì alte 21,30 C.la 
del Teatro con; « In alto ma¬ 
re >, « Karol • di S. Mrozek, 
con T. Campanelli, Z. Lodi, 
C. Remondl Soko, O. Valenti¬ 
no. Scene e costumi E. Tolve. 
DE SERVI ilei 675.130) 

Da venerdì alle 21,15 Stabile 
dir. da F. Ambroglini con: « Il 
diario di Anna Frank » di Goo- 
drlch-IIackett, con P. Martelli, 
S. Alfieri, A. Barchl. M. No¬ 
vella, A. Llppl. S. Sardone. ed 
altri. Regia F. Ambroglini. 
Scene Sistina. 

euseo 

Alle 21 C.la Proclemer-Alber- 
tutzl con D. Torrlerl, S. Tofa¬ 
no, In: « La pietà di Novem¬ 
bre » di S. Brusatl. Regia V. 
Zurlinl. 

FOLK STUDIO (Tel 172.883) 
Alle 1S,3 q Open House; lezio¬ 
ni d| chitarra gratuito per i 
soci, con Jonet Smith, biblio¬ 
teca, discoteca: alle 22: Ha- 
rold Bradley, Otello Profazio, 
Toto Torquati, The Wilder 
Bros, Donatella Lutazzl. 
GOLDONI 

Alle 16,30 Teatro Classico por 
ragazzi: «Piero e il lupo». 

PALAZZO SISTINA 

Alle 21,15 Garinel c Glovannl- 
nl presentano Mtarcello Ma- 
strolannl In: « Ciao, Kudy ». 
PANTHEON 
ttlpnsii pasquale. 

PARIOLI 

Alle 21,30: « 1 romplgllonl » ri¬ 
vista in 2 tempi di Castaldo- 
Faele-Tortl, con P Carlini, L. 
Zoppelli, M. Merllnl, T. Ucci. 
C. Sposlto. R. Spinelli, I. Hol- 
zert. N. Rivlè. 

QUIRINO 

Alle 21,15 prima. Salvo Ron¬ 
done - Gianni Santuccio, in : 
« L’eterno marito » di Neda 
Nnldi, da Dostoevskly. Regia 
José Quaglio. 

RIDOTTO ELISEO 
Riposo 

ROSSINI (Tel. 652.770) 

Alle 21.15 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Chccco Durante, Ani¬ 
ta Durante, Leila Ducei, in: 

- « Operazione unti - jclla • di 
Frnco da Roma. Regia C. Du¬ 
rante. Domani alle 17,30. 

S. SABA 

Alle 17,30 familiare e alle 21.15 
. C.la dei Possibili dir. da Dur- 
ga con: « Sogno ma forse no ». 
« L’altro figlio », « All'uscita » 
di L. Pirandello. Regia Durga- 
Scene E. Amati. Ultime repli¬ 
che. Domani alle 17,30. 

SALA SYNKET (della TAVER¬ 
NA DEGLI ARTISTI) 

Alle 81.30 Aldo Trionfo pre¬ 
senta: « Sinfonia per Synket 
n. 1 • fantasie elettroniche in 
2 tempi con Maria Monti. 
SATIRI 

Alle 22: «I libertyni » con: 
« cronache dell'Italletta » di 
Chigo De Chiara. Maurizio Co¬ 
stanzo, con F- DI Bisazzo, V. 
Del Verme. D. Del Prete. F. 
Ferrara. A. Ferrari. IL For¬ 
zano. C. Olmi. Musiche di B. 
Nicolai. Versi G. Fratini. Do¬ 
mani alle 17,30-22. 

VALLE 

Alle 16 familiare e alle 21 Tea¬ 
tro Stabile della città di Roma 
presenta: ■ Il mercante di Ve¬ 
nezia » di Shakespeare. Regia 
Ettore Giannini. 

VICOLO DELLE ORSOLINE 15 
Alle 21.30 Teatrino Club con 
«Balomè», « Sacrificio edilizio • 
« Varietà • testi e regia Mario 
Ricci 

ZANZARA CAB-A-GOGO 

Imminente Actors Workshop 
> in: « Uoppenlng ». 


| Il giorno I «iirPOlR 

1 Oggi, sabato 9 aprile • 

1 (99-265). Onomastico Ma- I " 

ria. Il sole sorge alle | 

I ore 5,51 e tramonta alla Cft Z»0 

ora 19,59. Ultimo quarto | V^J. Vf 

Il 12. 1 


Cifre della città 1 Circolo Monte Mario 








Ieri sono nati 63 maschi e 
Q femmine; sono morti 30 ma¬ 
cchi e 17 femmine, dei quali 
| minori dei 7 anni. Tempera- 
|ure: minima 4. massima 19. 
■J>er oggi si prevede un lieve 
Aumento di temperatura e tempo 
ifcuasi sereno. 

PP.TT. 

Da ieri l’ufficio postale suc- 
sale di Roma 59. che aveva 
onato a titolo provvisorio 
i locali dell'ufficio di Roma 
ontesacro in via Val Trompia 
è stato trasferito nella sua 
va sede di via Massacìuc- 
70/74. 
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Concorso 

L’ENAL di Roma ha organiz- 
to la selezione provinciale d ar- 
varia per cantanti, imitatori, 
mici, ballerini, strumenti di 
usica leggera valevole per l’ani- 
ione alla successiva seiezio- 
regianale. Le domande di par- 
dazione redatte su apposito 
ulo fornito dall'EN AL do- 
anno pervenire entro il 20 apri- 
alTENAL provinciale - • Uffi- 
o arte e cultura, via Nizza 162. 

Contributi 
di miglioria 

L’Amministrazione comunale ha 
di applicare il contributo 
miglioria ai proprietari di beni 
mobili che hanno ricavato van- 
ggio dalla costruzione e siste- 
zione delle vie Colli della Far- 
Franco Lucchini. S. Ro¬ 
do. Antonio Vivaldi. Capo So 
e Capo Rossello. di piazza 
cesco Conteduca e di tratti 
Ile vie Arrigo Botto, Ammira- 
o Del Bono, Capo Palinuro e 
lek» Olivieri; ed inoltre dalla 
suzione e sistemazione della 
a partita carrabile della 
ireonvallazione Nomentana e di 
uella di via Capo Passero e del 
ratto di viale Tor di Quinto. 
L'elenco nominativo dei cittadi 
ii soggetti al pagamento del oon- 
ributo di miglioria è depositato 
gesso l’Ufficio Messi del Cornu¬ 
te, in via di Monte Caprino 13, 
love rimarrà esposto a disposi¬ 
none degli interessati fino al 12 
iprite prossimo. 


Questa sera, alle ore 21.15, nei 
nuovi locali del circolo culturale 
di Monte Mario, in via Vincenzo 
Troja 2 H. sarà replicato il la¬ 
voro di Ugo Fangaretti «Solilo¬ 
quio teatrale» - poesie, musiche 
e mimi. 

Lutto 

Oggi, alle ore 10.30. presso la 
[ chiesa del Preziosissimo Sangue, 
1 in via Flaminia (Tor di Quinto), 
avranno luogo i funerali del com¬ 
pagno Francesco Biagini, della 
sezione Ponte Milvia Ai fami- 
| li ari rinnoviamo le nostre com¬ 
mosse condoglianze. 


Il partito 

m 

COMMISSIONE PROVINCIA — 
Mercoledì 11 alle ora 17 è con¬ 
vocata la Commissiona provincia 
In Federartene. 

COMMISSIONE CITTA' ED 
AZIENDALI — Giovedì 14 alla 
ore 17 è convocata la riunione 
della Commissiona cittadina a dal 
responsabili delle sezioni azien¬ 
dali. 

ATAC — In Federazione ora 
17, riunione segreteria sezione e 
dirigenti sindacali con Fredduzzi. 

CONVOCAZIONI — Morlupo: 
ore 19,30, CD. del collegio. Odg.: 
1) candidatura al Consiglio pro¬ 
vinciale; 2) Impostazione campa¬ 
gna elettorale. Rei. Agostinelli. 
Presiederà Cesaroni. 

COMUNICATO — I segretari 
di zona sono invitati a far per¬ 
venire el più presto in Federa¬ 
zione i nominativi dal compagni 
designati a partecipare al con¬ 
vegno sulla campagna elettorale 
a Roma a provincia. Ricordiamo 
che II convegno avrà luogo nei 
gionil 24 a 25 aprila presso l'Isti¬ 
tuto di Studi comunisti di Frat- 
t occhia. 

CONGRESSO DELLA FOCI — 
Sono state pubblicate le tesi per 
il Congresso della FOCI. I mem¬ 
bri del CF., I segretari e I diri¬ 
genti di circolo, i responsabili 
delle zone devono passare a ri¬ 
tirarle in federazione per orga¬ 
nizzarne la distribuziona. Mar¬ 
tedì, alle ore 11 si riunirà II CO 
della FGCI par discutere Tiro- 
postazione del congresso, merco¬ 
ledì 13, alle oro 19,31 si terrà la 
riunione del Comitato Federate. 


ATTRAZIONI 

BIRRERIA « LA GATTA » (Dan¬ 
cing • P.ie Jonio. Montesacro) 
Aperto fino ad ora Inoltrata 
Parcheggio Tutte le specialità 
«astronomiche tedesche 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni • Ristorante - Bar • 
Parcheggio 

LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 

•Ile 94. 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Tousaand 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL! (tei. 731306) 
L'altare Bllndfotd. con R. Hu¬ 
dson G 44 e rivista Spoglia¬ 
rello del Tassati 
TRIANON (Via Muzio Scovoli 
101 Tel. 780 302) 

La colf è la mia legge e rivista 
Mario Breccia 
VOLTURNO (Via Volturno) 

I 4 volti della vendetta, con L. 
Barker G 4 e riv. De Vico 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 352 153) 

Svegliati e uccidi, con R. Hoff- 
man (VM 18) Dii 44 

AMBASCIATORI ilei. 481.570) 
Viva Maria, con Bardot-Mo- 
reau SA 44 

AMERICA (lei. 668.168) 

Svegliati e uccidi, con R. Hoff- 
man (VM 18) DR 44 

ANIARES (Tei 800 947) 

Viva Maria, con Bardot - Mo- 
reau SA 44 

APPIO (TeL 779.638) 

La grande corca, con T. Curtls 

ARCHIMEDE (lei. 87656?) 44 
The Beatles In « Help • 
ARISTON (Tel. J53.23U) 

Signore <6 Signori, con V. Lisi 
(VM 18) SA 44 

ARLECCHINO 

II nostro agente Flint, con J. 

Coburn A 4 

ASION (Tel 0.220.409) 

A caccia di spie, con D. Niven 

A ♦ 

ASTORIA (Tel. 870.245) 

Agente 007 Tbunderball, con 

S. Connery A 44 

ASTRA (lei 848.326) 

Judith, con S. Loren DR 4 
AVENtlNO i lei. 0/2.137) 

Gli eroi di Tetrmark, con K. 
Douglas A 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

I due mafiosi contro Al Capo¬ 
ne, con Franchl-lngrassia C 4 

BARBERINI (lei. 471.UT/) 
L’armata Ilrancaleone, con V. 
Gassman SA 44 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

James Toni operazione D.U.E., 
con L. Buzzanca A 4 

BRANCACCIO (lei. 735.255) 

GII eroi di Telemark. con K. 
Douglas A 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Per qualche dollaro in più. con 

C. Eastwood A 44 

CAPRANICHETTA (Tei. 672.465) 
Sette pistole per 1 Mac Gregor 
con R- Wood A 4 . 4 . 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 

Gli eroi d| Telemark. con K. 
Douglas A 4 

CORSO (Tel 671 691) 

Diaugo (prima) 

DUE ALLORI del. 273.201) 
James Tom operazione D.U.E. 
con L. Buzzanca A 4 

EDEN (Tel 3 800 188) 

Viva Marta, con Bardot-Mo- 
reau SA 44 

EMPIRE 

Detective Story (prima) 
EURCINE (Palazzo Italia all'Bur 
Tel 5 910 906) 

Per qualche dollaro In più, con 
C Eastwood A +4 

EUROPA dei 865.736) 

Fumo di Londra, con A. Sordi 

FIAMMA (TeL 471.100) 44 

La «pia chr venne dal freddo, 
con R Burion G 4 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 

The sllencers 
GALLERIA «Tel. 673287) 

II volo della fenice, con J. 

Stewart DR 44 

GARDEN (Tel 652384) 

Gli eroi di Telemark con K. 
Douglas A 4 

GIARDINO (Tel. 894 946) 

James Tont operazione D.U.E. 
con L. Buzzanca A 4 

IMPERIALCINE N. 1 
Detective Story (prima) 
IMPERIALCINE N. 2 
Allarme In 5 banche, con C. 
Rich A 4 

ITALIA (Tel 846030) 

Agente 007 Thunderball, con 
S. Connery A 44 

MAESTOSO (Tel. 786086) 

Gli eroi di Telemark. con K 

MAJESTIC (Tel. 674 908) A 4 
Paperino • C. nel Far West 
DA 44 


6 Le sigle eh# appaiono ao- 6 

• canto al ti tali de) film » 
m corrispondono alla m- Z 

• ««ente alassi fica itone par • 

• ceneri: • 

® A s Avventuroso • 

• C » Cenale* • 

9 DA s Disegno animato 9 
9 DO a Documentarlo • 

9 DI a Drammatico 9 

• O m Giallo • 

• Ma Muticele % 

• • a Sentimentale • 

• SA ss Satirico 4 

• SM s Storico-mitelorieo • 

A tl noatro si udirlo ani film ® 
V viene cipresso nel modo 9 

• seguente: 4 

• 44444 = eccezionale • 

• 4444 n ottimo • 

• 444 » buono 4 

• 44 = discreto 4 

• 4 = mediocre # 

• VM té 3 vietato ai mi- • 

4 neri di 1 < anni '4 

».. 

MAZZINI (Tel. 351 942) 

James Tont operazione D.U.E. 
con L. Buzzanca A 4 

METRO DRIVE-IN 
Il colonnello Von Ryan 
METROPOLITAN del 689.400) 
Adulterio all'Italiana, con N. 
Manfredi (VM 14) SA 4 
MIGNON (Tel. 869 493) 
l’atto a tro, con F. Slnatra 

8 4 

MODERNO (Tel 460 285) 
li nostro agente Flint, con J. 
Coburn A 4 

MODERNO SALETTA 
Per qualche dollaro in più, con 
C Eastwood A 44 

MONDIAL <TeL 734.878) 

Gli eroi di Telemark,’ con K. 
Douglas A 4 

NEW YORK (Tel 780 271) 
Svegliati e uccidi, con R. Hoff- 
mun (VM 18) DR 44 

NUOVO GOLOEN (TeL 755 002) 
fi voto delia fenice, con J. 
Stewart DR 44 

OLIMPICO 

La grande corsa, con T. Curila 

SA 44 

PARIS (Tel. 754 306) 

I 9 di Dryfork City, con B. 
Crosby A 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Mary Poppine, con J. Andrews 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
470 265) 

Africa Addio (VM 14) DO 4 
QUIRINALE dei 642 658) 

Lady L, con S. Loren S 44 
QUIRINETTA (Tei 670012) 
Rassegna di Rosaiind Russell: 
La signora mia zia SA 44 
RADIO CITY (Tel 464.103) 
Svogliati c uccidi, con R. Hoff- 
man (VM 18) DII 44 

REALE (Tel. 580.234) 

I 9 di Dryfork City, con B. 

Crosby A 4 

REX (Tel. 864.165) 

Viva Maria, con Bardot - Ma- 
reau SA 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

I 9 di Dryfork City, con B. 

Crosby A 4 

RIVOLI (TeL 460.883) 

II caro rsilntu. con R. Stelger 

(VM IH) SA 4444 
ROXY (Tel. 870 504) 

Io lo Io e gli altri, con Walter 
Chiari S 444 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Un dollaro d’onore, con John 
Wayne A 444 

SALONE MARGHERITA 

Cinema d’essai: Darling, con 
J. Christle DR 44 (VM 18) 
SMERALDO (Tel. 351 581) 

(/affare Bllndfotd. con R. Hud¬ 
son G 44 

STAOIUM 

Agente 007 Thunderball. con 
S. Connery A 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
Mntt Helm. II silenziatore 
(prima) 

TREVI (Tel 689.619) 
lo lo io e gli altri, con Walter 
Chiari S 444 

TRIOMPHE (P.ta Anniballano - 
Tel 8 300 003) 

Allarme in 5 banche, con C. 
Rich A 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320 350) 

Per qualche dollaro In più, con 
C Eastwood A 44 

VITTORIA (Tel. 678736) 

Chiuso per restaura 

Seconde visioni 

j AFRICA (Tel. 8 380728) 

Non disturbate, con D. Day 

S 4 

AIRONE (Tel 727 193) 

L’affare Bllndfold. con Rock 
Hudson G 44 

ALASKA 

Sette uomini d’oro, con P. 
Leroy C 4 

ALBA (TeL 570 855) 

Spartacus. con K. Douglas 

DR 444 

ALCE (Tel 832.648) 

I 4 figli di Katie Elder, con J. 
Wayne A 44 


ALCIONE 

Lady L. con S. Loren S 44 

ALFIERI 

Agente 007 Thunderball. con S. 
Connery A 44 

ANIENE 

Le avventure di Feter Pan 

DA 44 

AQUILA 

Il tormento e l'estasi, con C. 
Heston Dlt 44 

ARALDO (Via della Serenissi¬ 
ma TeL 254.005) 

MI vedrai tornare, con G. Mi¬ 
randi S 4 

ARGO (Tel 434 050) 

Una pistola per Rtngo, con M. 
Wood A 4 

ARIEL (Tel. 530 521) 

1 grand) condottieri, con Ivo 
Garranl 

ATLANTIC (Tel 7610.658) 

L'aitare Bllndfotd, con Rock 
Hudson G 44 

AUGUSTUS (Tel 655 .455) 

La meravigliosa Angelica, con 
M. Mercler A 44 

AUREO ( lei 8H0 606) 

L'affare Hlindfold, con Rock 
Hudson G 44 

AUSONIA (Tel. 426 160) 

Adios Griugo, con G. Gemma 

A 4 

AVANA (Tel 5.115 105) 

Come svaligiammo la Banca 
d'Italia, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

AVORiO (Tel 779 832) 

30 Winchester per Fi inalilo 

A 4 

BELSITO (Tel 340 887) 

Lady L. con S. Loren S 44 
BOITÓ (lei 8 310 198) 

A I>3 operazione squalo bianco 
BRASIL (Tel 552 50) 

I 4 figli di Kh(1c Rider, con J. 
Wnvne A 44 

BRISTOL (Tel 7 515 424) 

Superseveti chiama l’atro, con 

R. Browne G 4 

BROADWAV (Tel 215 740) 

Adios Grlngo, con G. Gemma 

A 4 

CALIFORNIA (Tei. 218.012) 

Lady L, con S. Loren S 44 
CASTELLO (lei 561 767) 

Agente 008 operazione stermi¬ 
nio. con A. Cupo A 4 

ONESTAR (lei (89 242) 

Agente 007 Thunderball. con 

S. Connery A 44 

CLODIO (Tel. 355.657) 

La meravigliosa Angelica, con 
M. Mercler A 44 

COLORADO (Tel. 6 274 287) 

30 Winchester per El Dlablo 

A 4 

CORALLO 

La spia dal due volti, con R. 
Vaughn G 44 

CRISTALLO 

Made In Italy, con N. Manfredi 

SA 44 

DELLE TERRAZZE 

La carovana dcU'AUclula. con 

B. Lancaster A 44 

DEL VASCELLO (Tel. 588 454) 

James Tont operazione D.U.E. 
con L. Buzzanca A 4 

DIAMANTE (Tel 278.209) 

Per un pugno di dollari, con 

C. Eastwood A 44 

DIANA (Tel 780 646) 

Come svaligiammo la Banca 
d’Italia, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

EDELWEISS ('lei. 334 905) 

Prima vittoria, con J. Wayne 
(VM 18 ) A 4 
ESPERIA (Tel. 582.884) 

Viva Maria, con Bardot - Mo- 
rcuu SA 44 

ESPERO 

Due mafiosi contro Al Capone, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
FOGLIANO (Tei. 8.329 541) 

30 Winchester per El Dlablo 

-, A ♦ 
GIULIO CESARE (Tel 353 380) 

I 4 tigli di Katie Elder. con J. 

Wayne A 44 

HARLEM 
La valle del bruti 
HOLLYWOOD (Tel- 290 851) 

Asso di picche operazione con¬ 
trospionaggio. con G. Ardisson 

A 4 

IMPERO (Tel 278 604) 

Agente 007 licenza di uccidere 
con S. Connery G 4 

INDUNO (lei. 582.495) 

Cat Ballou. con J. Fonda 

A 44 

JOLLY 

Slalom, con V. Gassman C 44 
JONIO (Tel 880 203) 

Le avventure di Peter Pan 

DA 44 

LA FENICE (Via Salaria 15) 

La meravigliosa Angelica, con 
M- Mercler A 44 

LEBLON «lei 552 344) 

II grande matador, con A. 

Quinn DR 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

l'hiucri 

NEVADA 

La rivincita di Lvanhoe 
NIAGARA ( lei 6.273.247) 

La meravigliosa avventura 
NUOVO 

Ladv L. con S. Loren S 44 
NUOVO OLIMPIA (Tei 670.695) 
Cinema selezione: Fuoco fa¬ 
tuo, con M. Ronet DR 444 
PALAZZO (Tel. 491.431) 

Adios Grlngo, con G. Gemma 

~ A ♦ 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano - Tel. 510 203) 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood A 44 


PLANETARIO (Tei 489 758) 
L'Incredibile avventura, con 
E. Gcnest A 4 e La valle del 
castori 

PRENESTE (Via A. da GIussc- 
no 59 • TeL 290.177) 

Come svaligiammo la Banca 
U'italia. con Franchi-Ingrassia 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 4 

Cincinnati Kld, con S. Me 

Quecn DR 44 

RIALTO (TeL 670.763) 

Il tormento e Testasi, con C. 
Heston DR 44 

RUBINO 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Traey 

SAVOIA (Tel. 865 023) 444 

James Tont operazione D.U.E. 
con L. Buzzanca A 4 

SPLENDID i lei 620 205) 

Colpo grosso a Calata Bridge, 
con H. Buchhoiz A 44 

SULTANO 

Berlino appuntamento per le 
spie, con B. Halsey A 4 

TIRRENO (Tel. 573 691) 

Adios Gringo, con G. Gemma 

A 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 
Spionaggio a Casablanca, con 
S. Montici A 4 

ULISSE ilei 433 744) 

La piu grande storia mal rac¬ 
contata con M.V. Svdow DR 4 
VENTUN APRILE (lei 8 644 577) 
Come svaligiammo la Banca 
d’Italia, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

VERBANO (Tel 841 295) 

I I figli ili Katie F.lder. con J. 
Wayne A 44 

Terze visioni 

AC1L1A: I magnifici Urutos del 
West, con J.H. Stuart A 4 
ADKIAl’INE: li trionfo di Tom 
e Jcrry DA 44 

APOLLO: La collina del diso¬ 
nore, con S. Connerv 

(VM 14) DII 444 
ARIZONA; Riposo 
ARS CINE: 1 soliti ignoti, con 
V. Gassman C 444 

AURELIO: Operazione I.ove. con 
S. Connery 1 )R 4 

AURORA: Mata Bari agente se¬ 
greto 11-21. con J. Mortali 

IIR 4 

CAPANNKLLE: Stazione 3 top 
secret, con R. Basehart A 44 
CASSIO: Argos alla riscossa 
COLOSSEO: James Toni opera¬ 
zione UNO. con L. Buzzanca 

C 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
di Tom e Jcrry 
DELLE MIMOSE: Berlino ap¬ 
puntamento per le spie, con B. 
Halsey A 4 

DELLE RONDINI ; L'allegro 
mondo di Stanilo e Olito 

C 444 

DORI A: 11 ritorno di Rlngo. con 
G. Gemma A 44 

ELDORADO: Le bambole, con 
G. Lollobrigida (VM 18) C 4 
FARNESE; Il ritorno di Rlngo, 
con G. Gemma A 44 

FARO: Se spari t! uccido, con 
E. Purdom A 4 

NOVOC1NE: quei temerari sulle 
macchine volanti, con A. Sordi 

A 44 

ODEON; Johnny Concho il pi¬ 
stolero 

ORIENTE: Angelica. con M. 

Mercier A 44 

PERLA: 11 grande conquistatore 
PLATINO: A caccia di spie, con 
D. Niven A 4 

PRIMA PORTA: Due maliosi 
contro Al Capone, con Fran- 
chl-Ingrassia C 4 

PRIMAVERA: Ciclone sulla Gia- 
malca. con A. Quinn A 44 

REGILLA: Super rapina a Mi¬ 
lano. con A- Cclentano G 4 
RENO; Due mafiosi contro Al 
Capone, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

ROMA: Solo contro tutti, con R. 

Hundar A 4 

SALA UMBERTO: James Toni 
operazione U.N.O.. con L. Buz- 
znnen C 4 


Sale parrocchiali 

LIBIA: Jerry 8 3/4, con J. Lewis 

C 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Cassio. La Fenice. Nuovo 
Olimpia. Plaza. prima Porta, 
Roma. Sala Umberto. Tiziano. 
Tuscolo. TEATRI: Delle Muse. 
Delle Arti. Piccolo di via Pia¬ 
cenza. Ridotto Eliseo. Rossini. 
Satiri. 


- VACANZE LIETE - 


PASQUA A NOLI (Savona) • PEN¬ 
SIONE INES - Vicinissima mare. 
Specialità pesci. Prezzi convenien¬ 
ti. Riduzioni maggio-giugno-settem¬ 
bre. Telefono 75.086. Interpellateci. 

RICCIONE - PENSIONE GlAVO 
LUCCI - Via Ferraris, 1 - Giugno- 
sett 1300 . Dall'l luglio al 10/7 
L. 1.600 - Dall'l 1/7 al 20/7 L. 1.800. 
Dal 21/7 al 20/8 L. 2.100 - Dal 21/8 
al 30/8 L. 1.600 - tutto compreso - 
100 m. mare - Gestione propria. 
Prenotatevi. 


con la BUONA PASQUA! BUONI ACQUISTI! 

ALL'ORGANIZZAZIONE CONFEZIONI 

ALESSANDRO VITTADELL0 

§ VIA OTTAVIANO, 1 (angolo Piazza Risorgimento) Tel. 380.678 

VIA MERULANA, 281 (angolo Santa Maria Maggiore) Tel. 474.012 
VIA RAVENNA, 31 (presso Piazza Bologna) Tel. 84.45.622 

LA PIU’ MAESTOSA ESPOSIZIONE, IL PIU’ GRANDE 
ASSORTIMENTO DELLE MIGLIORI COHFEZIONI PER 

UOMO - DONNA - BAMBINO 

POTRETE SCEGLIERE TRA MIGLIAIA DI MODELLI DELLE MIGLIORI 
FABBRICHE IL VESTITO, LA GIACCA, IL PANTALONE, L’ABITO, IL 
TAILLEUR CHE DESIDERATE eccetera 

AL PREZZO PIU’ BASSO D’ITALIA! 

Acquisterete bene, rivolgendovi con sicurezza da 

ALESSANDRO VITTADELLO 


Ministri e direttori 
non sanno contare 

Cara Unità, 

chi ti scrive è uno del tanti e tanti pen¬ 
sionati della Previdenza Sociale. Giorni 
fa. considerate le nostre precarie condi¬ 
zioni, avevamo chiesto che l’Istituto dispo¬ 
nesse il pagamento anticipato della pen¬ 
sione in ricorrenza delle festività pasquali. 
Ecco cosa ci è stato risposto ufficialmente 
dalla sede provinciale di Taranto; « La 
sede provinciale dell'INPS comunica cho 
le date di pagamento delle pensioni posso¬ 
no essere anticipate, rispetto alle loro nor¬ 
mali scadenze, solo in seguito ad accordi 
tra il Ministero delle poste e telecomunicn. 
2 Ìoni e la Direzione Generale dell’INPS, 
che di volta in volta ne valutano l’opportu¬ 
nità e studiano gli accorgimenti atti a su¬ 
perare le dlllìcoltà tecniche ed organizza¬ 
tive che l’anticipo comporta. Poiché risulta 
che non sono stati presi accordi tra i citati 
organi centrali allo scopo di anticipare a 
prima di Pasqua il pagamento delle pen¬ 
sioni di categoria IO e SO. la sede provin¬ 
ciale dell'INPS che non ha In merito alcuna 
facoltà di iniziativa locale, è spiacente di 
non poter accogliere la richiesta in tal 
senso avanzata a nome di un gruppo di 
pensionati interessati... ». 

Con un comunicato, ecco distrutte defini¬ 
tivamente le speranze di trascorrere una 
Pasqua più decente. E perché? Probabil¬ 
mente perché qualche ministro o direttore 
generale che sia. non sapeva che bastava 
contare quarantacinque giorni a partire 
dalla fine del carnevale per sapere in tem¬ 
po utile che il 10 di aprile arrivavn Pasqua. 
Perché non si sono rivolti al Ministro Co 
lombo che è il programmatore per eccel¬ 
lenza? 

GERMANO ROSSETTI 
(Taranto) 

Undici in una stanza : 
l’IACP di Foggia li ignora 

Cara Unità, 

alcuni mesi fa inoltrai domanda all’Isti¬ 
tuto case popolari di Foggia per ottenere 
uno degli alloggi in assegnazione. In questi 
giorni l’Istituto ha proceduto all’assegna¬ 
zione, secondo una graduatoria dalla quale 
la mia famiglia è stata esclusa. E ciò 
benché la mia richiesta fosse motivata 
da reali necessità: vivo con nove figli e 
mia moglie, che è in cattive condizioni di 
salute, in una unica stanza di metri 7 per 
3,10, sfornita dì acqua e fognature. 

Mi domando con quali criteri è stata fat¬ 
ta l’assegnazione degli alloggi e quali pos¬ 
sono essere le ragioni dell'assurda discri¬ 
minazione fatta ai miei riguardi. Quando 
feci la domanda mi furono chiesti vari 
certificati, fra cui quello penale. Ora. poi¬ 
ché il mio non si può dire del tutto pulito, 
avendo scontato delle pene per reati com¬ 
messi in gioventù, penso che questo sia 
stato il motivo per cui non sono stato nep¬ 
pure messo in graduatoria. Se cosi fosse, 
però, sarebbe giusto? 

Io mi sono riabilitato. Ho trovato un 
lavoro onesto nella Nettezza urbana e 
cerco con tutti i mezzi di educare i miei 
figli secondo i principi dell’onestà e della 
giustizia. Ho pagato col carcere le mie 
colpe e chiedo soltanto che si rispettino i 
miei diritti e più ancora quelli della mia 
famiglia. 

NATALINO SALVATORE 
(Manfredonia . Foggia) 

Non risulta che la t fedina penale » 
non del tutto pulita sia una ragione 
valida per negare una casa decente 
a chi vive nelle vostre condizioni. Se 
cosi fosse, del resto, non solo sarebbe 
assurdo, ma assolutamente disumano. 
Il nostro lettore d altronde ha pagato 
duramente e bisognerebbe stabilire, 
oltretutto, se chi commette reati lo 
fa sempre per sua colpa esclusiva. 

Questo discorso comunque ci por¬ 
terebbe troppo lontani. Tornando al 
caso, quando una famiglia di nove 
persone vive nelle condizioni descrit¬ 
te. — la moglie di Natalino Salvato¬ 
re. oltretutto, è affetta da « esili di 
infiltrazione specifica » per cui do¬ 
vrebbe vivere, come risulta dal cer¬ 
tificato medico inviatoci « in camera 
separata dai figli » — non vi possono 
essere motivi per negarle una abita¬ 
zione normale. A noi sembra, per¬ 
tanto, che l'esclusione del nostro let¬ 
tore, perfino dalla graduatoria, non 
abbia alcuna giustificazione. 

Attendiamo dunque una risposta 
dall'Istituto delle case popolari di 
Foggia e soprattutto ci auguriamo 
che l’ingiustizia patita dalla famiglia 
del netturbino di Manfredonia venga 
quanto prima doverosamente riparata. 


I Secondo Pieraccini 
■ gli operai stanno 
I bene anche a casa 


-I A DITTA DI FIDUCIA CHE VESTE MEZZA ITALIA= 

GRANDE ASSORTIMENTO DI ABITI DA SPOSI E PER COMUNIONE 


u 


Cara Unità, 

nel telegiornale di qualche giorno fa il 
ministro del Bilancio on. Pieraccini ha 
fatto delle affermazioni che mi sembrano 
per Io meno strane. Egli ha detto, tra l'al¬ 
tro, che nel 1965 vi è stato un aumento 
del 7 per cento nelTinsieme dei redditi da 
lavoro dipendente. Vorrei proprio sapere 
dove fl ministro è andato a prendere questi 
dati perché, che io sappia, di aumenti sala, 
ria li nell’anno trascorso non ve ne sono 
stati: cosi risulta nella fabbrica dove lavo¬ 
ro io, e cosi penso sia anche nelle altre 
fabbriche. 

□ ministro, poi. mi sembra che si sia 
dimenticato di dire che quello che certa¬ 
mente è aumentato è U costo della vita. 
Insomma, a conclusione delle dichiarazioni 
si è quasi avuta l’impressione che il mini¬ 
stro volesse far intendere che gli operai 
licenziati stanno bene anche a casa: una 
conclusione un po' sconsolate, visto che si 
trattava di un socialista. 

RENZO MARINELLI 
(Rho - Milano) 

Veglia funebre 
per la NATO 

Cara Unità, 

la Francia, — fulcro di quella che fu 
l’alleanza atlantica — ha notificato ai quat¬ 
tordici governi interessati che entro l'estate 
1966 ritirerà le truppe di occupazione dalla 
Germania Occidentale. 

Sentiremo presto i soliti faciloni nostrani 
asserire che < tutto va bene » e che le due 
divisioni e mezza di soldati francesi sono 
state vantaggiosamente sostituite con al¬ 
trettante di snidati degli Stati Uniti. In 
realtà, anche gli accordi quadripartiti di 
Potsdam sono in crisi. Infatti, a « presi¬ 
diare» U territorio tedesco occidentale ri¬ 
marranno « soltanto » gli anglo-americani e 
quanto prima i governanti di Bonn solle¬ 


veranno un grosso vespaio: quello deU’< oc¬ 
cupazione anglosassone ». 

La NATO è morta, ma i suoi vedovi in 
consolabili ne portano in giro la « cara sal¬ 
ma » da una città alTaltra, come se fossimo 
nel Medioevo, al tempo della «cara regi¬ 
na » Anna di Inghilterra, che fece più 
viaggi da morta che da vivai 

Dopo lo sfratto da Parigi. Moro e Nenni 
vorrebbero la « cara salma » a Fregene. 
Baldovino la desidera invece a Bruxelles: 
ma è disposto ad esporla alla venerazione 
degli afflitti fedeli nella sua buona città 
di Anversa. Alla disperata, — purché ri¬ 
manga In famiglia — accetterebbe di sa¬ 
perla custodita dalla pietà del cognato, 
granduca del microscopico Lussemburgo, 
una delle quattordici colonne del cosiddetto 
mondo Ubero. 

In tanta confusione di idee e di propositi 
la gente di buon senso. — quella che non 
va in giro a fare convenevoli e a sfoggiare 
grandi uniformi — comincia a fiutare che 
sente di trucco la lunga veglia funebre 
della NATO. 

ALDA PARODI 
(Genova) 

Un caso ili discriminazione 
alla Pubblica Istruzione ? 

Cora Unità, 

sono invalido civile, con capacità lavora¬ 
tiva ridotta al 55%. Feci a suo tempo do 
manda per l'assunzione, in base alle norme 
sugli invalidi, per l'assunzione presso la 
Università di Genova, quale bidello. La 
pratica fu trasmessa al Ministero che In 
data 19-2-‘65 chiese la documentazione, 
cosa che mandai. Dopo 5 mesi ho appreso 
che non vogUono assumermi perché snrei 
« infermo di mente, pericoloso per me e 
per gli altri ». Ho inviato una ferma pro¬ 
testa al ministero chiedendo di essere sot¬ 
toposto a visita medica, qualora non voles¬ 
sero credere al certificato della commis¬ 
sione medico-ospedaliera. Nessuna risposta 
più. Forse non mi vogliono perché sono 
militante comunista? 

Cordiali saluti. 

GIOVANNI RAMASOTTI 
(Selci Sabino . Rieti) 

Se tu fossi « malato di mente e peri¬ 
coloso per te e per gli altri ». chiunque 
abbia dato le informazioni (Questura 
di Rieti o CO avrebbero dovuto segna¬ 
larti per il ricovero. Ma tu sei. inve¬ 
ce. a casa alla ricerca di un onesto 
lavoro. Hai dalla tua parte il giudizio 
di una commissione medica insospet¬ 
tabile. Dunque? Noi ti suggeriamo di 
inviare una richiesta formale — re¬ 
datta da un avvocato possibilmente — 
al ministro della P.I. perché quale 
capo di quel dicastero ti dia le noti¬ 
zie esatte sui molivi della mancata 
assunzione. A quel momento potrai 
procedere contro chi, per colpirti, ha 
inviato informazioni che tu ritieni 
false. 

Dettano condizioni i 
monopoli del commercio 

Cara Unità, 

quando si parla di monopoli si intendono 
quelli dell’industria, ma sarebbe bene in¬ 
tendere anche quelli del commercio, che 
nelle grandi città nel giro di sette anni 
hanno avuto uno sviluppo notevole. Questo 
tipo di monopolio sta pompando una sem¬ 
pre più forte quantità di denaro e già ora 
detta condizioni di pagamento e prezzi ai 
propri fornitori. Quindi chi vorrà vendere 
dovrà piegarsi ai « diktat * degli uiflci ac¬ 
quisti. In sintesi, vedremo il produttore in 
ginocchio davanti a coloro che detengono 
le più forti leve della distribuzione. 

A questo stiamo pur lentamente arrivan¬ 
do. Infatti, che capita? Si apre un super- 
mercato in un quartiere, si mettono in 
difficoltà sino a farli sparire i piccoli com¬ 
mercianti; poi si alzano i prezzi, sicuri che 
ormai più nessuno darà fastidio: e il gioco 
è fatto. Il ministro Colombo, intanto, ap¬ 
poggia questi sistemi In nome del progresso. 

UN PICCOLO COMMERCIANTE 
(Milano) 

Una norma limitativa 
che danneggia i 
vecchi marittimi 

Cara Unità, 

sono un pensionato della Previdenza 
Sociale. Nel 1958 feci domanda all’INPS 
(Direzione Generale) di concerto con la 
Direzione della Cassa Naz. Previdenza 
Marinara per ottenere il trasferimento dei 
contributi marittimi versati tn data ante¬ 
riore al 1. luglio 1920, nella Assicurazione 
generale obbligatoria e cioè il recupero dei 
versamenti fatti in quella data. < 

La Direzione dell'INPS mi rispose nel se¬ 
guente modo: « In relazione all’esposto da 
lei avanzato, si precisa che ai sensi della 
legge 25 luglio 1952 n. 916 hanno diritto a 
pensione i marittimi che abbiano: 1) 20 armi 
di navigazione e 60 armi di età; 2) li armi 
di navigazione di cui uno nel decennio pre¬ 
cedente la domanda di pensione e 60 anni 
di età; 3) 10 anni di navigazione di cui uno 
come sopra citato e che gli siano stati 
riconosciuti permanentemente requisiti di 
mobilità alla navigazione. E poiché Ella 
non poteva far valere uno del requisiti 
su esposti è stato applicato, nei suoi ri¬ 
guardi l’art. 9 della legge citata che pre¬ 
vede il trasferimento nell’assicurazione 
generale obbligatoria. 1 contributi marit¬ 
timi versati in data posteriormente al 
1. luglio 1920. I contributi anteriori a tale 
data non possono pertanto essere presi 
in considerazione per il trasferimento 
suddetto. 

Al suo pregiato giornale ampia libertà 
per t commenti del caso in quanto a me 
sembra una cera e propria frode, alla 
quale si potrebbe riparare con im ritoc¬ 
co alla legge stessa. 

EGIZIANO GABRIELLI 
(Ancona) 

Si tratta di «no vera e propria ingiu¬ 
stizia a dormo di tutti coloro che erano 


Marinara e che non possono ottenere u 
trasferimento dei relativi contributi nel¬ 
la assicurazione generale obbligatoria. 
La legge esclude tale trasferimento 
poiché F assicurazione generale obbliga- 
torio i entrato tn vigore coi L luglio 
1920, ma tale motivazione risponde a 
ano logica soltanto formale tanto è 
vero che esistono deroghe a tale prin¬ 
cipio. previste da altre leggi, come ad 
esempio quella che prevede lo accre¬ 
dito dei contributi relativi al servizio 
militare durante il 191 5 18 per un pe¬ 
riodo cioè anteriore al 1. luglio 1920. 
Crediamo quindi opportuno ^ segnalare 
al Parlamento tale problema perché al 
pii presto si pensi a riparare il danno 
che molti vecchi marittimi subiscono 
per effetto ài una norma limitativa. 
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STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


La nuova edizione dell'opera 
diretta da Nino Valeri 


LETTERATURA 


/ lettori romeni 


VENTI STUDIOSI PER scoprono De Sanctis 

UNA STORIA D’ITALIA I CTh m? 

* 

to la «Storia della 
letteratura italiana» 


Un ben articolato e aggiornato lavoro collettivo, in cui si manifesta 
peraltro la difficoltà a costringere nei binari della storiografia 
« etico-politica » la narrazione di tutta la nostra storia nazionale 


Di contro alla ripresa e alla 
ampia diffusione che ha avuto 
in Italia in questi ultimi venti 
anni l’interesse per la storia 
colpisce il numero limitato di 
opere che possano ambire ad 
essere in qualche modo una 
storia d’Italia. A passarle in 
rassegna tutte, di uno o più au¬ 
tori, non si arrivano a contarne 
tante quante le cinque dita del¬ 
la mano: ed è un fatto in pa¬ 
lese contrasto non soltanto con 
l’abbondanza degli studi mono¬ 
grafici, ma anche con la com¬ 
posizione nuova e diversa che 
in quest’ultimo ventennio ha 
assunto il pubblico delle perso¬ 
ne colte interessate alla storia, 
e in primo luogo alla storia 
del nostro paese. Tutto questo 
contribuisce a richiamare l’at¬ 
tenzione sulla seconda, per mol¬ 
ti aspetti veramente nuova edi¬ 
zione, della Storia d'Italia (1), 
pubblicata dall’Utet sotto la 
direzione di Nino Valeri con la 
collaborazione di venti studiosi: 
un’opera di bella presentazio 
ne editoriale, bene articolata, 
complessivamente aggiornata 
sugli studi più recenti, opera 
di buona informazione che può 
essere agevolmente assunta 
quale obbligatorio punto di ri¬ 
ferimento per l’esame di una 
concezione della storia d’Ita¬ 
lia di carattere fondamental¬ 
mente politico. 

La polemica 
di Labriola 

Perché essenzialmente una 
storia politica d’Italia è quella 
diretta da Nino Valeri, cioè una 
Storia d’Italia che nella costitu¬ 
zione dello Stato italiano, e nella 
sua preparazione immediata o 
remota, trova il suo elemento 
fondamentale di unità. Gerola¬ 
mo Arnaldi, compilatore della 
prima sezione dell’opera, quella 
che in rapidi, cenni essenziali 
tratteggia le linee della storia 
d’Italia dalia caduta dell’impe¬ 
ro romano di Occidente fino al- 
l’XI secolo, e cioè al punto 
dal quale ha inizio una trat¬ 
tazione distesa e particolareg¬ 
giata. ricorda in alcune pagi¬ 
ne introduttive i punti di ri¬ 
ferimento storiografici princi¬ 
pali della discussione intorno 
alla unità della storia d’Italia: 
la negazione di Croce di una 
storia d’Italia di carattere non 
immediatamente politico, l’af¬ 
fermazione di Salvatorelli di un 
continuo processo nella forma¬ 
zione del popolo italiano come 
personalità morale, la periodiz- 
zazione di Volpe di una forma¬ 
zione della nazione italiana do¬ 
po il Mille come legittimo 
punto di partenza di una sto¬ 
ria d’Italia. Più chiari sareb¬ 
bero risultati tutti questi punti 
di vista programmatici ove 
fosse stato dato maggiore ri¬ 
salto alla diversa, ma comune 
derivazione di questi punti di 
vista, ma particolarmente del 
primo e del terzo, dalla polemi¬ 
ca che Antonio Labriola con¬ 
dusse contro una concezione let¬ 
teraria, fondata sulla immagi¬ 
nazione dì una continua ininter¬ 
rotta unità della storia d’Italia, 
ma non già per negarne la pos¬ 
sibilità in via assoluta, quanto 
per fondarla su basi oggettive 
e realistiche. 

Il fatto è. però, che questo 
collettivo di autori, proprio per 
restare fedele ad un impianto 
politico della storia d’Italia, ma 
al tempo stesso, per volere af¬ 
fannare la possibilità effettiva 
di scriverla, ha finito eoo l’in 
siatene, oltre e più che sulla 
storia dello Stato unitario ita¬ 
liano o degli Stati italiani preu¬ 
nitari. sulla continuità della 
coscienza che gli intellettuali 
hanno portato di una unità del¬ 
la storia italiana, proprio men¬ 
tre essi affrontavano i proble 
mi che scaturivano dalle lotte 
politiche del loro tempo. Per 
ciò. definiremmo la Storia d'ila 
lia diretta da Nino Valeri come 
storia e etico-politica ». nella 
accezione precisa che a questo 
termine dette Croce e che 
Gramsci ebbe ad identificare. 
Ne fanno prova, tra le altre, la 
parte redatta personalmente da 
Nino Valeri sulle signorie e i 
principati, al centro della quale 
sta il dibattito fiorentinomila- 
nese sulla « libertà » e sulla 
« pace », cioè il modo col qua¬ 
le nella propaganda politica 
della seconda metà del secolo 
XIV sì rifletté il contrasto per 
la egemonia nella penìsola dei 
due maggiori Stati italiani: o 
quella scritta da Vittorio De Ca 
prariis sul periodo della deca 
denza italiana, dalla metà del 
’500 alla fine del ’600 e che 
in questa seconda edizione ap 
- pare notevolmente modificata, e 
nella quale il motivo dominan 
te. il filo conduttore è costituito 
dall’intreccio tra la storia di 
Mia • la storia di Europa, at¬ 


traverso la coscienza che il pen¬ 
siero politico italiano portò del¬ 
le vicende generali del tempo. 
Una riprova in senso inverso 
di questo atteggiarsi della sto¬ 
ria politica, più che mediante 
la storia degli Stati o dello Sta¬ 
to. attraverso la coscienza de¬ 
gli intellettuali e della classe 
dirigente è invece portata dalla 
sezione redatta da Enzo Taglia- 
cozzo e che riguarda i primi 
decenni di vita dello Stato uni¬ 
tario: le caratteristiche e l’as¬ 
setto dello Stato unitario, che in 
una storia politica d’Italia do¬ 
vrebbero costituire il punto cen¬ 
trale di maggiore rilievo, ce¬ 
dono il passo ad un esame ana¬ 
litico delle lotte politiche, che 
la costituzione di quello Stato 
unitario dà sostanzialmente co¬ 
me presupposto. 

Vecchie e nuove 
contraddizioni 

Inevitabili conseguenze di una 
opera scritta in collaborazio¬ 
ne, sia pure diretta da uno 
studioso esperto di storia me¬ 
dievale. moderna e contempo¬ 
ranea quale Nino Valeri, di¬ 
ranno gli incorregibili apologeti 
del lavoro individuale. A me 
pare. però, che il problema 
sia leggermente diverso e che 
emerga proprio da quella che 
è la caratteristica migliore di 
questa Storia d'Italia, e cioè 
dalla sua capacità di riflettere 
il livello diverso raggiunto da¬ 
gli studi su ciascun periodo 
nella valutazione critica dei 
singoli collaboratori. 

Da questo angolo visuale 
emerge la difficoltà, anche per 


i collaboratori della Storia di 1 
Italia diretta da Nino Valeri, 
di costringere entro i binari 
della storiografia etico politica 
la narrazione di tutta la storia 
d’Italia. Ciò appare particolar¬ 
mente evidente per la storia 
degli ultimi due secoli ai quali 
sono dedicati più di tre quinti 
dell’intera opera e intorno ai 
quali si è più intensamente ri¬ 
volto in questi ultimi due de¬ 
cenni l’interesse rinnovatore de¬ 
gli studi. La sezione che alla 
prima metà del secolo XVIII 
ha dedicato Guido Quazza non 
mette in evidenza soltanto come 
la collocazione del « problema 
italiano » nella politica interna¬ 
zionale del Settecento vada no¬ 
tevolmente modificandosi nel 
corso delle guerre di successio¬ 
ne e come, grazie anche alla 
apparizione di nuovi Stati con 
funzioni di t grande potenza ». 
si aprano nuove possibilità di 
azione autonoma da parte dei 
più intraprendenti Stati italia¬ 
ni. ma fa emergere, in parzia¬ 
le indipendenza rispetto tanto 
alla sezione che precede quanto 
a quella che segue, come dal¬ 
l’interno stesso delta società ita¬ 
liana e dotili Stati regionali va¬ 
nissero delineandosi forze socia¬ 
li nuove che miravano, almeno 
embrionalmente, alla trasfor¬ 
mazione dell’assetto esistente. 
Un esempio analogo offre la 
sezione di Leo Valiani dedica¬ 
ta alla lotta sociale e politica 
dalla caduta della Destra stori¬ 
ca alla prima guerra mondiale, 
dove i problemi della struttura 
economica dellTtalia uscita dal 
Risorgimento e la lotta politica 
per dirigerne l'assetto emer¬ 
gono con una nettezza di con¬ 
torni perspicua e anche questa 
volta sconosciuta alle parti che 


immediatamente la precedono e 
la seguono. 

Questi esempi potrebbero es 
sere moltiplicati lungo tutto lo 
arco di questa Storia d’Italia 
che ha il grande merito di 
estendersi fino alla proclama¬ 
zione della Repubblica Italiana 
del 19-IG (tutto ('ultimo volu 
me. scritto da Franco Catala¬ 
no. concerne il periodo succes¬ 
sivo alla prima guerra mondia¬ 
le). Segni, pure nella notevole 
compattezza ed unitarietà del¬ 
l'opera. del fatto che oggi 
gli studi spingono oggettiva¬ 
mente a riesaminare il pro¬ 
blema dell'unità della storia di 
Italia, e l'organizzazione della 
sua esposizione narrativa: an¬ 
che al di là del tessuto più 
propriamente politico. Il profilo 
di storia linguistica d'Italia 
di Giacomo Devoto o la Storia 
del paesaggio agrario in Ita¬ 
lia di Emilio Sereni, ad esam- 
pio. debbono essere riguardati 
come interessanti sperimenta¬ 
zioni di contribuire a fondare 
la storia d'Italia su basi nuove 
e diverse. 

Ernesto Ragionieri 

1) Stona d'Italia, cingile volu¬ 
mi in quarto piccolo riccamente 
illustrati, redatta da Girolamo 
Arnaldi. Leone Bortone. Lutai 
Bulferetti. Franco Catalano. Fran¬ 
cesco Cataluccio. Emilio Cristiani. 
Vittorio De Caprariis. Alberto 
M. Gbisalberti. Vittorio Emanue 
le Giuntella. Paolo Lamma, Raoul 
Manselli. Ettore Posteria d'En- 
trèves. Piero Pieri, Guido Quaz- 
za. Gennaro Sasso. Enzo Taglia- 
cozzo. Giuseppe Talamo. Nino 
Valeri. Leo Valiani. Cinzio Vio¬ 
lante. coordinata da Nino Valeri, 
seconda edizione interamente ri¬ 
veduta. Torino. Utet, 1965. lire 
12.500 al volume. 


biblioteca per tutti 

Un sonetto ogni mese 

Una pregevole edizione dell'opera di Folgore da San Gimi- 
gnano, uno dei maggiori rappresentanti della poesia comi¬ 
co-realistica del Duecento — I testi dell'età di Dante 


Il principale punto di riferi¬ 
mento per quanti vorranno oc¬ 
cuparsi della letteratura ita 
liana del Duecento resterà per 
molti anni la silloge curata per 
l'editore Ricciardi da Gian¬ 
franco Contini con l'apporto di 
una valida équipe di filologi, 
che hanno offerto quanto di 
meglio poteva offrire la no¬ 
stra critica testuale, sostituert- 
do un moderno strumento di 
lavoro alla ormai largamente 
superata Crestomazia del Mo 
naci. Ma non per questo gli 
studi si sono arrestati, nè si 
sono circoscritti ncH'ambito di 
opere destinate a pochi spe¬ 
cialisti: due recenti edizioni di 
poeti dei primi secoli sono indi¬ 
cative — anche se rispondono 
a intenti molto diversi fra loro 
— di una volontà di offrire an 
che a un pubblico non stretta¬ 
mente legato alla scuola i 'ri¬ 
sultati di un rigoroso lavoro 
scientifico. 

' E con questo intendiamo par¬ 
lare soprattutto della pregevole 
edizione dei Sonetti di Folgòre 
da San Gimignano curata da 
Giovanni Caravaggi per la 
« Collezione di poesia » di Ei¬ 
naudi (L. 3001. Folgòre (che in 
realtà sì chiamava Giacomo di 
Michele) fu contemporaneo di 
Dante, partecipe dj azioni mi¬ 
litari, uomo di fiducia in mis¬ 
sioni diplomatiche, salito alla 
dignità di cavaliere, rappre¬ 
sentante quindi di quella so 
eietà aristocratica della più 
avanzata età comunale, già vi 
cina per gusti e aspirazioni 
alla società della corte rina 
scimentale: gusti e tendenze, 
che egli — considerato il mag¬ 
gior rappresentante della co 
siddetta poesìa « comico-reali¬ 
stica > del Duecento — rappre¬ 
sentò con garbo e vivacità nel¬ 
le sue due maggiori collane 
di sonetti, della settimana e 
dei mesi, al cui influsso pro¬ 
babilmente non fu estraneo lo 
stesso Dante. Merito del Ca 
ravaggi non è solo l averei 
presentato tutta la sua esigua 
produzione poetica, stabilendo 
un testo impeccabile e com 
mentandolo acutamente, ma 
anche l’aver ricostruito la car¬ 
riera del poeta e l'aver dimo¬ 
strato l’evoluzione del suo sti¬ 
le dal « Sonetti per l’arma¬ 
mento di un cavaliere » (dal 
Caravaggi assegnati a una pri¬ 
ma fase), ai sonetti maggiori. 



Il ■ Dante » di Luca Signorelli 

alle ultime prove di genere po¬ 
litico e moraleggiante, in una 
introduzione che ben illustra i 
tratti salienti di quello stile e 
le caratteristiche della società 
ideale vagheggiata da Folgòre. 

Un’altra raccolta di sonetti 
ci viene offerta nella medesi¬ 
ma collana da Edoardo San- 
guincti: Sonetti della scuola 
siciliana (L 500) Questa volta 
però si tratta di una scelta de¬ 
liberata la quale freme è già 
stato notato in nascalo per 
l'antologia del conetto italiano 
da lui curata interne col cuo 
maestro Giovanni Getfoì tende 
a ictitU7ÌnnalÌ77are la forma 
metrica. Colandola dalle altre 
ad essa contemporanee e nel 
cui contesto essa stessa assu¬ 
me significato Ma del resto 
questa — nonostante il carat¬ 
tere popolare della collana — 
è un’edÌ7Ìorcina da buongustai, 
che. più che una conoscenza 
della «cuoia siciliana, serve a 
dimostrare una tesi preesisten 
te (il sonetto na^oe con una c ua 
struttura raziocinante, che pe¬ 
serà per tutto il Trecento) e a 
proporre — a chi «e ne intende 
— una lettura della poesia del 
passato filtrata attraverso le 
lenti della nuova poesia speri 
mentale nostrana 

Comunque. Folgòre e 1 poeti 
della scuola siciliana potrebbe 
ro invitare a riprendere fra le 
mani una parte non molto letta 
l dell’opera dantesca, legata per 


più rispetti a quelle e ad altre 
esperienze poetiche medievali, 
ed è la raccolta di tutte le sue 
rime, sia di quelle che conflui¬ 
rono nella Fifa nuova e nel 
Convivio, sia delle molte altre 
non raccolte da Dante in un 
organico canzoniere ma con¬ 
servate da una complessa tra 
dizione manoscritta. Fra le 
molte pubblicazioni — piatto 
sto dispersive — del Cente¬ 
nario. non dovrebbe passare 
inosservata la ristampa del 
pregevole commento di Gian 
franco Contini (Einaudi. L. 

1 500). che resta a tutt'oggi 
uno dei nostri migliori com 
menti ai classici, strumento 
ancora insuperato per una 
consapevole lettura delle poe¬ 
sie dantesche. E quanti desi¬ 
derassero un'edizione più di 
vulgativa. concepita in funzio 
ne di un vasto pubblico, con 
note puramente esplicative e 
un’introduzione informativa, 
potranno in un primo tempo 
servirsi di quella feompren 
dente anche la Vita nuora) cu 
rata da Fredi Chiappelli per 
la collana economica di Mur¬ 
sia (L. 350). 

Nella generale assenza di 
nuove opere compendianti i ri 
sultati non solo della critica 
ma anche della storia del pen 
siero e della vita politica del 
tempo di Dante, vanno segna 
j late due opportune riprese di 
[ testi classici a torto dimenìi 
cali Innanzi tutto la Cronica 
delle cose occorrenti ne' temni 
suoi di Dino Compagni, che 
racconta con pascione la lotta 
fra bianchi e neri a Firenze, 
nella quale egli stesso fu coin 
volto: un racconto vivace, che 
cubito ci trasporta nel vivo 
delle vicende alle quali fu 
strettamente legata la sfortu¬ 
na e l’opera di Dante (il volu 
nv-tto. degnamente curato da 
Fabio Pittorru sì trova nella 
BIT*. L 300) E accanto alla 
Cronica, la calorosa difesa di 
Dante fatta dal suo primo e 
maggiore estimatore, il Boc 
caccio, che supera immediata 
mente l’assunto biografico per 
abbandonarsi all’elogio umanì¬ 
stico della figura del poeta: è 
il noto Trovatello in laude di 
Dante, ristampato con un'utile 
introduzione di Bruno Maier 
(Bur, L. 100). 

(a cura di G. Barbami) 


BUCAREST, aprile. 
apparsa in questi giorni 
nelle librerie di Bucarest, per 
la prima volta in lingua rome¬ 
na. la Storia della letteratura 
italiana di Francesco De Sanc¬ 
tis. La traduzione integrale 
l'introduzione e le fitte note 
che compongono il grosso ro 
lume di 907 pagine sono opera 
della professoressa Nino Fa 
con. una donna di grande sen 
sibilila e di profonda prepara 
zione 

La professoressa Nina Facon 
ò docente della cattedra di Un 
gita e letteratura italiana alla 
Facoltà di lingue classiche e 
romanze dell'Università di Bu¬ 
carest. dove insegna dal 1916. 
ma prima era stata lettrice di 
romeno all’università di Pado 
va con il prof. Ramiro Ortis. 
E la traduzione dell’opera di 
De Sanctis, che l'ha impegnata 
per due anni, non è la sua pri 
ma fatica, nè sarà l'ultima. Ne 
gli anni 1912-111 ha tradotto il 
Della Causa di Giordano Bru¬ 
no. Il banchetto di Marsilio Fi¬ 
dilo e 11 Principe del Machia¬ 
velli; nel I960 ha curato la se¬ 
conda edizione del Principe, 
ampliandone il commento; nel 
1961 ha tradotto Prose e poe 
sie del Carducci e l'anno scor¬ 
so Le ime prigioni di Silvio 
Pellico. 

Sono ondulo alla Facoltà per 
parlare con la professoressa 
Facon della sua Istoria litera- 
turii italiane e l’ho incontrata 
proprio mentre usciva da una 
lezione sul De Sanctis: « Per 
ogni studioso dell’arte e della 
letteratura in particolare, — 
dice — la lettura del De Sanc¬ 
tis è certo una scoperta: essa 
segna un momento nella for¬ 
mazione del proprio pensiero. 

« Per l’intellettuale, la sua 
opera è il primo contatto pro¬ 
fondo ed illuminante coi gran¬ 
di valori della cultura italiana. 
Allo studioso e all'intellettuale 
romeno, la Storia del De Sanc¬ 
tis offre ugualmente un con¬ 
cetto della poesia nei suoi rap¬ 
porti con il progresso generale 
! della cultura, ed insieme una 
! storia della civiltà italiana. 

« Per lo prima rolla — con¬ 
finila la professoressa Fagon 
— oggi l'opera del De Sanctis 
si offre alla lettura del pub¬ 
blico romeno più vasto, desi¬ 
deroso di arricchire la sua co¬ 
noscenza deWItalia, mentre 
l’intellettuale, e lo studioso del¬ 
la poesia in particolare, scopre 
in quest’opera, scritta quasi 
cento anni fa. concetti e giudi¬ 
zi moderni, tanto affini al no¬ 
stro attuale intendimento del¬ 
la cultura. 

« Nel breve studio introdutti¬ 
vo — prosegue la professores¬ 
sa Fagon — abbiamo tentato 
di far conoscere il pensiero 
critico dell'autore e di valu¬ 
tarne l'importanza come con¬ 
clusione creativa del lungo tra¬ 
vaglio ideologico risorgimenta¬ 
le; il De Sanctis, uomo di par¬ 
te. come ebbe a chiamarlo con 
una felicissima espressione An¬ 
tonio Gramsci, appare, al let¬ 
tore romeno, come teorico della 
poesia e. al tempo stesso, co¬ 
me maestro di vita. Insistendo 
su alcuni particolari biografi¬ 
ci che servono a chiarire la 
storia delle sue idee, abbiamo 
tentato di rendere vira ed ope¬ 
rante la personalità dello scrit 
l fare, esempio del suo alto con¬ 
cetto sulla missione educativa 
dell'intellettuale, mentre non 
abbiamo trascurato di mettere 
in luce la bellezza delle pagi¬ 
ne critiche desanctisiane, esem¬ 
pio delle più raffinate e insie¬ 
me delle più sicure letture cri¬ 
tiche. 

* Al nome del De Sanctis 
uomo del Risorgimento ed edu¬ 
catore al cullo del vero e della 
patria. il lettore del nostro 
paese può associare il nome 
dei grandi intellettuali romeni, 
che si dedicarono alla cau^a 
delta nostra unità nazionale, 
e per i quali, come per il De 
Sanctis. cultura e letteratura 
furono un problema della pa¬ 
tria e della nazione, che si m 
serica nella storia moderna ed 
europea della civiltà ». 

Come accennavo all'inizio, 
la professoressa Nina Fagon è 
già impegnata in alfri lavori. 
Prepara infatti l'edizione in ro¬ 
meno delle Istorie fiorentine 
del Machiavelli che usciranno 
il prossimo anno con la prefa¬ 
zione del prof. Berna membro 
dell'Accademia delle scienze 
della R.S.R. Ed infine, un vo¬ 
lume di Studi sulla storia ita 
liana, sulla funzione degli in¬ 
tellettuali dal Risorgimento fi¬ 
no al primo dopoguerra. Un'in¬ 
dagine di uomini, giornali e 
documenti dell'epoca, « qualco¬ 
sa — dice — che si ispira al 
metodo gramsciano »; una sto¬ 
ria della cultura più che della 
letteratura. 

Sergio Mugnai 
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La copertina della traduzione romena della «Storia» di De Sanctis 


si dice così 


Una luna 
senza mistero 


La Luna si fa di giorno 
in giorno più vicina: va 
assumendo lineamenti sem¬ 
pre più precisi e probabil¬ 
mente perderà gli attribu¬ 
ti più romantici e vaporosi 
che sono legati al suo co¬ 
siddetto « mistero v, visto 
con occhio più esperto (o 
più indagatore) e meno stu¬ 
pito. questo corpo celeste 
popolerà le canzonette con 
minor frequenza o con un 
tono un po’ diverso: ma si 
tenga presente che non in 
tutti gli idiomi (più diversi 
tra loro di quanto noi cre¬ 
diamo) il vocabolo Luna è 
femminile (in tedesco, come 
si sa. è maschile: der Mond) 
c che quindi già ora tante 
lingue non contemplano cer¬ 
ti moduli sentimentali, cer¬ 
ti vocativi gentili che la Lu¬ 
na quando è « donna » am¬ 
mette. 

La parola Luna viene dal 
latino e racchiude in sé il 
senso di « lucente », doven¬ 
dosi ricondurre ad una ipo¬ 
tizzata radice indoeuropea 
leuk-, splendere (si veda il 
greco leukòs, bianco), alla 
quale si fanno risalire an¬ 
che altri sostantivi, come 
lustro, luce. lume. Intanto, 
mentre la cosmonautica pro¬ 
cede a ritmo accelerato nel¬ 
le proprie operazioni esplo¬ 
rative. intorno alla parola 
Luna si vanno generando 
dei « satelliti voi bali ». co¬ 
me circumlunare, perìlunio 
e apolunio (rispettivamente 
la distanza minima e mas¬ 
sima del <r Luna 10 » dalla 
Luna vera e propria), al¬ 
lunaggio e allunare (verbo 
registrato finora dai voca¬ 
bolari storici nelle accezio¬ 
ni. disusate, di « curvare in 
forma di mezzaluna » e di 
« eclissare »). 

Naturalmente ci si aspet- 


! ta la coniazione di ulteriori 
’ neologismi e l’immissione, 
in un circuito più ampio, 

■ di termini finora relegati nel 
linguaggio specialistico o in 
. ogni caso poco maneggiati 
dai profani, come seleno- 
grafia o .selenocentrico (Se¬ 
lene è infatti un’altra deno¬ 
minazione, dotta, della Lu¬ 
na: viene dal greco ed è 
da ricollegarsi a una ra- 
j dice, ricostruita e non te¬ 
stimoniata, stcel-, bruciare). 
E’ poi spiegabile che la fa¬ 
miglia lessicale in via di 
ampliamento attorno a Lu¬ 
na abbia un’impronta pre¬ 
valentemente scientifica, e 
c’è da pensare che di li 
non nascano più aggettivi 
come lunatico (« mal luna¬ 
tico » era chiamata l’epiles¬ 
sia. che la superstizione di¬ 
ceva dovuta all’influsso del¬ 
la Luna) o espressioni co¬ 
me mal di Luna (nome da¬ 
to, nella credenza popolare, 
alla licantropia): insomma, 
se è vero che le nuove sco¬ 
perto dell’uomo non distrug¬ 
geranno necessariamente i 
modi di dire connessi con 
una ormai superata realtà 
(nel caso specifico: aver 
la luna por « essere di cat¬ 
tivo umore ». volere la lima 
per « desiderare lina cosa 
impossibile », aver la testa 
nella lima per « essere di¬ 
stratto ». eri ancora nel 
mondo delta luna por « non 
eri ancora nato »). è anche 
vero che i modi di dire de¬ 
stinati in futuro a rampol¬ 
lare dal sostantivo Luna sa¬ 
ranno orientati in lina dire¬ 
zione differente (il nostro 
satellite, infatti, non appare 
già più come cosa lontana 
e irraggiungibile né come 
fonte di cattivi influssi). 

t. r. 


ARTI FIGURATIVE 


Le Mostre a Roma 


RILETTURA DI OTTONE ROSAI 


Alla Galleria Borgognona in 
Via Borgognona a Roma, il poe¬ 
ta Alfonso Gatto presenta una 
delle più significative mostre 
di Ottone Rosai che si siano 
vedute dopo la morte deU’arti 
sta. Sono opere scelte (dal 1914 
al 1932) delia collezione dell’edi 
torc Vallecchi. Siamo in presen¬ 
za di alcuni fra i momenti più 
alti della produzione rosaiatia: 
borii pensare a « Giocatori di 
toppa ». Via Toscanella », 
« Stornellata ». s Caffè » e ad al 
tre tele ugualmente famose. Al¬ 
meno Ire riflessioni suggerisce 
questa mostra: quanto siano 
al di sotto del minimo ncces 
sario per rappresentale i va 
lori dell’arte moderna italiana 
le raccolte dei nostri pubblici 
musei (la Galleria Nazionale di 
Arte Moderna in Roma ha. ad 
esempio, nove opere di Giusep 
pe Capogrossi ma scarsissima 
rappresentanza valida di un 
maestro come Rosai): quanto 
sia necessario spezzare gli sche¬ 
mi ai quali tuttora si fa ricorso 
per sminuire in senso « provin¬ 
ciale » certi fatti deH'arte ita 
liana fra il 1920 e il 1930; quanto 
male abbia fatto alla fortuna 
critica di Rosai la sm rapprodu 
zinne di falsi con i quali negli 
ultimi anni è data scempiata 
l'idea stessa della sua arte. 

Arnoldo Ciorrocchi 

Dopo aver esordito come cri 
tico d'arte scrivendo la prefa 
zionc all'* Album di Grottam 
mare » di Pericle Fazzini (« li 
Saggiatore - La Nuova Pesa » 
editori. 1904). Paolo Volponi ha 
presentato quest'anno i « Ri 
tratti » di Sergio Varchi e la 
bella rassegna ih acqueforti e 
acquarelli di Arnoldo Ciarroc- 
i ehi L'autore di - Memoriale t e 
della t Mare bina mondiale * ha 
tracciato un profilo esemplare. 
Sinché per acetoni dcfi irti-ta 
marchigiano Dagli esordi pres 
so l'Istituto d'Aite di l’rbux. al 
! ‘rapiamo romani n« I vivo della 
battaglia antmoveccntcsca an 
cora in tempo per accogliere, di 
prima mano il soffio allarmante 
del testamento del « suo con 
terraneo » Scipione; dal rela 
tivo isolamento in Roma per 
esplorare ì segreti più autonomi 
dell’arte deU'incidere all’at¬ 
tuale maturità che fa di Ciar 
rocchi non soltanto un maestro 
dell’acquafòrte ma un pittore di 
ben configurata, per quanto 
sommessa e schiva, personalità. 
Volponi ha impostato finalmente 
un’analisi che non consentirà 
più l’equivoco, in cui molti 
sono caduti, di assimilare Ciar 
rocchi quasi senza rilievo a 
un'aura morandiana di secon¬ 
da schiera. « A rivederle oggi 
— scrive fi romanziere urbina¬ 
te — queste stampe di sembra¬ 
no molto diverse da quelle di 
Morandi, addirittura opposte: 



O. Rosai - Giocatori di toppa (1928) 


non met.it isiche, non sospese¬ 
ne! presagio della dissoluzione, 
dove sia possibile cogliere il 
verso della polvere, non svuo¬ 
tate dalla solitudine, non soste¬ 
nute dalla loro stessa monoto¬ 
nia; ma tc'e fino a schiantarsi, 
innamorate e folte, con dietro 
tutte le vibrazioni chilo stru¬ 
mento manierista, ma libere 
dalla maniera per la forza del 
loro segno e della loro strut¬ 
tura » E esattamente quel che 
occorreva dire non soltanto a 
propos to fh Ila tensione e citi 
turbamento che tri mano in ogni 
fibra ch-ila numeri grafica di 
Ciarrocchi. ma anche a prnpo 
sito di quel ribaltamento in 
senso s non riduttivo» delia 
esperienza morandiana del qua¬ 
le ha reeentemente scritto Re¬ 
nato Guttu«o. I-e- pitture di 
Ciarrocchi esposte, ad esempio, 
alla Vili Quadriennale ne so 
no una ulteriore conferma. Mol 
ti sono stati i modi di intendere 
in senso « non riduttivo » la le¬ 
zione di Morandi: fi modo di 
Ciarrocchi è quello d’un garbo 
misurato, di una monocromia 
trepidante, mai vagamente sen 
sibilistica. con intonse aperture 
liriche, tali da ricordare, piut 
tosto, la prima maniera di un 
altro grande pittore moderno 
marchigiano. Osvaldo Licini. la 
cui consanguineità proprio con 
Morandi è ancora tutta da stu¬ 
diare. Ma di Arnoldo Ciarroc¬ 
chi occorre soprattutto apprez¬ 
zare l'impegno con il quale egli 


ha saputo far durare nel tem¬ 
po quella rigorosa fedeltà alla 
pittura d’immagine e di valori 
tonali costruttivi che. conside 
rata troppo frettolosamente co¬ 
me anacronistica, toma oggi a 
riproporsi come una delle con¬ 
dizioni della ricerca plastica 
moderila. 

Giuliana Bergami 

Alla Galleria « La Vetrata » 
in \ia Taghamcnto, Fausto Pi 
randello ha presentato una per 
'ornile della pittrice Giuliana 
Bergami già nota {x r sue pre 
tediati t'povi/iuni. 1-a Bergami 
è fedele a quel tipo di metodo 
figurativo che. in senso Iato, 
si può definire postimpressio 
mstico- disegni condotto per li 
beri accenni, disposizione delle 
masse di colore per grandi trat 
li compendiari, itici non natura 
listiche ma fortemente imp:e 
gnate di carica atmosferica. 
Non sono soltanto, tuttavia, un 
gusto raffinato e una ben atten 
ta vigilanza antiaccademica che 
aiutano la Bergami ad evitare 
le secche d'un certo anonimo 
modernismo. Alla Bergami non 
fa difetto proprio l’opposta spin 
ta a ricercare più complessi 
rapporti fra lo spazio, gli og 
getti e le figure umane. Ne 
fanno fede soprattutto alcune 
nature morte dove la gentilez¬ 
za umbratile della sua sensi¬ 
bilità si arricchisce d'un solido 
impianto costruttivo. 


Il Postino di Capri 

Vincenzo Torelli, portalet 
tere dell’isola partenopea, fa 
ricordare, con i suoi colori agri 
e fi suo stupefatto incontro 
con un paesaggio più che espio 
rato, quasi da cartolina illu 
strata. un altro personaggio 
che. come lui. alternò ai pub 
blici uffici il piacere di dipin 
gore: il cosiddetto Carabiniere 
di Tcriizzi. un milite dell'Arma 
che ebbe molta notorietà negli 
anni '30 e sulla cui opera, ogei 
ingiustamente dimenticata, la 
galleria del « Milione ». con 
trn artistico milanese d’avan 
guardia, impiantò un vero e 
proprio caso culturale. La schie¬ 
ra dei pemtres naifs (pittori 
« ingenui » o « candidi » o « della 
domenica » come vengono defi 
niti in omaggio al loro ameno 
sfruttamento del «tempo libe 
ro ri non tende ad assottigliar 
si. Vincenzo Torelli ne fa parte 
a pieno titolo e la sua produ 
zione non è certo inferiore per 
qualità e impegno a quella di 
altri suoi colleghi che hanno 
richiamato l’attenzione della 
critica d’arte e della saggistica 
sociologica (si pensi alla for 
tuna intemazionale dei cosid 
detti « primitiveggianti » jugo¬ 
slavi). Sue opere sono esposte 
alla Galleria Stagni in Via An¬ 
gelo Brunetti 43. 

•.t. 
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SIDNEY POITIER: 
«HOLLYWOOD PIU' 
CHE MAI RAZZISTA» 


FRANK SINATRA: 

» i • - , * i - 

« IN MESSICO NON 
SONO UMORISTI » 


ì 
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< Conosciamoci » è 

l'invito del 

Festival TY h 
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GIÀ AI 
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Tournée del 
«Piccolo» in 
sette città 


k 


.OS ANGELES. — Secondo il noto attore negro 
Udney Poltler (nella foto) Hollywood va diven¬ 
endo sempre più razzista. Egli afferma: < La 
nano d'opera negra viene utilizzata soltanto per 
liccoll compiti. A Hollywood ci sono centinaia 
li attori negri che non riescono a vivere del 
oro lavoro, lo sono il solo attore negro ad aver 
Isalto: ma una rondine sola non ha mal fatto 
primavera... E soltanto quattro registi o pro- 
uttorl, Joseph Manklewlcz, Stanley Kramer, Mike 
rankovltch e Richard Brooks, si sono finora ado- 
lerafl sul serio per rimuovere gli ostacoli s. 



HOLLYWOOD. — Frank Slnatra (nella foto) è 
rimasto « sconcertato e sconvolto » dalla decisione 
del governo messicano di proibirgli di mettere 
piede nel Messico, e secondo un suo portavoce, 
ha aggiunto: * C'è qualcuno nel Messico che ha 
completamente perso il senso dell' umorismo ». 
Il divieto — com'è noto — è stalo provocato dal 
film « Marriage on fhe rocks » (Patto a tre), pro¬ 
dotto e interpretato da Frank Slnatra, che se¬ 
condo le autorità messicane, < è chiaramente of¬ 
fensivo per II Messico », sla per 11 modo In cui 
descrive la possibilità di ottenere rapidi divorzi 
nel Messico, sia perché Illustra località arretrate. 


Un film 
di Molle 
sullo 

«Belle époque» 

PARIGI. 8. 

Una descrizione in apparenza 
gaia ma In realtà spietata della 
borghesia della Belle époque sa¬ 
rà fatta dal regista Louis Malie 
nel suo prossimo film. Le vo- 
leur, tratto da un romanzo di 
Georges Darien. pubblicato nel 
1897. La parte del protagonista, 
la cui vita, dice Malie, è « una 
vera e propria apologia del fur¬ 
to ». è stata in linea di massima 
accettata da Jean-Paul Beimondo, 
contento di impersonare non più 
un simpatico scavezzacollo dei 
nostri tempi, ma un distinto in¬ 
gegnere pieno di rispettabilità, 
anche se qualcosa di peggio che 
semplice scavezzacollo, e cioè 
ladro di professione. 


Guerra fra 
produttori 
per i fumetti 
sullo schermo 

Dino De Laurentiis. tramite il 
suo avvocato, ha inviato al pro¬ 
duttore Ottavio Poggi della Libcr 
Film, una diffida in seguito alla 
pubblicazione di una inserzione 
pubblicitaria del film in prepa¬ 
razione Superargos contro Diabo¬ 
licus. La diffida è motivata dal 
fatto che nella pagina pubblici¬ 
taria esiste il disegno di uomo 
mascherato tipo Batman e Su¬ 
perman in cui Dino De Lauren¬ 
tiis ravvisa una similitudine con 
Diabolik. 

Ottario Poggi ha risposto 

1) il disegno si riferisce 
a Superargos e non a Diabolicus: 
2) Diabolicus nel suo film non 
è un personaggio dei fumetti, 
ma uno scienziato 


europee 

MILANO. 7 

Il Piccolo Teatro di Milano, 
che annovera nella sua storia un 
grande complesso di attività svol¬ 
te all’estero in questi quasi com¬ 
piuti 19 anni di vita, sta per 
aggiungere ai 26 Paesi già visi¬ 
tati, alle 105 città in cui ha offer¬ 
to i propri spettacoli, alle 433 re- 
cite già realizzate m terre stra¬ 
niere, una nuova, grande tournée 
con le Baruffe c/uozzolte di Carlo 
Goldoni per la regia di Giorgio 
Strehler 

La tournée si inizierà venerdì 22 
aprile nel più antico e glorioso 
teatro di lingua tedesca, il Burg- 
theater di Vienna dove La baruf¬ 
fe chiozzotle saranno replicate an¬ 
che sabato 23 e domenica 24 apri - 
le. Passando dall'Austria alla 
Polonia (è questa la terza pre¬ 
senza in Austria del Piccolo Tea¬ 
tro e la seconda in Polonia) il 
Piccolo reciterà al Teatro Pols- 
skiego di Varsavia giovedì 28. 
venerdì 29 e sabato 30 aprile. 

Tornando, quasi secondo un si¬ 
gnificato. nel decimo anniversa¬ 
rio della morte di Brecht, nella 
Repubblica Democratica Tedesca, 
il Piccolo Teatro sarà ospite da 
giovedì 5 a domenica 8 maggio, 
a Berlino Est. unico e primo 
teatro straniero che ha avuto 
questo privilegio, del celebre 
Berliner Ensemble. 

Giovedì 12 e venerdì 13 maggio 
il Piccolo Teatro tornerà nel glo¬ 
rioso Deutsches Schauspielhaus 
di Amburgo, il teatro già diretto 
da Gruendgens. per raggiungere 
successivamente Parigi dove mer¬ 
coledì 18 maggio inaugurerà la 
stagione del nuovo Théàtre des 
Nations, che il Governo francese 
ha da quest'anno affidato alla gui¬ 
da db Jean-Lonis Barrault, nel 
Théàtre Odèon - Théàtre de 
France. 

Questa straordinaria e selezio¬ 
nata rassegna intemazionale sarà 
appunto aperta dal Piccolo Teatro 
dì Milano che vi realizzerà in 
quattro giorni da mercoledì 18 a 
sabato 21 maggio. 6 recite. 

Catherine Spaak 
sarà una sirena 

Catherine Sppak ha dichiarato 
di avere firmato un contratto in 
esclusiva per quattro anni con 
La società CLESI Compagnia pro¬ 
duzioni cinematografiche, che sta 
studiando per l’attrice un vasto 
programma di film a carattere 
internazionale. 

Il primo di questi sarà La si¬ 
rena diretto da Franco Rossi. 


Spiacevole strascico del Festival universitario 


Polemica Parma-Venezia per 

«li teatro patriottico» 




Costituito 
. il Circolo 
del Cinema 
dell'ARCI 

Si è costituito ti Circolo di 
cultura cinematografica della Se¬ 
zione cinema dell’ARCI di Roma, 
i II Circolo, oltre ad avere come 
scopo il coordinamento della at¬ 
tinta che la Sezione provinciale 
inema dell’ARCI svolge da anni 
in questo settore, intende orga 
nizzare proiezioni, incontri e di¬ 
battiti. volti alta ricerca di un 
nuovo pubblico e aH’approfondi- 
mento dei problemi del Cinema. 

: L’attinta del Circolo avrà ini¬ 
zio con un ciclo di proiezioni e 
di dibattiti sul tema: « Tendenze 
idei cinema contemporaneo ». 
i II Comitato promotore risulta 
'cosi composto: 

l Edoardo Bruno, direttore di 
Fdmcnfica (presidente): Adria¬ 
na Donati: segretaria provincia¬ 
le dell’ARCI (\ice presidente); 
ÌCorimo Mele (secretarlo): e Pie¬ 
tro Anchisi. Maurizio Ponzi Giu¬ 
liano Franca. Mario Faeta. 
Adriana Pittino. Paolo Castaldi- 
ni. Maurizio Pieri. Niccodemo 
Boccia. Saltatore Riggi. France¬ 
sco Nobili. 

Per informazioni rivolgersi 
presso la sede sociale del Cir¬ 
colo in via degli Arignonesi 12. 
TcL 479.424. 


Il Premio Ophuls i 
ai « Turbamenti dei 
giovane Torless » 

NANTES. 8. 

In occasione della « Giornata 
del cinema » di Nantes, una giu¬ 
ria presieduta da Marcel Ophuls 
ha assegnato il premio Mac 
Ophuls al film 1 turbamenti del 
Otorane Torless (dal libro di 
Miuil). 


VENEZIA. 8 

Strascico polemico veneziano al XIV Festival 
intemazionale del Teatro universitario di Par¬ 
ma, conclusosi domenica scorsa. I giovani del 
Cut « Ca’ Foscari» hanno emanato un comuni¬ 
cato col quale protestano per il trattamento ri¬ 
cevuto a Parma, dove hanno rappresentato il 
loro ultimo spettacolo. Il teatro patriottico, in 
condizioni, essi affermano, particolarmente osti¬ 
li. E anche particolarmente disamate, tanto da 
venir compromessa la stessa esecuzione, nella 
sala del Teatro ESA L. Ci sono stati addirittura, 
affermano i « Cafoscarim ». dei disturbatori or- 
oanizzati che hanno praticamente impedito agli 
spettatori di seguire la recita. 

Di una quasi preconcetta avrersione alio spet¬ 
tacolo di Ca' Foscari sarebbe prora addirittu¬ 
ra — si sostiene a Venezia — il testo pubblicato 
sul programma del Festival, in cui U teatro pa¬ 
triottico: allegoria di una congiura per l’egua¬ 
glianza viene definito < soltanto una antologia di 
pezzi dell'epoca, non trasformata in una sintesi 
drammatica del materiale di per sè inerte ». 
Giudizio stampato prima che lo spettacolo potes¬ 
se essere risto daali organizzatori del Festival. 

NÒ basta: mirili di Ca' Fa-cari trovano rista- 
sa traccia dell'avversione parmense r.cì resocon¬ 
ti rii due marnali uno di Milano uno di Bolo 
ava ì cui estensori — nettamente contrari al 
Teatro patriottico — fanno parte del comitato 
oraanizzatnre del Frstiral S troncatori interes¬ 
sati dunque: sulla cui indipendenza di giudizio 
c di cronaca si avanzano i più seri dubbi. 

« Un pericolo » 

In sostanza, riassumendo. Q comunicato di Cd 
Foscari avanza queste gravi obiezioni: 1) pre¬ 
giudiziale atteggiamento negativo verso U loro 
spettacolo: 2) impiego di una claque istruita al 
preordinato sabotaggio della rappresentazione, 
mediante « un vero e proprio turpiìoqiiio »; 3) 
impedimento consequenziale del dibattito sullo 
spettacolo Ai dirigenti della compagnia di Ca ’ 
Foscari era stato promesso appunto. che dopo 
la recita ci sarebbe stato un incontro per una 
discussione aperta tra ah spettatori: ma età non 
è stato possibile realizzare, in semiito alle con¬ 
dizioni in cui detta recita si è conclusa; condi¬ 
zioni che è eufemistico chiamare « di confusio¬ 
ne *; 4) attacchi denigratori per mezzo della 
stampa, firmati da dite membri del comitato 
organizzatore del Festival (Chiara Voleri tini e 
Gianni Cavazzini). 

Abbiamo sempre mantenuto «a atteggiamento 


di riserbo dopo I nostri spettacoli, dicono i 
« cafoscarini »; ma questa volta reniamo meno 
a tale nostro impegno perchè « riteniamo peri¬ 
coloso. ai fini di una rinnovata politica teatrale 
nel mondo universitario l'atteggiamento assunto 
dagli organizzatori del Festival di Parma, ai 
quali basterà ricordare che il teatro ” cafosco- 
rino " è stato invitato al Festival mondiale di 
Xanc.y, in qualità di rappresentante dell'intero 
teatro universitario italiano». 

r»* s n 


Rivalità ? 


Chi abbia seguito anche una sola volta uno 
spettacolo del Festival del Teatro universitario 
di Parma — quest’annn o negli anni passati — 
una cosa ha certamente constatato: che gli spet¬ 
tatori nella quasi totalità universitari dei grup¬ 
pi teatrali che partecipano al Festival, hanno 
l'applauso facile ; rarissimi e timidissimi i se¬ 
gni di scontento o di protesta. Si arriva addi¬ 
rittura, come l'ultima sera alle pantomime del 
gruppo Orsolinc 15 di Roma, che si fa baccano 
e si applaude in segno di allegria ancor prima 
che il sipario si alzi. 

Come dunque spieaare questo comportamento 
verso lo spettacolo di Ca’ Foscari? Non è pos¬ 
sibile pensare che di bocca buona per tutto il 
Festival, anzi buonissima all'imr-rovnso gli 
spettatori si siano scoperti un animo critico se¬ 
verissimo. Senza entrare nel mento del giudi¬ 
zio da dare su questo o queU'allro spettacolo, 
senza prendere in considerazione certe afferma¬ 
zioni parmensi su una eventuale graduatoria de¬ 
gli spettacoli, al fondo della quale, all'ultimo 
posto, starebbe II teatro patriottico, si potrebbe 
anche esser indotti a pensare ad uno sfogo di 
rivalità da parte dei parmigiani verso l loro col- 
leghi veneziani invitati a Nancy. O si tratta di 
una un po' pesante polemica, in nome di una 
certa * avanguardia » contro un’altra? Oppure 
di una un po' troppo vivace riserva verso uno 
spettacolo che si è ritenuto non degno del Fe- 
stivah? Se a Parma si è giudicato stroppo sca¬ 
dente » lo spettacolo veneziano, c'erano però al¬ 
tri metodi per esprimere il disappunto e la cri¬ 
tica. Oppure i suscettibili veneziani se la son 
presa un po’ troppo ? Probabilmente il Cut par¬ 
mense non mancherà di rispondere al comuni¬ 
cato veneziano. Il buon nome del Festival di 
Parma esige che non ri siano dubbi sulla ob¬ 
biettività delle scelte, dei trattamenti, dei com¬ 
portamenti. in serena lealtà verso la passione e 
l'impegno comuni, U teatro. 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 7 

Il « Terzo Festival Interna¬ 
zionale Televisivo Praga ’66 », 
organizzato dalla TV cecoslo¬ 
vacca sarà inaugurato il 21 
giugno prossimo. La manife¬ 
stazione d'apertura avrà luogo 
nella sala Lucerna, con uno 
spettacolo allestito per l'occa¬ 
sione cui parteciperà, tra gli 
altri, il Teatro Nero, e si con¬ 
cluderà il 29 giugno nel Pa¬ 
lazzo Cerni, sede del ministero 
degli Esteri. 

I lavori in concorso saran¬ 
no invece proiettati su quaran 
ta teleschermi sparsi nelle 
splendide sale del Palazzo Wal- 
lestein. già residenza praghese 
del celebre e tanto discusso 
generale della guerra dei tren- 
Canni, nella quale, tra le cose 
che gli appartennero, si con¬ 
serva ancora, imbalsamato, il 
suo cavallo da battaglia. 

II tema di questo festival, 
che vuole distinguerlo dagli 
altri del genere, è quello del 
l'allorgamento e dell'approfon¬ 
dimento dei contatti tra Orien¬ 
te e Occidente. Praga, per la 
sua posizione geografica, si 
presta in modo ideale a tale 
scopo. Ad esso parteciperan¬ 
no paesi dell'Eurovisione e 
dell’Intervisione. 

Gli organizzatori intendono 
che i lavori in concorso, prò 
sa. balletti, opere, riviste, do 
cumentari, contribuiscano al 
l'intesa tra i popoli, esprima 
no i problemi e i desideri delle 
popolazioni di diversi poesia si 
sforzino di rappresentare arti 
sticamente in modo veridico il 
passato e il presente dei vari 
paesi e aprano altresì nuove 
vie alla reciproca conoscenza 
e allo sviluppo della coopera¬ 
zione pacifica tra i popoli. 

Finora hanno inviato le loro 
adesioni organizzazioni tele¬ 
visive di tutti t paesi socia¬ 
listi, dell'Inghilterra. dell'Ita¬ 
lia, detta Francia, détta Ger¬ 
mania. della Svizzera, dett’Au- 
stria, della Norvegia, della 
Svezia, degli USA, del Canada 
e del Giappone. Gli organizza¬ 
tori contano anche sulla par¬ 
tecipazione di paesi in via di 
sviluppo e vi annettono anzi un 
particolare interesse. 

Atte due precedenti edizioni 
del festival avevano partecipa¬ 
to trentacinque programmi dì 
ventiquattro paesi nel 1964. 
quarantuno programmi di tren¬ 
ta paesi nel 1965. Quest’anno 
si prevede che questi ultimi 
dati non subiranno sensibili 
variazioni, poiché gli organiz¬ 
zatori intendono puntare non 
tanto sulla quantità dei parte¬ 
cipanti ma piuttosto sulla qua¬ 
lità dette opere presentate, che 
si intendono selezionare con 
un cerio rigore, per ammettere 
solo quelle che corrispondono 
ad un dato livello artistico e 
atte caratteristiche program¬ 
matiche del festival. 

La giuria sarà composta da 
undici membri dei seguenti 
paesi: Cecoslovacchia, Polo¬ 
nia, Jugoslavia. URSS, Roma¬ 
nia. Gran Bretagna, Norvegia. 
Francia, Italia, Canada, Un¬ 
gheria. 

Oltre al premio principale 
all’opera migliore in senso ge¬ 
nerale. < La Praga d'Oro », ne 
verranno conferiti numerosi 
altri: per le migliori sceneggia¬ 
ture. regia, fotografia, inter¬ 
pretazione . musica. « La Pra¬ 
ga d'Oro ». potrà essere attri¬ 
buita soltanto ad un’opera che 
non sia mai sfata presentata 
ad altri festival. 

Ci saranno inoltre due men¬ 
zioni speciali, una della cri¬ 
tica e una dei telespettatori 
cecoslovacchi, attraverso appo¬ 
site giurie, oltre a diplomi e 
menzioni d’onore. * quali ulti¬ 
mi potranno essere conferiti 
dagli organizzatori su racco¬ 
mandazione della giuria. 

Una giornata speciale sarà 
dedicata alla TV cecoslovacca, 
per dare la possibilità agli 
ospiti di conoscere alcune ope¬ 
re caratteristiche e r appr esero 
tative da essa presentate. 

infine, gli ospiti si recheran¬ 
no, il 25 giugno, a Bratislava, 
per assistere al Festival della 
canzone cecoslovacca « Chiare 
d'Oro », che rappresenta per 
questo paese, quello che per 
l’Italia è Sanremo, e r iene tra¬ 
smesso dall’lntervisione. Una 
manifestazione collaterale che 
promette di riuscire interessan¬ 
te. anche se non ancora com¬ 
pletamente definita, è quella 
organizzata dall’Unione artisti 
cinematografici della TV ceco- 
slovacca. una tribuna libera, 
il cui terna non è stato fissa¬ 
to con precisione, ma che co¬ 
munque sarà occasione di un 
incontro per discutere svi pro¬ 
blemi dei rapporti fra cinema 
e TV. 

Si pensa di concluderla con 
la presentazione di un docu¬ 
mento scritto che costituisca la 
sintesi della discussione che ci 
sarà stata svolta. 

Ferdi ZkJar 







PARIGI, 8. 

L'attrice cinematografica israeliana Daliah Lavi ha dichia¬ 
rato ai giornalisti che si sposerà con il produttore John Sulll- 
van prima della fine dell'anno. 

L'attrice ha detto di aver conosciuto il futuro marito in 
Asia in occasione delia proiezione del film « Lord Jlm » in cui 
interpretava una parte di rilievo. Daliah ha soggiunto: • Ho 
fatto molti film. Ora ne farò qualcuno In meno perchè voglio 
avere motti figli ». 


le prime 


Musica 

Foli Tsong alla 
Sala Accademica 

La seconda parte del concerto 
tenuto alla Sala Accademica 
dal pianista cinese Fou Tsong 
era completamente dedicato a 
musiche di Chopin e precisa- 
mente alla Ballata n. 4 op. 52, 
alla Bercetise op. 57, a quattro 
Mazurche e a sei Studi. E il 
giovane pianista — cinese di 
nascita e sovietico di studi mu¬ 
sicali — se l’è cavata assai be¬ 
ne, dimostrando una grande 
tecnica, una piena padronanza 
dello strumento, una notevole fe¬ 
licità di fraseggio ed un tempe¬ 
ramento musicale di primo or¬ 
dine. Ed è forse il tempera¬ 
mento romanticamente estro¬ 
verso che sembra contraddistin¬ 
guerlo che — in mancanza del¬ 
la indispensabile disciplina sti¬ 
listica — ha reso assai meno 
soddisfacente della parte chopi- 
niana del programma, quella de¬ 
dicata a sei Sonate di Dome¬ 
nico Scarlatti e alla Sonata in 
la maggiore op. postuma di 
Franz Schuberi. L 'una e ie altre, 
infatti, sono apparse stravolte 
da una interpretazione per lo 
meno discutibile. Sicché la mu¬ 
sica di Scarlatti, dimenticandone 
tra l’altro le origini clavicemba¬ 
listiche, è stata realizzata usan¬ 
do sonorità. « rubati ». abban¬ 
doni lirici che sarebbero stati 
c inventati » almeno mezzo se¬ 
colo dopo la composizione di 
quelle pagine. Analogamente la 
Sonata di Schubert ha perso la 
sua chiarità di linguaggio per 
diventare una pagina tisztiana 
avanti lettera. Insomma il tem¬ 
peramento romantico dell'esecu¬ 
tore l'ha fatta da padrone a 
danno della verità storica e di 
stile. 

D pubblico ha applaudito a 
lungo e con entusiasmo, costrin¬ 
gendo Fou Tsong alla fatica dei 
tradizionali « bis ». 

vice 


Cinema 
I nove di 
Dryfork City 

E" un rifacimento abbastanza 
pedissequo del celebre Ombre 
rosse (c Stagecoach ». 1939) di 


——Hai vii— 

controcanale 



Telecronache 
della passione 

Tradizionalmente ormai ■ il 
venerdì prima di Pasqua è la 
giornata di t passione » dello 
spettacolo televisivo. Se nel re 
sto dell'anno spigolando tra le 
trasmissioni si può trovare 
qualcosa che abbia interesse 
di vario genere o ci si può sva 
gare con Carosello, ti venerdì 
è la giornata del rituale silen 
zio. Silenzio ovviamente dello 
spettacolo leggero e anche di 
quello divulgativo a favore di 
un ben diverso spettacolo che 
è quello in linea con il rispet¬ 
to della festività cristiana. 

Non vogliamo contestare alla 
Rai il diritto di osservare i 
precetti delta liturgia cattolica. 
Vogliamo semplicemente osser- 
vare che si pud restare nel 
l’ambito del rispetto program¬ 
mando trasmissioni che abbia 
no una carica di interesse pari 
alla media del resto dell’anno 

In mancanza di questo cre¬ 
diamo che molti telespettatori 
che ieri sera non si sono sen 
tifi con l'animo disposto ad 
ascoltare la voce tremolante e 
piagnucolosa del telecronista 
delia Via Crucis al Colosseo, o 
ad assistere al dramma di Tho¬ 
mas S. Eliot Assassinio nella 
Cattedrale, abbiano riscoperto 
il piacere della conversazione o 
della passeggiata dono cena 
tempo permettendo. Un modo 
come un altro per ribellarsi al¬ 
la schiavitù del teleschermo e 
ritrovare abitudini, ricercare 
ricordi, modi di vita che già i 
giovanissimi, nati nell’era tele¬ 
visiva. ascoltano dai nonni n 
dai padri, come favole non più 
possibili. 

Tuttavia in questi giorni la 
televisione bisogna dire che un 
merito lo ha. E non è un me¬ 
rito da poco a nostro giudi 
zio: sono i soli qiorni in cui 
è possibile ascoltare musica 
sacra Tra giovedì e venerdì 
abbiamo avuto modo di ascoi 
tare due concerti con musiche 
di Pergolesi e di Rossini, sen¬ 
za coniare la musica registra¬ 
ta trasmessa nel corso degli 
intervalli, quando sul tele¬ 
schermo appare soltanto il mo¬ 
noscopio. 

E veniamo a questa edizione 
televisiva del famoso dramma 
di Eliot. 

Così come II mistero, tra¬ 
smesso giovedì, anche Assas¬ 
sinio nella cattedrale è stato 
diretto da Orazio Costa Giovan- 
gigli. Un lavoro certamente im¬ 
probo per un regista alle prese 
con due opere di grande impe¬ 
gno realizzativo. 

Eliot si è ispirato alla storia 
di Tommaso Becket, potente 
cancelliere d’Inghilterra nel 
1170 e successivamente vesco¬ 


vo di Canterbury. Come pa¬ 
scono Becket si oppose dura¬ 
mente al re che intendeva sot¬ 
tomettere la chiesa al potere 
temporale Dopo un esilio in 
Francia - durato sette anni. 
Tommaso ritorna a Canterbu¬ 
ry Qui. assediato dai (anta 
smi tentatori che oli ricordano 
i piaceri e gli onori di una vita 
vissuta da cortigiano riesce 
a ritrovare la forza per oppor¬ 
si ai voleri del re In conse¬ 
guenza di ciò Tommaso viene 
ucciso da quattro cavalieri fe¬ 
deli al re che, compiuto l’aa- 
sassinio. si rimlgono al pubbli¬ 
co per giustificare il loro ope- 
rato. 

Assassinio nella cattedrale è 
senza dubbio uno dei testi più 
validi della drammaturgia cat¬ 
tolica. 

Costa ha messo abbastanza 
in evidenza lutto ciò r»ir nella 
continua ricerca formale e 
d’effetto 

Al regista riconosco*»o co 
miniane U mp r ìtn di aver tirato 
il mezzo televisiva non mora¬ 
mente come strumento d» ri¬ 
preso di mio n'èce *»o ,r "ma 
in finiziane nrem •»»»*<’ ''''er¬ 

rando certo «nb/’ton* Htl- 
gtiaggio in sostanza buone 


Rubati obiettivi 
e registratori 
a Ermanno Olmi 

MII-\NO. 8.* 
La scorsa notte i ladri hanno 
svaligiato l’auto che il regista 
Ermanno Olmi aveva lasciato in¬ 
custodita in via San Paolo Men¬ 
tre egli si trovava a cena sono 
stati rubati macchine fotografi¬ 
che. un registratore alcuni obiet¬ 
tivi contenuti in una borsa e 
altre apparecchiature il cui va¬ 
lore complessivo si aggira sul 
milione e 400 mila lire 
Il regista Olmi un tempo re¬ 
sidente a Milano, rive ora ad 
Asiago. 


Tredici paesi 
al Festival 
d'animazione 
di Mamaia 

BUCAREST. 8. 

Tredici paesi, fra cui lTtalLa, 
La Francia, gli Stati Uniti. l’UR&S 
e le due Germanie hanno annun¬ 
ciato che parteciperano al pri¬ 
mo Festival d’animazione di Ma¬ 
maia (Romania), che si terrà dal 
24 al 28 giugno. 11 comitato se¬ 
lezionatore ha già ricevuto no¬ 
vanta pellicole, e numerose per¬ 
sonalità internazionab dei cine¬ 
ma hanno accettato l’invito di 
partecipare alla manifestazione. 


, John Ford, basato sullo stesso 
spunto narrativo (un racconto di 
Ernest Haycock) e sulla mede¬ 
sima sceneggiatura originale di 
Dudley Nicliols. Anche qui. una 
diligenza accoglie il piccolo cam¬ 
pionario di umanità costituito da 
nove persone: Io sceriffo Curly; 
il conducente Buck; la signora 
Mallory (moglie di un ufficiale). 
Hatfield, un gentiluomo travia¬ 
to dal gioco: Peacock. un rap¬ 
presentante di liquori, dall’aspet¬ 
to di reverendo: Gateuood, un 
banchiere fedifrago; Boone. un 
medico ubriacone; Ringo Kid. 
un evaso dal carcere, che cerca 
vendetta sugli sterminatori della 
sua famiglia; Dallas, una prosti¬ 
tuta incattivita, ma capace an¬ 
cora di reazioni generose. 

Attraversando un territorio bat¬ 
tuto dagli indiani in rivolta, i 
personaggi danno ciascuno la mi¬ 
sura della propria taglia morale. 
E saranno proprio i più sradi¬ 
cati fra di loro — il dottore 
alcoolizzato. il pistolero, la mon¬ 
dana — a rivelarsi come i più 
forti e i più degni di simpatia. 
Ringo e Dallas, alla fine, si 
avvieranno verso una nuova vi¬ 
ta. dopo che lui avrà fatto giu¬ 
stizia sommaria dei nemici as¬ 
sassini. con l’indiretto benepla¬ 
cito dello sceriffo. 

Inutile tentare raffronti. Non 
è solo che. dove si sono distac¬ 
cati dal modello, il regista Gor¬ 
don Douglas e i suoi collabo¬ 
ratori lo hanno reso triviale an¬ 
che sul piano dello spettacolo: si 
veda, qui, la freddezza e preve¬ 
dibilità dell’assalto dei pelliros¬ 
se. che in Ombre rosse era una 
autentica sequenza da antologia. 
E’ che. in generale, occorreva 
il polso di un autore come Ford 
(quello dei \ecchi tempi) per ri¬ 
scattare anzi sublimare la ma¬ 
teria al di sopra della conven¬ 
zione romanzesca e avventuro¬ 
sa, Gli attori, poi. con l’ecce¬ 
zione parziale di Bing Crosby 
(Boone) e di Van Heflin (Curly). 
fanno rimpiangere amaramente 
i loro predecessori- Alex Cord, 
nei panni che furono di John 
Wayne, e Ann-Margret, in quelli 
già indossati da Claire Trevor. 
suscitano soltanto pena. Degli 
altri, meglio non parlare. Co¬ 
lore. schermo largo. 

ag. sa. 
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CONCORSO A PREMI ABBINATO ALLA TRASMISSIONE "STUDIO UNO* 

DELL'11 APRILE 19M 


noni* • cognome 


Indirizzo ....... 



Ritagliare e incollare n una cartolina postale a spedire alla RAI catti» 
postale 400, Torino 


Nel corto di ciascuna trasmissione di "STUDIO UNO' nrrt eseguita «eia 
canzone con testo In italiano nella quale due parole del retto originarla 
saranno cambiala sostituendole con oltre due parole, per partecipare al 
concorso "Studio Uno Quiz" I telespettatori dovranno Individuare e indi¬ 
care negli appesiti spazi di questo tagliando >e due parola Malta dal 
lesto originario della canzone. 

I tagliandi, ritagliali e Incollali su cartolina pattala, dovranno pervenire 
alle RAI - Casella Postale 4M Torino, entro a non altro la or* t# dui 
venerdì successivo alle trasmissione cui si riferiscono 
Tra tutti I tagliandi contenenti l'esatta indicartene di entrambe ta perula 
del testo originario etra tono state sostituite varranno astratti a sarta 
settimanelmanfe una automobile (Alta Romeo Snilla TI appar a Fiat ISÓS 
oppure Landa Fulvia J C) a li premi conalstontl ci ascu n e In en buatta 
del valore di L. 150 0 M por l'ocquisfo di libri a In un mofesc aaf a r 
(Lambretta SO oppure Vespa 90) 

Tra tatti I tagliane» contenenti l'esatta Indicazione di una so(a dada due 
parola del tetto originario che sona state so sii tei te verrà estratta a sarta 
una scorta di precetti alimentari del valore commerciale di L. ZM000 
(polli, carne di maiale magro, uova, otto d’oliva, ree. di produzione nazio¬ 
nale) tale da tornir» la dispensa dal vincitore per un inne. 

L'Invio delle cartoline implica la piena conoscenza a Cincone»stanata accet¬ 
tazione delle norme dei regolamento pubblicate sei n. 12 del R«Secar¬ 
ci e re-TV A ut. Min. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 


UUM /CHE YE' 
ODORINO/ I auRPACT 
-, ^ «MINO/ 














































, ; %i .*• < .* - V • . . *' v;, •; •• V'-^. f : 

pag: 12 / sport 


. * / w > * 
* '. * * 


^ * 


* /v * > ; 


•i » % k 

» *5 - " 


l’Unità / sabato 9,aprile T966 


— — — —— —i — M. — — — —» —— — —- — — — — — — — — — — — — — — — ^-1 

| Prime importanti adesioni alla corsa dell'Unità ! CAMPIONATO 

I La Polonia al G.P. Liberazione I Un bia - match 

Il Presidente dell'UISP, Ar- Il prestigio di cui gode anche olimpica), Demel Stanlslav e Savino; Bruno Ceccarelll, tl- lare del « Groltino tre pinti | 2pp 

rigo Morandl, ha Inviato la ' all'estero l'UISP e l'Impegno Forma Marian (campione del tolare dell'edicola di giornali In via Vatmelalna 54; Il signor 

sua adesione al Comitato d'O- con il quale II Presidente Ar- Sindacati di Polonia, secondo a via Vatmelalna; I fratelli Lo Surdo Otello, con auloffi- I 

nore del XXI Gran Premio rigo Morandl e gli altri diri- campione assoluto). Rendina, concessionari Plreltl * clna in viale Jonio 294; Il • 

della Liberazione-Trofeo Ales- genti hanno lavorato per il Intanto a Vatmelalna, dove con negozio per la vulcanizza- signor Desideri Guido, titolare i ■ a 

sandro Vittadello. L'UISP ha ' Gran Premio della Llberazlo- avverranno partenza e. arrivo zlone e la ricostruzione di della macelleria di via Glo- | _M __ ? 

anche inviato una Coppa, che ne é stato determinante per della corsa, si è costituito un gomme In viale Jonio 384; Il vanni Faldella 2* Il signor 

è stata destinata al primo portare all'attuale importanza comitato locale per assicurare signor Slravo Marcello, Ilio- - D . r . I Ulllllnlli 

arrivato della categoria Ju- la corsa. ordine e regolari» sia alla lare del centro assestamento G, ? n , , » NVIIIIilll 

nlor. La corsa deve molto alla Anche quest'anno l'UISP partenza che all'arrivo e per e convergenza di viale Jonio dl v,a,e Janl ° e *. flnor * . 

collaborazione che ha sempre sta efficacemente colaborando raccogliere fra I commerclan- n. 360; Il signor Casafina NI- Umberto Pio e Mollonl Mario. I 

legato gli organizzatori al- con gli organizzatori e 1 ri- ti locali II contributo per ar- cola, titolare del negozio di Quanti volessero mettere a 

l'UISP ed è per merito di que- slittati di questa preziosa col- rlcchlre II monte premi della riparazioni di calzature In disposizione della corsa premi I ■■ M j&Stk. ■ 

st'ultlma se nelle considera- laborazlone sono già evidenti: gara. viale Tirreno 249; il signor possono farlo rivolgendosi al | Il f 0 

zlonl delle Federazioni stra- la Polonia ha ufficialmente In- Del Comitato di Vatmelalna De Grossi Alberto, parruc- componenti II Comitato di Val- ' ■ Il h m 

nlere II G.P. della Libera- vlato la Iscrizione del corri- fanno parte II signor - Fran- chlere per signora con nego- melalna o direttamente al Co- I H Il I ■■ 

zlone 6 diventato un Impor- dori Pavlak Bogomll, Szpltalnj cesco Gubertl, con negozio di zio In via Vatmelalna 111; il mitato organizzatore In via 1 HIH 

tante appuntamento. Emll (componente la squadra alimentari In via Monte San signor Santucci Dante, Ilio- dei Taurini 19, Roma. i ™ 

ROMÀ-MILÀN E’ QUASI ÙN... « DERBY» 


Rugby 


Il Presidente dell'UISP, Ar¬ 
rigo Morandl, ha Inviato la 
•ua adesione al Comitato d'O- 
nore del XXI Gran Premio 
della Liberazione-Trofeo Ales¬ 
sandro Vittadello. L'UISP ha 
anche inviato una Coppa, che 
è stata destinata al primo 
arrivato della categoria ju¬ 
nior. La corsa deve molto alla 
collaborazione che ha sempre 
legato gli organizzatori al- 
l'UISP ed è per merito di que- 
st'ultlma se nelle considera¬ 
zioni delle Federazioni stra¬ 
niere il G. P. della Libera¬ 
zione 6 diventato un impor¬ 
tante appuntamento. 


Il prestigio di cui gode anche 
all'estero l'UISP e l'Impegno 
con II quale II Presidente Ar¬ 
rigo Morandl e gii altri diri¬ 
genti hanno lavorato per il 
Gran Premio della Liberazio¬ 
ne è stato determinante per 
portare all'attuale importanza 
la corsa. 

Anche quest'anno l'UISP 
sta efficacemente colaborando 
con gli organizzatori e I ri¬ 
sultati di questa preziosa col¬ 
laborazione sono già evidenti: 
la Polonia ha ufficialmente In¬ 
viato la Iscrizione del corri¬ 
dori Pavlak Bogomll, Szpltalnj 
Emll (componente la squadra 


olimpica), Demel Stanlslav e 
Forma Marian (campione dei 
Sindacati di Polonia, secondo 
campione assoluto). 

Intanto a Vatmelalna, dove 
avverranno partenza e. arrivo 
della corsa, si è costituito un 
comitato locale per assicurare 
ordine e regolarità sia alla 
partenza che all'arrivo e per 
raccogliere fra I commercian¬ 
ti locali II contributo per ar¬ 
ricchire Il monte premi della 
gara. 

Del Comitato di Vatmelalna 
fanno parte II signor Fran- 
cesco Gubertl, con negozio di 
alimentari In via Monte San 


Savino; Bruno Ceccarelll, ti¬ 
tolare dell'edicola di giornali 
a via Vatmelalna; I fratelli 
Rendina, concessionari Plreltl 
con negozio per la vulcanizza¬ 
zione e la ricostruzione di 
gomme In viale Jonio 384; Il 
signor Slravo Marcello, tlto- 
' lare del centro assestamento 
e convergenza di viale Jonio 
n. 360; il signor Casalina Ni¬ 
cola, titolare del negozio di 
riparazioni di calzature In 
viale Tirreno 249; il signor 
De Grossi Alberto, parruc¬ 
chiere per signora con nego¬ 
zio in via Vatmelalna 111; il 
signor Santucci Dante, tito¬ 


lare del « Grottino tre pini i 
In via Vatmelalna 54; Il signor 
Lo Surdo Otello, con autoffi¬ 
cina in viale Jonio 294; il 
signor Desideri Guido, titolare 
della macelleria di via Gio¬ 
vanni Faldella 2; Il signor 
Pesci Gianfranco, corniciaio 
di viale Jonio 223 e I signori 
Umberto Pio e Mollonl Mario. 

Quanti volessero mettere a 
disposizione della corsa premi 
possono farlo rivolgendosi al 
componenti II Comitato di Val- 
melalna o direttamente al Co¬ 
mitato organizzatore In via 
dei Taurini 19, Roma. 


Oggi l'Italia 
affronta 
la Francia 


m \ nm io r lal ywv'ui . . . 

. . , UL1, o jc-Q |’ rrts |,intuibile . 

La nazionale di rugby per Fiat 750 Multipla . . . 

l'incontro di domani con la Fiat «50 . 

Francia è fatta: oggi al ter- Austin A/40 S . . . . 

mine di una teggera sgambata Volkswagen 1200 . . . 

al Vomero il C.T Del Bono, ha £ ,al l j 00 /D . . . 

comunicato i nomi dei 15 ra | 7 a * jjiHJ Coupé . - . . 

gazzi che domani tenteranno J'j nJJo R P ° St ° 
la disperata avventura contro F iat uoo DS W (Fum j 
t « galletti » di Cester. Fiat H5<) Spyder . . 


ANNUNCI ECONOMICI 

«) SU I U WU'U V IClI C >0 

AUTONOLEGGIO RIVIERA RO- 
MA - Prezzi giornalieri feriali 
validi sino al 31 ottobre 1966 (In¬ 
clusi km 50): 

Fiat 500'D . . . . L. 1.150 

Bianchina 4 posti ...» 1.450 
Fiat 500< D Giardinetta * 1-550 
Bianchina Panoramica . * 1.600 
Bianchina Spyder . . * I OSO 
Fiat 7.50 ( 600/ L» ...» 1.650 
Fiat 750 rrastormabile . » I 700 
Fiat 750 Multipla ...» 1 900 

Fiat «50 * 2.100 

Austin A/40 S .... » 2.200 
Volkswagen 1200 ...» 2 300 
Fiat 1100'D ...» 2.500 

Fiat «50 Coupé . ...» 2 500 


-, _ , Fiat «50 Spyder . . - 

Del Bono è cauto, giustamen Fiat 124 .* 2 900 

te, ed è inutile chiedergli un Fiat UOO SVV. (Fam.) . » 3 000 

pronostico. Il motivo è fin trop F |Ut '- 00 .» 3 000 

po chiaro. Si parte battuti: tilt- £ ,a | JjjM Lunga . . . » 3 200 

to ò contro di a 77 iirri* trndi lHuU ,•••»} J oul) 

‘ Fini ItdlO S W (Fam.). » 3 400 

zinne, livello del gioco p (J) i -»^ , 3 500 

Risultato a parte, a rompere Kl<t , jyoo i; u « D ! ! ! * 3 600 

la serena attesa degli azzurri Telefoni 420 942 425 624 420 819 

sono venuti due incidenti a 

Giani e a Armellin che quindi AVVICI SANITARI 

domani non giocheranno PVwfSI assiti inni 

I francesi accompagnati da 

sieur rugby *' Cekbre M ° n FNDO(R|NF 

Prat non ha problemi da ri M 

solvere: costretto a letto da Gutuneuo nit-uno pei ■« eur« 
una noiosa fobbrioialtol» Cam gìf„; n IT- 

berabero, C è puget pronto a vos.i. psichica, endocrina Ineu- 
sostituirlo Forse anche Span rastema. deficienza ed anoma- 

ghoro darà . forfall , domani- vì\'SsTcT«Zà 

ha un ginocchio ed una cavi Via Viminale. 3y (Stazione ter¬ 
gila fuori posto E pronto a mini - Scala sinistra piano m- 

sostituirlo è Cester condo. Ini 4 Orarlo 9 - 1 Z. lfi-18 

, lini , . , . „ . escluso il sabato pomeriggio • 

In som in a i rincalzi a Prat ne t giorni festivi Fuori orarlo, 

non mancano Ecco comunque nei oliato pomeriggio e nel glor¬ 
ie due formazioni che scende nl fe,uvl ® l r »? e , ve . ao ' 

. ,, ., puntamento lei 471.110 (Aut- 

ranno in campo alle ore 15.30 £om Orma i«nm dei zs otto- 

agli ordini dell'arbitro inglese bn- l'isui 

Peter Brook: " 

ITALIA’ Giubovati; Trancan DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

Luise III. D'Alherton. Amhon: Aia 

Soro. Fusco. Ballesan. DÌ Zi» Vp VVI I il I I 
ti. Degli Antoni; Mu/zuchelli. ^^ 

Piccinini, Bellinazzo. Vene. 1,1 u em.Avoi.et Medico r*i^- 

\lb«.mimi rmalo Unlversliè Fangi - Dermi» 

oiazz.iniim. Specialista Universi» Kuma vis 

FR-\N(1\: Lacaze: Duprat. Gioberti n 30. homa istazimM 

Lagrange. Maso. Darrouy, Ito lermlnli «cala B piano punì». 

ques. Puget: Crauste. Mene £, l , r m t“uvT.^on Vanumi 

ro. Rupert: Danga, Cester: riceve «no per appuntamento 

Grnnarin. Cahanier. R^rejnoi lei ukiim iams wi-n-i-mi 


1.150 
1.450 
1.550 
1.600 
I 650 
1.650 
I 700 

1 900 
2.100 
2.200 

2 300 

2.500 
2 500 
2 600 
2.600 | 
2 650 
2 750 

2 900 

3 000 , 
3 000 I 
3 200 ' 
3 300 
3 400 

3.500 
3 (itìO 

420 819 


Saranno in campo Schnellinger, Sormani, 
Angelillo, Benitez. Anche Juventus-Lazio e 
Vicenza-Napoli al centro dell'interesse 

Oggi l'antìcipo 
Inter-Spal 

Un’altra giornata favorevole i bra quasi un « derby » tanti 
all'lnter che gioca in casa con sorto gli ex in campo: Sornioni, 
la Spai (nell’incontro anticipa- Angelillo, Schnellinger, Beni¬ 
to ad oggi per permettere ai ter (e non c’è Barman squali- 






nero azzurri di presentarsi piu 
freschi al match di mercoledì 
con il Beai Madrid) mentre le 
rivali hanno compiti più diffici- 


ficaio). Ma Benitez ci sarà ve¬ 
ramente poi? L’interrogativo è 
sorto nelle ultime ore in quan 
to Pugliese ha fatto compren 


li: cominciando dal Napoli che Ocre di essere indeciso • non si 
sarà di scena sul campo del capisce se per pretattica o per 
Vicenza (ove tra l altro l atteo - non ^ ancora convinto del- 

%i7suaveste a *m'* ex"™ per W™ guarigione del gioca 
continuare con il Bologna che tore. 


sempre incompleto dovrà lare 
gli onori di casa ad un'Atalan 


In quest’ultimo caso sono lo 
giche le preoccupazioni per 


ta in nella ripresa, per finire sono passali più di tre me 
con Juventus e Milan. ,, da qua „ dn Benitez * stata 

Queste ultime due sono impe apcrato di menisco • narmal 
gnate con le squadre romane mon ^ p Parrebbe essere a posto 
nei due big match dello gior ^ / 7 , n v j s to in atlenamen 

nata: due big match assai piu fQ q par iiie della squadra 
equilibrati di quanto possa ap- De Martino afferma c he 11 pe¬ 
parne sulla carta. Fren iamo n(l „* ano fatica ancora a corre- 
per esempio l incontro ai l re e a calciare: e c’è addirit * 
fin o. Ovvio che la Juve g ® f ura chi insinua che anche il 
dei favori del pronostico an secondo menisco si sarebbe 

piti che recupera Ctnestnho e ro{fo imponendo la necessità 



in gara anche Motta, Adorni, Dancelli e Gimondi 

Giro delle Fiandre: 
tutti contro Merckx 


Nostro servizio 

GAND, 8 

Domani si correrà « La Ron¬ 
de », come chiamano gli sportivi 
del Belgio il Giro delle Fiandre. 
La gara si cori era come ogni 
anno sulle terribili strade belglie 
pavimentate a pavé 


(Anquetil non ci sarà, com’è no liliale, che negli ultimi 10 chilo 
to), gli olandesi Karstens, Anssen metri comporta un tratto di solo 
e Den Haitog, l’inglese Denson, pavé. A pavé sono del resto an 


OVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gubineiiu medico pei ut cura 
delle « sole » disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner- 
vos.i. psichica, endocrino «neu- 
rastenia. deficienza ed anoma¬ 
lie sessuali I Visite prematrimo¬ 
niali Don l> MONACO. Roma 
Via Viminale. 3y (Stazione Ter¬ 
mini - Scala sinistra piano se¬ 
condo. Ini 4 Orarlo 9-1Z. lfi-18 
escluso II sabato pomeriggio • 
nel giorni festivi Fuori orarlo, 
nel «ihato pomeriggio e nel gior¬ 
ni (estivi si riceve solo per ap- 


DISFUNZIONI 


DEBOLEZZE 


SESSUALI 

Ol U lCII.AVIU.rt Medico flr- 
nuoto Università Fangi - Dornn» 
Speclallsla Università Kuma Via 
Gioberti n 30. HOMA l Stazi.me 
lermlnli «cala B piano pi una, 
Int 3 Orano D-12. ifi-lu Nat 
giorni testivi • hnm orano. «| 
riceve «alo per appuntamento, 
lei 13 14 ZIW IAMS 991 - A-2-A4) 


quasi di casa in Belgio, l'irlan 
dese Elliott e infine gli italiani. 


clic tutte le salite della gara, 
compreso il muro di Grnmmont 


tltMIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIMtllllllllllllllllllllllllllItllllItlllllllllllllO 


ciie scendono in campo con lo ed escluso solo il colle dell'Eric 


squadrone della Salvarani al com 
pioto (Adorni. Gimondi. Pamhian 
co. Durante. Ronchini. Fantinnto. 


Il fascino di questa corsa é . Mimeri. Pesenti), più Dancelli 


Inere (che è al ICO’ chilometro)- 
le altre salite sono l’EiiClus (al 
134- chilometro), il Kruisberg 
(149' km.), il Valkenberg (173 


stalo sempre grande, paiiicolar- I Motta. De Prà. Fez/nnh della I Uni), il Kastelstraat (177- km) 


mente lo saia qtie-d'anno che Molteni 


festeggia te sue nozze doto. Per 
il ciclismo italiano questo appun 


Il percorso del Giro delle Finn 
rire è stalo quesl’anno sensihil- 


inmeiito è un'altra occasione per mente modificalo: ta la sua riap 


dimostrare il suo elTeltivo lamie 
Quest'anno non una delle * clas 


parizione (al 197' chilometro del 
la corsa) il terribile muro di 


E’ probabile che la corsa si de¬ 
cida proprio in questo tratto dal 
l'Encius nl Grnmmont 
In totale il percorso sarà di 245 
km 


Menichelli. 

Ma come dimenticare la si¬ 
tuazione in cui si trova la La- 


di un’altra operazione. 

Speriamo bene. E proseguia¬ 
mo l’esame del programma 


Ol, V I *• UH» UV» - - —- - - 

ANGELILLO dopo la polemica dell'altra settimana tornerà nelle ricco calendario) i padroni di 
file del Milan proprio in occasione del match con la sua ex casa scenderanno in campo con 


siche » lìn’oggi disputate e stata Grnmmont. ed è stato variato il 
unta dai campioni di casa nostra 
Vena l‘« exploit » dal Belgio? 

Ditlicilc Se i campioni nostrani 

cercano una affermazione di pie 

stigio. i corridori belgi tengono 

molto alla « Ronde > e per « teli 

(Inaisi v delle tie fittone stia 

ii.ei e subite negli ultimi cinque " 

anni (1961: l'inglese Tom Stmp- < 

son; 1964: il tedesco Rudi Altig. |Ì “ g "^' a 1 ' a n n ‘ 8 ! , 

con la media (inora imbattuta ®^. c ' a :l. 0 a r ‘ n n 0 . ‘ ' , 

di 40.990; 1965: l'olandese De p ag ' , | ar t9 a r ,a " t I t a \ 2 

Roo), vittorie che sono conside- Foggia Fio en na 1 

rate poco meno die un affronto ,.V ve ’ La „ „ f « 

(molta importanza i ciclisti belgi Licenza-Napoli x 7 

annettono a questa gara, che tor- Koma-Miian ì x 

se è la più attraente del -loro yarese^Sampdoria 2 

ricco calendario) i padroni di Lecco Mantova 1 x 


m. I. 


totip 


COM 1E T 


squadra (la Roma). 


zìo, entrata in crisi n seguito fl j rone d j ritorno, 
delle ultime tre sconfitte conse- j rQ a /f r j incontri spicca- 

cutive? Come dimenticare che no ovviamente quelli che inte- 
a Mannoccì è stato intimato tessano la zona retrocessione 
una specie di ultimatum (o la vale a dire Varese-Sampdoria. 
squadra ottiene un risultato po- Cagliari Catania e Foggia-Fio- 


sitivo a Torino oppure cambia 
ino allenatore)? 


rentina Inutile dire che Cata¬ 
nia e Sampdoria faranno del 


Come dimenticare infine il V** conquistare i due 

min t-ho rmfì nmrnrp n inno- punti onde ai-vtctnarst alla 


ruolo che può giocare a favo¬ 
re della Lazio il rientro di Go¬ 
vernato, regista, cervello, e ai- 


sponda della salvezza, tentan¬ 
do di sfruttare le circostanze 


legatore in campo? Ecco dimo- favorevoli che sono rappresen- 

* I " rt 1 « zittirti rt ^ f fi» x» »» Xi » 


strato come un minimo di pru¬ 
denza non guasta. 

Ancora piu equilibrato poi si 
presenta Homa Milan per le 
belle prove finora disputate dai 
giallorossi contro le grandi 
squadre. Ed inoltre c’è da ag 
giungere che il Milan potrebbe 
ricadere nell’ahulia e nella 
rassegnazione dopo l’impenna¬ 
ta di orgoglio avuta nel 
« derby ». 

Quindi Tipotesi di una vitto 
ria dei padroni di casa non è 


tate per gli etnei dalle condì 
zioni di forma precarie dei 
sardi e per i blucerchiati dal¬ 
la rassegnazione dei varesini. 

Ma anche ammesso che Ca 
tanta e Samp ce la facciano bi 
sognerà vedere come andrà 
Fngaia Fiorentina: perchè se i 
pugliesi riusciranno ad aver ra 
pinne dei viola (in serie nera) 
allora il distacco rimarrebbe 
immutato E per ciò le speran¬ 
ze di Catania e Samp si ridur¬ 
rebbero al lumicino. 

Infine Brescia Torino: vale a 


Oggi la conclusione 


Tre record 
nei «primaverili 

di miete 


poi tanto peregrina come può X'""- “ 

sembrare in base alla classili d, . re ,w f p ?. r,,t(1 che * a p ? chh ' 


Tre record hanno caratteriz¬ 
zato la seconda giornata dei 
campionati primaverili di nuoto: 
la Dapretto ha stabilito il nuoto 


La Dapretto è molto giovane 
(ha 14 anni) ma il suo record 
era atteso. Su di lei si può pun¬ 
tare con sicurezza: non è di 


ca ed al parco giocatori delle 
due squadre. 

A questo proposito c’è da ag 
giungere che Roma Milan sem- 


simo da dire ma che si pre¬ 
senta aperta ad ogni solu¬ 
zione. 

r. f. 


primato assoluto nei 200 dorso quelle nuotatrici che magari ot- 
(2’40”6). Pagnini ha migliorato tengono un clamoroso exploit e 
il limite dei 200 metri quattro poi scompaiono dalla scena. E’ 
stili (2'25”3) e Attanasio ha otte- anzi una certezza: è tra le pri- 
nuto il nuovo primato juniores 010 d a ^ ue anni, ormai Élla 


nei 100 farfalla (l’ 02 '' 6 ). 


MOLINARI extra 


9 frendt: dtp* I pitti. 

Uscii. C8l chicco di caffi 
(alla motti) a nel caffè caldo, 
è fi digiuna moderno. 

Con fidacelo Vi disseta 
bscfanoovi la tocca 
|radttalmeaii profumata. 


la SAMBUCA 

I famosa nel mondo 
I FIERA DI MILANO 

V PADIGLIONE 14 
A POSTEGGIO 14988 


stessa pensa di meritarsi la fidu¬ 
cia che i tecnici le accordano, 
specialmente il suo allenatore: 
« Ho fiducia in luì — ci ha detto 
Luciana. — Conseguentemente 
credo a ciò che di buono pensa 
dì me. Spero di avere una buona 
stagione estiva, ma anzitutto di 
fare domani il record anche sui 
100, o per lo meno di vincere. 
Ciò che mi interessa di più, co¬ 
munque, è di piazzarmi bene ai 
campionati europei ». 

L'altro episodio notevole della 
giornata è stata l'impresista 
sconfitta di Borami, superato 


tutte le loro forze. Dagli « anzia¬ 
ni » Rik Van Looy (due volte 
vincitore: 1959 e 1962). Gustave 
Desmet. De Cabotcr. Bocklaudt. 
N. Ketkhove, Pinoci. Uiacke. 
A. Desmet. Daents; ai giovani 
Seis (che mancò di poco il suc¬ 
cesso lo scorso anno). Van De 
Kerkhote, Huysmans. Lelangue. 
W. Plankaert. Deferm, Nolinans. 
Reynroeck, Swerts. Godefroot: ai 
giovanissimi Merck.x (già consi¬ 
derato un campione e impostosi 
comunque all'attenzione di tutti 
con la sua vittoria nella Milnno- 
Sanremo una ventina di giorni 
fa). Van Clooster. Acquemin. 
Houbrechts. Herman Vranken. 
Van Vlierberghe, Roger Dcwilde, 
Boons. E' in mezzo a questo po¬ 
tente schieramento che i belgi 
vanno cercando appunto un uomo 
che soddisfi la loro passione, e 
che i tecnici vanno cercando un 
favorito 1 nomi che si impongono 
sono quelli di Rik Van Looy. 
Sels. Eddy Merckx. Van Looy ha 
cominciato la Magione un po' in 
sordina, più di quanto non abbia 
usato in passato: Van Looy non 
è più giovanissimo e non ha più 
molte energie da spendere, ma 
è pur sempre un grande campio¬ 
ne e non è da escludere che egli 
abbia impostato la stagione pro¬ 
prio sulla serie di gare pasquali 
e post pasquali (di cui il Giro 
delie Fiandre è la prima). Fra 
l'altro Van l,ooy punta anche ad 
un traguardo di prestigio: atendo 
già vinto due volte, vuole affìan 
carsi ad Achille Rtiyssp e a Fio 
renzo Magni, finora unici vinci 
tori per tre volte in questa gara 
In quanto a Sels e a Eddy 
Merckx. a loro favore parla la 
gioventù, le condizioni di forma 
attualmente invidiabili: e per 
Merckx in particolare la vittoria 
nella Milano Sanremo è eviden¬ 
temente una credenziale non in¬ 
differente: un suo successo do 
mani io porrebbe automaticamen 
te candidato alia successione di 


Bologna-Atalanla 

Brescia-Torino 

Cagliari-Catania 

Foggia-Fiorentina 

Juve-Lazlo 

Vicenza-Napoli 

Roma-Mllan 

Varese-Sampdoria 

LeccaMantova 

Potenza-Messina 

Verona-Catanzaro 

Savona-Como 

Perugla-Prato 


I CORSA 


Il CORSA 

III CORSA 

IV CORSA 


CORSA 


VI CORSA 


JUR ALGERIE 


Informazioni e prenotazioni presso tutte le Agenzie di Viaggio o l'ALITALIA 
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nei 400 metri stile libero da Si- Van Lzxiy «come numero uno » 
niscalco (4'34”). Buona, in que- del ciclismo belga. 


(tao 

ALL’ETICHETTA 


RIFIUTARE I 
PRODOTTI 
COSIDETTI 
EGUALI 



sta gara, la prova di La Monica: 
come buone le prestazioni di al¬ 
cuni giovanissimi, e tra essi dì 
Coboiii. della Beliani. della To- 
massinì che è finita seconda, die¬ 
tro la favoritissima Beneck nei 
400 metri stile libero. 

L-t Beneck ha ottenuto una 
doppietta: oltre ai 400 (5'06"3) 
si è imposta nei 100 stile libero 
t l ftVD) precedendo la Camino. 
Ma non ha fatto scintille come 
si prevedeva: anche perché non 
<i sentiva troppo bene. Come Bo- 
scaim. vittorioso con un tempo 
I non entusiasmante <55”7) noi 
100 metri stile libero, ma che si 
è riscattato in staffetta (55"5). 

Gli altri campioni sono Fossati 
(100 farfalla: 102 "I). Delia Sa¬ 
via (100 dorso: l'04"9) che ha 
battuto un mediocre Chino, la 
Noventa (200 farfalla: 243”9). 
la Sdiiezzari (200 rana: 3'00"5). 
Giovannini (100 rana: l’l2”6). 

Oggi ì « primaverili » sì con¬ 
cludono con l'assegnazione degli 
ultimi tredici titoli, esattamente 
quelli dei 200 metri stile libero, 
dei 200 farfalla, dei 200 rana, 
dei 200 dorso, dei 1500 e della 
staffetta 4 per 100 mista in campo 
maschile: e degli 800 metri, dei 
100 dorso, dei 100 farfalla, dei 
100 rana, dei 200 metri misti, 
della staffetta 4 per 100 mista 
in campo femminile. Le finali 
inizieranno alle 16.30. 

Piero Caracciolo 


L'opposizione straniera non è 
peraltro debole Dire che gli stra¬ 
nieri faranno di tutto per non 
far vincere i belgi può essere | 
una frase fatta, ma è la venta. 

I leaders delfini 3 Sione straniera 
saranno t vincitori delle ultime 
due edizioni. Ailig e De Roo. i 
francesi l’ouhrior e Stablmski 


Torneo Cin Casoni 

Eliminata 
la Roma 


Nella pnma giornata del Tor¬ 
neo Cin Casoni la Roma e il 
Mantova sono state eli min ite 
nspcttii amento dalla Fior?ntma 
o dalia Tenni I gia!lor-jSM <*> 
no stati battuti per 10 . la rete 
è stata realizzata dal centrai arv 
ti noia Bacci ni 9' della ri 
presa. Nell'altra climmatona Te¬ 
vere Roma-Mantova si è dovuto 
ricorrere ai rigon: la partita 
era infatti finita 1 - 1 . I romani 
riuscivano a realizzare tutti e 
cinque i tiri dal dischetto. Il 
Mantova tre. Risultato finale 64. 
Questa sera sono in programma j 
Milan-Spal e Lazio-Padov». 


Scosta solo ISO tire... 


wtocàtcio 


^ - perche è targata 

Infatti al totocalcio bastano 150 lire 
per acquistare la fortuna . 

Ogni settimana vengono distribuiti 
oltre 600 milioni di premi 
Prenotatevi per Pasqua! 
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La seduta conclusiva e ie risoluzioni del XXIII Congresso | 


. * ► * • # t ì > * 

Rafforzare nel mondo la 
solidarietà rivoluzionaria 

I temi della risoluzione politica: la situazione internazionale e l’unità del movimento comunista, 
I problemi economici, la democrazia socialista, la cultura, l’unità e la combattività dei Partito 


'appello per il Vietna 
i il discorso di Breznev 


I Dalla prima pagina) 

lirettore della Pravda Sl- 
iin, il poeta Tikhonov. An- 
il vecchio maresciallo Vo- 
ilov, uscito dal Comitato 
rale al XXII Congresso è 
i questa volta eletto. 

notizie relative alla no- 
1 degli organismi dirigenti 
Partito sono state fornite 
pertura di seduta dal se¬ 
irio generale Breznev che 
oi dato la parola a Suslov 
la lettura della dichiarazio- 
ul Vietnam. 

Ssprimendo la volontà e i 
menti dei comunisti sovie- 
di tutto il popolo sovieti- 
il XXm Congresso del 
S condanna con sdegno la 
ara aggressione degli Sta¬ 
gniti d’America contro il 
lo fratello del Vietnam — 
la dichiarazione —. Con- 
ndo una guerra sanguino¬ 
si Vietnam gli imperiali- 
entano di schiacciare la 
di liberazione nazionale 
oopolo sudvietnamita e di 
popoli del sud-est asiati- 
ittentano apertamente alla 
inità di uno Stato sodati¬ 
la Repubblica democrati¬ 
ci Vietnam. Calpestando 
irrite elementari del dirit- 
internazionale le truppe 
•icane impiegano in que- 
luerra 1 mezzi più crudeli 
imani >. 

dichiarazione rileva che 
uerra nel, Vietnam è una 
cela costante alla sieurez- 
ì alla sovranità di altri 
come la Cambogia e il 
e un elemento di aggra- 
mto della tensione interna¬ 
le. Gli Stati Uniti cercano 
^muffare il carattere ag- 
tivo delle loro azioni con 
‘ ipocrite sulla « difesa 
libertà » contro « l’esplo- 
: comunista ». Ma con la 
aggressione contro il Viet- 
gli Stati Uniti « si sono 
r ti di una vergogna dalla 
; non potranno liberarsi 
più ». 

ivventura vietnamita del- 
imperialismo americano, pn> 
egue la dichiarazione, viene 
empre più severamente con¬ 
annata dalle forze progres- 
ive mondiali. Strati sempre più 
arghi di opinione internaziona- 
e appoggiano Ir giusta causa ■ 
lei popolo vietnamita sicché 
'isolamento politico e morale 
legli Stati Uniti si fa sempre 
»iù evidente. «I comunisti e 
utto il popolo dell’Unione So- 
rietica — afferma il documen¬ 
ti — ammirano il coraggio e 
a fermezza dei patrioti vietna- 
niti. Essi sono certi che nes- 
una forza interventista potrà 
Spezzare la volontà del popolo 
Bietnamita che conduce una sa¬ 
tira e giusta lotta per la li¬ 
bertà, l’indipendenza, l’unità, il 
liritto di decidere da solo del 
proprio destino. La lotta eroica 
pel popolo vietnamita passerà 
pia storia come un meraviglio- 
■0 esempio di coraggio, fer¬ 
mezza e volontà di vittoria ». 


L’Unione Sovietica, gli altri 
paesi socialisti, il movimento 
comunista e operaio mondiale, 
hanno dato e danno al popolo 
vietnamita un grande e multi¬ 
forme aiuto. Il 23° Congresso, 
a nome di tutto il popolo sovie¬ 
tico esige la cessazione dell’ag¬ 
gressione americana e il ritiro 
delle truppe interventista dal 
Vietnam. 

La dichiarazione cosi prose¬ 
gue: « Il Congresso dichiara con 
fermezza che nella realizza¬ 
zione della scalata bellica con¬ 
tro il popolo vietnamita gli 
aggressori si urteranno col 
sempre crescente appoggio so¬ 
vietico al Vietnam. Il popolo 
vietnamita sarà padrone in ca¬ 
sa propria. Nessuno, mai, riu¬ 
scirà a spegnere la fiaccola 
del socialismo tenuta alta dalla 
Repubblica democratica vietna¬ 
mita ». 

La dichiarazione aggiunge 
che il problema vietnamita po¬ 
trà essere risolto soltanto sulla 
base del riconoscimento delle 
rivendicazioni formulate dal go¬ 
verno di Hanoi e del Fronte 
nazionale di Liberazione del 
Vietnam del sud. 

Queste rivendicazioni si con¬ 
cretano nei seguenti punti: 
1) gli Stati Uniti devono im¬ 
mediatamente cessare i bom¬ 
bardamenti e altre azioni ag¬ 
gressive contro la Repubblica 
democratica del Vietnam; 2) le 
forze armate degli Stati Uniti 
e dei loro alleati devono es¬ 
sere ritirate dal territorio del 
Vietnam del sud; 3) il Fronte 
nazionale di Liberazione deve 
essere riconosciuto come unico 
e legale rappresentante della 
popolazione sudvietnamita; 4) il 
governo americano deve ces¬ 
sare qualsiasi ingerenza negli 
affari interni del Vietnam e ri¬ 
spettare rigorosamente gli ac¬ 
cordi di Ginevra del 1954. 

La dichiarazione a questo 
punto rivolge un appello « a tut¬ 
ti i Partiti comunisti e operai 
per una. ancor più effettiva 
unità d’azione nella lotta con¬ 
tro l’aggressione americana nel 
Vietnam, nella offerta di un 
aiuto e di un appoggio con¬ 
creti al popolo vietnamita in 
lotta ». 

«Oggi più che mai — con¬ 
clude la dichiarazione — è im¬ 
portante che i paesi socialisti 
e tutti I Partiti comunisti sen¬ 
tano la loro responsabilità in¬ 
ternazionalista, compiano azio¬ 
ni comuni, e riuniscano attor¬ 
no a sè tutte le forze progres¬ 
sive, democratiche e pacifiche 
per combattere l’aggressione 
imperialistica ». 

La dichiarazione è stata ac¬ 
colta dal congresso con un 
lungo applauso che ne ha costi¬ 
tuito la più calda e sincera ap¬ 
provazione. Poco più tardi, do¬ 
po la votazione delle due riso¬ 
luzioni, di cui diamo un’ampia 
analisi in altra parte del gior¬ 
nale, Breznev ha preso la pa¬ 
rola per il discorso di chiusura. 

Tre elementi fondamentali, ha 
detto 11 Segretario generale del 


Le conclusioni 


ìp* (Dalla prima pagina) 

^Unilaterale impostazione ilei rap¬ 
iiyforti con la gioventù sulle qua- 
ijll abbiamo espresso le nostre 
Ubisene. Abbiamo arato anzi un 
^pacato discorso della Furlscva , 
S-jfninistro della Cultura , che ha 
Sfolufo sottolineare come l’ope - 
g'fn di convinzione politica fra 
Ipfi intellettuali vaila condotta 
Solfora particolare tatto, intelligen- 

e forza persuasiva. Quegli ac- 
fSfenti estremi sui problemi cui- 
figurali sono assenti anche dalla 
^Risoluzione politica che è stala 
Ur'Rotata questa mattina e che de- 
H&e costituire il documento più 
Apportante del congresso. Mol- 
alo misuralo, soppesato con estre- | 
|attenzione in tutte le sue 
raparti e in tutte le sue espres- 
«lioni, il ntwro testo sintetizza 
:£ Con equilibrio le parti essenzia- 
n'iti del rapporto introduttivo di 
E Breznev. Esso non contiene 
^quindi formulazioni nuove. ma 
jfeV/enra egualmente una serie di 
Jftjdichiarazioni politiche che vale 
t-h pena di rilevare. 

6|| La risoluzione segnala rina- 
Sjprtfd aggressività deir imperia - 
frlisnio contro i paesi indipenden- 
Sfcfi dove si affrontano a profon * 
Prie riforme sociali ». Il congres- 
fe*o ha quindi impegnato il ntto- 
kuo Comitato centrale a intensi fi- 
HPcare il suo appoggio ai popoli 
irA* si trottano sotto questa mi- 
«Meda. 

3 Circa i problemi del movimen¬ 
tato comunista intemazionale, il 
sKcongrcsso ha approvalo la linea 
mdi condotta scelta dalla Direzio¬ 
nine del partito nei confronti della 
1 Cina Per la coesione del movi- 
i mento vi è un apprezzamento 
’.B degli incontri bilaterali e multi- 
1 laterali fra i parliti e per la loro 
3 « discussione fraterna • mentre 
ret'cntualitn di una conferenza 
globale viene rinviata ai tem¬ 
pi in etti le condizioni « saran¬ 
no mature t 

Degna di nota è la condanna 
dello « spirito di egemonia » 
nei rapporti fra i partiti, oc- 
5 compagnata dalla affermazione 
I dalla necessità di fondare irne- 


| ce queste relazioni su una ba¬ 
se di piena eguaglianza. 

Sui problemi interni — quel¬ 
li economici in particolare — 
non si è aggiunto molto a quan¬ 
to già era stato detto nei giorni 
scorsi. La risoluzione ricorda 
tuttavia che nel prossimo quin¬ 
quennio si dovrà realizzare, al- 
, meno per l'essenziale, il pas¬ 
saggio alle istituzioni medie ge¬ 
nerali. Questo programma, uni¬ 
to a quello di espansione pro¬ 
duttiva e di più largo impegno 
delta scienza nella sfera dell'eco¬ 
nomìa, non può che accentuare 
la maturità della società sovie¬ 
tica e le sue esigenze di svilup¬ 
po democratico. 

Pur riconoscendo resistenza 
di un problema politico nei 
rapporti con la gioventù — li 
parla della necessità di combat¬ 
tere, là dove esistono, la apo¬ 
liticità, lo spirito di proprietà, 
il nichilismo nei confronti de¬ 
gli ideali socialisti — la risolu¬ 
zione sembra piuttosto orien¬ 
tarsi verso la ricerca di una so¬ 
luzione mediante una attività di 
spiegazione e di conquista 
ideale. 

Infine sono stati presentati al 
congresso i nuovi organismi di 
direzione usciti dal Comitato 
centrale che era stato eletto ieri 
sera in saluta chiusa. Come lut¬ 
ti si aspettavano, Rreznev è 
stato confermalo alla testa del 
partilo nella nuora carica di Se¬ 
gretario generale. Dalla Direzio¬ 
ne. che ha ripreso il vecchio no¬ 
me di Politburò. sono scompar¬ 
se due figure note che pure se¬ 
derano in prima fila alla pre¬ 
sidenza del congresso: Mikoian 
e Svemik Frano i due dirigenti 
più anziani, entrambi più che 
settantenni, entrambi attiri fin 
dairepoca della Rivoluzione .41 
loro posto, entra Pelsee, tm di¬ 
rigente lettone, cui viene con¬ 
temporaneamente affidato il de¬ 
licato incarico di dirigere il Co¬ 
mitato di controllo che fino a 
pochi mesi fa era stato ricoper¬ 
to da Sreliepin. Se si eccettua 
ringresso di tm nuovo membro 
(Kiriliemko), sostanzialmente 

immutata è invece la Segreteria. • 


PCUS, caratterizzano i lavori 
di questo 23° Congresso del 
PCUS. Il primo è costituito 
dal fatto che il Congresso ha 
definito gli orientamenti della 
nostra politica interna e la no¬ 
stra attività economica per 1 
prossimi 5 anni. Il secondo ri¬ 
guarda l’indicazione uscita dal 
Congresso di sviluppare la po¬ 
litica estera diretta a creare le 
condizioni migliori per la co¬ 
struzione della società comuni¬ 
sta, il rafforzamento del siste¬ 
ma socialista mondiale, l’appog¬ 
gio multiforme alla lotta dei 
popoli per la libertà nazionale 
e sociale, al rafforzamento del¬ 
la pace e dei principi di coe¬ 
sistenza pacifica. Il terzo Infi¬ 
ne consiste nel fatto che il 
Congresso ha preso la decisione 
di rafforzare nel Partito i rap¬ 
porti ideali e organizzativi. 

Il Partito comunista della 
Unione Sovietica — ha prose¬ 
guito Breznev — si considera 
come uno dei tanti reparti del 
movimento comunista e ope- 
! raio mondiale e per questo ha 
I sempre ritenuto suo dovere di 
parlare della propria attività 
non soltanto davanti ai comu¬ 
nisti e al popolo sovietico, ma 
anche davanti alla classe ope¬ 
raia internazionale. Questo è il 
senso della presenza al 23° Con¬ 
gresso dei rappresentanti di 86 
Partiti comunisti e operai, di 
formazioni democratiche che 
hanno raccontato le loro lotte, 
come crescono e si sviluppano 
le forze del comuniSmo mon¬ 
diale, dei movimenti rivoluzio¬ 
nari e di liberazione nazionale. 

« Noi apprezziamo altamente 
il fatto che i partiti fratelli 

— ha aggiunto Breznev — ap¬ 
provano la linea di principio 
del PCUS all’interno del movi¬ 
mento comunista mondiale. Gli 
sforzi del nostro Partito sono 
diretti al rafforzamento della 
unità dei ranghi comunisti. La 
pace esige la compattezza del 
nostro movimento, di tutte le 
forze rivoluzionarie contro il 
nemico di classe». 

Infine, parlando dei compiti 
futuri che attendono il Partito. 
Breznev ha detto che cd at¬ 
tende un lavoro non facile» 
nella realizzazione degli obiet¬ 
tivi economia fissati dal Con¬ 
gresso. 

« Ma noi siamo ottimisti 

— ha concluso il Segretario 
generale del PCUS — e questo 
ottimismo è fondato sul calcolo 
delle forze sulle quali oggi pos¬ 
siamo contare. Nell’Unione So¬ 
vietica esistono forze produttive 
altamente sviluppate, una clas¬ 
se operaia, colcosiani e intel¬ 
lettuali che costituiscono una 
base sicura. Noi abbiamo qua¬ 
dri altamente qualificati e una 
lunga esperienza. Abbiamo infi¬ 
ne molti e fedeli amici all’este¬ 
ro. Mobilitando tutte le nostre 
forze siamo certi che andremo 
avanti verso nuove vittorie nel¬ 
la costruzione del comuniSmo ». 

Breznev è stato acclamato dai 
congressisti che in piedi, hanno 
intonato l’Internazionale. 

Nella seduta di ieri, a porte 
chiuse, oltre ad eleggere gli 
organismi dirigenti del Partito, 
i delegati avevano anche ap¬ 
provato le modifiche allo sta¬ 
tuto proposte da Breznev il 29 
marzo nella sua relazione poli¬ 
tica. 

Le modifiche, come è noto, 
riguardano i termini di rin¬ 
novamento degli organismi di 
Partito e dei segretari di questi 
organismi, le modalità di am¬ 
missione ed espulsione dal Par¬ 
tito. e comprende anche un nuo¬ 
vo paragrafo in base al quale 
« nel periodo tra i congressi del 
Partito e secondo le necessità 
possono essere convocate con¬ 
ferenze nazionali di Partito per 
l’esame d! questioni urgenti 
della polìtica del Partito ». 

Questa sera alle 18. nella 
sala dei banchetti del Palazzo 
dei Congressi. l’Ufficio politico 
e la segreteria del PCUS han¬ 
no offerto un grande ricevi¬ 
mento in onore dei delegati stra¬ 
nieri presenti al XX111 Con¬ 
gresso. Sono stati scambiati 
brin disi fr aterni. 

D XXIll Congresso è già nel¬ 
la storia del Partito comunista 
dell’Unione Sovietica. Esso ha 
indicato una nuova tappa nella 
costruzione della società comu¬ 
nista. Su questa vìa il popolo 
sovietico ed il PCUS si met¬ 
tono ora al lavoro per realiz¬ 
zare gli obiettivi di grande 
impegno alla scadenza fissata 
de! 1970. 


Nuovo passaporto 
(per 90 giorni) 
al prof, lynd 

NEW YORK. 8. 

Il Dipartimento di Stato ha ac¬ 
consentito a rilasciare un nuovo 
passaporto provvisorio al pro¬ 
fessor Staughtoo Lynd, dell’Uni¬ 
versità di Yale (Connecticut), al 
quale il documento era stato ri¬ 
tirato perchè egli si era recato 
nel Noni-Vietnam. La validità del 
nuovo passaporto è limitata ad un 
periodo di 90 giorni; esso con¬ 
sentirà a! docente universitario 
progressista di recarsi a Londra 
e a Oslo per tenere conferenze 
su invito di organizzazioni stu¬ 
dentesche locali. Lynd ha otte¬ 
nuto il passaporto dopo aver for¬ 
malmente promesso — a quanto 
ha dichiarato a Washington il suo 
legale — di non recarsi in paesi 
non consentiti ai cittadini ameri¬ 
cani. - - - --- 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 8. 


pone una lotta implacabile dei tra i paesi socialisti, sostene- eterne e che hanno elaborato 

marristi-leninisti contro i re- re i movimenti di liberazione nuovi metodi per la direzione 

visionisti di destra e di si- nazionale, difendere sistemati- dell'economia », e da aui il si- 


j- ili 1 *4 ì nnnrA. vioivmon ut ucotiu & ut ot uubiunutp^ ut/pnuoip •»•«»»%• ■••****- I dell'economia », e da qui il si- 

hftin. ^ deviazioni dalla linea camente i princìpi della eoe- gnificato del nuovo piano quin 

y ym C r«n* marxista-leninista, così a sinì- sistema pacifica tra Stati a di- quennale la cui realizzazioni 
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marxìstaleninista , così a sini- sistema pacifica tra Stati a di’ quennale la cui realizzazione 


rìei prTi^ enuotn Hi un strci come a destra > son ° P ar - verso regime sociale, opporre sarà cuna tappa importante 

o Hi irò nurti HpH i. ticolarmente dannose quando una decisa risposta alle forze nella lotta del Partito e dei po- 

rnfp ricnpttivnmpufp ni oro - sono le 9 ate a manifestazioni aggressive dell’imperialismo, poli sovietici per la creazione 

bleml ’della*politica inter Jzio- “" a ? a,erla,e 8 ‘«"f 

«nio rtcìin tntomn a a ‘‘ egemonla. I rapporti di for - va guerra mondiale. , ca del comuniSmo e per il raf- 


nale, della politica interna e 
del partito. 


apriva 


all’egemonia. 1 rapporti di for- va guerra mondiale. , ca del comuniSmo e per il raf- 

za sull'arena mondiale conti- La seconda parte del docu- forzamento della potenza eco- 

Nèl oreambolo — col anale si 1 nuano a svolgersi a vantaggio mento, dopo aver ricordato vomica e difensiva del paese ». 

ìTÌvn la linea aoliticae l'at- del social ‘smo, del movimento i successi ottenuti in questi ul- Il documento riassume poi i 
p 1 operaio e del movimento di li- timi anni nello sviluppo del- principali obiettivi politici del 


tività erotica del PCUS non °P era, ° e de ^ movimento di li- timi anni nello sviluppo del- ymivi ;juh umettivi pouiict aei 
chè il rapporto di attività pre - berazione - dice poi il docu- l’economia, della cultura e del Plano ed indicale linee da se¬ 
sentato al congresso dal corri- mento, che ricorda però come miglioramento delle condizio- gutre peni continuo migliora- 
vaano Breznev - si afferma l'attuale periodo sia caratteriz- ni di vi la del popolo, afferma mento delle condizioni di vita 
che negli ultimi anni « Latti- za/o dall'incrudimento dell'ag- che, accanto ai grandi succes- del popolo, sottolineando in par¬ 
vità del Partito si è sviluppata gressione imperialistica. si registrati in molti settori, il ticolare il valore degli aumen¬ 

tilo base della linea definita f fatti degli ultimi anni di- P ia f settennale non è stato ti dt salari, delle Pensioni de - 
dal XX e dal XXII Congresso mostrano zebe la natura del- ^erò realizzato per un certo la settimana di cinque giorni, 
ver realizzare il programma del Vimvermltsmn non è cambia- numero dl indici, soprattutto delle misure prese per i coleo- 


per realizzare il programma del l'imperialismo non è cambia- numero «»aic« soprattutto “5"* P Y 1 C0lc f 

PCUS diretto a creare le basi ta che oggi l’imperialismo ? er guanto ri guarda l agrieoi- «"“». ** Grande sforzo che 

materiali e tecniche del comu- americano è la principale for- l . ur ?' l ? Ia blem/dell^rnln^Hril^VririP 

nismo, a perfezionare i rap- za reazionaria della nostra e- 1 n f m , di ™ ìlu PP° del reddito blemt della casa, della salute, 

porti sociali socialisti e a mi- poca quella che gioca il ruolo ! !a , 210 . ria,e ^ so ™? d 1a r * cu °}*’ . , 

gliorare l’educazione comunista Si gendarme mondiale, come f erlo h n a ^ u . elU Previsti. O - « de imSSama d!ua srLn 

dei lavoratori ». a dimostrata dalla crudele no- <re che per * cattivi raccolti 0 ™nde della scien¬ 


ti lavoratori ». è dimostrato dalla crudele ag- 

La prima parte del documen- gressione contro il popolo del 


degli ultimi anni e per le ne- za sovietica, affermando che la 

« * J » • * • . ■ j 


to, dedicata ai problemi di po- Vietnam, 
litica estera, inizia col ricono- p ' 
scimento dell’accresciuto peso .. 

che ha oggi nel mondo il siste - P *. “ 


uilZn^ wu '“ ,u “ uv ‘ cessila imposte dalla difesa, attività degli scienziati deve 

Vietnam. qw?s( . insoddisfacenti risulta- orientarsi verso la soluzione dei 

Per quanto riguarda l Euro- sonQ dovuti a debolezze ed problemi della nostra epoca, 
pa, il documento denuncia il erTOr j amarsi nella direzione l'accelerazione con tutti 
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ma socialista grazie al raffor- P«*oto rappresentato dalle delVecon ^ ia «azionale. alia » [ progresso tecnico e 

zamento della cooperazione po- 1 one . revocaste della Ger- sottovalutazione dei metodi e- *™ptifico e la rapida intra- 

litica, economica e militare tra fà.ZTL cmomM di Seziona, all’uli- 0 *• " su| - 

i paesi socialisti sulla base dei g l ate dag U USA, fanno ogni Uzzazione incompleta degli sti- n r !f er r ie - 

principi del marxismo - lenini- s l or ?° P» onere nelle loro ma- moti mate rialì e morali, agli im P°^ a ” te <%v e 

P smo, dell’internazionalismo so- ni le armi nucleari. errori nella pianificazione, al ° JL} n1{ d j!l e ??*!!* 


- *■ —« “• , errori nello pianificazione, ài TeToci^TZlche^t^r 

cialista, dell’eguaglianza di di- In questa situaztme la po- aggettivismo per la soluzione da h slu £o dSvroble^iTo- 
riffi, della non ingerenza negli bttea estera dello Stato savie- di un certo numero di proble- nomi - fìl fì fj JSJ/ * on 
affari interni, del reciproco ri- ttco si prefigge questi obietti- mi economici. Da qui Vimpor- ché - p^blemi dclla sTorri del 

spetto e del riconoscimento del tri: garantire le condizioni fa- tanza delle sessioni del mar- dfrif fo in stretto collegammto 

la piena indipendenza dei par- vorevoli all edificazione del so- za e del settembre ’65 del Co- con problemi della Scarto 
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tifi e degli Stati datismo e aei comuniSmo, raj- 

II movimentò operaio dei forzare l’unità e la coesione 
paesi capitalistici — dice poi la 
risoluzione — conduce contro 
i gruppi monopolistici delle 

furti battaglie di classe. Il prò- M -#•■***-». JE-. 

letariato di molti paesi ha con- ^LtCP Ut 
quistato nuove posizioni sulla 
via dei futuri assalti al regime 

dello sfruttamento. FI 11 

In questi ultimi anni sono ap- VsxMil ifi/ 1 

parse in alcuni paesi prospet¬ 
tive di realizzazione dell’unità y — 0 -m~m _ 

d’azione dei diversi distacca- /1 f/’O T/ 

menti del movimento operaio, Wlsff 66 f/C 

mentre altri gruppi socialisti 

che si oppongono al potere dei TJ COlloOUÌO COH 

monopoli si raggruppano sem- ^ 11 viumquiu tuu 

pre di più attorno alla classe Bocrrnfflrm Hnl 

operaia. Il Congresso pensa che SegTCìariO Qd 

è indispensabile esterriere e raf- co mpagno Giuliano p ajet - 

forzare in avvenire i legami di u vice ^Sdente delia com- 


cialismo e del comuniSmo, raf- mitato centrale che hanno «ri- 
forzare l’unità e la coesione 1 velato le cause delle insuffi- 

Incontro di G. Pajetta 
con il ministro 
degli Esteri indiano 

Un colloquio con il compagno Rao 
segretario del P.C. dell’India 


-----* ---*-— viet e nell’economia. Dopo 

Il compagno Giuliano Pajetr j soluzione militare della guerra nel d efL svilir™ Hritn 

i. vice presidente della com- Vietnam e la necessità di apri- „ d Ua d f m ° c T azt ? 


' . . * J. / . __ * ui. Vite pi fluente UOR1 tuur vidimili e in. uecesàiui Ul apri- ^ / , , ~ 

amicizia e ih fraternità e la missione Esteri del Senato, che re trattative, per una soluzione c contemporaneamente del raf- 
sohdanetà rivoluzionaria del po- nella scorsa settimana, in E- politica fondata sul riconosci- forzamento della disciplina di 

polo sovietico e dei comunisti gitto, aveva avuto colloqui e mento del Fronte di liberazione e Partito, il documento esamina 

sovietici con la classe operaia, incontri con membri della as- sulla necessità di porre fine alJ’in- particolareggiatamente i pro¬ 
ceri luffe le masse lavorative semblea nazionale delia RAU tervento esterno nelle drammati- blemi della politica dei quadri, 

dei paesi capitalistici e con le e con dirigenti dell’Unione so- che vicende del popolo vietna- delle organizzazioni di base e 


loro oraanizzazioni democra- cialista araba, proseguendo il mita, come garanzia della sua 
Urite suo vtaBS* 0 verso l'Australia, indipendenza. 

,, , i dove si terrà la riunione annuale II ministro indiano ha ma¬ 
li documento esamina poi t dell'unione inter-parlamentare, ha nifestato grande interesse a co 


.. . ., . ’ UCU uiuuuc uhci laiubiuaic, ua imcàuuu Biauuc uiicicmc a tu* ■ . - ... , 

grandi successi ottenuti in que- fatto sosta per alcuni giorni in noscere le linee di politica este- sottolinea la importanza dell ul- 
sti anni dal movimento di li- India. ra che il ministro FanfanJ si tenore rafforzamento dello Sta- 

berazione nazionale, ricordan- A Nuova Delhi egli si è In- propone di perseguire nell'ambi- sovietico e dello sviluppo ar¬ 
do che in questo ultimo peno- contrato con il ministro degli to del programma del nuovo go- monioso della democrazia so- 

* . M. . . _I _ _ . •* I . . . 


do 17 nuovi Stati hanno con- Esteri indiano signor Swaran verno italiano. 


quistato l’indipendenza e, dopo R. ministro ha voluto an- 

a n zitutto rinnovare i sensi della 
aver denunciato la gravita e_ il 


cialista ribadendo la necessità 


n compagno Giuliano Pajetta. di elevare il ruolo dei soviet 
che si è incontrato anche ron gli così che essi possano utilizza- 
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HÀ riconoscenza del suo governo nei « ministri Malaviya e Krishna Te totalmente i lnrn » 

pericolo delle aggressioni del- confronti del popolo italiano e Menon, esponenti del Partito del man :f p , 1nro ,P?t. er * e 

l tmpenahsmo, soprattutto con- delle istituzioni ed organizzazio- congresso, ha avuto, nel corso di nifestare cost piu iniziativa 

tro quei paesi ove sono m cor- ni che hanno promosso, nel nostro alcune riunioni, colloqui con la , soluzione dei problemi 

so profonde riforme sociali, af- Paese, la campagna di solida- direzione del partito comunista a “ a pianificazione, alle 

ferma che U PCUS continuerà rietà contro la minaccia della indiano, con il segretario ge- finanze, alla agricoltura, alla di- 
€ a sostenere i popoli che lot- fame in India. Nel corso del col- aerale del Partito Rao. con i rezione delle aziende locali e 
fono contro il giogo coloniale e 1°Q U ‘° l’esponente del governo di segretari delle organizzazioni di del settore terziario. 

U neo-colonialismo, a sviluppa- Nuova Delhi ha confermato che Delhi e dello Stato del Kerala, Dopo aver sostenuto che oc- 

re comodone con ^JSl ’ST SJKTTB SLffi.tMtfJSTdJS 

Ì paesi indipendenti, a raffor- Fronte di Liberazione sud vietna- spettivi partiti sulla situazione n ocumento affronta il 

zare con tutti i mezzi il fronte mila e dal governo di Hanoi, internazionale e sono stati af- , .. ei J la Hello sviluppo della 
anti-imperialista e ad estende- come base per una trattativa, frantati problemi di comune in- lett eratura e delle arti sulla ba¬ 
re le relazioni coi partiti comu- Il ministro ha segnalato altresì teresse. Prima di partire alla se de * realismo socialista, 
nisti e democratici rivoluziona- che fi 5110 governo ha ripetuta- volta di Bangkok fi compagno € Jl Partito attende dagli 

» « * • • .* mania enffnlinaa f a al rtnoomn ria. Da laif a A «ri atn vÌAAvmfn rlall'nm crriff Ani *>• *1*«*-.Y S I _ 


«a sostenere i popoli che lot¬ 
tano contro il giogo coloniale e 
il neo-colonialismo, a sviluppa¬ 
re una vasta collaborazione con 
1 paesi indipendenti, a raffor¬ 


zi dei giovani Stati ». 

Sul problema dell'unità del 
movimento operaio, il documen¬ 
to dopo aver sottolineato la 
necessità di rafforzare la poli¬ 
tica di coesione del movimento 
comunista intemazionale e del¬ 
l’unità di tutti i partiti fratelli 
nella lotta contro l’imperiali¬ 
smo, e dopo aver sottolineato 
l’importanza degli incontri mul¬ 
tilaterali e bilaterali fra i par¬ 
titi, afferma che « il PCUS, così 
come la maggioranza dei Par¬ 
titi fratelli, considera necessa- j 
ria la convocazione di una nuo • 
ca conferenza intemazionale ! 
dei Partiti comunisti e operai ! 
quando ne saranno maturate le ! 
condizioni ». ! 

Il Congresso — dice poi la ! 
dichiarazione — approva lo 
orientamento e l’iniziativa del , 
Comitato centrale per regolare j 
sulla base dei principi del mar¬ 
xismo-leninismo e delle dichia¬ 
razioni del 1957 e del 1960 le 
divergenze sorte nel movimen- | 
fo comunista intemazionale e 1 
in particolare « approva le mi- • 
sure prese per risolvere i di- | 
saccordi con il Partilo comuni : 
sta cinese ». Il Congresso espri¬ 
me la sua convinzione che i < 
Partiti comunisti e i popoli del ; 
l’Unione Sovietica e della Cìtuj ! 
finiranno per risolvere ogni dif- i 
ficoltà e per marciare insieme | 
nella lotta per la grande causa ; 
rivoluzionaria comune. \ 

La stretta osservanza delle 
norme formulate con la dichia- , 
razione del ’60 — continua il do- ! 
cumento — riguardanti i prin i 
dpi dell'uguaglianza, dell’indi- ' 
pendenza e della non ingerenza. ! 
è la condizione necessaria per 
l’unità del movimento comu 
nista. Il PCUS si pronuncia 
contro ogni egemonia nel mo 
cimento operaio ed è per la 
uguaglianza dei diritti e per 
fraterni rapporti fra tutti t 
partiti, basati sui principi del 
l’internazionalismo proletario. t 

L’unità politica e ideologica i 
delle forze comuniste presup- | 



OtneTOO punti Assisterla con ricambi originali in «irte le 92 provinole. 
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Conferenza stampa «JeH'aw. Robtes 


«Processate 
gli assassini 
di Delgado» 

Il legale della famiglia dei generale afferma che 
ia magistratura italiana può incriminarne due 


con i problemi della edificazio¬ 
ne del comuniSmo. 

La terza parte del documen¬ 
to affronta i problemi del Par¬ 
tito, affermando che il Comita¬ 
to Centrale ha portato avanti 
risolutamente una linea di 
stretta osservanza delle norme 
leniniste e dei princìpi colle¬ 
giali. A questo riguardo le ses¬ 
sioni di ottobre e di novembre 
del ‘64 del Comitato centrale 
hanno avuto una grande impor¬ 
tanza. Il Partito ha rettificato 
gli errori dovuti ad una visio¬ 
ne soggettivistica nell’imposta¬ 
zione dei problemi economici e 
politici che hanno portato ad 
ingiustificate trasformazioni ne¬ 
gli apparati del Partito, nei So¬ 
viet e nell’economia. Dopo 


mita, come garanzia della sua della educazione comunista del- 
indipendenza. .... la gioventù. 

Il ministro indiano ha ma- a nuovi„ i. - 
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* Due dei maggiori respon¬ 
sabili dell’assassinio del gene¬ 
rale Humberto Delgado sono 
in Italia: il dott. Ernesto Maria 
Bisogno e il prof. Mario De 
Carvalho. La magistratura spa¬ 
gnòla ne ha chiesto l’estradi¬ 
zione una settimana fa. Se sa¬ 
rà accordata, bene. Altrimenti 
faremo di tutto perché ì due 
vengano processati in Italia per 
crimini commessi all’estero ». 

Chi parla è l’aw. Mariano 
Robles, legale della famìglia 
Delgado. Ha riunito ieri i gior¬ 
nalisti per una conferenza stam¬ 
pa in un albergo romano, fa¬ 
cendo il punto delle indagini’ 
i giudici spagnoli hanno emes¬ 
so otto ordini di arresto contro 
persone accusate di aver par¬ 
tecipato all’assassinio di Del¬ 
gado, leader in esìlio dell’op 
posizione alla dittatura di Sa- 
lazar in Portogallo. La Spagna 
si interessa al caso perché il 
generale Delgado venne rapito 
mentre si trovava in territorio 
spagnolo e poi ucciso nei pres¬ 
si della frontiera con il Porto 
gallo. In quest’azione la Spa¬ 
gna ha ravvisato gli estremi 
della violazione della propria 
sovranità territoriale. 

L’accusa maggiore che l’av¬ 
vocato Robles ha lanciato a De 
Carvalho e Bisogno è quella 


Cuba: entro 
maggio cinque 
milioni di 
tonnellate 
di zucchero 

Dal nostro corrispondente 

L’AVANA. 8 

In questi giorni di Pasqua 
tutti i membri del Comitato 
centrale del Partito comunista 
cubano sono impegnati nel ta¬ 
glio della canna da zucchero, 
insieme con centinaia di mi¬ 
gliaia di cubani che hanno la¬ 
sciato per quindici giorni il 
loro lavoro abituale per unirsi 
ai macheteros che stanno ab¬ 
battendo da mesi la canna nel¬ 
le piantagioni di tutta l’isola. 
Con questo impulso si pensa di 
poter completare il quarto mi¬ 
lione di tonnellate di zucchero 
prima della fine dl aprile e dl 
raggiungere o superare i cin¬ 
que milioni entro il mese di 
maggio, chiudendo cosi il rac¬ 
colto con un mese di anticipo 
rispetto all’anno passato. 

Il raccolto sarà minore per¬ 
chè la straordinaria siccità del 
1965 ha notevolmente diminui¬ 
to le possibilità oggettive del¬ 
la produzione. Il miglioramen¬ 
to della qualità del lavoro ha 
comunque consentito di supe 
rare le aspettative. Quest’an 
no sono state sostanzialmente 
messe alla prova le strutture 
organizzative, le macchine e i 
metodi per la grande prova 
dell’anno prossimo, il cui rac¬ 
colto è già stato fissato nel 
volume di sette milioni e mez¬ 
zo di tonnellate. 


S. t. 


di aver organizzato il rapimen 
to e l’uccisione di Delgado In 
particolare, il prof Mario De 
Carvalho avrebbe convinto il 
generale a partecipare a una 
riunione a Badajoz. Nella riu¬ 
nione si sarebbe dovuto discu¬ 
tere delle future azioni dell’op¬ 
posizione al governo salazarìa- 
no. Invece era un vile tranel¬ 
lo: serri per attirare Delgado 
In territorio spagnolo e ucci¬ 
derlo. 

Queste accuse non sono nuo¬ 
ve e De Carvalho le ha sem¬ 
pre respinte ricorrendo anche 
a denunce contro coloro che 
gliele hanno mosse I.’avv Ro 
bles ha però affermato di po 
terle documentare e ha aggiun¬ 
to che esse vengono mosse in 
modo diretto anche dalla ma 
gistratura spagnola, la quale 
è in attesa delia risposta del 
nostro governo in merito alla 
estradizione 

L’aw Robles non ha limi 
tato le proprie accuse a De 
Carvalho e Bisogno 11 legale 
della famiglia Delgado - il 
quale si trova in Italia per ot¬ 
tenere notizie in merito alle 
indagini in corso nel nostro 
paese — ha affermato che la 
PIDE (cioè la polizia porto¬ 
ghese di difesa dello stato) 
non è estranea all'assassinio 
del generale « L'ultimo ordine 
dì arresto — ha spiegato a tale 
proposito l’aw Robles è 
stato emesso nei ounfronti di 
Antonio Gonzalves Comedo, 
nella qualità di capo posto del¬ 
la polizia di frontiera della 
PIDE Ciò perché uno degli 
assassini di Humberto Delgado 
ha potuto varcare la frontiera 
portoghese spagnola con un pas¬ 
saporto che proprio la PIDE 
aveva ritirato con una scusa 
qualunque a un cittadino pachi 
stano Fu dunque la polizia 
portoghese a fornire il docu 
mento che permise a uno degli 
assassini - Felice Garcia Ta- 
vares, capo della polizia del- 
l’Angola — di passare la fron¬ 
tiera ». 

Secondo le dichiarazioni del- 
l'aw. Robles. la magistratura 
spagnola è ormai in possesso 
di tutte le prove necessarie 
per fare giustizia sull'assassi¬ 
nio del generale Delgado Que¬ 
ste prove colpiscono — sempre 
a detta del legale della fami¬ 
glia dell’ucciso - in modo par¬ 
ticolare il dott Bisogno, indi¬ 
cato come membro dell'OàS. 
e il prof De Carvalho. il qua 
le dovrebbe essere invece un 
agente della PIDE II legale 
non ha nascosto le difficoltà 
che si frappongono alla con¬ 
cessione dell’estradizione per i 
due imputati - il primo infatti, 
è cittadino italiano e difficil¬ 
mente verrà messo nelle mani 
della magistratura spagnola: 
0 secondo è cittadino porto¬ 
ghese. anche se da anni risiede 
in Italia, e solo la richiesta 
del suo paese potrebbe essere 
accolta. « E’ proprio per que¬ 
sto — ha aggiunto l’aw Ro¬ 
bles — che noi siamo decisi 
a chiedere che Kit alia dia ini¬ 
zio a un procedimento penale 
contro i due. tenendo conto an¬ 
che del fatto che Lassassimo 
di Delgado è stato organizzato, 
almeno in parte, in questo 
paese ». 

a. b. 


A Roma 


mente sottolineato al governo de- Pajetta è stato ricevuto dall'am- scrittori e dagli artisti nuove 

gli USA la impossibilità di una I basciatore d'Italia a Nuova Delhi, importanti opere che si caratte- 

" i . m rizzino per la profondità e la 

MANCANO: il radiatore, i | autenticità della rappresenta- 

- ■ zwne deIIa vita ’ P&r la forza 

cotti, la pompa dell acqua, l ac- t delle convinzioni ideologiche e 

qua e l'antigelo. Nessuna balestra. esse possano aiutare attiva- 

Nessun lungo tubo di scappamen- 
to. Nessun pesante albero di tra- 

smissione. < attaccamento agli ideali cornu¬ 
ta . , nisti, il senso del dovere civi- 

Nessuna meraviglia cne sia cosi co, del patriottismo sovietico e 

rnhuctn dell’internazionalismo sociali- 

(UUUblda sfa. E' indispensabile perciò au- 

j mentore il ruolo delle unioni ar- 

| tistiche con il rafforzamento del 

• loro legame con il popolo, con 

l'aumento delle responsabilità 
degli artisti davanti alla socie¬ 
tà, con il miglioramento della 
educazione degli stessi artisti 
nello spirito della fedeltà ai 
principi leninisti, dell’impegno 
al servizio del Partito e del po¬ 
polo », 

Il documento parlando poi del ' 
lavoro politico di massa affer¬ 
ma che è necessario condurre 
una lotta conseguente contro lo 
apoliticismo, i residui dello spi¬ 
rito di proprietà e della menta¬ 
lità piccolo-borghese, e contro 
le manifestazioni di tipo nichili¬ 
sta, verso gli ideali e le con¬ 
quiste del socialismo. 

Il XXIII Congresso, conclu¬ 
de la risoluzione, < ha dimostra¬ 
to l’unità monolitica, l’alto spi¬ 
rito di combattimento del Par¬ 
tito, la sua fedeltà ai principi 

I ed alla pratica bolscevica, la 
Ottre 700 punti Assisterla con ricambi originali in «irte ie 92 provincia. intolleranza verso i difetti, la 

. 1 1 " ■■ 1 —J i decisione di fare tutto il possi- 

^ |i/irnn//li/à O /vi Abile per raggiungere con sue- 

CONCeòo/UNA tliA cesso i nuovi grandi obiettivi ». 

I All’unanimità t delegati han- 
■ no poi votato il documento con- 
I elusivo sulle linee generali del 

^ PER Roma e provincia ■ nuovo Piano quinquennale re- 

DCENTRO BALDUINA I lavoro sulla base del rapporto 

1ELL' EMPORIO • VIA SENECA*VIA DALMAZIA I d » K°«fahm e della discus 

JERViZiO EVENDiTA^à | Adr|aflo Guarra 


Il Convegno del SNASE 
sulla «scuola integrata» 


Il Convegno nazionale sulla 
scuola integrata indetto dal Sin¬ 
dacato Nazionale Autonomo Scuo¬ 
ia Elementare avrà luogo a Ro¬ 
ma il 16 e il 17 aprile nel Salone 
di via G. A. Guattani 9. Tale 
convegno si propone di puntua¬ 
lizzare I caratteri, le prospettive 
e i modi d'attuazione della scuo¬ 
la integrata, cioè a pieno tempo 
e idoneamente corredata dagli 
indispensabili servizi sociali e as¬ 
sistenziali atti a renderla auten¬ 
tica comunità educativa, luogo di 
lavoro e giuoco comune, di stu¬ 
dio e di libere attività opzionali 
cosi come è richiesto dagli svi¬ 
luppi delle moderne scienze del¬ 
l’educazione e dalle trasforma- 
rioni profonde in atto nella so¬ 
cietà. 

Tra gli altrj fi sen. Piero Ca¬ 
letti. sottosegretario di Stato al¬ 
la P-L. il prof. L. Borghi deh 
l’Università di Firenze, l'oo. G. 
Arian Levi la prof. D. Bertoni 
Jovine (dell'Università di Firen¬ 
ze), l’on. T. Codignola. fi pro¬ 
fessor R. Laporta (dell'Univer¬ 
sità di Cagliari), l on. S. Valitutti. 
fi dott. G. Molino (dell'AAI). fi 
prof. R. Mazzetti (deU'Universi- 
tà di Salerno), fi prof, A. San¬ 
toni Rugiu (dell'Università di Fi¬ 
renze). 

Ecco fi programma dei lavo 
ri: saboto 16 aprile, ore 16: aper 
tura del dott dir. Sirio Giannone. 
Segretario nazionale dello Snase; 
prof. Aldo Visalberghi (dell'Uni 
versiti di Roma): La scuola mo¬ 
derna come scuola integrata e 
fi problema degli orari e caie» 
dori scolastici; prof. Giacomo 
Cives (delTUniversità di Roma): 
Prospettive di attuazione della 
scuola integrata; prof. Aldo Fabt 
(dell'Università di Urbino): La 
funzione direttiva nella scuola 
integrala. Segue la discussione. 
Domenico 17 aprile, ore 9: dot¬ 
tar Dino Cortesi: PI uriclasse e 


scuòla integrata, dott isp. A- 
chille Guerra: Enti locali e scuo¬ 
la integrata; dott Giacomo San¬ 
tucci: La scuola integrata nel 
comprensorio del Chiascio: pro¬ 
grammazione e previsione di spe¬ 
sa; dott Marcello Trentanove: La 
formazione degli insegnanti del¬ 
le attività integrative. Discussio¬ 
ne. Domenica 17 aprile ore 15.30: 
altre comunicazioni, discussione, 
conclusioni. 


Giakarfa 


Per Sukamo 
solo colloqui 
« autorizzati > 
dai generali 

GLAKARTA. 8 

Nessun ministro d'ora in poi 
potrà prendere contatto con il 
Presidente Sukamo senza esserne 
autorizzato dal vice Primo mini¬ 
stro competente per il suo die» 
stero: inoltre qualunque ministro 
ricevuto da Sukamo dovrà imm» 
diate mente rendere conto del suo 
colloquio allo stesso vice Primo 
ministro da cui dipende Queste 
informazioni, fornite dal generale 
Ibnu Subroto, rivelano chiara¬ 
mente Io stato dei rapporti fra 
fi regime militare instaurato dal 
gen. Suharto e fi Presidente Su- 
karno, alla cui autorità costiti! 
rionale i generali di destra ama 
no ostentatamente richiamarsi In 
realtà a Sukamo, come si vede, 
è stata sottratta qualsiasi libertà 
di movimento e i generali ne con¬ 
trollano con diffidenza talli k 
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rassegna 

Internazionale 


Saigon 
off limits 

Se gli americani non posso* 
no più circolare per le strade 
di Saigon nè di altre città, sen* 
za essere assaliti dalla popola¬ 
zione. che ci stanno a fare nel 
Vietnam del sud? Tutti i gior¬ 
nali del mondo pubblicano i 
cartelli dei dimostranti eudviet* 
riamiti : « Fine della guerra su- 
bito! ». Gli americani non sono 
laggiù per fare la guerra? Ma 
, >e I sudvietnamili vogliono la 
. fine della guerra, come si giu¬ 
stifica la presenza degli ameri¬ 
cani? I giornali pubblicano, an¬ 
che, il testo dei volantini di¬ 
stribuiti dai manifestanti alla 
popolazione. Esso dice: « Ritiro 
delle truppe americane dal Viet¬ 
nam, dimissioni del governo 
Ky ». Oppure: a /Ilibasse il no¬ 
verilo di guerra! d — « Fine 
immediata delia guerra! » — 

- a Abbasso la guerra genocidnl ». 
All’inizio delle manifestazioni, 
gli americani hanno tentato di 
diffondere la voce che esse era¬ 
no organizzate dal Vietrnng. 
Doppio errore: da una parte in¬ 
fatti si riconosceva, in questo 
modo, che il Fronte nazionale 
di liberazione organizza la mng- 
■ gtoranza della popolazione di 
Saigon e dall’altra si offendeva 
l’orgoglio dei monaci buddisti 
che marciano alla testa dei di¬ 
mostranti. Risultato: i manife¬ 
stanti si sono moltiplicati e le 
loro richieste si sono fatte as¬ 
sai più radicali. Il generale Ky, 
che aveva tentato una mano¬ 
vra dello stesso genere con gli 
insorti dì Da Nang. ha dovuto 
fare rapidamente marcia indie¬ 
tro. Dopo aver affermato che 
avrebbe fatto fucilare il sinda¬ 
co della città perchè « comuni¬ 
sta » ha dovuto riconoscere, do¬ 
po una breve visita nei paraggi, 
che si era shagliato. Ma questo 
non è valso a sedare la ribellio¬ 
ne. Al contrario: gli ufficiali ri¬ 
belli di Da Nang hanno diffuso 
un manifesto per chiedere le di¬ 
missioni immediate del gover¬ 
no Ky. Al tempo stesso anche 
le rivendirazinni degli insorti dì 
Da Nang c dì line si sono fat¬ 
te più radicali. Fino a qualche 
giorno fa, infatti, non si parlava 
degli amerirani. Oggi si chiede 
il loro ritiro dal Vietnam. 

Washington e la stessa amba¬ 
sciata americana a Saigon sono 
state senza dubbio colte di sor¬ 
presa dallo sviluppo degli avve¬ 
nimenti. Tanto è vero che non 
sanno come reagire. Eppure, 
non era difficile prevedere che 
sarebbe finita così: con il mon- 


Un'intervista di Von Hassel 


Borni vuole trarre 
profìtto dalla 

crisi della NATO 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 8. 

La Germania di Bonn solle¬ 
verà nella Nato la questione 
se « altri alleati europei » non 
debbano intervenire per copri¬ 
re la breccia militare che po¬ 
trebbe aprirsi con il ritiro del¬ 
le truppe francesi dall’integra¬ 
zione atlantica. Lo ha lasciato 
intendere il ministro della Di¬ 
fesa di Bonn Von Hassel in 
una intervista che la Koelni- 
sche Rundschau pubblicherà 
domani. 

Dal riassunto dell’intervista, 
diffusa questa sera dalie agen¬ 
zie di stampa, non risulta chia¬ 
ro che cosa precisamente il 
governo di Bonn si propone. 
Vuole forse avanzare la richie¬ 
sta che i partners europei del¬ 
la NATO accrescano i loro im¬ 
pegni nel senso che aumentino 
le proprie forze da combatti¬ 
mento e di conseguenza ì pro¬ 
pri bilanci militari? L’ipotesi 
non pare tanto campata in aria 
visto che proprio parallelamen¬ 
te al ritiro della Francia dalla 
integrazione, gli Stati Uniti, co¬ 
me è stato annunciato ieri a 
Washington, sottrarranno alla 
loro forza in Europa, sia pure 
provvisoriamente, 15 mila uo¬ 
mini, in prevalenza specialisti. 

Sulla decisione USA un porta¬ 
voce di Bonn ha preso posizio¬ 
ne affermando che 11 governo 
federale era stato messo al cor¬ 
rente e che gli uomini richia¬ 
mati in patria « debbono esse¬ 
re messi a disposizione diret¬ 
tamente od indirettamente per 
l’impegno americano nel Viet¬ 
nam ». Bonn si è comunque 
preoccupata dì ottenere, ha ag¬ 
giunto il portavoce, che non 
venga toccata la efficienza bel¬ 
lica delle forze armate ameri¬ 
cane stanziate nella Germania 
occidentale. L’ipotesi che 
Bonn chieda che gli alleati eu¬ 
ropei mettano a disposizione 
della NATO più uomini e più 
addi sembra però contraddet¬ 
ta daU’affermazione fatta da 
Von Hassel nella sua intervi¬ 
sta di non ritenere possibile 
un accrescimento delie forze 
della Bundeswehr oltre il li¬ 
mite del mezzo milione di uo¬ 
mini. D’altra parte è noto che 
ringhilterra è orientata, per 
ragioni valutarie, a ridurre c 
non ad accrescere le sue trup¬ 
pe di stanza In Germania. 

Che cosa potrebbe dunque 
chiedere Bonn? Le sue rivendi- 
Reazioni sono probabilmente 
orientate in due direzioni: ver- 


SEMPRE PIU' MARCATE LE RIPERCUSSIONI ECONOMICHE 


DELLE SPESE PER L'AGGRESSIONE NEL VIETNAM 
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tare impetuoso di un movimen¬ 
to dal basso per la pace e per 
la fine della occupazione ame¬ 
ricana del paese. Era anzi in un 
certo senso fatalo. Da quando, 
infatti, gli americani si sono im¬ 
pegnati in modo massiccio nel¬ 
la guerra, essi hanno persegui¬ 
to a Saigon una politica suici¬ 
da, che consisteva nello elimi¬ 
nare, spesso fisicamente, qualsia¬ 
si uomo politico che osasse 
mantenere una porta aperta al 
dialogo con il Fronte nazionale 
di liberazione. La conseguenza 
di qnesta azione è stata la pre¬ 
sa del potere da parte di un 
gruppo di uomini che non ve¬ 
dono alternativa alla guerra. Il 
che ha prodotto, come era ine¬ 
vitabile. la radiraliz/azione del¬ 
la posizione delle masse più at¬ 
tive. Sicché oggi gli americani 
si trovano nella situazione, 
estremamente dilfirile, di non 
avere immediatamente a dispo¬ 
sizione, per condurre avanti la 
loro politica, uomini e forze 
rapaci di sostituire il gruppo di 
Ky. Ecco la ragione del silen¬ 
zio di Washington e dello agi¬ 
tarsi a vuoto della ambasciala 
degli Stati Uniti a Saigon. 

Alla luce di questi fatti ac¬ 
quistano particolare rilievo le 
considerazioni del generale Rid- 
gway stille differenze profonde 
Ira la situazione coreana e quel¬ 
la vietnamita. In Corea — ri¬ 
corda l’ex comandante «M cor¬ 
po di spedizione — gli ameri¬ 
cani avevano nelle retinvie una 
posizione assai forte: il «od del 
paese, infatti, era in mano al 
governo di Seni. Nel Vietnam, 
invere, la situazione è profon¬ 
damente diversa: una gran par¬ 
te del paese è in mano al ne¬ 
mico e combatte contro gli 
amerirani. Ridgwav scriveva 
queste cose prima delle mani¬ 
festazioni di Saigon e «Iella ri¬ 
bellione «li Da Nang e di Huè. 
Al quadro «he egli dava, dun¬ 
que, bisogna aggiungere quel 
«•he è avventilo «lopo e che pone 
gli amerirani «li fronte al fatto 
che, a parte un pugno «li gene¬ 
rali. la grande maggioranza «Iel¬ 
la popolazione chic«le, nelle 
stesse città «« sicure ». In fine 
«Iella guerra e «Iella occupazione 
straniera. 

Come sperare, in qnesle con¬ 
dizioni. nella possibilità di vin¬ 
cere la guerra «lei Vietnam? E 
che senso ha. ora. questa guer¬ 
ra. agli occhi de| popolo ame¬ 
ricano e «lei popoli «lei paesi 
alleati degli Stati Uniti? Come 
possono, i governi «li questi 
paesi, continuare a tacere? 


Allarme in Europa per 
l’inflazione americana 


Forte aumento in USA dei prezzi dei principali 
generi di largo consumo - In rialzo sul mer¬ 
cato internazionale le quotazioni di alcune fon¬ 
damentali materie prime - Il sistema monetario 
permette agli Stati Uniti di «esportare» in 
Europa la inflazione dei dollaro 


Per il raduno di Wyszynski 


WASHINGTON. 8. 
L'allarme per i crescenti pe 


le sistema monetario. Tale si¬ 
stema. infatti, àncora il valore 


ricoli di una inflazione non più del dollaro ad una determinata 
latente o seminascosta ma or- quantità d'oro qualsiasi sia il 
mai sempre più « galoppante * valore effettivo della moneta, 
si sta estendendo in tutti gli fa altri termini mentre negli 
ambienti economici americani. USA con cento dollari si acqui- , 
« Se l'inflazione non è già ar- stano sempre meno merci, que- 
rivata qui fra noi — ha scritto fili stessi cento dollari vengono 
il settimanale Time in una in- fatti valere senza alcuna sva- 
chicsta pubblicata ai primi di lutazione sul mercato interna- 
marzo — essa si trova dietro rionale per cui le economie eu- 
l’angolo della strada: ed il r °pee vengono profondamente 


Vietnam 

posizione domani sulla situa¬ 
zione. 

Il governo ha annunciato che 
per martedì intende riunire la 
t Conferenza consultiva » con 
la partecipazione di tutti i 
gruppi politici e religiosi, per 
preparare il progetto per le 
elezioni di un'Assemblea costi¬ 
tuente. Ma sembra un annun¬ 
cio del tutto platonico. La co¬ 
stituzione del comitato buddista 
sembra preludere ad un rifiuto 
dei buddisti di partecipare al¬ 
l’Assemblea, mentre sulla stes¬ 
sa decisione si sono già aper¬ 
te profonde divergenze tra i 
generali. 

Danang — Un folto gruppo 

■ « m ^ di ufficiali del primo corpo di 

Nessun preluto straniero 

Uniti e di anticomunismo, si 

m _ afferma testualmente che « il 

_ mmm, - T , governo Ky, per interessi per- 

o uesto€nowo in ntaooio 

il sangue dei soldati e uccidere 
i nostri compatrioti »; che « tut- 

Il governo polacco rifiuta i visti - « Zycie Warszawy » «SESS 

critica l'atteggiamento del Vaticano ^vemo’kT».""ST.'dlmUe 1 

gniamo a restare a fianco dei 
nostri concittadini in tutto il 

Hai nnxtrn rnrrisnnmiente visto a,le autorità consolari po- alle manifestazioni indette dal paese per combattere tino al- 
31 lacche. Si crede comunque di governo per celebrare i mille l'ultimo uomo, fino a che non 

VARSAVIA, 8. sapere che il visto sarebbe sta- anni della nascita dello Stato 
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presidente Johnson farebbe be- danneggiale E il meccanismo Sembra che nessuno dei pre- to rifiutato al cardinale austria- 

ne a prendere misure decise che h" fatto * a De Gau»® lati stranieri invitati dall/Epi- co monsignor Koenig. al vesce- 
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per arrestarla, al più presto fili americani acquistano scopa t 0 polacco a partecipare vo di Rotterdam, ai vescovi 

possibile ». I dati consuntivi in Europa merci o intere rab a j| e celebrazioni «lei millennio americani e a quelli tedesco oc- 

por il 1965 avevano confermato uriche, pagando con denaro che dc j battesimo cristiano della cideniali. 


le più rosee previsioni con un ln misura crescente contiene p n i on j a< presenzierà alle mani L’atteggiamento del governo 
aumento del prodotto lordo na- * caria straccia ». festazioni indette dal primate polacco a questo proposito non 

zionale del 7.5%: con un au- * j inflazione americana ha cardinale Wysz.vnski per il tre ha destato qui eccessiva ser¬ 
mento medio del 15% dei prò- [ma ripercussione già sensi- map gi 0 prossimo al monastero presa. Esso resta conforme a 
fitti delle grandi società; con b 'te m Europa con le tensioni (Ji Czestochowa. Benché il go quanto già il 6 marzo scorso 


< carta straccia ». 

L’inflazione americana ha 
una ripercussione già sensi- 


investimenti che avevano toc¬ 
cato il 15-20% del fatturato. 
Iniziava il sesto anno consecu- 


che essa provoca nel mercato verno non abbia fino ad ora 
delle materie prime. Per esem- emanato un comunicato uffi- 
pio ! aumento del prezzo del ciale in proposito, circolano vo- 


Sembra che nessuno dei pre- to rifiutato al cardinale austria- polacco, 
lati stranieri invitati dall'Epi- co monsignor Koenig. al vesco- « Nca dobbiamo ricordare al- 
scopato polacco a partecipare vo di Rotterdam, ai vescovi l’Eniseonato — scriveva in onci- 
allo celebrazioni del millennio americani e a quelli tedesco oc- la occasione H primo mini- 
del battesimo cristiano della cideniali. stro _ che tutte , e riun j oni e 

Polonia, presenzierà alle mani L’atteggiamento del governo | e conferenze internazionali che 
festazioni indette dal primate polacco a questo proposito non hanno tnnen cori sovente nel 
cardinale Wysz.vnski per il tre ha destato qui eccessiva sor- nostro paese vengono convo 
maggio prossimo al monastero presa. Esso resta conforme a c; ,te dagli organizzatori previa 
di Czestochowa. Benché il go quanto già il 6 marzo scorso autorizzazione delle autorità 
verno non abbia fino ad ora dichiarava il primo ministro statali. Le intenzioni che han- 
emanato un comunicato uffi- . Cvrankiewicz. motivando in una nn icnirnfn crii autori Mallo lai. 


Cvrankiewicz. motivando in una 
tetterà di risposta al Segreta¬ 


rio ispirato gli autori delle let¬ 
tere di invito ai prelati del mon- 


tivo di boom della economia rame ha avuto un effetto abba- c j a Varsavia secondo cui le rio dell’Episcopato polacco, cj 0 intero affinché nartecinino 

USA. Ma le ombre, su tale « mi- stanza preoccupante, in Euro- autorità consolari polacche monsignor Choromanski, il ri- ; ,lle manifestazioni del millen 

racolo economico» divenivano pa. per una vasta gamma di avrebbero respinto le domande fiuto al cardinale Wyszynski del nio. sono anche troppo chiare 

rapidamente sempre più fitte, prodotti dell industria manifat di visto avanzate da alcuni pre- passaporto diplomatico con il Non informando della loro ini* 
L’aumento dei prezzi — il sin- furierà e di quella chimica. Si lati stranieri, aggiungendo che quale il prelato polacco avreb- ziatlva nemmeno l’apposito uf- 

tomo più evidente dell’inflazio- tratta di sintomi che preoccu- l'autorizzazione ad un loro even- be dovuto recarsi a Roma per fj c j Q dei culti, i vescovi polac- 

ne — sta praticamente inghiot- p? n0 . sempre di più gli am- tuale viaggio in Polonia potrà partecipare alle manifestazioni c hi si rendevano ben conto del 

tendo ogni beneficio conseguito bienti economici europei, an- essere data solo dopo il mese indette dal Vaticano per il mil- 


furierà e di quella chimica. Si lati stranieri, aggiungendo che quale il prelato polacco avreb- 


bienti economici europei, an- essere data solo dopo il mese indette dal Vaticano per il mil- 
sul terreno produttivo. °he perché molti ritengono che di maggio. Non è noto fino ad lennio cristiano della Polonia. 

Il balzo in avanti più preoc- * a ripercussione dell'inflazio- ora se tutti i rappresentanti dei Cyrankievicz. rilevava ancora 
cimante viene registrato nel np amer, cana in Europa, nella 56 episcopati invitati dal car- una volta il carattere eminen* 
campo dei prezz.i dei consumi sua fa5e . attuale, è destinata dinaie Wyszynski a presenziare temente politico delle manife- 
«ti rnnxx-i Sprnnrln «lofi «lei Di- nei prossimi mesi ad avere ef- alle celebrazioni di Czestochowa stazioni organizzate dal cardi- 


f so l’organizzazione dei coman¬ 
di delia NATO e verso l'arma¬ 
mento delle forze europee. Al 
primo problema ha accennato 
Io stesso Von Hassel nell'inter¬ 
vista quando ha detto che il 
suo governo ha fatto proposte 
per una « semplificazione » del¬ 
ie strutture dì comando. R mi¬ 
nistro non ha fornito particola¬ 
ri, ma ha precisato che il go¬ 
verno federale è interessato a 
che l’attuale integrazione sia 
in futuro « più che indebolita, 
rafforzata ». 

Una settimana fa. come è 
noto, un giornale autorevole co- 
me Die Welt, facendosi porta¬ 
voce degli alti ufficiali di Bonn, 
in servizio presso i comandi 
j atlantici a Parigi, aveva espo¬ 
sto un piano di riforme che 
trasformerebbe la direzione del¬ 
la NATO in una direzione Wa- 
I shington-Bonn. 

Per quanto riguarda l’arma¬ 
mento invece, è ovvio che di un 
solo tipo di armamento potreb¬ 
be trattarsi e cioè di quello 
atomico. Anche «e della forza 
nucleare «Iella NATO o di una 
formula analoga in questi ulti¬ 
mi tempi non si è più parlato 
molto, è noto che Bonn non vi 
ha rinunciato. Il ritiro della 
Francia — potenza atomica — 
dalle strutture della NATO ed 
i croceo ti impegni americani 
nel Vietnam saranno sfruttati 
da Bonn come mezzi decisivi 
dì pressione per ottenere ciò 
che fino ad oggi non è ancora 
riuscita ad avere, cioè la par¬ 
tecipazione. in ima forma o nel¬ 
l’altra. della Bund«'swehr allo 
armamento atomico? I.e pros¬ 
sime settimane consentiranno 
di dare una risposta a questi 
ed agii altri interrogativi. Sem¬ 
pre più chiaro comuncjue diven¬ 
ta già ora che Bonn sta facm- 
do di tutto per sanare la cri¬ 
si della NATO assicurandosi 
nell’alleanza, dopo eli USA. la 
maggiore fetta di potere polìti¬ 
co e militare. 

Nella sua intervista Von Has¬ 
sel ha confermato la posizio¬ 
ne annunciata due giorni fa dal 
governo di Bonn sulle truppe 
francesi in Germania sottrat¬ 
te all’integrazione della NATO. 
Se nei colloqui con Parigi — 
egli ha detto — risulterà che 
le forze francesi « in caso di 
aggressione assumeranno com¬ 
piti nella comune difesa » le 
questioni giuridiche del loro 
status potranno facilmente es¬ 
sere risolte. 

Romolo Caccavaie 


campo dei prezzi dei consumi 
di massa. Secondo dati del Di¬ 
partimento di Stato le quota¬ 
zioni di tutti i generi di largo 
consumo hanno avuto — tra 
il febbraio 1965 e il febbraio 
1966 — un aumento medio del 
2.5%. I prezzi per l’alimenta¬ 
zione registrano, nello stesso 
periodo, un incremento medio 
del 6,1%: in particolare i prez¬ 
zi del pollame, della carne e 
del pesce sono aumentati del 
16.3%: quelli delle scarpe del 
4.1%; il prezzo medio delle 
auto nuove è aumentato del 
3.8%: quello delle auto usate 
del 6.3%; il prezzo medio dei 
trasporti del 3,7%. Si tratta di 
incrementi che l’andamento dei 
prezzi al «wnsumo in USA ha 
accusato soltanto alla vigilia 
della seconda guerra mondiale 
e durante il conflitto coreano. 

Sono in aumento anche i 
prezzi di fondamentali materie 
prime di carattere strategico 
e di importanza direttamente 
militare e ciò mette in mag¬ 
giore evidenza come sul feno¬ 
meno inflazionìstico americano 
abbiano una determinante in¬ 
fluenza il peso finanziario della 
aggressione al Vietnam e in 
generale le spese militari. Una 
delle materie prime più colpite 
dall’aumento del prezzo è il 
rame il cui prezzo — regolato 
dalla Borsa di Londra — è au¬ 
mentato sul mercato interna¬ 
zionale a ritmo vertiginoso: un 
mese fa costava 635 sterline 
la tonnellata, il 5 aprile ha 
raggiunto, dopo alcune oscilla¬ 
zioni. 735 sterline e un giorno 


fotti ancor più negativi. 


essere naia solo uopo ti mese indette dal vaticano per il mil- fatto che. con Pignorare i pub- 
di maggio. Non è noto fino ad lennio cristiano della Polonia, bllci potéri, essi compromette- 
ora se tutti i rappresentanti dei Cyrankievicz rilevava ancora vano di un" sol colpo la possi- 
56 episcopati invitati dal car- una volta il carattere eminen- bilità di realizzare la loro ini- 
dinale Wyszynski a presenziare temente politico delle manife- ziativa ». 

alle celebrazioni di Czestochowa stazioni organizzate da! cardi- n - „„„ • _ 

abbiano avanzato richiesta di naie, in netta contrapposizione to ^ ch J ,'Episcopati! po Iac ; 

co. e il cardinale Wyszynski 
" “ “ per primo, abbiano in questi 

mesi fatto qualche cosa per 

Scontro senza precedenti all'ONU StaSUJ. T 1 £&£ £ 

-—--- essendo ormai ben noto l’atteg¬ 
giamento del Primate, va assai 
_ oltre il fatto contingente, e in- 

I 0 veste problemi di ordine inter- 

49 ■ 9^ no e internazionale di impor- 


Crisi per la Rhodesia 
al Consiglio di sicurezza 

Il Consìglio convocato per oggi, dopo uno scontro tra il Mali e 
le potenze anglosassoni - Navi da guerra portoghesi a Beira 


vi sia un governo eletto dal 
popolo ». 

La situazione a Danang è di 
estrema tensione, soprattutto 
dopo che stamattina due "Sky 
raider" di Ky (costui oltre ad 
essere primo ministro è an 
che comandante dell’aviazione) 
hanno compiuto numerose pic¬ 
chiate intimidatorie sopra il co¬ 
mando del primo corpo. I voli 
si sono protratti fino a quando 
non è apparso sulla scena un 
elicottero americano. « Passa¬ 
no sopra le nostre teste — han¬ 
no detto i militari "ribelli” — 
perché vogliono che noi gli spa¬ 
riamo. in modo che essi pos¬ 
sano poi sparare su di noi ». 
I quattromila soldati inviati da 
Ky alla base americana di Da¬ 
nang sono ancora là. nonostan 
te Ky avesse promesso di riti¬ 
rarli subito. 

La radio di Danang, nono¬ 
stante le espressioni c pro-ame- 
ricane » contenute nella dichia¬ 
razione degli ufficiali, continua 
intanto a trasmettere, in viet¬ 
namita e in inglese, frasi come 
queste: c Noi protestiamo con¬ 
tro il ruolo svolto dagli Stati 
Uniti nel Vietnam. Qualunque 
governo, civile o militare, non 
avrà il nostro appoggio, se 
dovesse essere influenzato da¬ 
gli Stati Uniti ». 

Hué — Un’assemblea di stu- 
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la ° n ««- ^ denti ha proclamato oggi la 
ahsta. Si può anche aggiun- | otta a( j oltranza, fino a quan- 

doro r»ho il Vafinnnft ari a min. . * I* 


gere che il Vaticano, ed è que¬ 
sta l’opinione espressa indiret 
tamente dalla stampa polacca 
in questi giorni, non ha contri¬ 
buito a portare una nota di¬ 
stensiva nella complessa vi¬ 
cenda. 

In una corrispondenza da Ro¬ 
ma il quotidiano di Varsavia 
Zycie Warszawy scrive tra l’al¬ 
tro che < il lettore polacco, do 
po aver consultato l'Annuario 
pontificio del 1966, si può fare 
una idea perfettamente chiara 


do non si saranno avute le di¬ 
missioni del governo Ky. Cen¬ 
tocinquanta giovani in divisa 
” kaki ” si sono recati a Da¬ 
nang per organizzare anche in 
questa città una milizia stu¬ 
dentesca. 

Per quanto riguarda le noti¬ 
zie militari, si sa che gli ame 
ricani sono gli unici, attualmen 
te. a combattere. Tutto l’eser¬ 
cito collaborazionista è para¬ 
lizzato dalla attuale situazione 
politica. I partigiani, dal canto 


NEW YORK. 8. 


I nazisti USA 
preparavano 
l'assassinio 
di Fulbright 

NEW YORK. 8. 

Un ex-dirigente deU’organizza 


. . Rhodesia del sud e gli permette vaticano verso gli interessi vi- 

iX r con *' nu t are ad esistere -La tali della Polonia popolare. Non 

(le 16.30. ora iU?ia„a) pS disio- ,X di sSr. 3? il sì - ocnve il giornale - - ---- ._ 

tere la richiesta della Gran Bre- zione cosi creatasi rappresenta . tan to del fatto che questa r j e incursioni sul nord, attac- 
tagna di essere autorizzata ad una minaccia alla pace, di invi- immagine e la stessa che ha can( j 0 anc h e un gruppo di 34 
usare la forza per bloccare le tare il Portogallo a non accet- prevalso negli ultimi venti aiv giunche (probabilmente pesche- 
forniture di petrolio aUa Rhode- tare nel porto di Beira petrolio ni; ciò che è soprattutto im- recc i) 12 delle quali sarebbero 
sia del razzista Ian Smith. La destinato alla Rhodesia e a non portante e significativo è che state affondate Nel sud i R S? 
convocazione e stata annunciata consentirne l’inoltro attraverso lo dietro la porta di bronzo si è i,a ao Xttuato ^imbardarne» 

il ssfgtó. sx-jss ,,pport r° rl , badir,acon 

quio con il segretario generale, troliere raagiungano la RhodeskT qua che supplemento, proprio chilometri da Danang. 

U ThanL e. in particolare, di invi “re to n . e11 anno de| millennio e qua- Fonti americane hanno an- 

L annuncio di Keita è venuto Grecia a dirottare la petroliera **. a ‘ a V1 6” |a delle cerimonie nunciato a Washington che nel 


e obiettiva dell atteggiamento loro hanno atta b CC aU, e distrut- 
vaticano verso gli interessi vi- to un fortificato a soli 

24 chilometri da Saigon. Aerei 
americani hanno compiuto va¬ 
rie incursioni sul nord, attac- 


giunche (probabilmente pesche¬ 
recci) 12 delle quali sarebbero 
state affondate. Nel sud. i B-52 


« Ciò modificherebbe In ma 
niera sostanziale e radicale 1 
caratteri dell’alleanza atlanti 
ca facendone mia vera e prò 
pria alleanza germano-ameri 
eana ». Con quali conseguen 
ze? « Data l’importanza ch( 
assumerebbe il contributo te 
desco, appare difficile che i 
scadenza relativamente ravvi 
cinata non si proponga unt 
partecipazione diretta dellf 
Germania occidentale al con 
trollo del "deterrent” nuclea 
re ». La Germania a quel pun¬ 
to avrebbe titoli per rivendi 
care non più controlli indiret¬ 
ti in sede dì MLF « ma il con 
trollo in prima persona di una 
propria forza nucleare ». 

2) Per quanto riguarda le 
conseguenze politiche, dice 
Vittorelli, esse sono certo 
gravi. La Germania diverreb¬ 
be la potenza numero due 
della NATO, distanziando 
Gran Bretagna e Italia. Anche 
nel MEC si imporrebbe la 
egemonia tedesca e questa 
nuova forza di Bonn « verreb¬ 
be messa al servizio delle ri¬ 
vendicazioni alle «piali |a Ger¬ 
mania non ha mai rinunciato 
nei confronti dei suoi vicini, 
cagionando un rapido incre¬ 
mento della tensione Est- 
Ovest che era andata assopen¬ 
dosi nel quadro del presente 
equilibrio ». 

Concludendo Vittorelli alTer- 
: ma che in presenza di questa 
massiccia « crescita * tedesca 
i e in presenza anche del par¬ 
ticolare tipo di « neutrali¬ 
smo » francese (fondato su 
ragioni nazionalistiche e sen¬ 
za radici nel movimento ope¬ 
raio) ci si avvierebbe a una 
sorta di protettorato delle po¬ 
tenze nucleari maggiori sulle 
minori, stimolando i singoli 
paesi a remlersi autonomi sul 
piano nucleare. E ciò, conclu¬ 
de, si rifletterebbe in analo¬ 
ghi sviluppi nell’ambito del 
Patto di Varsavia, con gra¬ 
vissime conseguenze per la 
pace europea e mondiale. 

L’assenza, a questo punto, 
di concrete indicazioni positi¬ 
ve nell’articolo di Vittorelli 
indebolisce certo la posizione 
attuale del PSI. E’ indubbio 
però che la rialTermazione di 
certi punti fermi — diversi 
se non opposti a quelli che 
continuano a enunciare .il 
PSDI e il Governo — può 
rappresentare un importante 
contribu to al dibattito sulla 
NATO che sta per avere 
inizio. 

PSI E PSDI n 14 aprile si 

riuniscono parallelamente le 
due Direzioni del PSI e del 
PSDI. I socialisti csamineran 
no i risultati della « battuta 
d'arresto » provocata dal re 
cente CC del PSDI e fìsseran 
no il « ruolino di marcia » del 
comitato paritetico. Si discu 
terà anche, quasi sicuramen 
te, delle questioni agrarie: un 
tema che poi verrà ripreso 
più ampiamente nel convegno 
dei segretari federali fissato 
per il 20 e 21 aprile. 1 social 
democratici nomineranno i 
loro dodici rappresentanti nel 
comitato paritetico. E’ possi¬ 
bile che fra martedì e giovedì 
si abbia anche un incontro 
fra le due Segreterie. 

Va segnalata di sfuggita 
una incredibile nota della 
agenzia ulficiale del PSDI, 
Agenzia democratica, che si 
scaglia con grottesco linguag¬ 
gio insultante contro il nostro 
partito e contro gli appelli 
unitari dei comunisti. Certo 
linguaggio e certi contenuti 
non servono, pensiamo, a con¬ 
fortare i socialisti alla vi¬ 
gilia della unificazione con 
il PSDI. 


dop«> ventiquattro ore di estrema c Manuela »: di autorizzare infine tJi Czestochowa ». 


tensione, prodotta dal contrasto le autorità britanniche ad « usa- 


Vietnam del sud si trovano ora 


dopo 790 sterline. Il rame è zione di estrema destra dei « Mi- tra il presidente, che si riserva- re la forza » per sequestrare la 
uno dei metalli dìù usati dalle nutemen » ha rivelato ad un va di fidare la data della riu- « Joanna V » e per bloccare altre 

» _ _ __i- 2_:_i~ j: i ninno nr» una narfp la I»fan — a- _ r»_:_ 


varie industrie belliche. Ana¬ 
logamente sta accadendo per 


magistrato inquirente di Lansas Rione, da una parte. la Gran 
City (Missouri) che durante una Bretagna, gli Stati Uniti e altre 
riunione dei <»pi del movimen- sd delegazioni, che esigevano la 


! u * Joanna V » e per bloccare altre san0 su due argomenti di fon 

• uran petroliere dirette a Beira. ,j„. .-i _ « _i 

niti e altre p er quanto riguarda la * Ma- ^p-* 1 Vaticano «ignora la real- 
sigevano la nuela », la faccenda sembra già polacca più elementare » sia 

«V « —2 : i — -. * • e v»* j 4 < n linlln nnninnn 


Le osservazioni sviluppate oltre 230.000 soldati statunitensi, 
dal quotidiano varsaviese si ba- 


oltre zoU.UUU soldati statunitensi. 

Socialisti 

che si tratti di quella naziona- cilmente sopportabile per le - €<1.0 P A|| 

le, vale a dire la questione del- altre nazioni europee »; se si 
le frontiere occidentali, sia che scegliesse la Germania occi- # 

dentale < ciò accentuerebbe DfOSSMIO 

la tendenza a un'alleanza ger- 
mano-americana »; la scelta ■ 9 # 

dell’Italia accentuerebbe Firn- IVO 

pegno militare del nostro wwiwiiiww 

Vittorelli pone quindi il (IcKI^OffCVISIVA 

La stessa sollecitazione viene prossimo. mostrativi» lino a iarda ora. sia a scaricare a Beira petrolio tedesche, ma giustifica ciò con problema dei « compensi » 

dai maggiori esperti economi- Brooks ha detto che il p,ano per La situazione, apparentemente per i razzisti rhodesiani. I colloqui una argomentazione che è iden- che nasce dal ritiro delle for- » _ • lo - 

d. Queste misure «iovrebbero uccidere Fulbright \enne accan- paradossale, si .-.picea con il fat- avviati dal governo britannico t j ca a quella dei revisionisti di za armate francesi dalla NA- llflDGriflllSlO 

ncrirr* in due sensi: un aumento tonato all'ultimo momento dal ca- cbe J n I, ?‘vP africani il passo con quello portoghese per impe- Bnnn ciò che non avveniva I TO. Egli esclude che la Gran ! ■ 


] alluminio, altro metallo stra- ^ neonazista si mise a punto un convocazione per le 21 di ieri risolta. Secondo radio Atene, il che si tratti di quella naziona* 

tegico. piano per assassinare il senatore sera, dall altra. Ieri, gli « otto » comandante della petroliera ha vale a dire la questione del- 

Alcuni grandi centri di osser- William Fulbright dell’Arkansas <gb altri sono l'Olanda, la Nuova annunciato di aver deciso di non le frontiere occidentali, sia che 

vazione delI’e«X)nomia america- principale oppositore all'attuale Zelanda, il Giappone, l'Argenti- attraccare a Beira e di far rotta s j tratti della realtà sociale 

na — quali l'Associazione delle politica estera del governo USA. na. 1 Uruguay e i « fantasmi » di jerso Rotterdam, via Capo di va | e a ,jj re dell’esistenza stessa* 

1 _ . .. # . » - - _ * _«cu LVirmnca ) ci aronr» enintt fin/» oH Himm KnApnn-»n E* ... ' u ^ v-JiJU-iiz-a picj.ki 


Banche e l'Associazione delle 
Compagnie di assioirazione — 
si sono trovati d’accordo per 
sollecitare al presidente John- 


ex dirigente. Jerry Milton Formosa) si erano spinti fino ad Buona Speranza. E ciò su rìchie 


Brooks. di 36 anni, si trova a --——— —— — - - -— — 

disposizione dell’autorità giudizia- tamente impedire la riunione; Come e noto, la « Joanna V » è tacca. Non solo, secondo il gior- 
attesa dì rendere la sua successivamente, si erano recali Ja petroliera pirata greca che, >1 Vaticano mantiene prov- 

... __..i« _ -j . i- ,-1 — t i- _. * I a 


accusare Keita di voler delibera- sta del governo greco. 


ria in attesa di rende 
testimonianza davanti 


vale a dire dell’esistenza stessa 
«fella Repubblica popolare po- 


m aula all oro da loro indicata dopo aver cambiato bandiera e visoria la situazione dei vesct»- paese. 


son misure antinflazionistiche. Gran Giuri federale il 22 aprile e vi »i erano trattenuti a scopo di- capitano in alto mare, si appre- vi polacchi nelle diocesi ex- 
La stessa sollecitazione viene prossimo. mostrativi» fino a tarda ora. sia a scaricare a Beira petrolio t«?desche. ma giustifica ciò con 

dai maggiori esperti economi- Brooks ha detto che il p,ano per La sduazione. apparentemente per i razzisti rhodesiani. I colloqui una argomentazione che è iden- 


Vittorclli pone quindi il 
problema dei « compensi » 
che nasce dal ritiro delle for- 


agire in due sensi: un aumento tonato all ultimo momento dal ca 
di alcune tasse dovrebbe fre- P° dell organizzazione Robert Bo 


po dell organizzazione Robert Bo effettuato dalia Gran Bretagna dire che il petrolio continui ad ™ ^ ^ 

livar Denueh ner tema rhe le presso 1 ONU e apparso come una affluire verso la Rhodtsia Via »eii dizione ooil/innnnrio p°n 

. .* menili fi m»rirt*o «-» trulli ora l/vrn I r» nnA ___» I lì tir in rfrlln <mnvi anno 


• x -_ri_'•'timer ui uuvut; tilt: uc- 

spinta inflazioni.tica. Alt e - - rivare dalla iniziativa britannica. 

sure potrebbero rallentare gli E’ interessante notare che l'agen- 

investimenti o alcuni di essi. Si zia sovietica TASS, nell unico 

attende una decisione che do AufìlGntdtd 1® tension© commento dedicato alia più re- 


stiche di quelle che possono de- tanniche e portoghesi pattug 
rivare dalla iniziativa britannica, oegi il canale di Mozambic 
E' interessante notare che l'agen U ne in caccia, le seajnde a 
zia sovietica TASS, nell unico lezione di petroliere pirate. 


tanniche e portoghesi pattugliano ' te nza di alcun naese a demo- 
oggi il canale di Mozambico, le sten “ dI a , paese a - ^ 

une in caccia, le seconde a prò- cra7 ^ a ll po ^ lare u ^ 1 . ,n particola- 


vrebbe aumentare fa imposta 
sui redditi. <*on una maggiore 
entrata fiscale di 4-5 miliardi di 
dollari. Il Senato ha già ripri 
stinatr. alarne imposte, prece¬ 
dentemente sospese, sull'acqui¬ 
sto delle auto e sulle comunica 
7ionì telefoniche Nello stesso 
tempo l'amministrazione milita¬ 
re è stata imitata a «fare 
economie »- fari è stata diffusa 
la notizia secontJo «mi i soldati 
americani di stanza negli USA. 
già dal mese stxirso. mangia¬ 
no margarina al posto «lei bur¬ 
ro: s«xondo l'agenzia ameri¬ 
cana che ha diffuso questa no¬ 
tizia l’« operazione margarina » 


Nuovi scontri 
a Hong Kong: 
un dimostrante 
ucciso 


cente evoluzione della quattone 
rhodesiana, ha dato appunto que- 

sia interpretazione dell'iniziativa a n • _ 

britannica e ha messo in rilievo A pMIO SI prGDOrfl 

come nei precetto «h risoluzione ■ • 

ette il governo britannico vor- | M (Sa»m 

rebbe fare approvare da! Consi- IO ■ ICCOIO TIClQ 

glio dei quindici n«xi figura al- , », 

cun accenn«» all eventualità del- (beili 01 CONSUItlO 
1 impiego della forza dmettamen- ' 
te contro il regime razziata di 

smith. durevoli; 

In ogni cam —. fanno rilevare PRAGA 8 

stasera numerosi osservatori «lei . ^ ._u ’ 

Palazzo di Vetro — la riunione . Ua.erza Pieco-a fieradi Brno, 
del Consiglio di sicurezza per di- “ n ^desa di quel a grande di au- 
scutere la questione rhodesiana tunno. avra luogo nel capoluogo 
è ormai questione di ore. For-e moravo dal 10 al 20 maggio pros- 
la Gran Bretagna otterrà la sod- '' mi ^ una manifestazione orga- 
disfazione di vedere anticipala aizzata dall impresa statale per 
leggermente l’ora della riunione: d commercio con 1 estero Prago- 


B-rx/ini, un» v-nc iiun aviuiita TO. Egli esclude che la Gran ! 
neH*etii7Ìone delFAnnuario pon- Bretagna sia pronta a sosti- 
tificio dello scarso anno. tuire nel continente le divi- 

Zycie Warszawy sottolinea in- s ‘°ni francesi. E possibile in¬ 
fine che VAnnuario pontificio, vece • c hc sia esercitata una 
il quale non ’ riconosce Tesi- pressione sull’Italia affinchè 
stenza di alcun paese a demo- essa accresca il proprio im- 
«mazia popolare e in partirla- pegno militare, ma è bene 
re della Repubblica popolare avvertire che il PSI sarebbe 
polacca, fa invece menzione | contrario a tale incremento ». 


HONG KONG, 8 scutere la questione rnooesiana 
Nuovi scontri si sono veri cali f ormai questione di ore Eor-t 
questa notte e all'alba di stamane Gran Bretagna ««ttt-rra la .vxi 


della rappresentanza del go¬ 
verno polacco in esilio a Lon¬ 
dra. il «mi incaricato di affari 


Non resta quindi che la Ger¬ 
mania federale che certamen¬ 
te si accollerebbe la succes- 


presso il Vaticano è Kasimir I sione francese. Bonn sosti- 


Pappee. 


Franco Fabiani 


Udrebbe quindi i contingenti 
francesi sia a livello NATO 
che sul suo stesso territorio. 


cana cne na ani uso questa no- disfazione di vedere anticipala aizzata nan impresa s.aiaie per 

tizia l’« operazione margarina» CKirriisorio in Cfirm violenténro- leggermente fora della riunione; d commercio con I estero Prago- 

fa rà risparmiare all’ammmi- £^ te della popolazione per bau- ^ , “ Uavia P T^ rc f,n 4 ^'cSr'XTiSE"L?°caretS 

strazione militare americana mento delle tariffe dei -ervnzi dei <*ora che gli esponenti del crup- ^nct cec^iovaccne. La careue- 

6.5 milioni di dollari l’anno battelli traghetto in servizio nella P° afroasiatico m adopereranno I «ga fiera> e queh 

f ari n minitrn miliardi Hi ratta della eitiA Durante «I» in per ottenere che le n-oliiZiom die la rii p.e-enta.e txmi di consumo 

(par, a quattro miliardi di ragdefla città. Dwante g h m- ,, conscio d, sicurezza adotterà dare» oh. d. a’<a qualità, in buona 
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(pari a quattro miliardi di rada della «nttà. Durante gli in- 
lire). citlenti di «piemia mattina la po 

In realtà le misura per fre- ha sparato su una folla di 

nare rinftazione potranno es- loOO d.mostranti. uccidendone uno 
sere meno drastiche del neces e ferendone tre. Il governatore 


vadano ben oltre le richieste mi¬ 
nime formulate da L«»ndra. 


pirte artigianali, destinati alfa 
C'Porta7-one in o-zm parte del 


li progetto di risoluzione pre- mondo Si tratta di attrezzature 
■untato dalia Gran Bretagna, do- sportive per la pesca, la caccia. 
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sario, nei <»nfrontì della eco- britannico ha imposto nuovamen- aver ncordato le nsoluzioni giocattoli, oggetti di cancelleria, 
nomia degli USA in quanto — te u coprifuoco, per fronteggiare de! Consiglio del 12 e del 20 no- strumenti chirurgici e igienici, 
e non da occi — i’inflazione 00 Probabile aumento della ten vembre 1965. e'pnme «grave tutto il necessario per il cam- 

etntlA n CZWfi tifA ri n Ilo enTVrfiiin/ve»» t-, r ri n -, r-, ■ ■ i*. ■ r. n n ^ «va* ,1 fnflA /tKzk A/V» 
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fa questo senso il Uipartimento ^ si ripeta | a attrazione del la Rhodesia « con l acqui esc en- un crescendo. L anno scorso se annoo 5.000; «emeatrale Z.too- 

di Stato è quanto mai mtenzio- 1956 , quando un rentinaio di per- za del'e autorità portoghesi ». ciò ne concluse per un ammontare Estero: annuo «ooo. «em 4700 . stah Tipografico O A T K- 


repressione di stamane. Le auto- rifornimenti di petrolio vengono 


p,ng. ere. 

Con l’Italia. 


affari 


(senza il lunedi e senza la (millimetro colonnal- Com- 
domentea) annuo 10X50. seme» merciale: Cinema l_ 2 «X). Do- 
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modifica sostanziale deU’attua-1 con la polizia. 


mento al regime illegale della 1 1 prodotti d; legno e gomma). 


IL CAIRO. 8 

Mutiamoti Hascanein Heykal. di¬ 
rettore del quotidiano Al Abram, 
il quale è considerato anche il 
portavoce ufficiale del Presidente 
Nasser. scrive questa mattina 
che « TEgitto è. per gii imperia¬ 
listi e per i reazionari, il pros¬ 
simo obiettivo da prendere di 
mira ». 

Heykal, il quple dedica il suo 
articolo settimanale alla situazio¬ 
ne nel terzo mondo, e in parti¬ 
tola re. nei paesi arabi, aggiunge: 
« t-a RAU c le masse arabe so¬ 
sterranno retate prossima un 
combattimento decisivo, sul piano 
politico e sul piano stxnalc; per 
rendersi conto della violenza della 
prossima battaglia bistigoerà va 
lutarne la posta in gioco. Se la 
RAU sarà abbattuta — prosegue 
Heykal — l'imperialismo raffor 
zerà i suoi recenti successi -,n 
Africa e in Asia. In secondo luogo 
consoliderà i propri interessi ( in 
particolare petnVhferi e «frate 
gici) in una regione situata ne 
cuore del terzi» nx»ndo. in trrjo 
luogo rimperi.ihsnxi otis-ctri 
un rertifis-ato di <opr.ivviven.sa a 
suo tìglio prrfer-to a Israe¬ 
le. poiché- I.» se’.» a-atv» 

pare di affrontare «1 »*':.» .vie-e i 
stata .ìbhati -ta cii-t.v : r»:v 
ru-nxa <tvia‘ »’a fatta 
e la cui f«>: : v di a... a-. ,vv f 
<r.in,l.»\nu la’.ui » ,*. V> 
mt A araba »at3 (-.av-iia ,v ( »,•*» 
ghl anr-i » 

t t Viijvr-.j'iv-v - .» 

Ile» E al — t-a .V-V 

«llUftvTlW i -V V» W , \- AV 

VI'ViW 0 s»»v»-.« » »' • ,v 4» 
ivi«»i -.n pv.(i.\v % v |i l svvtiOt 
(ra il l*aHil,« ,e o..--s! t r.-.-- 
IM!U»u'i r .Vii ,V1 

tna»»e vt-c ha»»,» nvn' L-Jf* la 
l«vv nvijv -e’.V ,h 10+ 

I alUOIR » 


ìèAa» • 
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CAMPOBASSO 

I giornali 
studenteschi 
celebreranno 
il 25 aprile 

Manifestazione unitaria contro un attacco fa¬ 
scista alla « Zizzania » - Solidarietà dei docenti 


Dopo la drammatica lotta operaia di ieri 

Situazione sempre 
tesa a Carbonia 

Pronta solidarietà del sindaco socialista e dei capigruppo alla richiesta 
dei minatori di immediata estensione del contratto Enel all’ex Garbo- 
sarda — Presa di posizione dei consiglieri regionali del PCI 


' * • * » l V 

Il magistrato di casa in un Comune 
calabrese amministrato dalla D.C. 


mi 


Dalla nostra redazione 

Dal nostro corrispondente venza di giornali borghesi, CAGLIARI, 8 

PAMnmuQcn h qua,i d Tem t }ha Ditto Pres- D °P° 1 drammatici avveni- 

LAMI OHASbU. 8. sioni, intimidazioni perché fos- menti di ieri (sciopero gene- 

4 Libertà di stampa, di espres- se soppressa la Zizzania, per- rale. marcia di 20 chilometri 
sione e di opinione degli stu- c hó. su questo giornale, era di mille minatori dai pozzi al 

denti »: questo il tema della apparso un articolo che trat- centro cittadino, grande comi- 


La crisi regionale sarda 


Ostilità all'aumento 
degli assessorati 


La manifestazione ha avuto con i a stragrande moltitudine del Consiglio comunale, riuni- AVfltl 

un carattere unitario. Sulla degli studenti si sono dichia- ti d’urgenza dal sindaco, han- UBUII DSScSSDlDTI 

tribuna si sono avvicendati per rat { favorevoli acché la Ziz- no manifestato pieno appoggio ■ 

prendere la parola sei giovani sartia continuasse le sue pub- a * minatori, decidendo di re m tm m a a ■ A Bte B BBi ■■■iai ai B ai ABBIftlVi MI 

1 ? ffiKTSESA SS»’ -''Jfconuntro”! “"cJreCo S* “ Se Dall, no,Ir» «dazione I RfÌWfiS IN il * III TUTTA I A GIUNTA 

rappresentanti delle organizza- della FOCI — In rnseipnzn «in- on - Dottori e dal ministro del- CAGLIARI. 8. sano, appoggiato daH’Unione delle UH ■ V1LII1U _ U ■ | Km I ■ L.I1 U|UI1 B 

zioni giovanili della FGCI. del- vanile e popolare ha detto no l'Industria on. Andreotti. Il sin- 11 presidente eletto della Giunta j cooperative bianche di Cagliari. ■ ■ ■■■■ * ® • m m m MMB m MI! w ■ m 

la FGS del PSI. del PSIUP. a( i ni?n j r nrmn fIÌ j nv „i im - nnP daco socialista compagno Lav regionale sarda, on. Paolo Det i due nuovi assessorati — se 

del PSDI, del PR1 ed un gio politica- e onesta brande nle ha P°' indirizzato un telegram- tori, è lontano dall’avere zì cer | a -egee dovesse riuscire a supe- 

biscitaria ' manifestazione SPASSÒ ? ™ “ TS&S8S I Itili A OT A CAI A 1111 HACFACAIIC 

li a,* p„!r r i S!iiHt?r;"rwaTi£. Sffe t 2KST« , tS '2A??f& c 3 t 2S& F RIMASTO SOLO UN ASSESSORI 

dei vari istituti del capoluogo, logia politica, è la riprova di ,nin| s l ro Andreotti e al prefet degli as5essnra ti è larga tra i Melis (Cooperazione e artigia- k I allWI«B%^ I VwliW kPla ■ afci 

Gli studenti con la loro ma- C0 7 ne Uh | c nuove Kenerazio f° di , Ca g llan Pandozy. per consiglieri regionali, anche tra nato). 

nifestazione hanno voluto riha- n : dello studio e «lei invnrn invitarli a compiere i passi quelli dello stesso gruppo de Innegabile è la sterzata a de- . , , , . ,, ... M< , ... . ,, , . , 

dire il concetto di libertà che " vivono eli alt? e luminai nece<? ™ ri alla convocazione dei L’opinione pubblica nel’a stra- stra che si vuol compiere con || SindaCO — denunciato per OlUlSSIOne di atti d UfflCIO — SOSpCSO COd altri SU0Ì COllaDOratON 

scaturisce dnl rnmwirin nnliii- m i- i V, ■ . '«'•""p 3 * rappresentanti sindacali con la grande maggioranza, ò poi addi- la nuova compagine governativa. , ... . . . . ... . .. . . , . . . 

ca cultura e poliS educaziò- tini 1 si n Direzione generale dell’ENEL. rittura ostile La nuova Giunta La presenza in Giunta di Ignazio [fe Oglll ftlllZIQne - Ud altra dedUdCia per la 11101* te di UH Operalo - Il CapOlUOgO e le fraZIOIll 111 UI10 

tato fi oro «abito e^’aderio sti 1 tUzionaI . e - | ' ma ,a stessa co- siglio g fonale, che ha por- della eventualità che il gliari) e Alfredo Atzeni (per la StatO di abbaddOdO paUrOSO - AOChe il PSI è PSSS atO all 0pp0SÌZI0de - A Che COSS SI è ddOtta la 

Zloni litiche di e nnnirte Tf gf ‘ nerazioni >■. r solidarietà aiìa lotta Rigorosa median ‘ e re pol,t,ca 1,1 »ndustrializzazione - Risveglio democratico grazie all iniziativa del PCI 

zuzioni ponile ne ai apparte- Nel respingere ogni forma di m cnte rìnneHn dni lavoratori p L^ n » nl ... , . na . lp clplla . , L - 00 .™ no 

nenza ai redattori della Zizza- stunid-, nrovocazione fascista P a ^ na , ai lavoratori s. Tanno, intanto, i nomi dei calvamente la nascitura compa¬ 
rila. il giornaletto interno del j| segretario della FGCI rivol ^ st ' Pna : I" aa nuovi as«essori. La D' ,in . tB chf - ? in e di centro-sinistra. L’opera Nnslrn sprvlzìi all ° abu $° ha mortificato ogni « Per una lampadina a Boualmo tizio — ed ora i suoi compagni 

Liceo Classico «Mario Paga eendosi ai redattori ridia 7i z comunicato, che il problema sarà presentata al Consiglio il zione Sre ha si estende, cosi, an 0 erv ZIO istanza di rinnovamento e qual- Superiore abbiamo speso 68 mila di partito gli rendono pan per 

no», fatto segno di accuse da E li I S - a estensione riel contratto 14 o lo aprile, dovrebbe risultare che alla Sardegna BOVAL1NO (Reggio C.). 8 siasi processo di sviluppo eco lire»: cosi ebbe a due il dr. focaccia Così all'ultima rumo- 

nartp dei <rlnv*ini fnscisii ncr 7aa,a sl e cosi espresso. «A ENF-L ai dipendenti della ex cosi comnosta. presidente Pano D altro canto. I accordo siglato SuU’ampio arenile, accanto al nomico e civile. De Domenico, oggi sospeso dalle ne del Consiglio comunale non 

. nr «..UKiLnfn i in vo * c * ie sld vos tro giornale di Carbosarda può essere risolto Dottori (DC): assessore alla Ri 'eri dai quattro partiti della eoa- vecchio bunker ora trasformato Un desolante abbandono ammi funzioni di sindaco, in risposta si sono presentati e la seduta è 

... F ,, . ... ° re Istituto avete trattato di un solo se il governo esprime la n ?.?, *?• Soddu (DC): assessore lizione. non ha mnneato di stu- ì n posto di decenza, c'è da sem- nisfrotiro colpisce lo stesso cen - ai consiolien comunisti, i quali andata deserta. 

la ivo alla guerra nel Vietnam, problema come quello del Viet- volontà politica necessaria ad all Industria. Tocco (PSI): a^es- pire per )arretratezza dei conte gre il mercato Ogni domenica tra urbano privo delle fognature, sostenevano la necessità di una l socialisti, dopo l'amara espc 

Il segretario provinciale del- nam no j diciamo che non ave- imnorre alla Dresidenza del- c ° re «oc F'nsnze. Pera da (PSD: nub programmatici. vengono in molti a vendere e senza un decente edificio scola .seria e continuai iva politica di rienza di un centro sinistra che 

la FGCI. nel prendere la pa i„ riimmKcn n h.. c i i. a: io Assessore all Agricoltura. Pulì- Il nostro partito, ben certo che comprare: li, fra un denso poi- slico. con la spiaggia trasforma ì lavori vubbllct nel centro citta lasciava inalterato il preporne 


Il mercato di 
Bovolino è sem¬ 
pre nel vecchio 
arenile, accanto 
al vecchio bun¬ 
ker ora trasfor¬ 
mato In posto dl 
decenza. E' un 
aspetto dello sta¬ 
to di arretratez¬ 
za e di abban¬ 
dono in cui è te¬ 
nuto Il Comune. 
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del PSDI. del PR1 ed un gio nolitica- e ouesH «rande nle ha P°' indirizzato un telegram- tori, è lontano dai avere -a cer e gge dovesse riuscire a supe¬ 
rane in rappresentanza della hiscitaria mnn fe.slaz^nnè di ma al presidente Dettori. al tezza d. ottenere il voto positivo rare lo scoglio del voto e sembra 

-i/innr. eiiintle» rmn,, oiscuaria manttestazione ili nirindustria Tocco del Consiglio per il suo nuovo molto dimoile - toccherebbero 

azione cattolica. Erano presen- oggli che accomuna forze gio “i 1 ^"'l Ahl^i governo l/opposizione alla in:- uno ni de nuorcse Carta fAftari 

tl anche numerosi professori vanili diverse per fede ed ideo- a . as ? ess . re ,' {f? , zintiva di aumentare il numero generali) e l’altro al sardista 

dei vari istituti del capoluogo, logia politica, è la riprova di [ nln, j>iro Andreotti e al prefet d e g]| assessorati è larga tra i Melis (Cooperazione e artigia- 

Gli studenti con la loro ma- COine og m i c nuove eenerazio . dl Ca gl' an Pandozy, per consiglieri regionali, anche tra nato), 
nifestazione hanno voluto riha- n j dello studio e ,lel invnrn invitarli a compiere i passi quelli dello stesso gruppo de Innegabile è la sterzata a de¬ 


necessari alla convocazione del 


dire il concetto di libertà che rivivono eli nlti p luminosi necc ‘ i<; '' ,ri a,,a convocazione dei L’opinione pubblica, nel’a stra- stra che si vuol compiere con 
scaturisce dnl rnnnnrtn nnliii 1V1 i- i u n ■ . rappresentanti sindacali con la grande maggioranza, ò poi addi- la nuova compagine governativa, 

cn-cultura e doSK educaziò ' dul,a Resistenza che in- oi^zione generale deil’ENEL. rittura ostile La nuova Giunta La presenza in Giunta di Ignazio 
r, rfis ^°, - i formano non solo il dettato co j. g rilDrH) comunista al Con- non potrà non tener conto, per- Serra (per la provincia di Ca- 

tato d oro Zdutn è"l'addio stitUzionaI ®* ,a stessa co- sjglio g rionale, che ha por- tanto .- della eventualità che il gliari) e Alfredo Atzeni (perJa 

tato il loro saluto e 1 adesio- scienza civile e sociale delle ^,i M irvr.r. « i-, Vi.n popolo sardo possa essere chia- provincia di Nuoro), due notahili 


tato il loro saluto e 1 adesio- scienza civile e sociale delle 
ne dei vari istituti e organiz- nU0V e generazioni » 

.... 1 __; __lli • t_ i• . i ■* * 


tato la sua adesione e la sua 


zazioni politiche di apparte- 


ìove generazioni ». <=rdid ‘irt-)* a i ln i ott „ .,;«nrn''i mato a flecirierc mediante un re- appartenenti alla destra tradizio- 

Nel respingere ogni forma di / • a *! a '? lt . a | v, - or ^ a ; ferendum. naie della DC. colorano signifi 

inli lespmgere ogni lorma ai men t e riaperta dai lavoratori c: i doi __ 


ma. il giornaletto interno del | j| segretario della FGCI rivol \\ 1 «wwri. u» ^ m nuro-Mi ei™. i-opera- Nntlrn si»rvÌytn olio abuso ha mortificato ogni « Per una lampadina a Bovalmo tizio ~ ed ora i suoi compagni 

Liceo Classico «Mario Paga eendosi ai redattori delia 7ìz comunicato, che il problema sarà presentata al Consiglio d zione Sre ha si estende, cosi, an 0 erv ZIO istanza di rinnovamento e qual- Superiore abbiamo speso 68 mila di partito gli rendono pan per 

no ». fatto segno di accuse da Si Si il Si' Ja e,t . cn J slone J d f. ^tratto 14 o lo aprile, dovrebbe risultare che a la Sardegna BOVALINO (Reggio C.). 8 siasi processo di sviluppo eco lue»: cosi ebbe a due il dr. focaccia Così all'ultima riunì o- 

narte dei tdnvnni fn^pi^ii nor !raa,a sl e cosi espresso. «A ENEL ai dipendenti della ex C ? nr }??^ a ‘ P re, * den ^ e -..^ a ^' 0 . P altro canto. 1 accordo nelnto SuU’ampio arenile, accanto al nomico e civile. De Domenico, oggi sospeso dalle ne del Consiglio comunale non 

«..uioLnin t.n vo * c * ie Sld vostro giornale di Carbosarda può essere risolto Dottori (DC): assessore alla Ri 'eri dai quattro partiti della eoa- vecchio bunker ora trasformato Un desolante abbandono ammi funzioni di sindaco, in risposta si sono presentati e la seduta à 

... F ,, . ... ° re Istituto avete trattato di un solo se il governo esprime la . . d il fDC): assessore lizione. non ha mnneato di stu- ì n posto di decenza, c'è da sem- nistraliro colpisce lo stesso cen- ai consiolien comunisti, i quali andata deserta. 

la ivo alla guerra nel Vietnam, problema come quello del Viet- volontà politica necessaria ad mi Industria. Tocco (PSI); as^es- pire per )arretratezza dei conte gre il mercato Ogni domenica tra urbano privo delle fognature, soslenewirio la necessità di una l socialisti, dopo l'amara espe 
Il segretario provinciale del- nam. noi diciamo che non ave- imnorre alla Dresidenza del- c ° re amanze. Pera da (h^I): nuti programmatici. vengono in molti a vendere e senza un decente edificio scola seria e continuativa politica di rienza di un centro sinistra che 

la FGCI. nel prendere la pa te commesso abusi che non l’ente elettrico di Stato la ria- "^j°V^ U ra * Pu 1 nostro partito, ben certo che comprare: li, fra un denso poi- slico. con la spiaggia trasforma lavori pubblici nel centro citta lasciava inalterato il fjrepote>e 

rola. ho detto fra l’altro: «Il avete sbagliato nerehé nel nm nertm-i di immediate e nnsi Jn' eddu (PS d A^ : a !? essarp a ! non é possibile alcuna svolta de verone di terra e sabbia, è pos ta in un porcile, con un matta ditto e nelle frazioni. de. sono, ora, all'opposizione dopo 

caso della Zizzania non ò un v t . y iin pertuta di immediate e posi- Turismo e Trasporti Cottom mocratiea senza un programma jibile trovare tutto in una indi- loio lutto simile alla annessa con Eppure, nonostante tale appo- aver perduto un loro consigliere. 

nn In mnn l blema del Vietnam si identifl- Uve trattative. Questo impegno (PSDI): assessore agli Enti lo- avanzato e mantenendo assurde cibile confusione che accosta i cimala. mite politica della lesina. Uj Insegnante Domenico Armeni. 

MrinTun Th' • ca quello della pace. E dtscu- - continua la nota per gruppo cali. Serra (DC): assessore al delimitazioni a sinistra, ha rivetto prodotti alimentari ai maiali, alle Nelle frazioni e nelle contrade situazione amministrativa del Co passato dalla parte ddi’ej sin 

pane ai un indirizzo Den ne- tere di problemi come questo comunista — deve essere as- Lavoro e Puhblica Istruzione, un appello ai sardi, ai lavoratori, pecore ed aoli altri ammali da il disagio è più grave: a Petra mune di Bovolino e fra le più daco 

nnito. di una mentalità bor- significa discutere di problemi sunto in forma solenne dal pre- Abis (DC): as c essore alla Sanità, a tutti coloro che credono nelle cortile. ra, S. Giorgio Sandrecchi. Bivie- gravi per l irrazionalità della I problemi di rinascita civile, 

bomea tendente quanto mai a c h e interessano più da vicino sidente Dettori e dai quattro Spapo fDC). necessità dell’unità delle forze Ha un sapore d’antico ma è sol- ra. Celsa Grande manca l’ac spesa pubblica spesso indirizzata rimasti finora totalmente ignorati 

sopprimere, o a limitare. la { giovani nerehé domani nrin narriti di centro-sinistra come E ’ P r °babile che questa rosa autonomistiche perchè si intensi- tanto arretratezza ed abbandono: qua potabile e. a seconda della — con metodi familiari — nella od inappagati, sono giunti, ormai. 

libera circolazione delle idee cinnlmenfp p«ì ’snrnhh^rn rivendicazione autonomistica candldat * subisca un leggero fichi la pressione popolare intesa tanti anni di amministrazione de- località, la fontana più vicina costruzione di opere frammen al punto estremo di sopportalo- 

nella scuola A ramnnhasso „• eme eSS1, sareDDero co ' , , ... r - n ritocco, anche perchè fortissima a dare alla crisi una soluzione mocristiana, (breve ed ingloriosa dista da 500 metri a due chilo- urne e provvisorie destinate più ne: d altro canto gl indirizzi eco- 

Suesta^ mlnoranzi h? tortalo str R c “‘ a P agare ». Ti r * suda — all’interno de'la DC — conforme agli interessi della Sar- la parentesi di centrosinistra nau- metri. Molte frazioni sono prive TlJnSmento di posiziom d, nomici della politica democr,M,a- 

aucsia mi ora a na tcnt. t Ribadendo il concetto di li- ta regionale nei confronti del la pressione per far rientrare in degna. fragato all'indomani del varo) di strade di accesso: ancora oggi potere personale e clientelare na verso le « genti mcrdtonali » 

(li esaltare 1 eccitilo (ielle rOS* horln rii nnlninnn nnllr» prmnln ffOVPmn ront.r^ IP insieme all l m- Cinnta I'oy nccABCnra arri! ITnlI cnun n/ifffrtf t in u/im/ì tnanfra un n C rm CnMrlmnhi I s» _». _ . i i .J. _ i 1 »IrnrmiA /ini /i Rnl'nltim PvaUl 


di esaltare l’eccidio delle Fos- berta di opinione nella scuola, governo centrale insieme all’im Giunta l’ex assessore agli Enti 

se Ardeatine e con la conni- jj segretario della FGCI. ha pegno di garantire Io sviluppo locali on. Giagu. mentre un altro 

così concluso: « Noi comunisti bacino carbonifero e la ra- 

--——— vogliamo una scuola libera. P* da attuazione del programma - - - - — 

lottiamo per una scuola demo- dtd ministero delle Partecipa- 

C nn | 0 A n cratica. ove il dibattito e la z ' ani sta I a Jj- . . . A 11'MeeAiMUlAM 

^pOietO creatività siano il punto di 1 consiglieri regionali Licio All CISSeiìflDIea < 

-- ricerca più essenziale nella vi- Atzeni Armando Congiu. Giro- - 

■ ■ ta delle nuove generazioni del- ,am ? Sot 6 l H c Angelino Atze- 

DlTTinn 11 PI ,0 stu(,io - perché crediamo che n .‘; ln l lna .mterpellanza. solle- M 

l/lllIQU nei _ solo attraverso la libertà «tono la riapertura delle trat- | 

, , .. deir.-inalisi nella ricerca delta ^ 5' f / n J_ì.f?. nC f. d . e .!S J VAIA 


All'assemblea dei risparmiatori di Acquaviva 


Diffida del 
PCI al prefetto 
che non ha 
ancora sciolto 
il Consiglio 


verità — si possa venire for- „,i.r. Mrt _. _ 

mando la coscienza deH’uomo. 

del professionista, del cittadi- 8 L P Spn p 

c rt ,_ il ... \ altre miniere del continente 

u v.n” r aV KA controllate dall’ente di Stato: 

a . ia vera funzione, perché esempio, a Trasimeno. San- 
in ogni forma di democrazia ta Barbara e Larderello. I con- 
a anzata non VI P u ^ essere s jgij er j comunisti che si sono 
scuola senza libertà specie se recati f ra j minatori in lotta. 
,r s a n ? n 3 ! lden ^^chi con la sottolineano che le maestran- 
hbertà di stampa, di espres- ze di Carbonia e tutta la popo- 
sione e d| opinione fra tutti lezione, non sono più disposti 
gli studenti che ne fanno ad a ccettare un trattamento 


minatori di Carbonia trasferiti 


PERUGIA, fl. 


Un ulteriore sviluppo ha regi- I parte ». 


inferiore ed ingiusto. 


rie^T at mn in i str azioni co imi n a I? r d ! avuto "succiso ^ è stata S^al''mSfro’def Nostro servizio dino . e raz . io . n . e P c f r i] recupero Banca, come non era presente deficit è di 400 milioni. In questi giorni. " Pr ° cu ™j° re Zch! mSi nari" appena ncer 

Spoleto. nunto di mrtenzo nrr nuòvi n S j i ■ ' i i 8 ra . n s ro ” e dei risparmi di tanta gente de- nessun parlamentare democri- L iniziativa della costituzio d£,I , ,a Repubblica, dr. Domenico ... . ca ui m e logore non 

Nella tarda mattinata è stato PncontH I 1 . Induslna dal senatore comu A. DELLE FONTI. 8 ve essere portata avanti nel- stiano (gli unici parlamentari I ne del Comitato cittadino per \l’ alerm o- , rfe ! Tribunale di Vesi^fito^ lunpo °e due anni 

notificato al Prefetto di Perugia giovani studenti e gióvani opc* Infine^Ureteri? de^l'^Fe La DC non solo è responsa- l'ambito più largo e unitario che hanno avuto la sensibilità la difesa dei risparmiatori è un j^co^dj ^BomUno perula morte dopo sono esplose uccidendo tre 

un atto di diffida da parte dei rói ,Y, tnnòlnnrTó 'l' * r ? Z? aHJT bile politicamente, per colpe possibile. di partecipare sono stati quelli fatto positivo perchè respinge TrJ'tìdS molJdi 5anni de- operai e ponendo fina alla co 

dottor 'Giovanni"Toscnno****ricio* di discutere sui più «rondi profesta ° contro' 3 l’innmiifica 5 d *rctte di propri esponenti, del Da questa premessa è sorta comunisti rappresentati dal oltretutto il paternalismo della ceduto il 15 gennaio 1965 sotto lassnle fruga. Da 78 

problemi * cht- TaSia'n™ t K aUooSSilo delia S- <«* > della Cas,a rurale e Hniriativa dcL cos.Uur.ioae di y. Cario Francavi,la). _Dal- DC su luUa questa . risia vi- li crollo di,.. «»d,codo. ta 


deU’amministrazione comunale di avuto il più pieno successo, è è stata rivolta al ministro del 


Spoleto. 


Nostro servizio 


_ n sorto passati invano mentre un a S. Giorgio ed a Sandrechi la che al soddisfacimento del puh- trovano qui. a Bovalmo. esem 

9* P* I potere clientelare esercitato sino I energia elettrica non è arrivata, blico interesse. Plori testimonianze nel fallimeli 

Cosi, ad esempio, il costo com- lo degli iniziali accenni ad un 

___ plesswo di una sorta di « passe- processo di industrializzazione, nel 

rella » che collega via XXIV permanere delle condizioni di 

Maggio con le case popolari ri- sfruttamento nelle campagne, nel 

«fon di AedUaVIVd mane un mistero: due anni ad la crisi della piccola e media 

«■VII MI mV|UUVIVU dietro sono state spese J28 ml k, proprietà a coltivazione diretta. 

- lire per alcuni tavoloni che al Accanto alle nuove e moderne 

passaggio di un motocarro si sono aziende agrarie rimane una agri 
A ^ B _ b m spezzati coltura povera, primitiva nei 

■ _ • _ _• I ■ Per troppo tempo senza alcun mezzi di lavoro ed ancorata ad 

il |||Ì disturbo da parte della autorità antiche coltivazioni: tl basso red 

^^■1 ■•*11111 11 II %| H 11 n I nur prefettizia, i De Domenico ed il dito ed , bassi salari spingono i 

■ WIWIIH%M II 4PIIIWU%V M li NVI loro seguito hanno amministrato Piovani all emigrazione ed allo 

■ a Bollino con mentalità pode- abbandono dei campi. 

starile, strafottente al punto da Bure. Bovolino sta al vertice di 
a| | I II ^01 | essere, oggi, trascinati davanti «« casto hinterland, ricchissimo 

iwl J a || A H alla magistratura per orari omis- di boschi, di uliveti, di aorumentt. 

il «crack» della Cassa rurale 

versamente — sospesi dalle loro tc /alido, cosi, alle opposte e'ire 

Egli ha respinto l’impostazione del suo partito che considera il fallimento della banca come (le ! 2 Do m eri la) 1 ‘zapl>ia° Vunico°rf- due « monumenti » della mori 

un fatto interno — L’esigenza di un’azione unitaria — Costituito un Comitato cittadino I anch'egli, denunciato dal tesone- I mocristiana. Circa 380 x .? 

re comunale per omissioni di at- no stati frollati dalla SI lì A ilio 
ti di ufficio. St 9 t0 ve/ l impianto di una lab 

recupero Banca, come non era presente deficit è di 400 milioni. In questi giorni, il Procuratore hrìca di raffinazione degli o.ii. 


punto di partenza per nuovi l'Industria dal senatore conni- 


Nella tarda mattinata è stato • n ~ Pnnlri '' ‘ .‘" ul ‘ au u ‘ u ^'’T' A. DELLE FONTI. 8 ve esser 

notificato al Prefetto di Perugia . ’ . , . 1 L 11 ^. 3 coni P a " ,, o Lui„i iraMu. ^ resDonsa- l ambito 

un atto di di Rida da parte dei ^ l ,K,ontl p p,ovani ope In fme. la segreteria della he- ; a £T U J1"" n er ^oìne possibile 

consiglieri comunisti dimissionari. rm * desiderosi di conoscere e aerazione comunista del Sulcis b)k pobticamenti. per colpe 

‘ 1 * 1 * i • • » •• ... .. Hi r»rnn*»i ncnonnnt t rio! I 1 o etili 


ner Luigi Zenobi e Franco Pai- problemi che trac; 


biechi. 


Con tate atto si ribadisce che nità. 


attuale società la stessa urna- zione 


tltc««iamentn della dire- «ei«uv» uvua lumie utiio tjtistuu/.tuut: UI . —” * . • ——- — — -•-* V... — ferri I •Prrhi 

deH FNFI che rifiuta ri : artigianale di Acquaviva (av- un comitato cittadino di rispar- 1 assemblea è scaturito fermo cenda. riaffermando l’unità cit* cui costruzione « senza prescritta n . , 

ot li r.ixn.ij cne ni mia a. 'V ^ - .. ... . a .t,„ a .. ,i„i nmneiiurnnp fornica» era stata inversa, c 


KT SS: -ZSZS* "dicèmbre ' scorso) 'ÌSIT1 «» dcirispnrmia'or, di j iadinni_d» * «ta . JSl «SSSSZJ 


fn base aU'nrt. 8 del Testo Unico 
10 maggio 1060 n 570. « essendosi 
verificate (nella ceduta consi¬ 
liare del 26 marzo scorso) — per 


vvuuiu MCI umilimi.- avmwi iimuuii, |)iwicuuiu uai i)iiiuiu.u - v -,..... .. . 7 ."-- Hnì «indoro cantra JWDllimeniO 01 anca : QVpoa LO 

Il comitato interstudcntesco sindacali. ' per la somma finora accertata | democristiano, ing. Mileila. che agire unitariamente per il re- dissesto finanziano Nemmeno ^“^re Torma di si- occupato 380 400 operai per la 

che ha patrocinato In manire- La drammaticità del mamen- di ™ milioni - il che ha get- , è stato nominato l’altra sera cupero dei loro erediti delusi al cospetto di quella che. ha c , lTez P za lavorazione completa del legno 

stazione si riunirà quanto nri- to riconferma la esigenza *di tato nc,la costernazione oltre nel corso di un’affollata e ani- ormai dalle promesse dei diri- definito lo stesso sindaco, e 4 c /,j 0 , 0l ,j mantenere più a stn o alla costruzione di infissi, la 

' ' . * r . __J! _ 12 __ I i___ l_l— — _ I * * _I Cforit i rìolln 1 ÌP loon Ir» n nrnt’in r «ir»*» m n n n rlierfrotin • SI ■ 1 ^ J. A . 


r nt, SSM5? ^ Tir™ Z > un tUpar- mq'q n Jombioa." ebo,; ó sv„,. genti de», DC loeq.e « previa. . «nWqe disgr.™ .. i. „ w „o,a s «5=* 

cTm.tnic.-i7inne nirnw^ble. - le nmneda mila daeli .ludenfi ne unitaria al livello polilieo ""«'ori artigiani, piccoli im ta ne la sala del Coas.glio co- etale secondo cui I tutto s. pondo democristiano ha esito- mento «a Con.» ?„T^erriL Dnf 1*2 - 

dimissioni di un numero di com- dell’Associazione interna del e sindacale: perciò tutti i la- prenditori, contadini - ma cer- munaledi Acquaviva. Il co- sarebbe risolto entro pochi to nella sua opera di divisione ne di Bomlmo è un altro di quei la vmta dl Fanfam Calabria 

ponenti del Consiglio comunale. l'TsIRiitn Magistrale, affinché vora*ori. dai rappresentanti del- ca costantemente di agire mitato chiederà l'intervento e giorni dal « crack v Questa e di discriminazione che sta ^isteri che aooonaan p _ la fabbrica è stala rilemta 

tale da far venir meno l'cRicien- jj 25 aprile prossimo tutti i Io dherse categorie ai citta- esclusivamente nel proprio am- l’ausilio di tutti i parlamenta- asserzione della DC. pure alla base della politica di quei > e • , . ,. unico a%aewre dall'azienda statale foreste de 

za del consesso e non essendo g i orna jj d is,i,pfo‘dedichino un d 'ni. sono stati invitati dal PCI bito. come se si trattasse di ri baresi nell’azione che si ac- smentita dai fatti, è stata ri- suoi esponenti che hanno por- f jfJ carka è un d e Wri marnali, ed oggi occupa 70 80 ope 

più possibite la surroga dei con- speciale per la cele a stringersi intorno ai minato- una vicenda interna. Il falli- cinge a intraprendere. potuta stancamente 1 altra sera tato la cassa rurale e artigiana 5 | iano j to loto: onera apulo il co- rai. L azienda forestale — cioè lo 

2£J2EXZ£S^& iZZ-Z&tZX'R H. tlipundonu meuto dulia.itane -che ha Non eruno presenti airas- di Acquavivp ai futlimento. “r/SE'E-E 

herare in cano alla nartp residua la Resistenza le sorti del Sulcis rappresentato una disgrazia semblea dell altra sera , com- aei segretario detta sezione de | ta i rt p«U cr U n n ciò 196165 ~ passato grazie al- u d , Ius0 oam n iu stifi c ata 

SrConsigKtesso^^do/ere del Antonia. C *Unno Gi.i.Pnno tut,a *’««»*"« de,,a dt ' P° npnli democristiani del con- mocristiana d. Acquaviva. «^lO PalaSC.ailO finrio di un commino pre/et- %£ZVvaTpienZ ripCS 

Prefetto procedere alla nomina AmorilO calzone VJlUSeppe “OUd« tà — è invece un fatto citta- sigilo d’amministrazione della P rof - Ic\a. che veniva smen attività indurinole. Infoiti, ogni 

immediata di un commissario si I'I° pero subito dopo dallo — ---—--- --—— due mes i ( U m pj, operai — xen 

da consentire l’espletamento dette —__ _ _ _- stesso sindaco democristiano za ricevere alcuna comunicazione 

normali funzioni amministrative ing. Mileila. q . singola o collettiva — vengono li 

sino alla rirosfrurione dell’orga- , . # |# 1 il# « a . - . Il sindaco, che non esitava a rOlGflZCI cenziati per essere subito rias 

SaSSf 0 medjan,e re Oggi I inaugurazione ai un nuovo tratto dell Autostrada del Sole dpfi 7 p « « crack *■"» &*** - 

Tale obbligo — si aggiunge — -- uattuato da organismi statali: 

è stato ribadito e «Rermato dallo ... -P az,a °bc ha colpito _ _ _ impedisce, di fatto, la matura 

stesso Consiglio di Stato oltre ~W~'W m /V # % m ». -m tutti* ha affermato, in apcr- ■ j • J ■ zione degli anni di scrrizio, del 

ss Tl trnffirn pijifprn Slnlpirnn L opposizione CnlGu6 IQ 

espresso dalla prima sezione con M %/ %/m m m |( |/VZ ff m m w\Jr quando si è detto ai risparmia- I ziamento. Ma vi è di più: da 

sultiva su quesito del ministero tori che lutto si sarebbe risolto m m ■ ■ • lB qualche tempo la direzione dello 

<■" '('>*•' su — { oochi eiomi» JaI m ABUImIiA stabilimento si rifiuta di anturi 

n tr»a oc q ira cq riunione del consiglio BisiwafA 

lare 1 unita cittadina che si c ^0 con 2 3 mesi di ritordo, diretto 

determinata a seguito di que- mente dalla Previdenza Sociale, 

sto dissesto finanziario che ha nncfrn rnrrisnnnrfente '" uto amm rttere. anche se con Ma in tale situazione si hanno 

colpito l'economia della città nu5U una certa reticenza che y 1966 ffM i i segni premonitori di un ri 

è stata respinta dall assemblca T POTENZA. 8 si presenta affatto migliore dei sveglio: l'azione del nostro par 

Che ha afbònrctM n Tutt: 1 dell opposizione. 196j. Sia i lavori m corso di ese tifo, pur con i suoi limiti, si 

l a ir V a i ■. principio aver sojiec.tato nei giorni cuzione. che quelh di prossima estende, acquista nuovo presti 

| nell unita nel comitato per por- ^.-or,, u rinnovo del Consiglio apertura «daranno lavoro nel qio. si lega organicamente a nuo- 
l tare avanti l'azione per il re- comunale, con comunicati, con 1966 a poche centinaia di lavora pe forze che non tollerano più 
] cupero dei snidi dei risparmia- manifesti, oggi hanno chiesto la tori, mentre la stragrande mag di essere imbrigliate nella ragna 
' tori Per questa linea unitaria convocazione del Consiglio en- gioranza di essi resterà disoccu- fòla del clienfe'ismo cosi danno¬ 
si era pronunciato il sen Frati- tro d:eC] ?:omi - come 5tabiUto P? 13 e J . do >L à J?vere con l elemo- sa gi io: y malcostume ed ,1 pre 
cavilla o nuasi tutti «li int«r dalia Ic ^^ e - sina dl 400 “re al giorno... ». CUJ ; t di Bovalmo. 

venuti Franca vili a affermava A Po:e ? za 13 Glun ^ dl centro- Mentre la situazione in cui La sezione comunista si zaffar 
»« n rIit. T i"“HI!"... tr*! 13 ' 3 Sinistra ha convocato il Consi- versa la città si incancrenisce za come numero di tesserati, co¬ 
irà i auro ia necessita ai inve- giio comunale, m un anno e mez- e nuovi problemi sorgono, con- me qualità di iscritti rivolge con 
stire il governo affinchè inter- zo. tre-quattro volte: una volta tinua Hmmobilismo della Giun- pjù audacia la sua attività all'e- 
venga per assicurare i rispar- per eleggere la Giunta di centro- ta comunale di Potenza. I com- sterno per indirizzare il generale 
miatori della banca fallita, di- sinistra: una volta per prendere ponenti di essa sempre più stac- malcontento contro il giusto ber- 
chiarando che i parlamentari 3tto della crisi. 1 ultima volta cati dalla realtà cittadina, non saglio: il malcontento ed il prò- 
! „ j. . . ^ perché la crisi, aceonten.ati tut- pensano che alla divisione dei natere de 

comuni, ti sono a disposizione tI era ^3^ ricomposta. Ma dei posti. Gli assessori socialdemo- . 

1 del comitato. problemi della città? Niente. La oratici non partecipano da tem- CllZO LdGdriS 

; Prendevano anche la parola disoccupazione aumenta, dimi- po alle riunioni della Giunta: i 

! nel corso delFassemblea il ra?» nuiscono gli investimenti, né se democratici cristiani, continuano _ 

Sportelli, segretario d«J PSDT ne prevedono per il 1966 e in con la loro gretta prepotenza, a 

Anche ozgi , lavoratori ne.ia trattico ma ancne u piu ìmpor- l’assessore provinciale «orini è stato chiaro di , con5erv ’ ar If ““ I uff A 

ditta appa.ta’nce delIoR.cna tante ^ ^ democratico Cirielli il capo i SvT ^ ere ^ Pitica non hanno LUIIO 

rialzo deiie F.S hanno sco.vra L’entrata in funzione del trat bei da e per il Sud. E stato porterà ad un notevole allegge-1 sosta intermittenti. Le principali cnmr> o del PSDT Milano il «e a, 1, r -• x ttovt o 

to al 100G m sveno di sondane a to di autostrada in oggetto con accertato infatti che un auto rimento del traffico nelle strade opere d’arte sono costituite da . - . . per 'x*- r , f ,i ot . a c, ^«^ni . °.f. ,a SI P r es c “*^à TERNT. 8. 

iu- i «w-j, r-h.' ssi-ui «-.«*1 contirA infitti un Himttn rnlle mezzo oualsiasi ìmn.eca ner al- urbane attualmente eonces’iona onattro viadotti della lunghezza Crctano del PM a sindacali degli edi.i. Si legge nel dimissionaria. O ancora conti- La vita del consigliere comu- 


dall'azienda statale foreste de 


Mpravvmda^mnoóribUhTdVdSi^ hrazinne ' del l'ó nni versa rio del ri - da ” a cui lotta dipendono mento della Banca - che ha Non erano presenti alias all'assemblea dei risparmiatori di Acquaviva al fallimento. 

^ ’T v t n. - In ri ni C..In.n rrs rvfvr ao ani a iinn dìe eAmWn'v rifili com ; rnm. I dol SC^rotario figlia <;p7Ìnno do I . . ^ . 


herare in capo alla parte residua la Resistenza, 
del Consiglio stesso, è dovere del Antot 

Prefetto provvedere alla nomina « 1 01 

immediata di un commissario si 

da consentire Cospiri amento delle -- 

normali funzioni amministrative 
sino alla rirostni7ione deU'orga- m _ 

no rappresentativo mediante re- QfiMi |'« 
gol a ri elezioni». 1 1 

Tale obbligo — si aggiunge — - 

è stato ribadito e «Rermato dallo 
stesso Consiglio di Stato oltre -m 

che con remote e numerose prò- m 

nunzie anche mediante parere * 

espresso dalla prima sezione con M. 

sultiva su quesito del ministero 
dell'Interno In data 13 maggio n , 

1958 e dalla stessa quinta se- "H* nostro ( 

zione giuri'dizionale in data 13 

gennaio 1962 . .. Un nuovo tra 


le sorti del Sulcis 


Antonio Calzone * Giuseppe Podda 


Oggi Linaugurazione di un nuovo tratto dell'Autostrada del Sole 

Il traffico eviterà Salerno 


dell interno in data 13 maggio n . . . 

1958 e dalla stessa quinta se- "MI nostro COrriSDOndeniC 
zione giurisdizionale in data 13 COSENZA 8 

gennaio 1962 . ■ y n miovo tratto ddÌ'Autostrad.1 

In ha se a tali pnrcmi quindi del Sole Salerno Reggio CaLa 
sono illegittime bitte le i.eu -ere ufficialmente inalici 

che fossero adottate a «egcitn ra t 0 e aperto a j traUico doma 
dello .scioglimento del CmMff’io ni . si tratta del tratto iniziale 
stesso e che dilla esenm'one di di tutta l'arteria che va dal 
esse deriverebbe gravissimo ed piazzale terminale dell'autostra 
irrenarahde r-*-egiudÌ7io all am d a Napoli Salerno alla località 


rappresentato una disgrazia semblea dell'altra sera i com- de * segretario della sezione de 
per tutta l’economia della cit- ponenti democristiani del con- mocristiana di Acquaviva, 
tà — è invece un fatto citta- sigilo d’amministrazione delia prof. leva, che veniva smen 

tifo però subito dopo dallo 

. ____ stesso sindaco domocristiano 

ing. Mileila. 

■ II - _ ■ * « _ ■ Il sindaco, che non esitava a 

1 tratto dell Autostrada del Sole definire il « crack della Cassa 

rurale e artigiana « un’imma- 
ne disgrazia che ha colpito 

_ ^ tutti ». ha affermato, in apcr- 

_ JL ^_1.1 _ W _ — ta polemica con il suo partito. 

f TfilPfl 1 chc è s,ata <tutta fantasia 

V %/^S m m m w\J quando si è detto ai risparmia¬ 

tori che lutto si sarebbe risolto 
in pochi giorni ». 

La linea della DC di ostaco 
lare l’unità cittadina che si è 


Italo Palasciano 


Potenza 


ministra zinne comunale. 


Mat'emo dove si innesta con il 


Per cui si invita il prefetto di tratto già in esercizio fino ad 
Perugia, a norma di legge, ai Kboh. L'intero percorso ri svol 
necessari e tempestivi interventi gè entro l'abitato della città di 


di cui sonra. forma e riservata Salerno, in una zona già densa- 
ogni azione e ragione in ra«o mente edificata. 


di inerzia dell’organo diRidato I] tratto che si andrà ad inau- 

_gurare domani fa parte del pri- 

* I mo Unto del primo tronco (l’auto- 

f. • ai strada com'è noto è stata sud- 

SCIODerO Olici divisa in tronchi e questi ultimi 

“ a lom volta in lotti) ed è. come 

fìUìaiHii vihIta ci hanno informato alla dire- 

UTTICina rialzo zione dell’ufficio speciale per 

■ || • l’autostrada Salerno-Reggio Ca 

nPllf* F S di Fflaflld labria che ha sede appunto qui 

uuiie r.j. ui ruugiu a Co , onza ,, pil -, h y cve (2m 

FOGGI\. 8 melrri di que’.h finora aperti ali 

Anche oggi i lavoratori de.la traffico ma anche U più impor- 1 assessore provandaie sonai 

ditta appaaa’nce delIoR.cna tante democratico Cirielli il capo 

rialzo delie F.S hanno se oacra L'entrata in funzione del trat fici da e per il Sud. E' stato porterà ad un notevole allegge- 1 sosta intermittenti. Le principali gr-iiODO del PSDT Milano il se 
to al 100G m sveno di so.ilarie a to di autostrada in oggetto con accertato infatti che un auto rimento del traffico nelle strade opere d’arte sono costituite da . - . . pc T ' \*artrllntta 

per i nove operai che sono s'ati sentirà infatti un diretto colle mezzo qualsiasi imp.ega per al- urbane attualmente eonges’iona quattro viadotti della lunghezza ,.. ' j 



ne disgrazia che ha colpito 

tutti ». ha affermato, in apcr- ■ J • # 1 • 1 I 

L opposizione cniede lo 

quando si è detto ai risparmia- I B 

tori chc lutto si sarebbe risolto 0 • ■ I fk • 

riunione del Consinlio 

lare lunità cittadina che si è " wmww 

determinata a seguito di one¬ 
sto dissesto finanziario che' ha p a | nostro corrispondente I ^1° ^TTcUcenzl^he R 1966 
colpito 1 economia della citta. . 0 I una certa ret >cenz3. cne u i«» 


Lutto 


I tratto dell'autostrada dell'ora, da un minimo di venti fico di transito da e per il Sud. una galleria a due fon lunga semblea il capogruppo consilia j dai s “] da 1 , C3 f | G^ILCA- dere il suo fallimento, infischian- vestn, duramente provata da un 

:gio Calabria in eser- minuti ad un massimo di qua Anche questo tratto ha le stes- 420 metri. re del PCI Perrone. che chic- 1FfLl.tA-LGIL. r hNEAU dosene dei.e opposizioni e delle terribile male, si è spenta que 

ad Eboli consentendo rantacinque minuti. Questo col se caratteristiche tecniche degli _ deva che venga fatta luce com jblL): « Purtropfx, detto incontro inquietudini che esistono in tutta sta notte. Silvestri fu anche a» 


ner i nove operai che sono s'ati sentirà infatti un diretto colle mezzo qualsiasi imp.ega per al- urbane attualmente eonges’iona quattro viadotti della lunghezza .., "" o, turni- uu vu.o Ig i ere wmiu- 

licenziati d.i.Ta direz.ooe a parare ! gamento tra l'autostrada Napoli traversare Salerno, a seconda te al mass.mo a causa del trai- complessiva di 690 metri e da Concludeva , lavori dell as comumca.o emesso congiunta- nuerà con arroganza a nascon na,e socialista, prof. Antonio Sfi¬ 
da 1. aprile. Salerno e il tratto dell'autostrada dell'ora, da un minimo di venti fico di transito da e per il Sud. una galleria a due fon lunga semblea il capogruppo consilia r,, i pi^ri 3 , 03 rrvliu'? j re 1 soo fallimento, infischian- vestn, duramente provata da un 

Sno ad oggi. 1 licenziamenti Salerno Reggio Calabria in eser- minuti ad un massimo di qua Anche questo tratto ha le stes 420 metri. re del PCI Perrone. che chic- .7 .,“’ ^ LNhAL- dosene del.e opposizioni e delle temone male, si è spenta que 

della «rialzo» superano le venti cizio fino ad Eboli consentendo rantacinque minuti. Questo col se caratteristiche tecniche degli . — . deva che venga fatta luce com L. € ^9 esistono in tutta sta notte. Silvestri fu anche av 

unità e nei programma vi sono a tutto fi traffico diretto a Sud legamento è particolarmente sen- altri già in esercizio: due car- Olofeme Carpino D j cta Sl ,i dissesto finanziario 000 ha ® v 5 S u 1 dabb - e • a „ c Jó tadmanza • . sessore iwlla giunta unitaria di 

altri licenziamenti m vista. Que- e viceversa di esitare l’attra tito oltre die dagli utenti aula reggiate metri 7,50 ognuna, spar- f n Guanto sono stati arrestati S upa r° ni ,? e e °^ a . ni ^ a zioni sm- Vedremo al Consiglio comuna- sinistra fino a quando le forze 

■ta situazione crea ovviamente versamento della città: ciò com- stradali, per le ragioni già espo- titraffico largo metri LIO. ban- NELLA FOTO: il viadotto Ca - in quan s ta^ti a .1tat dacali sulle condizioni dei lavo- le. glielo consentirono. 

▼iva preoccupacene tra le mae- porta un sensibile miglioramento ste, anche dall'intera popolazio- chine laterali larghe metri 1,50 lenda nel tratto autostradale chc -olo 1 responsabili di ammari- raton edili della provincia». #, . Ai familiari giungano lo «n- 

otranz*. dei tempi di percorrenza dei traf- ne di Salerno in Quanto esso ognuna ed inoltre piazzuole di s’inaugura oggi. chi per 180 milioni, mentre il Gli enti appaltanti, hanno do- 3» doglianze del nostro giornate. 
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ONTESCAGLIOSO 


pag. 9 / le regioni 


PESCASSEROLI : 


Raddoppiato il canone un ■♦'«erario ideale per l’week-end di Pasqua 

■ ai fittavoli del AMrTII? QWM 7 A MI?. VI? 


demanio comunale 


[ Nostro servizio al sindaco e alla giunta comu- 

MONTESCAOLIOSO. 8 b » 

! anÙmmlarMI gommili! ' Frfl 1 P rl "' 1 aUI amministra- 
prefettizio di Montesca- V'.l 
). nei pochi mesi trascor- dolt ; ^ nracm0 ' fa • 1 ? ic< ? n au * 

quando si è insediato al 'Zt JS ,m"?,"u 
ine in seguito alle gravi portato ai fittavoli doi MK) et- 

usabilità che si assunsero tan del domanio comunale d. 

iaUBU togliendo .'appoggio 

__ ne di Montescaglioso c Bernal- 

da. è considerevole perchè il 
• ^ canone di fitto è stato rarìdop 

I fi dimessa Piat° 0 triplicato in base ad 

una distorta interpretazione 
I della legge suU'affittanza. In- 

|y Giunta fatti a questi fittavoli del co 

mune si vogliono far pagare 
!• ingiustamente aumenti che va¬ 
li Migliano riano dalle 8 mila alle 12 mila 

lire. A quanto pare il commis- 
MATERA, 8 . sario prefettizio ha letto solo le 
centrosinistra in provincia tabelle provinciali dell'equo 
itera, dopo la crisi aperta fitto senza preoccuparsi di ap 
mune capoluogo e allui Am- pljoare il disposto deH‘artico1o 

tsioni degli assessori della si- ! dt . c '’ Uovc ,1ornf je sull affit- 
tra socialista ha subito ieri 0 c ie ^ annn * salve in ogni 
altro grave coir» a Stigliano. f as f> le condizioni dei contratti 
i le dimissioni del sindaco de. individuali per l’affittuario >. 
colatore, degli assessori socia- Contro la decisione di au- 
nocratici e del resto della mento adottata dal rappresen- 
ì n { n * . . , . , tante del prefetto centinaia di 

conmdini di Montescaglioso e 

edere le dimissioni del sin- dl Borna,da vanno opponendo- 
:o e della intera Giunta, i si con ricorsi in sede legale e 
eialdemocratici, in sede di Con- con una lotta energica condotta 
pio. hanno violentemente rin- dall'Alleanza contadini. 
tciutO' alla DC le responsabi- Ma la serie dei provvedi- 
f. de|l immobilismo e della pa- menti con cui il commissario 

bno è s C taìo ge& Ur dopo l'ac- P™. feUi . zi ? ha colpito in modo 
hlo per la formazione della *ndlscriminnlo centinaia di cit- 


ANCHE SENZA NEVE 
LA GITA È STUPENDA 

Il suggestivo scenario del Parco d’Abruzzo • Una cabinovia porta ai Monte Vitelle dove l’ultima neve 
resiste - Pensioni e camere d’affitto per tutte le possibilità - La strada «fuori legge» Carsoli-Pietrasecca 


Si è dimessa 
la Giunta 
di Stigliano 





• > 'v 

.Z /»/ 


MATERA. 8 . 


[altro grave colpo a Stigliano, 
i le dimissioni del sindaco rie. 
Sciatore, degli assessori socia- 



la vallata tra Opl e Pescassero!! 


Dal nostro inviato 

PESCASSEROLI. aprile. 


farci conto sulla neve. Sicché a 
voler consiliare un itinerario di 
fine settimana, una gita, cosi a 


isi in cui il Comune dl Sti- nr „f ptH .. in htl ' in Sembrava finita, appena guai- mezza stagione, si resta imba- 

ano è stato gettato dopo l'ac- P r< |. . ? , co ’P. ,' n P 10 ? 0 che settimana fa: inutile, si di- razzati 

■do per la formazione della mniscriminnlo centinnm di cit- cava, non regge più. questa neve. Le giornate sono diventate piu 

unta di centrosinistra e pren- tadini indigenti, non è termi- Dai primi di gennaio non nevi- lunghe; sulle strade non si re¬ 
ndo atto della impossibilità di nata qui. Infatti con un indi- cava • sul serio*, come dicono sta bloccati, le catene sono or- 

ntinuare a verificare la formo- scriminato accertamento di idi esperti, e per quanto colti- mai un fiutile accessorio dimen- 

politica basnta solamente sul- redditi sono stati iscritti a ruo- valc e curate con amore, le pi- ticato nel portabagagli. Vale la 

somma aritmetica dei const- i n n iù di 200 nensionnti ni riunii i ' te facevano intraweilere rughe pena di allontanarsi un po': quan- 

eri e non sulla volontà di ri- a nn ,if; rntn n nmnmpntn svm P re P'à profonde. Oltre tutto do si arriva, se c'è la neve, me- , - - 

Avere I problemi del Comune. noti Meato il pagamento era sta(a una stagione breve, gito, se non c'è la neve si può |— — —* — — —— **— - — — — —“ 

A prova della insensibilità de!- . |i re P cr . ,assa dl ,a ' proprio nell'anno in cui il "boom” i trasformare la gita sugli sci, in 


schermi 
e ribalte 


IVUL I pi LUI 1 tri III Uvl GUIIIUIIU. I* |Cf\n 11 ^. i 1 •A' T* U «'•» oiwyiwm, V VV » ov» v- t tu ot p-v 

\ prova della insensibilità del- . j il re P cr *V . sa ni Ia ' proprio neiranno in cui il "boom" trasformare la aita suoli sci , in 
DC ad affrontare tali proble- miglia. Fra questi ci sono peti- sciistico nel Mezzogiorno pareva una passeggiata piacevole e in- 
. sta il fatto che da sei mesi sionati che riscuotono pensioni invece voler toccare il culmine, teressaute. Ecco perchè, da Ro- 


LA SPEZIA 


r 

I 

i 

'dì 


[Comune è stato travagliato da di appena 10 mila lire al mese, 
pa lunga crisi che ha paraliz- Inoltre circa 300 rivalse per il 
Ito la vita della Giunta e del- pagamento arretrato di spe 
Amministrazione comunale, il dalità e ricoveri ospedalieri 
inssimo consesso elettivo non ve- i . „ - , ._, 


Peccato! 


ma, Napoli. Teramo e da nume- ASTRA 


Invece non è andata cosi: fin rose città del centro Italia Pe- Adulterio all'italiana 
vento si è preso una piccola ven scasseroli, nel cuore del Parco CIVICO 

rìaiin A fihmt fìntili w oWtrnio m nr. NnTtnnnìsJ r1*Ahrti?7n Hivtyntn finn U nostro ftgente tlint 


d-ilità e ricoveri nsnedaìieri detta - Abbondanti nevicate mar- Nazionale d'Abruzzo, diventa una " " 0 * , 
, ! " _' C _u OS 2 ? 5 _. znline hanno restaurato le piste, meta interessante, da prendere CO t Z if„ N ! 


zeline hanno restaurato le piste, meta interessante, 
sui monti d'Abruzzo c’è stata in considerazione. 


«inaimi» euiisi.-bftu neuivu nini ve- _ l „ „ j • „, „ „ nniiic minnu iuoiuuiuiu le fiMic. 

iva convocato dal novembre che risalgono anche a d'eci an su j monti d'Abruzzo c'è state 

sorso. Ora che la crisi è in atto. n .’ ^ a - sono state inoltrate a f ino una settimana fa la tor 
ripropone con forza l’unfea cittadini nullatenenti, quasi menta. Almeno per alcuni gior 

ternativa possibile, cioè la for- tutti iscritti nell’elenco dei po- ni — se la pioggia recente nor 

azione di una nuova maggio- veri. ha rovinato tutto — si pud con 

inzn di sinistra che compren- j tinuare a sciare. 

B anche il partito comunista. V. il. Difficile a onesto vunto. aerò 


«.V£ r . n,a,a nra,,calcoDP Dio, con, 

DIANA imncDun 

Come ivallgelammo la Batic* MODERNO 
d Italia R«»So » 


REGGIO CALABRIA 

HltlMfc: VISIONI 

COMUNALE 

Come svaligiammo la Iianra 
d'Italia 

MARGHERITA 

Dio, come ti amo 


giuochi 


fino ad una settimana fa la tor- Tre ore d'auto, partendo da Ho- cnmr cvaUggiammo la 

menta. Almeno per alcuni gior ma. per arrivarci con inulta co- d'Italia 

ni — se la pioggia recente non modità: sono 17fi chilometri dal SMERALDO 

ha rovinato tutto — si pud con- la Tiburtina fino ad Avezzano e Svegliati e uccidi 
tinuare a sciare. poi oltre per lo statale n. 85. la MARCONI 

Difficile a questo punto, però. Morsicano fino a Gioia dei Morsi, I sette magnifici Jcrry 

il Passo del Diavolo (1400 metri MONTEVEROI 

_ sul livello del mare) e quindi si de ,a Fen,c * * A,oHo K abistom 

scende olio conca di PUstm. che °°^ andoah la Vft!le dp „ o„ore Dna palio» 
a e l antico nome di Pescassero!i. augUSTUS legge 

— Occhio alla strada e scoprirete G |, tn ,netuosi - Da spada dl FERROVIERI 

una variante trucco: tocca ehm- Alì B abà Apaches in 

■ ■ maria cosi dal momento che sul ARSENALE ». pÉRGQL . 

■ ■ la carta non esiste. Sono cose II vangelo secondo Matteo 


che succedono in Italia, dove a ASTORIA (Larici) 


Rlngo il texano 

ORCHIDEA 

Lazzarillo de Tormes 

SIRACUSA 

L'arciere del re 

SECONDE VISIONI 

ARISTON 

Una pallottola per un fuori¬ 
legge 


DAMA 


___ _ _ volte sulle carte sano segnate Tutti Insieme, appasslonata- 

slrade ingoiate o minacciate dal mente 
le frane mentre altre, più belle DCDlin A 

e più comode, sono tenute per rBKUUllA 

mesi gelosamente nascoste, in 11111 
„ . „ .. . attesa che la burocrazia dia lo judim 

Chiudiamo la sene Bertmì r0 jj battesimo. La strada, che TURRENO 


Apaches in agguato 

LA PERGOLA 

002 agenti segretissimi 
LORETO 

Il segno di Zorro 
SANTA CATERINA 

Duello a Ca>on Iti ver 


MESSINA 


Previsioni esatte le nostre e diuvato dal Maestro Franco- Chiudiamo la serie Bertinì ro p battesimo. La strada, che rURRENO F 

ralanga di notizie sui Cam- SCO Zingoni per la Problemi- con due finali semplici e a 50- chiameremo fuori legge, comincia Fumo di Londra APOLLO 

lionati Italiani di Livorno per stica; del Direttore di Gara lozione rapida in cui può ini- da Corsoli: è una variante che PAVONE J'fì'"*' 

a Composizione estemporanea. Mario Bellotti coadiuvato da ziarc il giuoco sia il Bianco porta fino a Pietrasecca. e poi Tutti Insieme, appassionata- qaRDEN 

ser i Solutori e per Coppie gli Arbitri Giuggia, De Fazio, che il Nero, ma il Bianco vin- da Tagltacozzo fino a Pescma. ™'“ n,e Detteti 

li giocatori nel Torneo «Porto Padoan, Cartel, per il Torneo ce comunque. Si noti che nei s, p r ^;j de / a aMreviare^ìl nuovo programma «-U* 

li Livorno ». Il concorso di a coppie. finali il primo tratto del Nero ^oin TnimJn KrZnZil) MIGNON 


PIUME VISIONI 

APOLLO 

Coinè svaligiammo la Banca 
d'Italia 


Livorno ». Il concorso di a coppie. 

S Dblemisti, come già dicem 

o, è stato scarso e v’è di Ricordi 


Ricordiamo brevemente i me- 


J«he rammaricarsene perché la riti del Maestro Loris Bertini soluzione. 

l'organizzazione curata dai di- nel campo della problemistica . 

dirigenti del Circolo Damistico come creatore del « doppio 11 k 

portuale meritava una parte- asimmetrico*, del solitario del ^ 


...rn». .» viaggio di almeno 25 chilometri „ 

non è una presa obbligata il e ina i tre è comoda, larga, con tor- 
che da maggior valore alla nanti Slcuri e ben asfaltati. Oc- M ^S n nr 
soluzione. corre saperla imboccare, appuri- p 

lo a Corsoli, dove tutte le frec- AWE 7 T 

) ce congiurano per mandarvi ver- f\VCI.Ì 


nuovo programma 


Operazione terzo uomo 


AVEZZANO 


so Avezzano senza passare per MARCONI 


teipazione plebiscitaria. 


Nero, del problema in cui 


Si Non insistiamo sui motivi di «chiunque muova il bianco 
^questo limitato interesse per vince *. dei problemi a due o 
fla Problematica e diamo uno più soluzioni nello stesso nu- 
jvàguardo panoramico alle clas- mero di mosse. Ha fatto parte 

^ìiflchC r!n11n PnmmicBinrvi Tppntria nor 


della Commissione Tecnica per 


0 Campionato italiano di Com- la Problemistica ed è da dieci 
J|>o®izione estemporanea (I e II anni collaboratore della nostra 
fjCateg.): 1) Antonio Zucca di rubrica. Alcuni esempi delle 
Cagliari, 2) Giuseppe Faulisi costruzioni di Bertini possiamo 
Vai Palermo. 3) Andrea Rosatto fornirli con questi diagrammi. 
CTlii Savona. 4) Loris Bertini di Nel primo un problema a due 
[efcmpoli, 5) Dino Frau di Ca- soluzioni: 

ajgliari. Serie Nazionale HI Ca- .. 

>tegoria: 1) Carlo Barbero di Ip H; ^ HI A 

^Torino, 2) Aurelio Cucciolim ^^^^Wi 
i’di Ùvorno. Nella Serie A: Mat- gg pr f ^ 

\Ìeo Romeo di Savona: nella ^ ^ WÀ " ^ 

'feerie B: Dino Cantini di Li- mr 

if 0 ™' ...... _ 

re Campionato italiano per So- ^ W? 

{•Jutori Serie Nazionale: 1) Giu- 

Fseppe Faulisi di Palermo. 2) S 1CJ ^ W: 

fAlcide Codarini di Udine. 3) Di- W 

Ino Frau di Cagliari. 4) Armi- É1 W. Wk 

fido Mencacci di Livorno. Per m ^ HI 

•^Ja Serie A Aurelio Cucciolini —“Sa— suga. — wm—XMÌ 

^di Livorno; per la Serie B 

^Giovanni Pnuri di Genova. il Bianco muove e vince 

II Tomeo a coppie « Porto in due modi - S mosse 

u|di Livorno » ha avuto un esito 

jta sorpresa in quanto la coppia Nel secondo diagramma un 
§ di giovani damisti geno\esi solitario a due soluzioni: 

fi Adolfo Battaglia e Giovanni __ _ 

BPauri è riuscita a superare di FO W7T* 

un punto la formidabile cop 

-spìa livornese composta dd m m m m 

Campionissimo Piero Piccioli YiSe xT, 

a e dal Maestro Piero Greganti, //A. _ . yiA t v/a. ^ 

Ì M entrambi del Circolo Coppoli. y/ j [C|j 

3 Al terzo posto un’altra coppia rv " 

;g di livornesi. Manlio Gannì e 

j Manrico Montanelli del Circolo \/,y- 

È ATAM: altri Circoli di Livorno 
hanno conquistato con le loro 
coppie ottimi piazzamenti nel- 

la Serie A e nella B, vinte dal \ / //A w'/a _ 

Circolo di Pontedera con Sal¬ 
vatore Pesciantini e Vitaliano il Bianco muove e vince 

Simonetti la A. con Vincenzo in due modi - 5 mosse 

^ Barabotti e Massimo Pescian¬ 
tini la B. Nel terzo diagramma un pro- 


Pietrasecca. Il discorso sarà su- Tr 1 < 
perato fra qualche tempo quando 
a Pescasseroli si giungerà alla 
Autostrada del Sole, uscendo a 
Sora e proseguendo poi per 38 VERDI 
chilometri sino al paese di don 1 

Benedetto Croce. POLITI 

Pescasseroli ride in fondo a 


Tc lo lrggo negli occhi 

TERNI 


Da Instanhul ordine di ucci¬ 
dere 

POLITEAMA 

Destino sull'asfalto 


m .. » • _- \ uraiuiu «ut» « mito 

U l a 57f Ca /r .° f u P xr Ù MODERNO 

alti d Abruzzo. Monte delle Vi- ^ spia che venne dai freddo 
fette (1945 metri sui tiretto del FIAMMA 


Detectivc’s story 

LUX 

Viva Maria 
METROPOL 

Adios (.rlngo 

ODEON 

Ma» Bell il silenziatore 
SAVOIA 

Dio come ti amo 
TRINACRIA 

I 9 dl Dryford City 

SECONDE VISIONI 

ASTRA 

Per un pugno nell'occhio 

AURORA 

Gli eroi di Telemark 
CORALLO 

II gladiatore che sllilù l'im¬ 
pero 

CRISTALLO 

Golia alla conquista rii Bag¬ 
dad 


Chiunque muova 
il Bianco vince 


ORVIETO 



m * 

vm 





n 


m: 



more) ad Ovest. Monte Cappella Dossier 107. mitra e d 

e Monte Morsicano (2242 metri) LUX 

ad Est. Tutti sciabili, naturai- Compagnia granatieri 

mente, ma uno solo attrezzato. PIEMONTE 

n due chilometri dal paese: Afon- Cavalca e uccidi 

te Vitelle. Un tempo dominio nouitTn 

assoluto della fauna del Parco. ORVIETO 

Monte Vitelle ha ora ben cinque eMDCDri>ieui 

splendide piste. Una cabinovia SU M f vrdra , , ornare 

porta in 13 minuti fino in cima. PALAZZO 

LI potrete scendere per piste più Jo lo ... e g ij *i, r , 

o meno difficili — ma quasi tutte 

degne dei * patiti ». dei ceri scia- 

tori — sui due rersanti. oppure rUUUIH 

goderei un panorama oltre tutto ARISTON 
istruttivo. Quel che si cede di Detectise's story 


Dossirr 107. mitra e diamanti DIANA 
JX Giorni rii fuoco 

Compagnia granatieri EXCELSIOR 


SUPERCINEMA 

MI vedrai tornare 


FOGGIA 


Detectise's story 


lassù farebbe la gioia del Mom- CAPITOL t 

sen: è il teatro delle più belle Mat Elm II silenziatore METROPC 

batoste che gli antichi romani ITALIA L'arma 

abbiano preso nella loro « esca- f p * r . hp do aro n pni ARISTON 
lation » alla penisola. Sanniti. Paper» 

Morsi, prima per conto loro, poi GALLERÌA 1 ^ h Superdrago Mpl ^ 0L 


Per chi suona la campana 
GARIBALDI 
Il figlio rapilo 

OLIMPIA 

Berlino, appuntamento per le 
spie 

ORFEO 

Un dollaro lineato 

QUIRINETTA 

4 dollari di vendetta 

SMERALDO 

L'uomo che viene da Canion 
C»> 

CATANIA 

METROPOLITAN 

L'armata Brancaleone 

ARISTON 

Paperino e r. nel Far West 


14^ 

\->/A 

Hf 

jir 

ut 


PUH 

I hfi i 


rkf 

my- 

r^r 


alleati dei Cartaginesi, ne han RJngo nf , NrbrMka 
Chiunque muova date li quante ne han volute. E DANTE 

il Bianco vince un mfln t e poco più in là si chia- I d p r sergenti dei g« 

ma Monte Amaro perche è sta- GARIBALDI 
to teatro di una ennesima d<y Soldati e caporali 

Soluzione dei temi lor .™ a . sconfitta det Romani o 

ritfona se la volete vedere dalla C ERIisf^OL 

' 9 J 1 v cut] [oo sotti A 03 parte dei Morsi Ma forse stia 
» R ?a ‘t-cfiZ -92 01 ’H II -Ol i 010 pensando troppo alla stona. co *S° 

’cz -PIHTJOJ IZ It! P* r° ro a!!a cronaca RmllA P " h 

-SOfV '.VHitA O ZZfZ ‘OétH 'UH j-T-n 0 ' P t e ) C ? i ' <Serr,ì > Jndith 

*01*1 ’c r :oouetq jp e?sotv (C durone di 4<(L*00 posti tetto, per 

,,.,'is -r-e 1 •«mi cl ic T «i tutte possibilità Dal grande CAKl CCVFI 

-fi» 0 l_ -1 if '61 aiherao di lusso alta pensioncina iAN rftVtì 

'92 H 81 P 1 P 7 JOJ 92 OC fam liare. alla camera presso PATRUNO 

jc Rcsof^ '^o«ìa 9 lf -92T)1 pnrrfi Quattro 0 angue locali Sette dollari sul ros 

’tl 81 :oou£ifJ JP RS>-o|^ (|- caratteristici offrono varietà cu EXCELSIOR 

•.Vitti \ (VHiRlff hnaric ìc più tip-che e inusitate Massacro a Pohantc 

91*12 '816 -1281 II 02 -SI 61 dell' Abruzzo 


Soluzione dei temi 


-soie -.TMJIA a ZZ 62 *9201 H i! 
*011 '? 2 :coueia jp ( c 


I due sergenti del gen. Custrr 


CER1GNOLA 

CORSO 

Tre colpi di Winchester 

ROMA 

Jndith 

SAN SEVERO 


Sette dollari sul rosso 
EXCELSIOR 

Massacro a Pohantovllle 


il Bianco muove e vìnce 
in due modi • 5 mosse 


0212 -6122 *L2 9l :<uas P 
pyvoui uoo jog ^ouia 3 (jn 

*81 6 LI 81 *92 21 *9 61 -L2 91 *61 
fZ, coAung jr bssoui (05 (g 


Se la rere *carseaoia o non t 

ri interessa n r ono mete di aite 
stupende da raaaiunpere. Avete D ,7 . 

a vostra disposizione il Parco: .«iti^>sir opp,n< 


POTENZA 


basta scephere Da Pescasseroli 


Nel terzo diagramma un pro- 


A0«t.\ 9 9 urta Oraria ra reri: o opi e ver 
\Z Ol i *18 82 * 61 92 '82 il : £l so Villa Barretta * co'teama il 


H Presidente della F.I.D. blema in cui la soluzione può gì :^c( gfoi :ouorzn| Sanare e monti che sono oli 

acstro Beppino Rizzi si è si- essere iniziata con tratto al os Bpuooes ootn.s a reo :qi 1 urnei a roccia dolomitica dì lutto 

- - •% I % T t * ' >, . a* • ni 


TI tormento e Testasi 

FIAMMA 

Il colonnello Von R\an 


Maestro Beppino Rizzi si è \i- essere iniziata ct>n tratto al 
vamente compiaciuto con i nco Bianco o al Nero perche vin 
Campioni e con gli organizza ce sempre il Bianco: 
tori della manifestazione, i 

sempre infaticabili Franculacei XWi VfJ'À W%\ 0 

e Cucciolini; all'atto della prò -JL 

miazione dei vincitori lo stesso W\ Ifc'A 

Presidente Rizzi ha conferito . 

il distintivo d’onore « Dama ‘ M L p 

d'oro » per spec.ali txnuin^cn \y//, 

ze in campo dami sino al Cav. -^TT * 5 

Brunero Canfn: D n itore d.l ^ 

l’ENAl. prov.nnalc di Livor ■ IA 

no, al S*g MauMicto branca ‘~'*pr r f ** f& ij i* ?' •’f* "^ 

lacci Fresi Jcmc del Ctrcoio i/fy [8*4] ^/' / y. 

Damistico Portuale e al Mac XM " W^: 

stro Loris Berlini di Emiwl; t? i WiA v/zlA - 

Molto efficace ed imparziale 
l'Mfg del Direttore di Gara Chiunque muova 

Maestro Elser Tajè ben eoa il Bianco vince 


*9 II -81 62 *11 6 -Cl*ZZ ’6 21 : 22 l'APt*™,no Verso ,1 Sonoro 
ci *ci ni *AtmrTTìTfK piiiLU (7 scfTino^o od obofrprarM i conio DUNI 


c l ’gl 01 :auoiznjos ruiuj (Z , . . „ 

■^juiv 5 fC1 - attraverso le famose «ramo- Per m 
T , . sciare*, le strade che un lem- ..Jì'l*??? 

Il T --91 tl92 -I 61 b 2 -9*21 renivano seguite solo da que IMPERO 
■2 9-91 8 ’92*12 i^oizn^ Rpuoo , fj , tliper , d , on ^ ah Con arJ V F*mor 

°S oaut.v a oi 01 -131 61 92 di fortuna e a domandare tempi ® P 

*■161 *212 : 9 21 *2'9 -918 '92 12 e luoghi ri può capitare di ve- 

:ouoi7n(os Rtuuj (1 :tut]Jag deme quel branco, 
tuoq ai]sOEi\* |ap uuojqojj _ L 

W. ICTDI 


MATERA 


Per mille dollari al giorno 
Rip o-o 

IMPERO 


'2 9 -91 8 '92*12 lauoi^os Hpuoa sti stuperidl 0 J TOah C(m vr ^ po - 
°S oaut.v a oi 01 -1*31 61 92 di fortuna e a domandare tempi 


suoq ai]soEfv RP uuojqojj 


I nove di Drunrk 
DIANA SALETTA 

Boeing. Boeing 
EXCELSIOR 

Come svaligiammo ta Banca 
d'Italia 
LO PO' 

Mar Helm. Il silenziatore 
ODEON 

Ringo dei Nehrasca 
REALE 

II nostro agente Flint 

SAHARA 

I.a tigre ama ia carne fresca 
TRINACRIA 

Adul'rrin all'Italiana 
MONACHINI 

I. *imhr*-llnnc 

OLYMPIA 

Gli ero* di Telemark 
SAN GIORGI 

James Toni operazione Dl*F. 

CAGLIARI 

PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Paperino e C. nel Far West 
ARISTON 

Detective s Story 

EOEN 

I quattro Inesorabili 

FIAMMA 

Una questione d'onore 
MASSIMO 

Ma» tlrlm il silenziatore 


Fanfnmas. minacela il mondo 

__ __ L'armata Brancaleone 


Dio. come ti amo 


COSENZA 


Chiunque muova 
il Bianco vince 


I. S. O. F. 
IMPRESE SPEZZINE 
ONORANZE FUNEBRI 

LA SPEZIA • Plana VERDI, 1 
Tel. 3*.0t3 . 34.2M 


ime manosi c 

Espulsione "fornir ri o, 

■ tcnil7n 

r , ALTA.MURA. 8 nVo come ,i 

La sezione del PCI di Aitarmi MORELLI 
ra ha espulso dal partito G 10 - Detective'* st 
vanni Marroccoli. per aver svol- SUPERCINEMA 


ASTRA 

I. armata Brancaleone 
CiTRIGNO 

Dne maliosi contro Al Capone 

ITALIA 

12 donne d’oro 

ISONZO 

Dio. come ti amo 
MORELLI 

Detective’* story 


to attività disgregatrice. 


DJango 


OLIMPIA 

Forno di Londra 

SFCONDE VISIONI 

ADRIANO 

Se non ave*sl pii) te 
ASTORIA 

Srtte uomini d'oro 

CORALLO 

I 4 figli rii Ratte Elder 
DUE PALME 

Agente 0o». operazione tuono 
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Ministri e direttori 
non sanno contare 

Caro Unità, 

chi ti scrive è uno dei tanti e tanti pen¬ 
sionati della Previdenza Sociale.. Giorni 
fa, considerate le nostre precarie condi¬ 
zioni. avevamo chiesto che l'Istituto dispo¬ 
nesse il pagamento anticipato della pen¬ 
sione in ricorrenza delle festività pasquali. 
Ecco cosa ci è stato risposto ufilcialmente 
dalla sede provinciale di Taranto: « La 
sede provinciale dellTNPS comunica che 
le date di pagamento delle pensioni posso¬ 
no essere anticipate, rispetto alle loro nor¬ 
mali scadenze, solo in seguito ad accordi 
tra il Ministero delle poste e telecomunica. 
zioni e la Direzione Generale dellTNPS, 
che di volta in volta ne valutano l'opportu¬ 
nità e studiano gli accorgimenti atti a su¬ 
perare le difficoltà tecniche ed organizza¬ 
tive che l'anticipo comporta. Poiché risulta 
che non sono stati presi accordi tra i citati 
organi centrali allo scopo di anticipare a 
prima di Pasqua il pagamento delle pen¬ 
sioni di categoria IO e SO, la sede provin¬ 
ciale dellTNPS che non ha in merito alcuna 
facoltà di iniziativa locale, è spiacente di 
non poter accogliere la richiesta in tal 
senso avanzata a nome di un gruppo di 
pensionati interessati... ». 

Con un comunicato, ecco distrutte defini¬ 
tivamente le speranze di trascorrere una 
Pasqua più decente. E perché? Probabil¬ 
mente perché qualche ministro o direttore- 
generale che sia, non sapeva che bastava 
contare quarantacinque giorni a partire 
dalla fine del carnevale per sapere in tem¬ 
po utile che il 10 di aprile arrivava Pasqua. 
Perché non si sono rivolti al Ministro Co¬ 
lombo che è il programmatore per eccel¬ 
lenza? 

GERMANO ROSSETTI 
(Taranto) 

Undici in una stanza : 
l’IACP di Foggia li ignora 

Cara Unità. 

alcuni mesi fa inoltrai domanda all’Isti¬ 
tuto case popolari di Foggia per ottenere 
uno degli alloggi in assegnazione. In questi 
giorni l'Istituto ha proceduto all’assegna- 
/.ione, secondo una graduatoria dalla quale 
la mia famiglia è stata esclusa. E ciò 
benché ia mia richiesta fosse motivata 
da reali necessità: vivo con nove figli e 
mia moglie, che è in cattive condizioni di 
salute, in una unica stanza di metri ? per 
3.10, sfornita di acqua e fognature. 

Mi domando con quali criteri è stata fal¬ 
la 1 ’asseguazione degli alloggi e quali pos¬ 
sono essere le ragioni dell’assurda discri¬ 
minazione fatta ai miei riguardi. Quando 
feci la domanda mi furono chiesti vari 
certificati, Tra cui quello penale. Ora. poi¬ 
ché il mio non si può dire del tutto pulito, 
avendo scontato delle pene per reati com¬ 
messi in gioventù, penso che questo sia 
stato il motivo per cui non sono stato nep¬ 
pure messo in graduatoria. Se così fosse, 
però, sarebbe giusto? 

10 mi sono riabilitato. Ho trovato un 
lavoro onesto nella Nettezza urbana e 
cerco con tutti i mezzi di educare i miei 
figli secondo i principi dell’onestà e della 
giustizia. Ho pagato col carcere le mie 
colpe e chiedo soltanto che si rispettino i 
miei diritti e più ancora quelli della mia 
famiglia. 

NATALINO SALVATORE 
(Manfredonia . Foggia) 

Non risulta che la « fedina penale * 
non del lutto pulita sia una ragione 
valida per negare una casa decente 
a chi vive nelle vostre condizioni. Se 
cosi fosse, del resto, non solo sarebbe 
assurdo, ma assolutamente disumano. 
Il nostro lettore d'altronde ha pagalo 
duramente e bisounerebbe stabilire, 
oltretutto, se chi commette reati lo 
fa sempre per sua colpa esclusiva. 

Questo discorso comunque ci por¬ 
terebbe troppo lontani. Tornando al 
caso, quando una famiglia di nove 
persone vive nelle condizioni descrit¬ 
te, — la moglie di Naialino Salvato¬ 
re, oltretutto, è affetta da * esiti di 
infiltrazione specifica * per cui do¬ 
vrebbe vivere, come risulta dal cer¬ 
tificalo medico inviatoci « in camera 
separala dai figli * — non vi possono 
essere motivi per negarle una abita¬ 
zione normale. A noi sembra, per¬ 
tanto, che l'esclusione del nostro let¬ 
tore, perfino dalla graduatoria, non 
abbia alcuna giustificazione. 

Attendiamo dunque una risposta 
dall'Istituto delle case popolari di 
Foggia e soprattutto ci auguriamo 
che l’ingiustizia patita dalla famiglia 
del netturbino di Manfredonia venga 
quanto prima doverosamente riparata. 

Secondo Pieraccini 
gli operai stanno 
bene anche a casa 

Cara Unità. 

nel telegiornale di qualche giorno fa il 
ministro del Bilancio on. Pieraccini ha 
fatto delle affermazioni che mi sembrano 
per Io meno strane. Egli ha detto, tra Tal 
tro. che nel 1965 vi è stato un aumento 
del 7 per cento nelPinsicme dei redditi da 
lavoro dipendente. Vorrei proprio sapere 
dove il ministro è andato a prendere questi 
dati perché, che io sappia, di aumenti sala, 
riali nell'anno trascorso non ve ne sono 
stati: cosi risulta nella fabbrica dove lavo¬ 
ro io. e così penso sia anche nelle altre 
fabbriche. 

11 ministro, poi. mi sembra che si sia 
dimenticato di dire che quello che certa¬ 
mente è aumentato è il costo della vita. 
Insomma. a conclusione delle dichiarazioni 
si è qua«i avuta l'impressione che il mini¬ 
stro volesse far intendere che gli operai 
licenziati stanno bene anche a casa: una 
conclusione un po’ sconsolate, visto che si 
trattava di un socialista. 

RENZO MARINELLI 
(Rho - Milano) 

Veglia funebre 
per la NATO 

Cara Unità, 

la Francia. — fulcro di quella che fu 
l’alleanza atlantica — ha notificato ai quat¬ 
tordici governi interessati che entro l’estate 
1966 ritirerà le truppe di occupazione dalla 
Germania Occidentale. 

Sentiremo presto i soliti faciloni nostrani 
asserire che « tutto va bene * e che le due 
divisioni e mezza di soldati francesi sono 
state vantaggiosanunte sostituite con al 
trettante di soldati degli Stati Uniti In 
realtà, anche gli accordi quadripartiti di 
Potsdam sono in crisi. Infatti, a « presi 
diare» il territorio tedesco occidentale ri¬ 
marranno « soltanto * gli anglo-americani e 
quanto prima i governanti di Bonn solle- 


L 


vcranno un grosso vespaio: quello dell'* oc¬ 
cupazione anglosassone *. 

La NATO è morta, ma i suoi vedovi in¬ 
consolabili ne portano in giro la « cara sal¬ 
ma » da una città all'altra, come se fossimo 
nel Medioevo, al tempo della « cara regi¬ 
na * Anna di Inghilterra, che fece più 
viaggi da morta che da viva! 

Dopo lo sfratto da Parigi, Moro e Nenni 
vorrebbero la « cara salma * a Fregene. 
Baldovino la desidera invece a Bruxelles; 
ma è disposto ad esporla alla venerazione 
degli afflitti fedeli nella sua buona città 
di Anversa. Alla disperata, — purché ri¬ 
manga in famiglia — accetterebbe di sa¬ 
perla custodita dalla pietà del cognato, 
granduca del microscopico Lussemburgo, 
una delle quattordici colonne del cosiddetto 
mondo libero. 

In tanta confusione di idee e dì propositi 
la gente di buon senso, — quella che non 
va in giro a fare convenevoli e a sfoggiare 
grandi uniformi — comincia a fiutare che 
sente di trucco la lunga veglia funebre 
della NATO. 

ALDA PARODI 
(Genova) 

Un raso di discriminazione 
alla Pubblica Istruzione ? 

Cara Unità. 

sono invalido civile, con capacità lavora¬ 
tiva ridotta al 55%. Feci a suo tempo do¬ 
manda per l'assunzione, in base nlle norme 
sugli invalidi, per rnssunzione presso la 
Università di Genova, quale bidello. La 
pratica fu trasmessa al Ministero che in 
data 19-2 '65 chiese la documentazione, 
cosa che mandai. Dopo 5 mesi ho appreso 
che non vogliono assumermi perché sarei 
« infermo di mente, pericoloso per me e 
per gli altri ». Ho inviato una ferma pro¬ 
testa al ministero chiedendo di essere sot¬ 
toposto a visita medica, qualora non voles¬ 
sero credere al certificato della commis¬ 
sione medico-ospedaliera. Nessuna risposta 
più. Forse non mi vogliono perché sono 
militante comunista? 

Cordiali saluti. 

GIOVANNI RAMASOTTI 
(Selci Sabino - Rieti) 

Se tu fossi < malato di mente e peri¬ 
coloso per te e per gli altri », chiunque 
abbia dato le informazioni (Questura 
di Rieti o CC) avrebbero dovuto segna¬ 
larti per il ricovero. Ma tu sei. inve¬ 
ce, a casa alla ricerca di un onesto 
lavoro. Hai dalla tua parte il giudizio 
di una commissione medica insospet¬ 
iabile. Dunque? Noi ti suggeriamo di 
inviare una richiesta formale — re¬ 
datta da un avvocato possibilmente — 
al ministro della P.l. perché quale 
capo di quel dicastero ti dia le noti¬ 
zie esatte sui motivi della mancata 
assunzione. A quel momento potrai 
procedere contro chi, per colpirti, ha 
inviato informazioni che tu ritieni 
false. 

Dettano condizioni i 
monopoli del commercio 

Cara Unità. 

quando si parla di monopoli si intendono 
quelli deirindustria. ma sarebbe bene in¬ 
tendere anche quelli del commercio, che 
nelle grandi città nel giro di sette anni 
hanno avuto uno sviluppo notevole. Questo 
tipo di monopolio sta pompando una sem¬ 
pre più forte quantità di denaro e già ora 
detta condizioni di pagamento e prezzi ai 
propri fornitori. Quindi chi vorrà vendere 
dovrà piegarsi ai « diktat » degli ufflci ac¬ 
quisti. In sintesi, vedremo il produttore in 
ginocchio davanti a coloro che detengono 
le più forti leve della distribuzione. 

A questo stiamo pur lentamente arrivan¬ 
do. Infatti, che capita? Si apre un super- 
mercato in un quartiere, si mettono in 
difficoltà sino a farli sparire i piccoli com¬ 
mercianti; poi si alzano i prezzi, sicuri che 
ormai più nessuno darà fastidio: e il gioco 
è fatto. 11 ministro Colombo, intanto, ap¬ 
poggia questi sistemi in nome del progresso. 

UN PICCOLO COMMERCIANTE 
(Milano) 

Una norma limitativa 
che danneggia i 
vecchi marittimi 

Cara Unità, 

sono un pensionato della Previdenza 
Sociale. Nel 1958 feci domanda all’INPS 
(Direzione Generale) di concerto con la 
Direzione della Cassa Naz. Previdenza 
Marinara per ottenere il trasferimento dei 
contributi marittimi versati in data ante¬ 
riore al 1. luglio 1920, nella Assicurazione 
generale obbligatoria e cioè il recupero dei 
versamenti fatti in quella data. 

La Direzione dell'INPS mi rispose nel se¬ 
guente modo: « In relazione all’esposto da 
lei avanzato, si precisa che ai sensi della 
legge 25 luglio 1952 n. 915 hanno diritto a 
pensione i marittimi che abbiano: 1 ) 20 anni 
di navigazione e 60 anni di età; 2) 15 anni 
di navigazione di cui uno nel decennio pre¬ 
cedente la domanda di pensione e 60 anni 
di età; 3) 10 anni di navigazione di cui uno 
come sopra citato e che gli siano stati 
riconosciuti permanentemente requisiti di 
inabilità alla navigazione. E poiché Ella 
non poteva far valere uno dei requisiti 
su esposti è stato applicato, nei suoi ri¬ 
guardi l*art. 9 della legge citata che pre¬ 
vede il trasferimento nell'assicurazione 
generale obbligatoria, i contributi marit¬ 
timi versati in data posteriormente al 
1. luglio 1920. I contributi anteriori a tale 
data non possono pertanto essere presi 
in considerazione per il trasferimento 
suddetto. 

Al suo pregiato giornale ampia libertà 
per i commenti del caso in quanto a me 
sembra una vera e propria frode, alla 
quale si potrebbe riparare con un ritoc¬ 
co alla legge stessa. 

EGIZIANO GABRIELLI 
(Ancona) 


Si (ratto di una vera e propria in 
sfizio a danno di tutti coloro che er 
assicurati prima del 1. luglio 1920 p 
so la Cassa provinciale di Previde 
Marinara e che non possono ottener 
trasferimento dei relativi contributi 
la assicurazione generale obbligato 
La legge esclude tale trasfenmt 
jHiiché l'assicurazione generale obW 
tori a è entrala in vigore col 1. la 
T.-20. ma (ale motivazione rispondi 
una logica soltanto formale tanti 
vero che esistono deroghe a tale p 
cipin. previste da altre leggi, come 
eicmpio quella che prevede lo ac 
dito dei contributi relativi al sere 
miniare durante il 1915 18 per un 
nodo cioè anteriore al I. luglio 1 
Crediamo quindi opportuno segno 
al Parlamento tale problema per eh 
p ii presto st pensi a riparare il da 
che molli secchi marittimi xubist 
per effetto di una norma limitativa 
























